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ALL’ ALTEZZA REALR

D.I

- FRANCESCO BOREONE,

: PriNGIPa ERBDYTAMQ RELLE SICILIRec 66y

-

Sicwong,

AR D Alfonso' I, Be dj Napoli
%}5 - X Altezza Reale , noi dobbifa'mt;
% A ‘il risorgimento delle Lettere in
‘ ‘Italia, e specialmente in ques
RGP B sto Regnoy poiche Egli aceolse,
favori, e protesse que’ Letterati uomini, ¢
que’felici ingegni, i quali da Costantinopos
li fugbendo, le trasportarono seco, c nelle
nostre Contrade le trapiantarong, ,dove,
some in suolo piu felicg', piu belle rima- .
cquero, ¢ si avanzarono mardvigliosamente.
Ferdinando I. suo Augusto Figlivolo sull®
£sempio paterno non solo con maggior im.
pegno promosse I accrescimento delle Lettes
¥e, ¢ delle Scienze,.ma Egli stesso ancorg
gon singolar profitto Jo celtivd . Oggi I Als
' tezza



e
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tezza Vostfa, rineva- la dqlee ‘menoria di
que’ tempi ; poiche eccitata dagli esempj di
Carlo IIL suo Avolo, & di Ferdinando IV,
suo_Augusto Gemtore ha . presa' una_singo-
lgl:e ferverasa protezione, delle. belle’ Art;

¢ delle Scienze, e specialmente delle piu
proficae alle State,: -ed - allavaamta, fra
le quali merita il primo luogo I’ Agricoltura
“con le pili ben irtese regole da Lei promos-
se .+ A ragion dunque le ¢ dovuto questo
terzo Tomo del Dizionario Gcogrzy‘zco del
Regno di Napoli, da me composto,, il qua=
le io le dedico, e consagro - Mi_riputero,
lfortunato al.sommo, se 1" Altezza' ¥osita in
qualche, ora mego occupata, del giorno lo
fary degno di’ un suo "bemgno ‘guarde. ;" ed
ﬂccoohera con la sua Solita ‘benignitd. ques
fto mio lavoro . E mentre prego ‘il Signor.
Yddio , che viva lieta, ‘o fefrée Dgr lunga
gerie di anni, secondo i vofi deghi Adgusti
Genitori, e del Pubblico’, col pxu ‘profondo,
ossequio le bacxo la- mano 5 € mi protesto ‘

' Di Vostra Altezza; Realc

g

Umzlzsszmo e ﬁdc]z@szma d‘ud’dzta
L Axatz FRAMESQQ _Sacge.




Ssendo fiato informato il Re della buos
‘s na accoglienza fatta dal Pubblico ai
due primi Tomi del Dizionario Geografico
del Regno compefto da V. S., e che'il ter-
2o Tomo vicino ad esser pPubblicato meriti
gli flessi elogj + Siccome la M. S. si degnd
di permetterle, che i due.antecedenti fos-
sero dedicati al suo Augufto Nome , ed a
quello di S. M. la Regina; cosi con lafles-
sa Real Clemenza si ¢ ora degnata .conces
derle I’ implorata ‘grazia d’ intitolare il su-:
detto terzo Tomo all’ Altezza Reale del no-
firo Real Principe + Di Real Ordine, e
¢ol solito mio piacere passo a V. S. di que-
fla Sovrana degnazione I’avviso per_ suain-
zelligenza e governo; prevenendolay che la
Ppresentazione de’ Volumt alle Persone Reali
si debba fare per quefta Real Segretaria di
" Stato di Casa Reale di mio carico . Palaz-
20" 14. Giugno 1796, == €Qarlo Demarco.

—

Sig. Abate D, Francesco Sacco.






" % CRA Villa Regis
. dello ftaze di Leo-
V. nessa nella Provin-

_ cia deli’ Aquila , ed.
in Diogesi di Spaleto dello
Statp Pontificia , situata in
luogo 'piano , d’3ria salubre,
e nella diftinza di ventino- -
ve miglia in circa dalla Cit3.
dell'Aquila, che sj appartiepe
3} patrimonio privato del Re
Noftro Signore er la suc-.
gessione 31 Bewi Farnesiani,.
In quefla piccala Regia Vil-;
la & da’ notarsi soltanto una
Chiesa Filiale dipendentedal -
Ia Parrocchia -di San Dona-
to esiftente nella” Cittd di
Leouessa .. Il sso ferritorio
produce grani , e. legumi
d’ ogni sorta, Il numgro de*-
suoi abitanti ascende ‘a cin-
quanta sotto la cura spiri-
tuaje d’un Economo Curato. .
. _OCRE Terra-nella Pro-

vincia dell® Aquila , ed in

Diocesi . dell’ Aquila fiessa ,

situlita tra mooti, e valli,

d’ aria sana, e nella diftas-,

za di cipqus miglia .dalla

Cittd_dell”Aquila , che s
’ Tom- m,

San Felice ,.ed il-

' a‘PPM‘tmn alla Famiglia Bo~.

nasni dell’Aquila, con tite-
lo di Baronla . Quefta Tewa..
¢ un aggregate 4 uANire,
Villaggi appellati il prigso.
San Paahlo, il secando Vils.
la San Martino-, -1 terze.
, quarte.
Valle & Qcre, eve song-da
osservarsi cingue Chiese Par-
recehiali ; un Cemvento.de!
Padri Riformati’; ed up' O«
Spedale  per ricowvero de’ pel~
legsini « La produziesi del.
WO WIGHAIo 3080 : gVADiy
legumpi , frotei , vini, cafla-.
goe, ghiande, lini, e canam
pi. La sua ipapelazione,a-.
scerde a mille sotto 1a.cara,
spirimale - di cipque Parro-,
chiy de’guali une potrta il
titolo.d’ Abate di nomina Re-
gia, ch’ & quello della Villa
di San Martino ; ed ua aliro.
il titelo di Rettore. , ¢h’ & .
uello della Villa.di San Pane.
0, vicino alla.guale v'ers
un. Gonvente de’ Padri Li-
flerciensi soppresso nel pag=

sato Secelo-, ‘e Fidewto i

Cominenda di-Regio padsa-

ge: 30tte Qﬂc titalo diSanmm
wito.d Qereds - . - L
- A OFAK-
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OFANTO Fiume, il gun-
le pasce ne’ monti della Pro-

mente .nel territorio. della

Terra di Torella. Quefio

fume sebbene- sia- pevero

d*acque nel suo lungo cor-
so, cresce nosi: pero nelle
fragioni - piovose 3 seguo che'
esce dal suo proprio Feteo;
ed-allerché si trova pid vi-'
cine al Mare Adriaticoinon<
da'1¢ campagne . Quefio ftes-
so- Fiume appeilaso ansica~.
memte Aufido era um tempe
nawigabile per undicd mi-
glia, ¢ la Cittd di Gahosy,,
seconda ‘quel che ne dice
. Styabene, si era ress un Lo
.porio famaso per {1 navi-
‘gozione di queflo Fiuima.
Le swe 2eque finalmente de~
PO un corso tortuose di. mol-
ee miglia si vanno-a scari~
care nel Mare: Ad&atiqbd;iﬂ
propriamente pocalungi dal«
‘3' Gtﬁ di Bal'lm. ’ [l

- OFENA Terra Regia nel
12 Provincia. dell’ Aquila, ed:
an Dipcesi di Valva, o sa:
di Selmena , situata sopra-
wha collina, ¢inta: da monti,

d aria buena ,. e nella di-

fianze di sedici-miglia dalla.
Gu# dell Aquila., che'si ap-

iene al patrimonio pri<
wvato del Re- Nofiro Signore

Jla .succkssipne a’ Beni
Edme' i . -In quefta Regia
Terra s000 dx marcarsi. ung

OF

N

- Chiesa Pyrrotehitie; tre Com-

: pasce 1 0= - fraternite- Laicali sotto {'in-
vincia di Matera , e propria-.’

vocaziong del Sagramento,
di San Niccdla, e del Suf-
‘fragio ; un Monte di-Pietd
per maritaggi- di Zitelle po- .
vere ; e due Conventi di Re-
golari , il primo de’ Padri
Conventuali ,- ed il secondo
de’ Cappsceini .- [1 sgo terw
ritorio “altre non produce sef
non che mindorté , e’zaffes
rano utile si” per corrobora-.
re l& ftoinmaco, come ‘per

. colorire, Il numero de’suoi

abitanti acende 2 mille cene-
to-venticinque sétto la curg
spirituale d°un Parrpco , che

{1 titolo ' di Pievano
- OGLIARA .Casale Regio
di -‘Foria di Salerno nella
Provincia di Salerno; €d in’
Dioeesi di Salerno medesi~
ma’, il quale “giace in: una
pianura , d'arsa non buona’,
e nella diftanza di quattie
mwiglia m cifca dalla ‘Cittd

~ di Salerno . F quefto Regio

Casale’ sono da notarsi-tre
Parrocchie sotto i titeli del
Rosario , dél Sagrament6’,
e di San'Michele Arcange-
lo; e tre: Confraternite Lai-
cali sotto 1'inwogazione del
Sagramento-, del Rosario,
e di Santa -Maria della Cor-
viella’. Le prodiziom' del

' suo territario -soho  grani ,

granidindia ; legumi, frut-
4, vink,. olj , caftagne,
‘ L ghian~

L
L
s

=
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ghiande . La sut popolazio-
ne ascende ad ottocento no--
vantanove sotto la cura spx-
ritiale di'tre Parrochi’,

OGLIASTRO T erfa nél-:
Ja "Provincia® di Sa]emo ed
in 1iocesi di Capaccio sl-
tuata sopra una collina, ‘d"
aria buond , e nelln diftanza
di trentr mngha in circa
ddtla- Cittd"di “Salerno ; che”
si‘apphrtiene’ afla Faiglia~
di Stefano®, tan titolo® di -
vMi;cﬁesato fn quefta. T_er- '
ra sono da marcﬁrsn ong
Chiesa® Parrocchiale ; “un%'
Confraternitd Laicale ‘sotto*
I’ invocaziofe ‘Gell’ Immaco=
lata Concezione ; uni Monte
di Maritaggi per Zitelle po-
vere; ed un ‘Convento' de™
Padri Miori Osservanti sot<
to it titolo - di San Leorar-
do, il quale ¢ all'insd delt”
abitato . "M *suo territorio-
dbbonda di frutti d"ogni sor=
ta, di vini gcne| osi, di ol
cccellenn , ¢ di ghiande b
puntero- de’suoi abitanti a-
scendé a mille , ed undici:
sotta Ia cura spirituale dun
Artiprete , -

OJANO Villaggio nella
Provincia dell’ Aqmla , ed
in Diocesi di Riet¥ in Re~
gno . situato ifi ung pn'tnu-

d’ aria buona, e nella
d:ﬁanza di “ventitrd mngha
in circa dafla Citt} ‘del” A=
qtila , “the si-appartiene it

0G

g
Feudo alla Famighia ’B:ulh-
rini 'di Roma. In’ queﬁa
piccolo Villaggio & dh mar-*
carsi’ soltanto una’ Chiesa *
Parrocchiale sotto’ il titolo™
di San Lorenfo. Lt pmdu- E
zioni del suo territorio so-*
no gtam, gramdmdna, |
gumi, caftagne, e ghiande, "
La sua pbpohzmne ascende
a quarémaquamo $otd la_
cura spmtmle d un Lcoxfo-
mo Curato. "~
OLEVANO 'Terra nelfx”
Provincia di Sa"erno ed'in”
Diocesi di Salerpo medes:-’
ma®% situata tra colfine, e’

wvalli, d™aria buona, e nélla ’

diftanzd di sedici mxglia fa
clrla dalla Cittd di Saler~.
o , the ‘st appdrtiede’ con
molo‘di Baronia- alla Famis
glia ‘Moscati . Quefta Te erfa,
€ un aggregato di quattro
Cas’ch appellati Salitzo, Val-
Mohtzcel)‘o ed Arzano,&
ove “sono da notam quattro

‘Chiese Parrocchiali’y unr Con-,

vento de”Padri Domemcam,_
€ ‘tre” Confraternite Lajcali”
tutte sotto |’invocazione del’
Snaramento Il suo ten‘ﬂo*_
rio produce vettovaglie doq'
gni genere, frutti, vioi, olj,

ghiande, e pascolz per. ar-.
menti . il numero " de’suoi

abitaniti ascende' a duemila, -
¢ settanta’ quattro sotto 1y

cura spimdale dx qmttm

Prrwochi .

A g OLI-

VL
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OLIVADI Terra gella-
Provincia di Catangara, ed
én Diocesi di Squillace,
tuata sopra una collma cin-.

‘ta da due valli !d' aria tems

perata , ¢ nella diftanza di
dodici migha dal ar Jonio,

¢ di dicianove dalla Cittd

¢ Caninsaro, <che §i pag:

tiene in Feudp ally Fami- |

glia de Gregario , Marchese

. i qullacc In queﬂa Ter- -
ra & da osservarsi sbltapto,

una Chiesa Pasrocchiale di

mediocre

duzioni del suo territurip,
sopo gigni , granidindia, frat-,

ti, vini, ol; y b m e calia-

gue. La sua pcpolqzwm 3~
scende a mille cento Bovan-
!acmque sotto ld cura spuL-
tgale d un Arciprete )
I. OLIVETO Terra nel-
la Provingia di Matera, ed
in, Diocesi di

temperata , € nella dnﬂanza
di ventolto miglin dallq C\c-
td di Matexa,che. si appar-,
tieoe in Feudo  alla Fami-
gha el Erma . Sono da fo-

tarsi in quefia Terra goa

Chiesa Panocéhxale “sotto I’
invocazione di ‘Santa Maria
deile szie‘ ed un Monte
Frumentario per varie ope-
re pie . L pr odotti del suo,
tErFitorio $ono vextov'wlxe

varj peneri, frutti, vini,.

crbaggl pet pasgqlo di;
.- «  h

si-

(:mﬂura Le pro- -
e

- cazione, del R.osano

ncaugo si=
taata ip. fuogo basso, daria’

aL

greggi, ¢ d'armenti . M nys
Riero de’ suoi abitanti ascén- -
de a settgeento in cirga 3ot
to la cura. sgmtuale d'un
Parroco

AL QLIV’LTO Tetra el
la Provincia di Salerno, e

n Diocesi di Conza., situa--
xa sopra ua celle. 3€0%Cesq ¢
d’an:x buona , e velia diftan-
i, di quattordici miglia dallaf
Cintd & Gongza,. che si ap-
patiene con titole di Mar-
chesate alla Fam iglia Mace- -
danio Mar: d: Ruggias
nqg. ln essa Terra soro da
ogervarsi una Chiesa Par-
rocchiale sotto il ;nolo dt
Sgata Maria delle” Miseri-
cordie 5 sn Copvento de' Pa-
i Rl; grmati ; dye Confra~
ternite, Laxcah sotte 'invo~

e di
Misﬂ‘h

~

San‘;‘ Manas della
cgrdia s uno le ~ ri-
cherg ée’ rseﬁe m:p,g
Sguola pubhhca, ;una .fabg
brica di carta fina, e gros<-
solana 3 i ed uoa Vglchte-‘
ra con una Teptoria per
panni ordmarj, Le produ-
zioni del 340 terTitorQ . S0+
ne gnam . ,ra;ndmdxa, le-
gami, - frugti, vini, olj,
ghiandg . La..sua pOpoJaz,lo.
ne asceudc a wemila , ed
outa ntadue ‘softo la cyra spi-
titualed’sn Arciprete Cur aro.
Quefia ftessa Terra vantad®

. qyer data la ngpm a Cfn;‘

7
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_iilto Borelli', i1 qhiate it non

solartiente versato nella Fa<
coltd Legale , 'ma ancord
nelle Belle Lettere 5 nelld
Storia, hefte Antichitj, ed
in ogni geitre d'eridiz.one
‘OLMETO Vetli Villgca
Rellana., ° T
OLMO Vedi Arienzs. '
OMIGNANO Terra nelta

Provincia di Salertio, €d i)

Diocesi di Capactio, situat

ta tra balie, ¢ milinconi-
che ombre det monte delld

Stella, d*aria fion'buoim -, ¢
nella diftanza di quiranta=
quattro’ miglia in circy dale
la Cittd di- Salerho, che
si appartiene alla Famiglia
Mazzacane y con’ titolo di
Principato . {n quefta Terrh
%ono da rotarsi una Chiesh
Partocchiale ; ina €onfrater-
nifd- Laicate sotto P invaca-
zZiorie di ‘Sama Maria "delte
Grazie s e un' Morte di,
Maritaggi pet  Zitelte pove-
Ye. Le’ produzioni ‘del sto
Yerritorio sona grant,,” gra~
hadindia, vimi, elf ; cafta-
gre, e ghiande . LA sua po-
polazione ascend® ad ofts-
‘cento inkirca ‘softo 1a cura
spitituale d’ un Arciprete .

~ ONN# Villigeio nella -

Provinci dell’ Aquila ‘,{ed i
Diccesi dell’ Aquila flessa,
situato in uha pjanura , & .
Aria Sand , e rella diftmza
di “due Miglia’ daftaCitia

deli"AGR | che'si appars

2

5,

tiene -con titolo di Contes
alla Fainiglia Coflanzg resis
dente hell’ Aquila , In esso
Vi_llaéfiq sono’ da netarsi
una Chiésa Parrocchiale sots
to il titolo di San Pietro;
¢ due Conftaternite’ Lajcali
sotto I”invocaziong del Sa.
gramento , ¢ della Madenna
delle Grazie. I prodotti del
slio terréno sono grami , gra~
nidindia, legumi , ‘lini, & -
canapi, 1l numero de®suoi
abitanti ascende a trecepto
sotto la cura spirituale.d’ un
Parroco,, che porta il titolo

di Prépofto.

'OVINDOLE Teria nelfa

Piovincia dell’ Aquila, ed ia
Diocesi. de’ Maysi , situata so-

pra un.monte alpefice 5, &
‘arid safubre, € rella.diftan-

ga di_quindici miglia in cira
ta dalla Cittd dell’ Aquila,
ghe §i appartiené in é-:eu'd_a' :
alla_Fanuglia Sforza Cabres .

‘ra Bovadilla di Roma, e

Conte di Cslano . Sono dp

osservarsi in quefia Terra
una Parrocchia sotto il tito-
Yo di San Sebaftiano Marti~
re; e due Confraternite Lai-.
cali sotto - 1" juvocaziond del
Sagraimento, e del Suffragig.
1l suo terreno produce gri-
ni, ‘ed erbaggi per paseolo .
di vacche, e di pecore, Il .
fumero de”supi. abitanti ay

scende ad ottocento € Qua-
‘ A ran-
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tuale d’ un ‘Arciptete

* OPI Terra nella Provin-
cia déli*Aquila, ed in Dio-
ctsi d®’ Marsi , situatd sopta
Bn alto ¢olle, che 8 innalza
$n me2zo ad um'valle , d’
wria salubre , e nella diftan-

#a dF quarantadue miglia in

circa dalla Cittd dell’ Aquila, -
_ the §i appartiene con titolo

di Bdronia alla Famiglia Se-

. rafini della Terra di ‘Scan-

i

-rutti selvatici

wmo. Sone di marcarsi . in
‘quefta Terra una Parrocchia
Sotto il titolo? delfl’ As3unta
“tlue Chiese pubbliche di pa-
dronatd Laicale ; ed una Con-
fraternita Laicale. sotto.l’ in-

“vocazione ‘delle Anime’ del

Purgarorio”, Il suo territorio
€. poco atto alla coltura dél-
le ettovaglie , ma ¢& fertile
'di ‘erbaggi per pascolo di
greggi ; di cactiagione , di
e di alberi
appellati zaffim , ' cui le-

” gno arde come candela. , e

di ‘cui {a génte povera se ne
serve di lume . 1" numero
de’ suoi abitanti ascende” a2
settecentd ‘e nove sottd la

réte . - S
I. OPPIDO Terra nella
‘Provincia di Matera, ed in

Diocesi. d” Acerenza’, situata .

alle falde d’on colle ,d aria
buona , e ficlla diftanza di
Jrenia higha’ dall Gy i
.wat " 3 #

R
rantatré sotto la cura spifi--

' r_itorio pr

- di beht

cura spirituale d' un Arci-

p

Matera , che -si-appartieng
con titolo di Cont":: ngq Fa-
miglia de, Marinis Marche-
se di ano . Sone d3 no~
tarsi in  queft’antica Terra
runa Chiesa Parrogchiale di
mediotre ftruttura ; wn Con-
vento de’ Padri Riformatig
tre ConfrasernitedLaicali sot=
| o I’ invocazione del .Sagra-
nento, dell’ Assunta , e del
Rosario ;un Monte Frumen-
tario per. varie .opere pie ;
e moite fabbrich:p;{ la{\)gori
finissimi di pafia.. [l suo ter-
) e grani , :le-
gumi, frutti , ving, .ghian-
de, . ed erbaggi per pascolo
iami ., U nymero de’
sudi abitanti ascende a tre-
mila , e cinquanta, sotto.la
cura spirituale d’ un Parroca.
- 1L, 'OPPIDO Cittd Veseco-
vile Suffraganea di. Reggio
nella ‘Provineia di Catanza«
ro,, situata in wna pianusa,
" d’aria mialsana ; nefla diftan=
za di dodici miglia dal Mar
Jomie , di* cinguanta in circa
dalla Cittd"di Catanzaro,., e
sotto il grado trentesigno no-
no. in circa di latitudine set-
tentrionale , - e trentesitno
quarto ', e minuti sedici di
Jongitudine , che si.appartie~
ne con titele.di Contea, alla
Famiglia- Spinelli,, Principe
~di Cariati, e Duca, di Semi-
nara. Quefta Cittd appella-
ta m@memfwne;azdio fu
U (Y

'N\
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a al suslo col. terre-
moto del mille seftegentot-
tantawe , A2 mediante la
Rea infevsoita vigilanza del.
‘ . Ferdinando « IV.

Nofizo Augufie Sovraoe ; &
flars pedificata ig wim M-
ghior forma yed: in.un altx@
sita .. Seao da netarsi in e
v Gitid una €attedsale vh-
ziasa da sei Rigaw , daquetr
serdici Canenici-, - - da do-
dici Mansiogary; ed: un s~
sero ‘Seminawie Dicogsane
BOB aNcora texminsto . In
spefis medesinz Cigtd pria
dal terremote. . wi erano ud
Menifiero -di Monache di
£lausura sorta la regola. i
Banta Chiama§ tre £onventi
di. Regolari , - il .primo-de’
Padri di. San Frencesco .da
Paola, il secande de’ Mmori
Wﬂmvmti s €4 irTo- de’

uccini § une Spedale per
sicovero degl’ informi ; edun
Moate . Frumentario per va-
xie:Qpare Pié. I prodett
slel -su0 sexritario somo gra-
ni , gvanidindia ,- legumi,
fwatti § vini ; #d olj. I nu-
awero de’ suei abitanti ascen-
de ad ettacente sessantaquat-
£ro solte. -Ja eara- spiritudle
d" na - Parreco Canonico
Quefta flessa Citta £ rino-
mata nella Storia Lesteraria
mvm ‘data 1a-nagcita al
Don- Freacesco Gri-
analdi Leatino,, il quale fu

OR

?

un - -somme " Architetto del

Sctolo XVII. - R
La medesima Cittd come’

prende sotto la- sua-giurisdi-

. wione Vescovile sedici lo-

fhi,- i quali sono 1. Caftel-
acey 2. Casoleto y 3. Gala~
tone , 40 Lubtici, 5. Messi-

- gnadi y 6. Pavacevio ,%. Pe~

davoli , 8. Santa Giorgis:,
9 Sanra Criftirke , 10, Sci-
doi, 14, Seroforier, 13. Si-
wezzane y 13. Terranova , ¥4.
Tresiticco, 5. Farapedio ,
a6, Burgomads; ciascuno de’

queli diftintamente sard de-

-crito 2 Su0” pEOPFiv luogo.
-~ ORATINO  Terra - nella

Proviaciy -del Contado i

‘Molise ," ed” in ‘Diocesi ~di
Boiano , situata sopra ‘uhe

‘eollima’,; daria satubre, e’
nella diftanza di tre mrighe -
dalld Cind' di Campobasso ,

che si -appartiené con titolo
di Ducatoaila Famiglia Glen-
dani. Sofho-da osservarsi’in
‘quefta Terra appeHata “nel
regiftro Yaw in hice da Bor-
velli Loretinum ;una Chiesa
Parrocchinle di -mediocre

- fruttura ; una Confraternita

-Laicate .sotto |’ invocaztorte
del Rosario; undici Cappel-
le 3 quattrd, Beneficj; e mol-
e arti di-gufto , che vi s
eoltivano . ‘i suo territorie
produce grant, grasidindia ,
begunti , ¢ vini . I} numero
d¢’sagi. abitatd uscende o
A 4 ' mxl-

AY



mille cinguecento. ventidue
sotto la cura spmtuale [ ™
Arciprete .
. ORATORIO. vedn Boseo.
ORDONA Casale Regio

nella Provixia di Lucera,
ed .in Diocesi & Ascoli di

. Satriano, il qaale giace n

upa piawura ,.d” aria. byooa
e pella.diftagza di veu;mt
o miglia dalla Cittd di Lu-
" cera. In quefio piccole Ce-
sle Regio e da notassi sol-
tanto una Chiosa Parrecchis-
le di dteuttema o B
prodatti de}. eme. territarid
© M0 grani , legumi, ed e
baggi per -pascelo.- di greg-
gi,e e d armenti , [l numere
Ale’suoi abitanti ascende. 4
,mpptottaniacinque sotta ta car
&2 spiritvale. & un !:.cpmmo
Lurato
ORIA Cmé Ailod’sahe P
‘Vwowle Mmm di Ta-
ma nella Provincia di Lee-
» 1a quale gxace sopra ire
fm‘!em ealli, d"aria sajubre,
nella diftanza di.wenta m-
gia dalla Cigtd di Lecce , e
gotte il grado wm
£ Wt frentaset ¢ latite-
dige settentriongle, ¢ tren=
© sesimo. qQuinto , e Fhipwti
- wentidue di longitadine .Que-
fta Crtd , seconde Suabona,
_ricomngsce per swo primo fone
datore Minosse Re di Cre-
4a, allorche venne i Sicie
lia per. ritvovare Dgdale .

O

OR

Coit’ andat éehcmpom
ne uma Cittd popolata ; ©
nelle guerre civili tra Qua~
viane, Cesare , e Marcante=

"niovi mmnwa Servilme con

Rille-¢ cinquesemto soldati
per andare in ajuto di Ges
save . Jecaduto |’ lmpmc
Remane, ‘i due frmes; €as
pitani dellNImperator Giue
finmne , Belisarioy ¢ 1’ Bu~
numm sconfitti avems
de gli Oftrogoti ; reflituiros
ae 2l joro. mgmre I’ Ltalie,
& con quefa da Cind d'Oria;
én cui gl Ofdegoti - per le
spazid di sessmmtaquattro am
pi vi-avemio reghato . Vee
#uti 1 Longabarm ‘nell” dtali
o ‘fecero Padromd di mol
Juoghi del ‘Nofiro ‘Regna,
ed ‘eccezione: di-alcane Cittd,
e lTel;z;: deHa: €alabria , ©
della- Pughia ye tra- qmﬁe
fo Qna ‘Ina qualé s¥ nmns
Coftentti i&fg@'
iodi 1
m venuta de! Normer-
#i, i quali vi fabelivone, Ia
Monrchia delle dee Hicilies
Fondata k Monarchia det
nofivo Regno dol Re ‘Rug-
giere ,. Oria divenne Cina.
Regia, ¢ 'si mantenne ia
quefio flato sisoal Re Ro~

betto,al qaste .ne invefll’ B
‘1] ‘Genemle Fémmcesen del

Balzo . ‘Della Famiglia del
Bakzo pméf queita Gitth
2 quella d4i Sam Lailo Bos

ro-




: OR
fomeo ; ¢ da quefa ned -
milte seicento novantatrd -
aa Famiglia Imperiale,

qeale essendosi eftinta & de-
caduta alla Regal €drona.
. ~Sono da notarst in quefi
Cittd -un Puomo- di vaza
fiructura , il quele viene uh-
giato da ve

nici, ‘e da’ditiotto Porziow °

narf Recettizy; un Monifle.

ro di Momiche Behedettme -

sotto ‘i1 titalo di San Bar«
bato ;' sei Conventi di: Re~
golari ;, il primo de’ Padri
Celeftiniy ¢h’e d un belle
disegno , il secondo de* Pa-
dri defia ‘Missione con um
. pubblica Chiesa , il terze

de’ Convenemali , il quarto
-de’ Miiniwi i San Francescod
da' Paoke, il quinto de*Doe
menicani, ¢d ilsefio dephi

Alcsmeerim. ; quattro Gonfras |

ternite Laicalt sotto 1 irvos

c . \ '*l"-‘,cn"ﬂ ’n’ , .M -

Rosario ;, det¥ Immacolate,
e della Merte ; nnq Spedale
per ricovere ‘degl’ in)
un Senrwarié Diocesano for-
nito di tutte ke scienze ne-
cessarie- al’® #rugione: de’
Cherici § e vacie fabbtiche
di manifatture *di bambagia’,
e di peli di lepriy ¢ di co-
.l;ig[!si: i ‘et e
. .a “Fr‘mi . ! Mwem
;’m grani § fegumi, l;ﬁ‘tﬁ

ogni soma, e ialmen-
se di fohi lhlémW~m

ntiquattro Canos

mis

y

pi d commercio; vini géd
nefosi,, olj eccellenti, ors
taggi in abbondanzi , Bama
bagia, tabaccd, erbe aro<
matiche, € pascoli per greg«
gi, 1 cui latticinj soro cos
tanto in pregio . Il numes
to de’sudi abitdnti ascendé
a ¢ipquemila in circa ¥ottd
1a cura spirituale’ d’ un Pars

' roco €anonico , il quaje &

wno delle sei Dignitd, .. - -
Quefta ftessa- Cittd , R
ale. ha data 18 'nascita af
trerati Quinto Mario, &
Eorenzo Corrado, e Dome=
nico Albanese ,” comprendée
sotto la sux giurisdizione Ve-
scovile nove lnoght; i quas
i sotd 1. Ceglie, a.. Ers
chie ;8. Francawilla, 4 Man-
weria, 5. Sava, 6. Torre
Santa’ Susanna , 7. Tiank
Messapico , 8. Pretrare, 9.
Uggiano; ciascuno de’quali
sard descritto a_suo propris
ORICOLA Terra nella
Provincia dell’ Aquila , ed
in Diocesi de’ Marsi , sjtuz-
ta nella sornmitd d'un mon-

. % alpefire, & atia salubre,

e relta diftanza di thenta mi-

lia tn citca dalla Cittd def-
P Aquila; che si appartiens
in Fewdo alla Famiglia Cor
tefiabile €olonna di Romé,
In quefla- Terra Sono da ne-
‘tarst una Clfiesa Parrocchiss
Jo sott il sitele del Sontigw

' une

AN
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. 0. sulvatar.e 3.£5ue Gon- " gopnedel Carrett . Sonp.da
Kﬁermte Laicali sotto ¥ ig-  gotarsi .in fia popolata
vocazione . del amento , ‘Ferra .wua Ghiesa Pagroc-
e del Rosarie . Il suo ter- chialg sottn. il titolo di San

ieno pr odyce ;;x:am s legus
mi, ‘fruttn,, e vim. I nu-
mero de’suoi abitapti ascen-
(le a cinquecento cioquantas
_dug ‘sorto. Ja cura s\pmtuale
dun Arciprete .
ORIGNANO Gasalg de,f-
fo Stato di Sanseyering nel-
Provincia di Salerno,.ed
an Diocesi di Sajerne ftessy,
situato in unapianura , d'aria
‘buona ; € gella, ghﬂauz.a d
%uattro miglia in circa daliz
itta di Sajerno ,, che siap-
partiene in FelLdQ alla Far -
- Jniglia Caraccn@lo; Prigcipe
'd’ Ayelligo Ju.quefto pic-

golo Casale & da' dsservarsj.

SOItanto pna_Chiesa. Parroc-

chiale . ke produzioni del -

- Auo territario sorio granidin. -
‘dia y Jegumi , fruttx , € Vi

“numero de’suoi abitagtd -

Jscende 3 duecento. noyanta-
quattrg soste la cura spiris
tuale d'un Parroco., .: .

. ORIOLO Terra nella: Pm-
Vineia' di, Cosenza.,. ed 4in .
"Diocesigdi Tursis ae d An-
glona, sjtuata alle falde d'up
onte d’aria_buona, ¢ pel-
la diftanza di Jessaa mi-
glia dalla Cittd &y .Cosenaa,
& di sei dal Mas Joaio , che

i appartiene com titolo di

M wolma;o alla Famjglia Pi~

Giorgio Martire ; due Con-
yenti di. Regalan,,l uno de’
gadn ,Mmorn Oeser.vantz y 8
altro . .de’ Cappuccini ; il
Montc di Pieta .per- vane
opere pie; ed- ung Spedale
per. ricayero . dé’ pellegrini o
L prodotsi del syo teLritorio,
son@ veuovaglie & v.arj,gqr
oesi , frugi , th‘ol." epa-
;colg( per gregri .1l numero
de’suoi abitanti ascende @
dnemijla. ottogento navanta-
pé sotto la cura. sp:utual,e '
dun Ara% Corato, - -
O Casaje diGif-
me siella . Proyincia di: Sa-
Jerno, ed in Diocesi di Sa-.
Jerao mq:ﬁ:m; s snmagom-
pra un colle .. d’ arig byona,
¢ oelia difignza di wove mi-
lia in, cumh’.dalh Citta di
5.8 tigne
in Fwa o alla. Fm&,f: Pan-
fili . di Roma, kaqueflo pis~

. ‘colo Casale samo da nofarsi

nna hiesa Parxogchiale spt-
tltOlO .di San Louwzo._
.gd una Coufraternita baicale *
sotto I’ inyogazione del Rosa~
Tio. .1 prodotti Lapo-terrie
torie sono fruttl , vint 5.6k,

m%:.—c ghignde. I mupe-
9. alptanti ascende &

cengo mmntunq, setta la.cu-
3’9“4“1&1 Y ngog -
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Salemo ed in Dio-
apaccio , snmata 804

vmcxa
cesi dl

pra .un’ amena colhna,d ana.

,salubre e nella diftanza d*
otto mngha in circa dal Mar
Tm:eno , €.di trentotto da.l-
1a Citta di Salerno, che si
-appartiene- nella. girisdizio~
qe criminale - al Regio. En-
aco, enella civile, £ mi
alla Famiglia- Giordano. di
y ‘Con: Hitelo dquat

. nia, Sono d3,
yefia Terra

- mosehiale di medioere ftrug-
tura; ed una Confratcmgta
Laicale sotto 1’invocaziome
del. Corpo. ‘i Crifto. ,, L

- ‘produzioni del suo. tcmto-
¥io sogp vmovaglm di varj
genem ,-fratti ' @gni sortay
- wink generosi , ol} ectellen-
tig e,,gl;:ande pes ingrasso
di porci. Lasua olazio-
pe,acende asemnmwcir-
€. sQtto la cuna, sfqule

d'un
ORS.ARA T;el:m nella Pro-
Vmcaa di Lucera,,. ed inDio-
cesi-di Troja, situata sopra

xm colle degh J\PPennma ,

d'aria.salubse ,, (e rella di-

fianza- di. guattro miglia dql- -

Cmtﬁ di T»qamc,he si
qppartaenc in Fgudoalla Fa-

siglia Gueyara, Duca di Bo
vmo Sono da marcam Jn

greosa Terrg 1o

o?rvarsn in
hiesa Par-

oy
un. Arciprets ;v da diciatto
Sacerdoti insigniti; dtto puh
bliche puccole Chiese ; um
Convento de’ Padri Dosne-
micani; equattro Confratese
nitg Lajcali sotto I inveca~
one .del Sagramento ,.del=
’ Ansunciata , del Rosano,
e.de’ Moxti.. Le produzioni
el suo territoria sono gra~
m,gm:dmdm legumi, vi-
pi, ed olj. La s popo&a-
z;one ascénde a tremila
. GiquUecento; sotte la-cura .'vpv-
ntuale d’ un’Arciprete, -
.1, ORSIGLIADI Casale
m}la Provincia di Catanza-
1o, ed in Diocesi di. Mile~
0, situato sepra. un pjauo
alquanto iachinato , d acia
ona 4 ¢ nella diftanza di
tre miglia in citca dalla.Cig~
8. di Mileto, che si appar-
tiene in Fendo alla Fam:glu
Pigpatelli. &’ Amgona
di Montelmae é
sle col tcsremoto clel mxlle
sastocentettantatre fu-adeges-
.to.al suslo , ma medigme
1L patergo-- m del. Re-
wgnaste Ferdinando IV.. No~
+ftro Angufio Sovrano, ¢ fia-
.to riedificato, insieme .ogn
yny. Chigsa Parroechiale, 11
‘890 tetyitorio praduce. gra~
Dy gramdm&a v Gy kﬂt,
+€-¢anapi .. B nemere de'suoi
;baam gseande 3 cent: set-
tam;el sotto la eura: cm.

“W Q‘Ww# inalg d! ug Pavese.,

Ir.
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- 1k ORSIGLIADI Chssle

Regio di Tropea nella Pro-
" wincia-di Gatanzare, ed in
Diecesi di Tropea, il quale
giace sopea uma collima , -d”
aria salubre , e nella diftan-

ga di ser miglia dalla Gitd |
Queftor Regia .

di’ Tropea +
Casale col terremoto del mils’
le settecentottantatre :soffrl
- d¢’ danni 4 . ma mediasti lg

erne -cute  del Regpante
Ferdinando' 1V.-Nofiro Au-
gufte Monarca ¢ fiato riat-
tato , insieme cor tna Chie-
s2 Parrocchiale. I predotti
el suo territorio sono gras
ni, frutti, vini, e-gelsi per

seta . Il numere de’suoi abi~ -
tanti ascende a duecento sot-

40 la. cura spirituale d'un

Economo Curatos . -
"ORSOGNA Terfa fiella

Provincia di Chieti,, ed in

Piocesi di Chieti wedesi-

#na ,-situata sopra ' un’ame-

'na pianura, € aria buona, e -

octa difianzg di dodici mi-
-glia: datla: Cittd di Chietd,
-.¢he si appartiene. ton fito-
‘Jo di;Baronia alla Famiglia

Genteflabile Colonna di Ro-
pa s In quefta Terra sono.

da wotarsi due Chiese Par-,
totchiali ; vn Convento de’,
.Padri Mineri Osservamijdue-.

€onfraternite Kaicali- sotto
I’ irwocazione di Sapta ‘Ma-
tindel Suffraght, e'del Moon-

te_de’ Morti j due pubbliche.

R . .
- Chiese 3 bk wiid Spedait poi -

ricovero. de’ pellegrini, e des
gl’infernti. H suo territo-
rie produge vettovaglie di
vay) generi , frurti , vinij
ed olj: M vumero. de’ suof
abitanti ascénde " quattre-
mila e duecento sotro ia cus
ra -spirituale di*doe Parroa
chi, de’quali 17une ‘porta it
titolo-d’ Arciprete § © 1'altrd™
di Gurato.. Co
ORSOLONE. Sobborgs
della- Cittd di Napoli, il qwa-
fe gidce in uira pianura,
aria salubre, & nella difiar-
za di tre: miglia 'inh circd

“dalla Citty- di Napoli . In

queflo Sobborgo sono da ngs
tarsi ang Chiesa Parrocchia-
le sotto. il titolo di Hantd
Croce; ‘una pubbliea Chiess
sotto I’ invocaziene di: Santd
Maria di Nazaretdr; oaa Cotr
fratecritd” Laicake- sotte ik
titelo del-Rosatio 5 & ne'sapi
tortorni & Convento d¢’'Pas
dri Camaldolesi del’ §antis-

simo Salvatore; ed una Grans

¢ta.de’ Padri Certesini di 8an

~Martino. T pradotti del sub
.tegritorio ‘somo - frutti ; vind,

cxftaghe, e pelsi per-sera.
11 nuitiero’ de’ suot> abitwti.
asceride a mitle trecelito cins

quantacingue- in- cirea sottd -

Ja cura spivituate- d'un Pars
roco 'f,-:",—".
"ORSOMARZO Casale mel
- Prowiutia i -Gosensa ;i
m




|

odale ot
i, e ded
terrio=
glie di
, Vil
de’ suok
JWattre-
) a cut
Parroa
orta if
'alurd™

borg8
{ qaa-
a, &
[lart-
circa
In
ng*
hia=
antéd
1659
ANt3d
o~ ¢
¥t
a0

A

Q
ig«Dmcewda Cwo st
tuato nel fondo divarj men~ .

tiy. ¢’ arva temperata ; e gel-

la diRapea. di cinquantosmy ;

’ mrgha dalia Citrd di Cosen-

, ~che - si - appactiene. in
Feudo alla Famiglia Jovene. »

iueﬁo piccolo Casale so-- -

a osservarsi due Chiese...
Patrocch:ah ; ed -an Con=,
vento de’ Padyi Cappmcmu 3
1 prodotti’ de] suo- tegritoria -
3060 iﬁtﬁ ’ Jegumq y frut,
vini g o3 , ¢d erbaggi per-
pascele di greggi . llnjme~"
rq de’syoi abitanti asgends -
a duscento cing@antaquantra
setto la curg apmtg,ake d:

o Partos

L ORTA ‘Cagle nel}g
Provmcn di . Terra- di La-.
vpra , edin theesx d’ Avers
", ‘sStuate in und PianuNa g
d’aria salupre, e nélla dx-
flanza di tre mngha in gt
ca dalla Cittd o Aversay che-
si appartiene in Feudo_alla

Famiglia Caracciole , Dyoa

di Gitifalco . Soto da mar-
carsi in. quefto. Gasale una
Chiesa Pafrocchiale soteg il
titulo del Sagramemo un

onvento de’ Padri Mmou

sservanti § ¢ quattro Gon-
fraternite Laicali sotto 1’ in-.
vocazione del Sagramente ,.
del Crecifisso, del Rogano,
¢ di. San- Massimo. Le pro-
duzioni- del 30 terieno sos

|8 g, - gramdingia g der

R
gupd , frutti, vuﬂ,c eANlw

pi. La sua popolampne 3,
scende a mille settecento e
dicietto’ sotto fa cura spm»
tuale ¢’ un Parroce .
II. ORTA Terra Regxa
mlla Provincia di Lucera ,-
TR on(;esx d Ascoh d;
S:,:trmao y la qualc iace- in
fiamzm d’ arig uona ,
I dll‘tauza di die¢i mi-
ha in.circa dalla Citrd d°,
oli di Satriano , e di

“ventitré dalla Cittd di Lse’

cera . Quefta Terra ch’ era’
un’ gnticy Casa degh espulst
Gesuiti , ha. soltanto ~uny
Chiesa Panocchlale di tmee
dmere ﬁrutwta I uo tera
eitorio produce prarii, ot
m‘ ’ g
x per -pascolo di gregei,
armenu .-l womere.

~de’ suol abitanti ascende a.-

mille quattrocento novanka~
mpve sotto la gura- spnmnala

‘ d* pn Parroco

DR'I‘LLLL Casale ntli&
Pravincia di Lecce, ed-in

Daeceau di Cafiro, sitaate

ip una quasx perfetta piasa- -
ra, d aria temiperafa , . @
nella diftanza di venticingqus |
migliatia: ¢igca dalla Cidg
di Lecce, e di tre da Ca~
" firo, che si appagtierie nel
la. giurisdizione eriminale
alla Famiglia Rosi, Barene

della Citta di Cafiro, e pel=

g Gwﬂe; L tmﬁa allamem

atti o vipi , ed er-

'

B
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s2 Vescovile & €afiyo: ‘In-
quefto Casale sbno ds -no-
tatsi uha Chiesa Patrocchia--
le sotto 3 titolo di San‘
. Giorgio. Martire ; ¢ due”’
Gonfraternite? Laicali sotto
1’ inhvocazione del Sagramen<
td, e dell’ Immacolata Gon? -
cezione . J1 smo territorio’
adace grani, legumi'; vi--
nj, olj, tabacchi, e bam-*
bagia. H numero de* suoi
abitanti - ascende” a quattio-
céfito e tre sotto la cura-
spirituale 'd’un Arciprete. -
" ORTI Casale ‘Regio del-"
14 Cittd di Reggio nella’
Provincia“di Catanzard, ed-
in iDid;cesi’ di R’eggio , iF
uale -giace sopra un'aimena”
&Hina‘,’&al?igm salubre, e~
nella ‘'diftanza di sei miglia®
dilla Cittd di Reggio, Que-*
. fi6 Regio Casale col terre
moto del mille settecentot--
tinatre: fo adeguato’ al sa0<
{0, ma-medianti le paterne’
chre "del Rlegnante’ Ferdi-
thando IV, Nofiro ‘Provvi-’
derftidsige Monhrca , ¢ fla-
tor-riedificatd ‘insieme “con’
dbe «Chiese Parracchiali sot~
"I’ invocuzione di Santa*
aria Laotetans , e del'Ro<"
sario » 'Le produzioni del’
suo” territofio ‘sono frutti 4
vini, 0lj', caftagne, gelsi'
gr seta, e hbermti di fa-*
ofi“agfumi . La sua popo-~
Iazione ascende @ mille 7 &~
v i

s

novantaquattro sottd lacura’
spirituale di due-Arcipres ,
- ORTODONICO Terra’
nella Provincia di: Salerno ,
¢d in Diecesi di Capaccio )’
sitmata sopra . ung . collina ,°
d'aria’ buena, e poto lungt
dal“‘Mar Tirreno, e nellg’
diftanzd ¥ quarantatrg mi-
ghia in virca dalla Cited di”
Salerno, - che «st appartiene .
ala' Famiglia -Genuino-della !
Citt¥ della Cava con ditola
dit Marchesato’, In quefia
Terra' & da “Ostervarsi sole
taitd una Chiesa Partoéchia- -
le. 1 prodotti del -suo ter-"
ritotfio sono " frutti di varie
specie , ‘vini delicati, ed olf
eccellenti . [l numero-de’ suoi
abitantf “ascende a seicento’
in circa sotto la' cura’ spiris

tuale d’un Parroco .
" ORTONA A MARE Cit-
t3 Repia ; e Vescovile Sof-

fraganea di Chieti nella Pro-

vincia di Chieti’ medesima ,
14 quale gidce sopra una col-
lina bagnata ddl Mare Adria-

tico, d"aria temperata’, rfel-

la- diftarza di dodici ‘rhiglia’
dilla Cittd" di Chieti, e sot<
to il ~-grado quarantesima

secondo, é minuti ventiquat- "~

tro di latitudine settentrio<
mle-, ‘e trentesimd’ seconda

“in ‘circa ‘di- longitudine , che’

si-appartiene al pattimoniat
privato del” Re Woftro $i=
guore © per-n 'ﬁsmc?sBsgmw

a'Be-
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o B Firnsant Quebar

Gittd si vuole-edificata>ddpor’
ta eadita’ di ‘Troia‘da® Grect,
* 1 'qual’ gopolaroneé. tintti v
lyoghi marittimi di quefié«
noftre Regioni' . Cresgivta,.
¢oli* andai del” tempo, di<*
venne Ja Capitale de’ Popo- -
1 Frentani; ed in seguity’
Municipio , e Cittd Federata:
della’ Repubblica: Romana,
Degadutd 1" lmipetio Romax:
no, ‘Otfona’.a: haré venne
iy potere de’ Longobardi’, i’
quali la dotninarono sing al’
yono Secolo’, in Cui'fi oc~’
cupata da’ Saraceni  Dis¢ac .
ciati i Saraceni‘da’ Normarr=
ifi; ella:.passo sottg it'do~'
shinio dé’ Sovrani di Napoli,
i gnali ne fareno -Signort
sino al' tempo- dell’ Impes
rator Carlo V.: il guale la’
dond al* Vicerd” €arlo di
Lanoy'. Quefii‘la godé po-
co tempo, poich¢ Marghes

- rita d* Aufiria’, figlivola na+

turale di €arlo' V. bmperas
tore , & Moglie o’ Ottavio
Farnese ;| Duca di Parrha,
e di Piacenza: se' 1 comiprd
a tifalo di ‘ecompra; e Ja
fiabili Cape di tutti i'di=
veérsi, Feudi ‘acquiftati ‘dd
Carle V. linperatore’ pet
dote della sua figliuola Mai=
gherita d' Aufirid’, e Moglie
d'Oriavio Parnese Daca di

arma , .e di Piacebhza

ftintasi pel mille settecena

,%P'

to “trentadity M Pida b

sclillex della Casa’ Farnese in
persona di Antouib’Farnese,”
ght succeise Elisabetta sus"
Sorella, & Regita™ di' Spa-"
gna“.  COI' Trattato  delfa”
Quadruplice Alleanza- fu in+
veftito d’ una tale ereditd if*
suo Primogenito Carlo Bor-

bone, Infante di Spagna'.®
" Con- quefto titolori! Ye-Cary

1o Borbone pdisedé ‘i Feudi®

Fardesiani , - € Medicei' nef®

noftro- Regad', Firalmente®
passato ~ Catlo Borbone al®
Troo di ‘Spagha-nell’ anno®
mille settécento * cinquanta-*
nove, fece cesdione di tutti

i“beniy che possedevat
Tulia al Re Perdinando TV;

sho’ Augufio Pigliadlo fekis!
ecinente Kegninte, < *-

~ Sono da-rlotarsi in quefty
€ittd un teripo’ Contradd

de™ Frentaiii ,« ed* appellaty

fetra. d¢’ Ladti’, un Duome:

' tre navi' di‘ ben intésd %r;
éhitettury , il ‘quale viehe
ufiziato da-sedict Canobici {
@na’ Chiesa’ Collégiale sottd
il titolo'del Purgatotios, ser=
vita dx sei Saterdbti “insit

gnit] ;" un” Moniftero*di Mot

nactie Cifterciénsi; séi Cond"
venti di Regolari, il primé
d¢"Padri Domenicam }° i}
secondo de’ Conventuali - %
terzo - @’ -Carimelitani , - it
bgiartd di “San Giovanot ¢i

o-¢on-joBpedale; il guind
to

§



‘lﬂmn w,ea
iL sepo de’ Cappuccini; ua .
Seminario Diacesana capace
di molti- Alunni ;. e fornito.
di tutte le scieuze gecessarje
all’ ifiruzione dglla giaventy;”
dieci anf aternite . Laicali,
sptto 1’ inv ore del Sa-,
to, della: Verging Ad-:
olorata, del Rosario,, di,
Sn C&lflo di Santa Croce,,
& San Yranccaco Saverio ,’

* di Santa Maria.della Crace,

di Sant’ Onofrio . della Ma-
+ donna della Neve, di- Santa
aria di Coflagtinopoli, ¢
1. Purgatorig ; woa Regna
Jogana per le mercanzie ;,
f"é‘bﬁ"?ﬁe"‘&‘” gL S
il acgua €-,
degco , Le, produzioni del,
suo termonq _$0BO uam,‘
,frutn $apokiti., Vie

o genemsn, olj eccellenn
pascoli per greggi; ed i

' mare di abbondamg pcsca.,'

p‘\;po zione. ipsiemng,

c,oq le . Ville .di Sanm Leo-

" parde 4.di Saa M;utmo di

Villa grande, di San Nicy

¢cola, e di San Tommaso

ascende 2 seimila ottogentq,
¢ gquattordici . satto la cury

ituale di vary Parrochi

r
zueﬁa fiessa Citt} finalaens
fe. comprende. sotta la, sua .
gmmdmoae Vescavile cin-

23 ¥
3.. 1'0!101? ¥illa, &Uaﬂ,

reglio; ciascuno.
de quali  diftigtamente - sard..
'dgscmm a 0 pmprwlm«-.

,ORI ONA A, MARSI,

n‘Terr,a nella. Prqvxs;;m del~ .

I'Aqmla, ed an Diocesi dg
Marsi,, s a, pid & un,
piccol ~mente. bagnate dal .

“hume Gioveticq , d’ ar:&b;ma

na, e-nella. dtﬁanza di vene,
thuattm m;gha . CiFc.

-dalla Cittd deil’ Aquila, che

si_appartiene con titolo di.
Marchesata  alla - - Famigliny.
Massima della Cirta di. Ro,
ma. Seno da .marcarsi.inm.
quefla Terra una Pairocchia.
legiale satto il. titoJo di.
San Giovaouj Batifia servi-
ta da quattro Canonicy 4 €.
da un Eleposatq, e Chiese
qub iche. sotto I’ invocazio~

~ne di Sant’ Antonmie Abata 5

di- San Pasquale Baylop, s
di Sant’ Onofrio ,yed ’un&,

s‘on{memm\ Laicale jotta
titole della Madogna del-
e Gragie. li sup tem];orm-
prodyge grans .)c@m: s vuh
ti, vini, capapi, ef
¢ pascoli per armwn I

‘aumero de’ suoi abitanti a<
scende amille duecenmqm-
rapiaguattca - saue “la gua
spiritusle & g Preposito ,

e luoghi, olre ad, alcune > e di gmeye_ Cagonici Coaa

p:oc91e Villette, 1 qugli sos,

0L Conatg,q . Cresshia, -

digtori ,
QRIU‘-}QHIO E‘erra nelv}
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{a-Proyincia-dell’ Aquila, ed.
in Diocesi de! Marsi, situa-..

ta in riva al Lago di Cela~
ne:, d" aria umida’, e nella

diftanza di trenta miglia dal-.

la Citta dell’.Aquila, che si
appartiene in Feudo ala Fa-
‘miglia Sfofza. Cabrera Bo=
. vadil'a di. Roma, e Conte
di Celano .+ Sono da osser-
varsi. in «quefta _ Terra una
Parrocchia sotto il titolo det
Santissime Sagramento ; una
Chiesa. pubblica sotto I in«
vogazione di Sant’ Antonrio-
Abate; € due Confraternite:
Laicali =sotto I’ invecazione
del Sagramento, e di San
Rocco . I prodotti- del sup

terrepe SONO -@rani., grami-

dindia., legumi, e vinis H
numero- de’ suoi -abitanti a-.
"scende ad ottocento quarin-
tanove sotto la . cura spiri-
tuale d’ un Parroco «
OSCATO _.Casale della
Stato. di Sanseverina - nella
Provincia di Salerno, edin
Diocesi di Salerno flessa.,
situato sopra un colle, d’aria
buona.,. € nella diftanza di
otro in dieci miglia dalla
Citd.di Salerno,* che si ap~
partiens in Feudo alla Fa-
miglia Caraeciolo, Princi-
pe d' Avellino. In quefio
piscolo Casale ¢ da notarsi
soltanto una Ghiesa Pasroc-
chiale. Le produzjeqi del
8u@ territoria se@o- gradi,
* Zom. 111, e,

h b g

granidindia , legumi, frattiy

e vini . La sua popolazione
ascende a cento settantacina.
que sotto la cura spirituale
d’un Parroco. '

. OSPANESCO Villaggio
nella Provincia dell’ Aquila; .
ed' in Diocesi di Rieti in-
Regno, situato sopra un a-.
meno colle, d' aria salubre,,
e nella diftanza di ventidue,
miglia in circa dalla Cistd,
&all’ Aquila, che si.appar-..
tiene in Feudo- alla Fami:-.
glia Arnoni, Barone di Pe-.
schio. Rocchiano . In quefto.
piccolo Villaggio & da’as-

- servarsi soltanto. una Chiesa

Parrocchiale -sotto- 1l titolo
di San Marciane. le pro-.
duzioni . del suo dtergitorl‘io,
sono i, grapidindia, le=- .
mi ,gr::ﬁ;gﬁz , e ghiandey:
a sua papolazione edicens
to trenta sotto la-cura spi-.
rituale d un Econome- Cu-

OSPEDALETTO Terra

nella-Provincia di Montefu- .
sco, ed in Diqcesi de’ Padri
Verginiani del Real Mani~
ftero di. Modtevergine , si-
tuata alle falde della mon-
tagna -di Montevergine , d’
aria bnoma , e nella diftanza
di tre miglia in circa dalia.
Citta -’ Avellinp , e di vén-,
tineve' da Napali , che st
appartiene in Feudo allaCa- .
s3 Samta. dell’ é\rm’unci'ﬁa di-
ad=

{
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Napoli . Sono da marcarsi
in quefta Terra uoa Chiesa
Collegiale sotto il titolo di

" San Giovgnni-Batifta , ufi-

ziata da dodici Canonici 3
una Parrocchia sotto 1® invo-
cazioné de' Santi Apoftoli
Filippo, e Giacome ; una
Chiesa pubbliea didiritto pa-

_ dronato dell’ Universit} sotto

\

il titolo di San Sebaftiano,
e due Confraternite Laicali
sotto I'invocazione del Sa-
gramento , e del Rosario,
Le produzioni del suo ter-
reno sono frutti, vini, or-
taggi , noci, & caftagne. La
sua popolazione ascende a
mille- quattrocento cinquas-
totto sotto .la cura spirifuale
d'un Arciprete insignito.
OSTLIGLIANO Terra nel-
la Provincia di Saletno, ed.
in Diocesi di’ Capaceio, si~
tuata -in una quasi perfetta.
pianura , d’aria buona ,. e
nella diftanza di trentasei
miglia in circa dalla Cittd
di Salerno} che si appartie-
ne con titplo di Baroniaal-
1a Famiglia Ciardulli . 4a
quefia Terra sono da osser-
varsi. una €hiesa Parrocchia-
le sotto il titolo dj San Gio-

- vannt Batifta ; ed una Con-

fraternita- Laicale sotta I’in-
vocazione del Santissimo Ro-
sario’. Il suo territorio ab-
bonda di grani, di granidin-
dia , di frutti, & eini-, di

per soyvemre 1

olj,, edi ghiande . II' gumes
ro de’siei abitanti ascende
a seicento neu,ese;,ici sotto la
cura spirituale ¢’ un Arcipre~
te Gm?::o._ oo p:g
OSTUNI .Cittd Vescovile
Suffraganea di Brindisi nella
Diocesi di Lecce’, - la quale
giace sopra un colle degli
Appenpim , 4’ aria salubre ,
nella diftanza di quattro mi-
glia dal Mare Adriatico , di
cento novantatr¢ da Napoli,

. .7
e sotto il grado quarantesi-

‘mo primo di latitudine set=~

tentrionale , e trentesima
quinto in circa di lengirdi-
ne , che si- appartiene alla -
Fannglia Zevallos ; con ti-
tolo di Ducato . Sono da
marcarsi in quefia Cittd, di
cui & incerta la sua origine,
per non essere rammentata
da uessuno Scrittdre antico,
una Cattedrale di ben inte~
sa architettura gotto il titolo
dell® Assunta , uhiziata da ven-
tiquattro Canonici § un Se=-
munario Diocesano ¢apace di
molti Alunni, e fornito di
tutte le sgiepze necessarie
all' iftiruzione delfa gioventl;
un Ospedafe per gl'infermi
poveri ; due Monti ¢i Pietg
've‘ri J’H-
soonost ;- due Moniftept di
Monache di clausura ; cinque
Conventi di Regolari, ciod
de’ Padri. Domenicani ;, de?
Conventuali-, de* Carmelita~
: ni,




bi, de’ P:o}om, ;de"RifoJ
mati , e de’Cappuccini ; e

otto. Confratergite - Laicali
sotto I"invocazigne dello Spi-
rito Sante , dell’ Immacolata
Concezione ,. della Purifica-
zione ,- di Sant’ Anna., del
Rosario, della Stella , del
Carmine , e del Putgatorio.
Le produzioni del juo terri~
torio sono grani, leguan.,
frutti ,. vini , mandorle , olj,
e cacciagione per le folte
selve, che ne k3 < intorne
al suo territorio. La suapo-
polazione ascende a dieci mi-
Ja in circa sotto la cura spi-
rituale del Capitolo , Quefty
flessa Ciutd comprende sotto
la sua giurisdizione . Vesce-
vile tre luoghi, i quali so=
no 1. Carovigno , 2. Laco«

rotordo , 3. San Vite; cia~"

scuno de’ quali diftintamente
#i descriverd a suo proprio
l'uoggrkmi*d Citt3 Regis
J1RAL ittd Regia,
ed Arcivescoyile nella Pror
vincia di- Lecce , la quale
giace in riva al Mare Adria-

tico , d*aria; bugna , nella’

diftanza di ventiguattro mijs

glia dalla Cittd di Lecce,di -

diciottp da GallEol,i,di qua-
rantacinque da Brindisi , .
sotta il grado quarantesimo
primo, -e minuti ventidue di
Jatitudine settentrionale , €
trentesimo , e mionti dieci

di longitudine ; Quefla Git:

oT
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ti , appellata -auticamente
‘Idrunto , si crede essere fia-
ta edificata da’ Cretesi , o
sieno. Candiotti . Coll’ andar
del. tempo divenue una delle
principali Cittd del. nofiro
Regno , e fu sempre fedele
alla Repubblica Roimana,e
da quefio luogo i Romani

- faceano passaggio nella Gre-~

cia . MNe’ Secoli di mszza -
Totila, Re de!Goti sorto!
messe avendo quasi tutte z
Cittd. del nofiro Regno al
suo dominio , Otranto fy
sempre salda alla divozione
dell’ [mperio dj Goftantinoa
poli, non effante. che Toti~

13 due volte l'av/essé inatil-

mente assediata . Venuti i
Longobardi alla conquifta del
nofiro Réguo sotto la con-
dotta de} loro Re Alboino,
si renderone Padroni di mol«
ti luoghi, ove fondarono il
Principato di Benevento; ma
¥a Citta d' Otranto, conuna

an parte della Puglia ub.

idiva all’Imperio di Co~
ftantinopoli,. Vinti i Lons
gobardi da Carlo Magno,
Re. di Francia, efittosi ¢oy
ronare Red'ltalia, de’ Fran~
cesi, e de’ Lonagobardi, O-
tranto pur tuttavia ubbidiva
agl’ Imperatori d’ Oriente
Morto Caslo Magno , esuc-

‘gedute Lodovico. il Pie sug

fhigliuolo nella dignita d' [ar-
peratore dell® Occidente ', 4
B a Sa-

-
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Saraceni dell'Affriga s'im-  ventd ; un vafto Porté , ma

padronirono di molte Cittd~ non"sicuro’de’ denti; ed un

della”Calabria, e della Pus
glia, tra le quali- vi'fi O-
tranto . Coftoro vi regnaré-
no dail*anno ottocento quats
tordici sino al mille, e se-
dici, in cot ne furono ‘di-
scacciati, da’ Normanni ;"1
guali vi fondarone }a Mo-
narchia delle Sicilie; e cesi
Otranto divenne Capo di tut-
fa la Japigia," e Cina Re-
gia, come seguita ad essere
tutpvia.. . S
- Seno da marcars in que-

f¥ antica Cittd una Catedra- -

le a tre navi di mediocre
disegno, ufiziata da’ venti-
quattro Canonici eon un pa-
vimento: caprieciosa di sim~
boli sagri©, e mifteri -anti-
cHi, € moderni * lavorati a
nosajco ; tre Confraternite
Laicali sotto I inwocazione
del Sagramento, dell’ Irama-
.cohta -Concezione , e del
Purgatorio ; quattro Convei.
ti di Regolari, il prime d¢’
¥Padri Cenventuali, il secon-
do de*Minimi-'di San Fran-
eesco da Paoka , il terzo de’
Mipori " Osservanti , ed il
quarto de’ Cappuccink ; wnQ
Bpedale per-ricovero deglin-
gc:‘:ﬁ«, € de’ pellegrini ; - un

inario Piocesano capace
di molti Alunni ', e fornito
di tutte e scignze necessa-
tie pll ifiiuzione - della ‘gige

»

forte €aftello fattdvi coftruiv
re dat ' Re Alfenso d’ Ara+
gona... y

Le produzioni del suo ter-
ritorio sono grani , legumi,
frutti., vini, agrumi ,olj, e
tabacchi, La sua popolazio-
ne: ascende ‘a duemila cip-
quecento cinquanta - sotto la

curg spirituale del Capitolo,-

, Quefta ftessa Cittd ¢ celebrer
nella StoriaLetteraria s} per
o fludio della 1ingua Greca,
che vi durd sino al decimo

- seflo Secolo., ove andava ad
wtruirsi la gioventd dell'an-
tica Japigia; come per la
pascitd data agli eruditi Scrit-
tori Giovanpi , ¢ Niccola
d*Otranto . - S

~ La medesima €ittd com-
prende setta ‘la sua giurisdi-

" gione Arcivescovile quarans

_ ta luoghi , i quali seno 14
Bagnolo , 2. Botragno ,- 3,
Borgagro , 4. Cabimera, 5.
Cannola , 6, Capranica , :%.
€arpignano , 8. Caffrignano,
9. Caftrifrancone ,- 10, Ca-
Striguarine, ¥1.Cdsamassel-
la, 15, Corigliané | 13. Cur-
sy ¥4 Carrofeanc , ¥5. Ga-
gliano , A6 Géurdrgnano, yip.
Ginggianello ,- 18. Maglie:,
19« Maresno , 20- Martigna=
%oy ‘0%, Melpignamo , 29.

‘Minerting , 23, Moricino ,

24 Mura, 25, Palmariciy

\




o7

g8 San Donata’s 27, San
Lassiana , 28, San Cesario ,
3}. Sant" Eufemia , 30. San
tetro in Galatina, 31, Score
rano, 33. Soleto, 35.Ster-
natia, 34. Sogliaro y 35. Sa-
- parica ,‘36. Surario, 37. Ser~
rano, 38. Specchiagallone
‘39 Uggiaro, 40. Zellino
ciascuro  de’ quali- diffinta~
nente ‘sara descriito a suQ
proprio lgogo. .. ‘
OTTAJANO Terra nella
Provincia di Terra di Lavo-
0, ed in Diocesi di Nela,
situata alle falde del monte
Vesuvio , d’ aria aalabre , €
nella diffhza di sei miglia
dalla Citta .di Nola', e di
undici da Napoliy che si ap-
partiene-con titole di Prin-
«cipato alla Famiglid Medici.
uefta Terra , secondo . le
dbtte , ed erudite ricerche di
Ambrogio Leone , #i crede
che abbia preso il poime di
Ottajano da una deliztosissia
ma possessioné , che gquivi
aveva Ottavio -Augufto im-
peratore’; & che poi coll’an<
dar del tempo diveone , co-
an’ & al presente,, una popola-
ta Terra con numeroso Cle-
ro. Le cose dewne ‘da no+
tatsi in quefia: 'i‘e_'rra . sono
un’ ampla, magnifica, e ben
ormta Collegiata a tré navt
sotto’ il ritolo di San Miche~
le Arcangelo, ld quale ¢ in~
sisme Parrogchia, e che vien

: 1
sefvita da quattro Eddoma-
darj , e da ug Primicerio
senza insegne ; ed una sot-
terranea, e luminosa, Chiesa
nella ftessa Collegiata , ove '
i ¢onserva una gran Croce
di legpo, in cui 'sono inse-
rite moltissime reliquie di
wtti i Santuar) di Gerusa~
lemme . Oltre a cio ella ha
due-altre pubbliche Chiese ,
I’ una sotto il titolo di'San-
ta Groce, e i*altra sotto I

_invocazione di Santa Maria

‘della Scala fuori’, I’ abitato ;
quattro Confraternite Laica-

* }1 sotto i tieoli dell’ Imma-

colata Concezione , dell’ As-
senta , del Rosario , e di
Santa- Maria Visita Poveri’;
un Monifiero. di Monache
sotto la regola di San Fran-
cescQ ;. € quattro Conventy
di Regolari , il primo de’
Padri Carmelitani , il secon-
do de’ Servi di'Maria , il ter-
zo de’ Minimi di San Frane
cesco da Paola, ed il quar-
to’ de’ Dogmenicani ¢on. un’
ampla , e vaga Chiesa or-
gata di- moderni flucchi, &
&i speziosi marmi. lnoltre
quefta Terea ha ne’ suoi con-
torni dde Parrocchie dinme- -
diocre firuttara sotto i titoli

di' San Giuseppe ,. ¢ di San -
Gennaro ; ed una pubblica

Chi¢sa satto, I' fiivocazioné
della_Santissima Concezione

deL;Temigao. » 1a quate vieg

3 ser-
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‘ servita da’Padri Missionarj
della solitudine di San Pie-
tro a €esarano . I} suo ter-
sitorro abbonda 'di frutti sa-
poriti di ogni sorta, e di vi=
ni generosi. Il nurnero de’
suei abitanti ascende’a quin-
dici mila cento edodici sot-
to la cura spirituale di we
Parrochi. = ' o
. OTTATI FASANELLA
Terra nella Provincia di Sa-
lerno , ed in Diocesi di Cas
paccio, situata sopra unh e~
.minenza d'’un mente , d’aria
-buona, e nella diftanza di
cinque miglia dalla Caftel-
luccia,, e di trentadue miglia
in circa dalla Ciitd di Sa-
‘lerno , che st appartiene con
titolo di- Principato alla Fa-
miglia Garagusa Mariconda.
-In_quefta Terra sonp da no-
“tarsi #na Chiesa Parrocchia-
le di mediocre’ ﬂruttuva-;‘ due
Conventi di Regolati ) uno
de’Padri Domenicani, e l’al-
tre de’ Cappuccini ; unMeg-
_te di Maritaggi per zitelle
ﬁvgre ; e tre Confraternite
icali 'sotto 1’ invocazione
del Nome di Gesi,del Ro-
sario , e ‘de’Morti . I pro-
dotti del suo- territorio sono
" grani, granidindia, legumi,
frutti » vini, olj, ghiande,,
ed erbaggi per pascolo di
beftiann . I numero de'suoi
abitanti ascende .a'mijlle &
cinquecento: in Xircd solta

»

S

1a ‘cura spirituale -d'un Ars
ciprete . oy
O P 'y
ACE Villaggio nella
Provincia del’Aquila, ed
'inDiocesi di Rieti in Regno,
situato alla metd d’in mon-
te, d’aria salubre, ‘e nella
diftanza di vemi miglia - in
circa dalla Citta dell’ Aquila,
che si appartiene in Feudo
-alla Famiglia Arnoni , Ba-
-rone di Peschio Rocchiano.
In quefio piccolo Villaggio
'€ da osservarsi sgltanto una
Chiesa’ Parrocchidf® sotto il
titolo di San Silveftro. 1l
suo territorio. abbonda di
grani, di graniﬁindiz y di
legomi , di” caftagre , e di
‘ghiande . 11 ndmera de’ suoi
“abitintd asceade @ novanta-
sei sotto la' cura spirituale
-d"un 'Economo Curato .
PACENTRO Terra nel-
lIa Provincia dell’ Aquila,ed
in Diocesi di Solinona, po~
fta alle falde del monte Mor-
rone , d*aria salgbre, e nel=
Ja diftanza di trentacinque
miglia dalta Gittd dell’ Aqui«
la, che si appartiene in te-
nuta alla Famiglia Recupito,
Marchese di.Raiano, ¢d in

' propiety con titolo di Con-

téa alla Famiglia Barbarini
di Roma. Sono da marcar<

'si in quefia grossa ;Tefra

quat-
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_duattre Parroechie di mer
diocre disegno ; un Conven-
to de’ Padri Minori Osser-
wvanti j e sei Coafraternite
Laicali sotto 1’ invocazione
del Sagramento ; della San-.
ta : €Croce ) di saﬂ Micﬂele,
del Rosario, di San Carlo,
& delld Madonina di Lore¢to,
1¢ produzioni del suo ter-
‘rend .on0  grani, Jegumi,
“fromi, viniy olj, lini, ca-
napr, ¢ gelsi per-seta. La
sud - popolazione asdende. a

- tremila céncinquintasette sot«
to,-1a curd spirituale d’ un
Arciprete y e di- quattro Cu-

-ratis o '

L PADULA Villa Regia

" Allodiale dello: Stato 4 Atri.

“nella Montagna .di  Roseto
v i Provincia di Teramo ,
ed i Diocesi di Teramo
fiessa, pofta in luogo alpe-
~fire , d' aria -salubre, € nel-
-1a diftanza 'di venticinque
miglia in circa da Teramo.
Quefta Villa; la’ quale fa
un sol corpo con-la_piccola
Villa di Macchia. Tornella,

ha una jola Chiesa - Parroc- -

- chiale di Regio- Padronato
sottd il ttolg dell’ Assan-
zione di Maria Santissima .
Il suo terreno -per 'essere
tutto alpefire,, produce po-
ché vettovaglie , ma- molti
erbaggi per pascolo di greg-
gi. La.sua popolazione a-

. 3cende a quattrocento gua-

s

fantadue sotto: Ja cura spis
rituale d*un Arciprete. -

- ‘1. PADULA Terra nel-
la Provincia di ‘Salerno, ed
in Dipcesi di Capaccio, si-
tuata sopra una collina, d
-aria salubre, e nella diftan-
za di cinquanta migha in
circa dalla Cittd di Salerno,

che si appartiene in Feddo

al Real Moniftero de’ Padri
Certosini di San Lorenzo
«delta Padula. In quefta po-
‘polata Terra sono da mar-
‘carsi sei Chiese Parrocchialj,

tra le ‘quali v'¢ quella di
“San Michete- Areangelo di

ben imtesa architettura ; die
Conventi di Regolari, I’ uno
de’ Padri Azoftiniani,el’al-

- tra de’ Minori - Osservanti ;
tte Confraternite - Laicall

sotto 1’ invocazione dél Ro-

sario , di San Giuseppe, e
-div San. Giovanni- Ratifta 3
ano SpedaLe per. ricoyero

- de’cittadini poveri; ed un

Monte Frumentario per va-
rie opere: pie. Le produ-

“-zioni del suo territorio’ so=,

no grani ; granidindia - les

- gumi; frutd, vioi, cafta-
- gne, e ghiande . La sua pa-

polazione ascende a seimila
_e cento sotto la cara spiri-

“tuale d’un solo Arciprete

‘il quale in ognisanno defti-

nai

servire dette Ghiese . Quefia

ftesia Tersa. & sinemata pel-
B 4 “1a

1

Sacerdoti ; che debbena

S

N
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ver data la mnascita al ‘Fi-
Josofe Giulio Cesare la Gal-
Ja, che visse nel XVI. Se-

colo. - P
1. RADULI Villaggio Re-

gio- nella- Provincid ..di Te-
‘ramo , ed .in Diocesi di
Campli, situato alle falde
‘d’an monte , d! aria-salubre,
¢ nella diftanza .di quattro
miglia dalla- Citta .di Tera-
mo., che si  appartiene al
patrimonio. privato del Re
.. moftro- Sighore per la suc~

"1 . cessione.a Reni- Farmesiani

Quefto Villaggio nod ha né
Chiesa Parrocchiale , né juo-
ghi Pii Laicali, per essere
anito netlo spirituale .colla
Gittd 'di "Campli'. Le pro-

* .duzionj del sio teérreno sono

vettovaglie di varj generi,
.frutti , vini, olj, e ghiande.
1a sua popolazione va unita
con quella della Citd di
Campli ; la quale ascende a
-mille; e cinquecento in civ~

€. - \ :
I, PADULI Terra nélla

- Proviacia di Montefusgo , ed
in Diocesi di Beneveyto,
sitvata  sopra una_ collina ,
d’ aria buoma, e nella di-

flanza-di' quattro miglia dal-
‘1a Citta di Bemevento, e di’
~trentasei da Napeli, che si

-appartiene alla Famiglia Co-
-scia con.titcdlo di to.

- » P&
Ja+-Storia Letteraria per a-:

antica Terra sppellata , 8
"condo il Cluverio, Padplo
una Parrecchia Collegiale
sotto-il titelo. di San Bar-
tolommeo Apeflolo ufiziata .
da -diciassette .Camonici, €
da un Abate Curato insigni=
to; vna pubblica Chiesa di
vago disegno sotto I’inve~
cazione di Sin Giovanni Ba-

-tifia 5 un Convento de’ Padri

Conventuali ; uno Spedale
per ficovere degl’ infermi ;
un Monte di Pietd per.sov-

~wenire i bisognosi j un Mon-

te di Maritaggi per Zitelie
.povere ; e due Confraternite
Laicali. sotto 1 titoli del Sa~
gramento.,” €_di Sant’ An-
drea . 1l .sn0 territerio pro-
duce grani ,.grapidindia , le-

. gumi; frutti, vini , .olj,

ortaggi , ‘e pascoli--per ar-

~menti . Il numero de’saoi

abitanti aseende ' a duemila

‘seicento . ventiquattro sotto®

la cura spiritimle d’un Ar-
ciprete Canenico. '
~PAGANICA Terra nella
‘Provincia_dell’ Aquila -,- ed
i Diocesi dell’ Aquila me-
desima , situata in una pia-
nuras, o aria temperaw , ‘€
pella diftanza di guattro mia
glia dalla Citta dell’ Aquila,
che si appartiene alla Fa-
miglia Coftanzo cen . titolo
di. Ducato . . Sono 'da osses-
varsi in -quefta-. Terra unar
Parrogchia sotte il dtilmho._
] © QCle .
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&l Asmntap Ja quale fa
corpo. con ha; Collegiata di

" ~Santa Maria di Paganicd del-

Ja: Gittd ,dell’ Aquila ; una
pubblica Chiesa sotto I jn-
-wvocazione di Sanr Giuftino ;
e due Confraternite Laicali
sotto i tioli dell’ Immaco-
lata Concezione , e <della
Madonna degli Angioli. I

“prodotti del suo territario

sono. grani., Jegumi, vini,
mandorte , lini, _candpi, e
zafferang . 1 numere de’ suei
abitanti ascende a duemila
sotto la cura spiritpale d’ an
Parraco, e di varj Econo-

PAGANNONI Villaggio
Regio nella Provincia di
Teramo, ed in Diocesi di
Campli, situato sopra un
ameno colle, d"aria salubre,
¢ nella diftanza di tre mi-

glia dalla Cittd di Teramo,

che si appartiene. al . patri-
monio private del Re.No-
firo Signore -per Ja succes-

~sione o’ Beni Farnesiani . In
.queflo piccolo Villaggio &

da Tmarcarsi seltaptg una
Chiesd Parrocchiale . I pro-
dotti del sue tefrenp sanp
vettovaglie «di varj .generi,
frutti saporiti, vini genero-
si, olj escellenti , & ghiande.
Il numero de¢’snoi abitanti -
aesende a centotrantatré sot~

.to la cura spirityale di due

et

Parrochi.

n‘ ' . B
> 1 PAGLIARA Casal¢
..nella Provincia di Montefu~

" chiale

k|

sco , " ed i Diocesi di Be=<
nevento , situate. in luoga
alpeftre, d'aria buona, &
nella diftanza di quattra

~mijlia da Montefusco, che

si appartiene alla Famiglid

.Alterg. di- Benevento ,- con

titolo di Baronia .. -In que=
fio piccolo Casale sono da
notarsi una Chiesa: 'Paryo¢-

nita dLaicale sotto 1inve~
cazione di Santa Maria delv
le Gsazie. I prodaiti. del
@ terrena.sana. grani , gra-

midindia , legumi ,

prete . R
_II. PAGLIARA Vijlaggia

‘Regio nella Provincia- dei-

I Aquila, ed jo Diceesi- di
Civita Ducale , situsta a pi
d’ un monte , d aria salubre,

.€ nella diftanga di venti i~ -
glia  in. cicca dall® Aquila,

¢he si, appartiene . al . patria.
menio phivato' del Re' No«
fro :Sigpoye per .la socces-

sione @ . Beni Farnesiani .
“Queflo Villaggio , che fa yn

sol corpo con.quello ¢i Mox-~

za, ha soltasto una. Chiesy -
Parrocchiale . Ilsuo terria |
105i@ produce grani ,. granjs

10

ed . ima Confrateg

, b frutti ,.
-glj, vini, caftagne, ghian~
‘de 5. naci, e eanapi. 1l Au=
mero de’ suoi abitanti ascen~*
~de.a quattroeento  sotto:.a
cura spirituale . d’ un Arcin
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’dindi&; fm&i Iy 1‘“;“‘ X e pa-
seoli per greggi .: 1) numero
de’ soi abitanti -ascende a
cento sessauta sottg la' cura
“spiritaale d’un Parroco . .
.- {il. PAGLIARA. Terra
tiella Provincia dell’ Aquita,
“ed in Diocesi de’ Marsi ; si-

* sagta alle faldé d’un mon-

-te ; daria salubre, ¢ nella

_diftanza di trehtacingee mi-
gha dalla-Cittd dell’ Aquita,
ohe si a jene alla- Fa-
shigliz Conteflabile Coloa-
a2 ‘con  tivlo di Duca-
t0. In-quefta Terta 'sono
-da ogservarsi um Chiesa Par-
-rocchiale sotto il titple del
Santissitho - 8alvitore ;:.ed
-una Confraternita Laicale sot~

e 1 invocaziene - dellt Ma- -
- vdowna della Weve . bprodat-

i del sao terrend sanoe pa-
" chi grani ylegumt, caftagney
rghiande , e frutti selvatichi.
‘I nemere de’suoi abitanti
- aseende & quattrocento e ven-
£i sotte la -oura spicituale
d'on Arciprete. -
' .. IV, PAGLIARA -Villag-

“.gio nella Provincia di Te«
£amo ,ed in Piocest di Pen~.

~ -ge, situato soprx w colie,

& aria \buona', e nella di-
ftanza . d’ undici ‘migiia-dalla
ACittd di' Teramo', che si
-appartiene in ‘Feudo alka Fa~

| . gl Mendezza . Ta que-
flo piceslo . Villaggia' ¢ da.

+ ~fiotaxsi sgltants wma Parrec-

A -
“thia Filialé dipendente dai?

- gliara s e 1a seconda

la Chiesa Prepositarale del-
la Terra dell’Isola; 1l suo
territorio .poi € per natura
flerile’;’ ma 1’ indwfiria de’

syoiabitanti fa si che nan

frianchi il necessarioal man-
tenimento della vitz.umana.
‘It numero de” suoi abitanti
ascende. a duecento; €. do-

dici sotto laicara spirituale

d’ur Econome Curato:
PAGLIARA DI SASSA

‘Casale nella Provincia dell’

Aduila; ed in Diocest dell’
Aquila flessa ; situata parte
sopra colliney ¢ parte so-

un piano , ' aria. bso=
na, e della diftanza di quat-

“tromiglia dalla €ittd dell”

Aquila; che si_appartiene

- con titolo di ‘Barondd alla

Famiglia Barberini di -Ro-
ma . Queflo Casale & urx
aperégato: &i doe piccele vil-
le clga'maté‘ g primd Pa-

Genza~
no s ove altro nen. v’ & da
notare se nor che una sola
Chiesa Parrocchiale. sotto il

‘titolo di"San Pietro , Il suo

territorios poy- per  essere
tutto coperto di’ boschi al-

‘trdr nont produce che sole
_caftagne ; € ghiande . La

sua popolasione ascende. a
quattrocento cinquafity sotto

‘Ia cura spirituale d'un Par-

ro¢o,- che porta il titolo di
mtat’oo, ' - PA
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Regia Demaniale dello Staw
to di Civitella del' Tronto
nella Provincja-di Teramo,
ed i Diocesi della Badia di

“'Montesanto ; unitd -al Ve

stovado di Montalto: dello
Stato Pontificio , la “quale
giate sopbra una collina, d'
aria salubre, e nella diftan-

. 2za di dde miglia dalla Cit-

i di €ivitella dél Tronto ,
e di dieci da Teratho . In
quefta ‘piccola Villa & da os-
‘servarsi Scltanto ima Chiesa
Parrocchiale . ‘Il suo terris
torio produce vettévaglie di
v?jrj geaeri , | frotti , vini,
‘'olj, e "pascoli per gregsi.
Il nomero de’sudi abitanti
ascende a quarantinoye set

t0 Ja curaspirieoale d'on

¥conomo Carato, -~

. PAGLIAROLOVillaRe=
gia Allodiale déllo Stato . d’
Atri nella Montagna 'di Ro-
seto in Provincia-di "Fera-
mo, ed in Diocesi di Te-
ramo ftessa, pofta in luogo
alpefire , - d’atfa salubre’; ‘e
nella diftanza di ventitrd mi-
flia in circa da Feramo,
n quefta piccola Villa .¢ da
marcarsi soltanto 4na Chie-
sa Parrocchiale di Regiv Pas
dionato sotto' il - titolo della
Trasfiguraziohe del Nofiro

_Signore , Lé praduzioni'del

3u0 terrénio s0ro vettovaglie
di viry generi, frutti’, vis;

. PA
' PAGLIARICCIO Vil

1\”

e pascoli par drmeénti , L
sua popolazione - ascende ad.
ottantuno sotto .la cura spi=°
writuale d’un’ Economo Cuw

rato ¢« ¥ : . [P
~ PAGLIETA Terra nells
Provincia di Chieti , ed
-Diocesi di Chieti medesinma,
situata sopril un’ amena, col-
lina, @ aria byona, e neila
diftanza di sel miglia dalia
Cittd- di' Lanciano , che si
appartiend con titold di Mar-
chesato alla-Famiglia Pignae
telli, Duca di Mentécalvo.
In quefta Terra sono da ose
servarsi una ‘Parrocchia di
mediocre ftruttura; e pic-
cdle Chiese fuori I’ abitare;
-ed una Confraternitd - Laica-
le sotto 1" invecazione deil’
‘Immacolata Concezione-, ‘Il
suo terreno produce grawi,
- granidindia ; frotti y vini,
oly’; e lini. I nuthero de’
suof sbitanti -ascende a due-
' mila e cinquecento in circa
sotto I4 cura spirituale d’un
Arciptete,
" L PAGO wvedi Pernesaho.

~ ILPAGO Terra mreita Pro-

vircia di Montefusco; ed in

‘Diocesi di Behevento ,situs

t i pi¢ & un’arheno colle,
d’ arig ‘salubre, e nefla di-
ftanza di: quattordici mighia
da Montefisco; che si ap-
yittieie in Peudo alla Fe-
-miglia Maja PDurazeo ; Does

- di 3an Pleteo a Scafuti . Ip

qua-
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efta Terra- sene .da nagar=
si-una Chiesa Parrocchiale
di. mediogre disegno ; uma
- Confraternita Laicale. sotto
. U invocazione del Rosario
ed -un ‘Monte frumentario
ger sovvenire i caloni biso-
gaosi nella semina . Le pro-
. dpziani deb suo territorio so-
no vettovaglie d' ogni gene-
xe, frotti di tatte. le specie,
vint generosi, ed olj eccely
lenti. La sua-popolazione
.ascende a muile settecento
_wentotto sotto la cura spirme
- wale d‘un Arciprete. - .
“liI, PAGO Villa Regia
dello Stato di .Montereale
nglla Provincia dell’ Aquila,
‘ed. in Diecest di Rieti -in
‘Regno., situata sopra un col-
-Je , d"avia buona , e mella
diftanza di _quindici -miglia
in circa dalla-Citta dell’ A-

_ -quila,- che si appartiene al

- patrimonio privato del Re
aoftro Signore-per. la, suc-.
.cessione & Beni Fardesiani o
- Quefta Villa, la quale fuun

sol corpo con Jla Villa di
" Rasgrane, ha. soltanto .gna
Chiesa Pai'roccﬁiale sotto 1}

titolo de’ Santi Cipriano,. €
Giuftino . Il suo. territorio
‘prodice. grani  legumi y Vie
i , ‘¢ -caftagoe . La sua pos
polazione. ascende a cento
trentotto sotto. la cura spi-
xitaale d’un . Parroco ., che

gosta il Sitolo, &’ Atgiprete

-

A .
. PALATA Tetraneélla Prow

vincig de] Contado” di ‘Mo
lise, €d in Diocesi -di Guar~
dia Alfiera,, pofta sopra una
collina, d’aria sana, e nel-
la_diftanza di ventiquaure
miglia.dalla Ciya di Cam-
pobasso , che si appartiene
alla Famiglia Spagnuola Az=
lor Pallavicina Zapata , Du-
€a di -Vilhermosa , con tito-
Jo di Ducato. Sono-da mat-
carsi in quefta Terra , ch®
esifteva sin da’ tempi de* Nor<
manni ,- una Chiesa Parroc
chiale sotto'il titole di-San«
ta Maria la Neva ; una Conw
fraternita- Laicale. sotto 1'in<
vecazione . di San Racco; e.
tre .Monti Frumentarj pex
sovvenire. nella serhiina-i co~
‘loni - bisognosi .. I prodottd
del suo territorio sono gras
.ni ¢ granidindia, legumi, frut«
ti, vint, ed olj. Il numero

- de’ suoi abitanti ascende a

duemila’, e cinquenta sott®
la.cura spiritaale d’un Ars
ciprete . Nel suo- territoria
vi & il Feudo .di SantaJu=

fia; che nel -XII.: Sécola era

abitato .

“"PALAZZO Terra velia

Proviscia -di Matera, ed in
Diocesi- d’ Acerenza, situata
sopta un inonte, d’ aria buo~
na e nella diftinza di tren=
tasei .miglia -in circa dalla
Cittd -di Matera ,:che i ap-.

pattiene -in Feudq. alla Fan.

‘M
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migkia de Marinis, Mardies
#e_di Genzano . In. quefta’
popolata Terra sono da no-
tarsi una Chiesa Parrocchia-
e sotto i titolo dv San Nic~
eola ; e -quattro Confraterst
nite Laicali sotto 1"invoca- -
sione dél Sagramento, ‘del
Rosario, del Purgatorio, e
del Crocifisse . I prodotti
del suo territorio sone gra-
i, Jegumi , frutti', wiei,
eaéciagione, ed -etbaggi per
pascolo di greggi - 1) nu~
mero de’suor abitanti-ascen-
de atremila ‘settecento ;, e
drciassette’ sottd la tura 3pi-
rituale d'on. Parroeo ;- - .-
- PALAZZUOLO. Terra
nella Provincia dii Terra -di
Lavoro, ed in Piocesi d'A«
quino-, $itnata sepyd una col-

hna, dvama buena , e nelk

diftanea ‘di setee miglia dal=
la Gittda ‘di Sam ‘Germano
che "5 appartiene ‘in -Feuds
alla Famiglia Buoncontpa~
gni Lodovisi ; Principe di
Piombina, e Duca- di-Sora'.
Bouo da-marcarsi “in quefia
Tenra uma Parrocchia di mes .
diocre ftruttera sotto ilstis
tolo .di “Santa Lucia ; uha
€hiesa puibblica . soud - I'ink
vocazione' della Madonnia dé' -
Sette Dolosi ; ‘wna Confrdc
ternita Laichle sotto:il tite-
Yo dell’ Emmacolata Conce-
gione-- due- Manti.di- Pieth:
PSr- virie opere pieyed-ong’

PA

- 2y
Grancla” dé* Padel "-:a‘:a‘ssines?t%

“del Real Moniftero: di: Mon«

tecasino', Le produzioni del-
sup territorio sono " grani ,
grapidindia, legumi , frutti

‘vint, ed olj. La sua popo~

lazione ascende a mille due~-

cento einquantatré sotto* la-

cora spirituale “d’yn “Arcis
prete. ¢ o~ o
PALEENA Terra nella
Proviicia ‘di Chieti , - 'ed:

- int-Diocesi di Soimopa, si~

thata -alle falde del monfer
delta Majella ; - arid salud
bre; e nella diftanza di ven~

- tisette mhiglia dalla - Citth di

Chieti , che si appartiene

~ alla Famiglia "Aquino , Prine

tipe - di “Caramsinico. ), cot¥y’
titolo di’ Contea ."In -essy
sono da osservarsi-uoa Chiew
sa Parrocchisle sotto 3 tis
tolo - di Sant' Antonio-Abas
te ; tre Confraternite Lai+
eali soted' 1! invocazione - det
Sagramento , " del Rosarioy
e del Soffragio; un Ospedas’
le per gl*infermi yun Motm'
te Fromengatio per sallieva .

A ogni ¢ittadino » e varig

fabbtiche di” panni " ditkana -

~ alf"uso d’ Arpino . Le proe

duzioni. del suo terreno ~sos
no grani, gramidindia, tegfe.
mi, frutti - ¢ yidi % La sua
popolazioné  ascende w . due .
mils in eirca ‘soted 1 curg
spirituale o' un_Artiprete . +
* PALERMITE Casaa ocly



. swmero de’ suoi’
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ia: Provingia di Gatamzaro,
ed in Diocesi dil,S,qnilll]a‘cc ’
situato—sepra_3m3 6ol na

aria buona , .¢ nella ch:

nza di sette miglia.dal

¢ -Jonio, e, di sedici
dalls Cind di Catanzaro ,
che si appartiene in Feu-
do: alla. Famiglia de Gre-
gorio I Marc‘licsecdi '] uilla=
da notarsi uma Chiesa E‘ﬁ
socchiale ;- ed una pubblica
€hiesa con varie Cappelle

-

pubbliche, I prodatti del sua

territoria sono. grani, frutti,.
vini’, olj , ¢ caftaghe. Il
abitanti a-
. seende a2 mille quattreceato,
‘ed- uno_sotto la cura spiri
“smle d’un Arciprete., - . .
- PALIGIANELLO Casale
gella. Provincia di Lecge ,
ed in Diocest di  Motola
sitnato inuna pimrz,,d’ari},;
temperata , ¢ nella; diftanza

- di. sessantacinque miglia dal-.

Ja; Cittd i Lecce’, che si
sppartiene -in Feude alla Fa-
wmglia Caracciolo ,Marchese

di Sant’ Kramo . In-quefio,
- Cisaler & da .marcarsi,‘x!:
6 ma Chiesa. Parrocehiale ,
M sup, territorio abibonda di
gram , di legumi, di frutti,
- e.di olj. {I mutero desoon
abitant? ascende .2 seicemq
“#n circa satto la cura spiri-
guale d’ un Arciprete. . .-
" PALIGGIANO Tesya yol-

PA

1a Provincia di Lecce ; ed
in Dioces ' di- Motola , . si-
tuata 1nuna perfetta pianu<
ra, d'aria ‘malsana, e nella

diftanza di. sessanta miglia-

dalla Citt di Lecce., .che
8i appartiene in Feudo alla
Famiglia Caracejolo,. Prin~
cipe di Cursi, Sono da:no-
tarit e quela Terra una
Chiesa Parrocchizle di me-

diocre firytrura; € due Con-

fraternite Laicali sotto I'in-
vacazione del Sagvamentn ,
e del Carmine . I prodott
del suo teryitorio sono gra-
n., legumi, olj, e cotone-.
Il numero  de’suoi -abitanti
ascerwle a. due mila in circa
sotte Ja.cura spiritale d'un
Agciorete.. - . 7
- PALINUDQ Porte di ma«
yé.pella Provincia di Saler-
no , ¢ rella diftanza di cen-

“to venti “miglia dalla Cited

di Wapali -per via di mate.
Quefto Porto son. € sicure
da. wtti i venti., né & ca-
pace di molii, e grossi va-
scelli. per non essere net-
tat0; poiché se lo fosse, po-
trebbe contepere. un gran nu.
mero; di grossi 'vascelli, Al-
la-pusta di quefta Porio si

fa Ia . pesca de'tonni con

".molto :profitto de’ pescators.

- Quefto fiesso Porto @ rinow

mata’ nella Mitologia per Ja
-morte-di Palinuro. timoniere
della. nave dj Enea, il lm:p-

et
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le‘emndasn addermeluoy
cadde in mare., ‘€ 98- ne

mori . -All"imboccatura. dek

-suddetto .Porto-, e proprjas

mente dove il Posio comina
cig 8. corvagsi-,. €. pofto i
sepelcio di - Palqu rigzas
mvr dalla -superftizione di
que’ vicini antichi Papoli per

" placage gli Dei Man, i qua-

li ayeano afflitpo con una
gravissima peﬁe qug’ Popoli
per avey uceiso Palmusé croe
dendolp qualche mofira
Pino allm:chg cadde mn.ma-
te . L'Opera-di queRlo, 36~
polcro 4 q;mdgam ' mas-a
siccia ¢i- mmindte. pietee «

aua larghezea in -quadro &
di trentadug paimi, e’ Ja.wg
altezza di yentiquatied. Que-

ﬁa mde £ qdasi- puity xli-

ma nelia semphmi‘
dell JT”' 8 yede-unp. ves
neranda antichig., -

in- Diocesi di Bova,’ amam
in 1ezae a due«qonu , &
aria buepa , eﬂelh d;ﬁam
di dieri amgha m circa dik
la Cited di. Beva,«e - di- quate
#o dal Eapo’ di Spastivento,
che. st apparpem\ cea. pitplg
di Baronia.ala Famiglia de
Blasio della C;tpi .di"Bewar,
In quefia Terra- g:da ‘osser-
yassi saltanitéd yna-Chiesa Par-

rocchiale di mediocre: firut-  diftanza

ma.vl prodotti - el moren:

- kw

PALIZZO Terra nella
,Ptovmcna «di Catdnzare., ed

Lot

ri€or{o ‘sona. grany. , vmu
Ql§, kini, ghiande,, gelsi peg
seta, exb"t,gx per pascolo.di
grgggx ». @ varie acqug- sol-,
ge . 1l numero de’suon
abitanti - -ascende a fuijlle sotw
to la cura spitituale d'um
Pm:mm:;t i;)he perta il titola,
reco votopapa ,
# PALLAGORIQ “Tesra,
mlla vamma i Casenzg
gd 1 Diocesi d\ Umbna.tmo,
sityaa alle. falde ¢’ un mona
&, d agia. buona, e. nelly
ga.ll}ann dictrentassi miglia
I3 Ciud di Cosenza , chg
n appamene -alla, Famiglia
¢en titelo di Prine
ﬁlwo da. potarsi-im
reﬂn 'I‘erta: upa. Pasrecchig
medioste flautiura. ;. uag
Chioss :pubblica soutgsil ti~

"tola di Senta Maria el Care

mmt Y gd; B, - MONQ Fm}'
riQ- {er. .varie. operg
pie, Le p’r”aduzmn del sup
tervitorio, sono -greni , legn.
mi; biade., frutti, vini, olj,
agrmi , ¢ gelsi per setas
ha, sua popolatiauc ascendp
a seigentd i, enqa sotto Iy
cury spmwalg d ua, Am-

prete,
Da PALMA Tem pclla.Prq.
vmcia di Terra di Lay

€d in. Diotesi di Nola
wakv-alle falde d’una, mlln'
na., dma bmm, # pelly

oo m{."’f@
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quattordici da Napoli ;- che
st 3ppartiene in Femz)iaﬂa"
Famiglia Saluzze, Duca di
Corigliano, edin titolg di Du»
eato alla Famiglia Garaccio-
1o, Principe ‘di’Marano:, co-

nie erede della Casa Bolo~

£na . Seno da notarsi irr"que
fia grossa Terra-una Pare
eocchia di mediocre firattu-
#a- $oteo il titelo di San Mi-

chele Arcangelo ; due pub-.
bliche Chiese -1 wna -sotto

¥ invocazione del Corpo di:
Crifto servita guotidianamen~
¢t da sette Cappellani, o da
#in ‘Rettore, e Faltrarsotte.
il titolo' dr ' Santa Maria”h
pi¢-di Palma; uno Spedile
pet ricoveto: de’ pellegriat;
due ConfraterniteLliai¢ali sat-
to I’ vocazione detl'Fmmae
colata Concezione; -6 della
Puritd ; due Conventi di-Rex
golari , 3l ‘prime de’ Padri
- Nerginiani , ed -il seconda
a’e‘“éifdmi. con una vaga
Chiesa- nella difianga. d*un
miglio'dall'abitato; ed un Ca-
‘Reloy, che -pria era la difesa,
&} Pacse ﬁa‘so; ed'in
un -“pusto ' intermedio délle

.$8rze , e delle brighe tra'Cors

i di ‘Nola, e di Sainospe~
<Zialmente. ge'tempi- de’ Re

Aragonesi .- Le' produsioni

del -suo terriverio s?m gra-

ni ;. grasidindia , “legumis

frutti, eini ;. o, & caftes

; gng;lu;m-popéhmmm
B ,

va

ite

centie, & sei-mila seicentar

-ottineasei setto: la. .cura spi=

rituale. d’ un: Arciprete,

- PALMARICIE Terra nels
la Provincia di- Becce ,/ ed
m Diocesi d"Osranto.," sie
tuata-inr wmg pianura ; daria.
buona:; & nella diftanza di-
cinque miglia in circa Yalla:
Cittd di Otranto , che si-ap~. .
partiene: con titolo" di* Prine
cipato-alla Famighia Varnas-:
sa.wIn<essa . Terra sono da
marcirst. una-Chiesa Padroce
shiate di - medioere - firuttu~
ray; @ due:Canfrateriite Lai«
cali-sotta 1’ invecazione del -
Sagramiento e’ del. Regsario,
L. prodotti idel - suo. terrena.
somrp.vettoviglie .di varj gee
néri § frutti; vini, ed elj.
H -nutnero. .de*suoi, abitauts
ascende a CiRqueECEnto e trb-
dici sotte la cura. spirituale.
d’un Parroco... . -

. PALME. Citt} nelia Pro-

vingia di Catanzare , ed in

"Diocesi. di Mileto., siwata

in una. pianura .bageata - dak
Mar Jonio , d'aria salubre,
e .nally diftanza d' ottanta
mhglia i circa - dalla - Cittd
!i '\Cﬁﬂmo y C& s appaf‘n
tiene con tikolo di Princia
pato alla’ Famiglia Spinelli,
Principe. di -Carati , e Duca
di Seminara. Quefa Cind
pria del tevremose. del -mil~
lg seMecentostantatré , : cle
la adegud al spolo ; era una

dello
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Helie florde ;& o
mc:g;tﬁn Cittd della m
vincia di Catanzare ; ‘ma:
mediante i} paterne. amore
del Regnente Ferdinando IV,
¢ flata riedificata in una mi-
glior forma, In quefia me-
desima, Citta- sone da notdr-
2002 Ch;esa Collegiale uﬁa
zts da--venti ‘Camopici .,

da unsfreidijacome ; due. Par-
rocchc ,dt«med:ou'e Rruttu~.
19 . 003~ magnitica “fedtana "
nel mezzo-drlla piama. del-
Mereato , che vt si:tieng
due volte. Ja settimama ; o
vagie fabbriche di - mam#at-
ture da .seta.: I pmdem del
sup .terseno: sone . grani § le-
gumt ; - vini, celjy e gelsi-
per. sty Ih- Purnero desuoi-
abitanti ascend®. a. 10~
mila-geteecenta sessafitaquat-.

tro sotto la -eura spiriwale:

d’on- €anonice: Arcidiacone.:
Quefia flesda Gittd & rino-
reata pella- Stevia Letteraria:
per. aver dataql® nascita al
Filosofo; ¢ Mechw Giowac

chma: Paeta %

- RALMOLI . 'I?erra nella
Prowineia @i Chieti " od in
Digcesi di Chieti: fiessa , sis
tuata-$SOpra. un..ako We R
daria-salubre , e nella-dis
fanga i guattordici . miglia
i cigea. daila. Citsa -del- Va-
o, che s appamme cos
*tale Ji Barenia alia Fami-

. 11

glia %ﬁéﬂﬂof Marxchese df

Gagliati,, ‘e di San Giulia-
nd. In quefta Terra sono,
da osservarsi una Chiesa Par-
rocchidle di mediocre firut-.
tura; wn Convento de’ Padrl
Minori Qsservanti; ed un
forte Caftello Baronale « I+
sua terreno abbonda- di gra--
3 di gtamdmdla di legu-<
nu, di fratti, e & vini . 1L
numero*de’suor “abitanti 2--
stende o ‘mille quattrocento
ventidue-sotto:la cura spiri~
taale d’uf Arciprete.. «© -
I. PALO Tefra nella Pro- ¢
vineia: di.Salerno, ed'in Dio-
cesi i “Conza, situata: sopra
un monte ; d*ana buona s es.
netla’ élﬂanu dldtcrotw mie
ghia in circardalla Cittd. di-*
Gonzia, che 3i appartiene in:
Feudpalb. Famiglia - Parisa~
ni Bienanno’, - Mavchese di*
Caggiand s -Sons da. notagsi+
in quefta Terra una Parroce’
chia’ sotm il-titolo di Santa .
Crose ' - tre. Confraternite’
Laicali sotte 1§ invecazione
del Sagramento; del Rosa-,
xio, e di Sap Sebaftiano 3
ed un' Convento  de’ Padri
Minori:Qsservanti ;- [ pro<
dotti'del suo terreno sono
vemvaghe‘ d i ogni genere ¢
frutti , vini , 0lj, caftagoe, ;
e ghiande » Il -numero de’
suoi abitanti ascende- a due-.
mila e ‘Quatfrocentd. ia cir-
ca sotto. la cura spxrn;ualé
dlun. fsciprete,. < -
C. II.
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IL. PALO Tm-a nella
Provincia di ‘Trani, ‘ol ‘i,

Diocesi di Bari s:tuata $0-.

;Jca ana collina, d arid_buo-
na, e nglla diftanza di no«
ve mxgha ‘dalla Cittd di Ba-
ri, che si appartiene in Feu-
do alla Famiglia Filomarj-
Pmm%e e -della Rocca, e
Duca di rdxfump s Sonq
~da marcarsi in quefia Ter-
ra,di cui non si ha pouzm
alcuna del témpo, in cui fy
edificata , una Chiesa Parroc-
chrle dn vago disegna; due
. Canvenu di Regolari |’ ugo
de’ Padri . Domepicani . ¢
¥ altro- de® Cappuccini ; cin-.
que. Cfnfratemtm meali
sotto . I’ invecazione del Sa-

g-amente ,-dell’ Asaunt3, di-

San Roego del Pyrgatorio,.
e.de’ Santi Gmseppe, Vin-
flfﬂlz)o da Paela ; tre. Mouti
ietd per varie opere pie;

e quattro Fabbriche . di . sa-
pone in pietra, con una di
lavori da. paaa fipa . H suo
territorio produce grani, |
gumi, figti, vini , olj »
mandorle , ecf erhiggi per
. pascolo ‘di greggi, € di ar-
menti .- Il numero " de’suoj
abxtantx ascende 3 .quattro-
~mila sencento quarantadue

sotto Ja cura spmtuale d'up
Arciprete .

PALOMBARO T;rra ﬂel-
fa Provincia di Chietir, ed

in Diocesi di Chieti -1pede=

sioMA 3 SitURta s0pra um col+
le, € paco lungi dalle. falde:
dei mOﬂIC della Majslha ’
d a.na,sgu g, € nglla die
flarga di quindici miglia in
titea dalla_Cittd. di Chieti ,
che u,»appumcnc con titolo
di. Baronia glla. amughaaca.,
figlioni . Ig que@ia , Tesza
sono da oseeLvarsi una. Chio~
sa Parsocchiale di mpedincrg.
firatmra 3 ed -ana Confeaver =
:’utla meuew 80420 . i} ?tqlq
territario alaboada di. verm -
vaglie di. varj generi , di
featti d’pgoi. sarta , di vm;
geaerosi, & di olj eccel.lon-.
ti o H BUMeeD de’ smoi aki-
tanti axcende.a mille ¢ cin-
quecento -sotte da-cueg - sp;-
ritvale &’ un Parrqce -
- PALUDL Teoea nelta Bro.\
vincia . di Cosenza ,:ed .in

Thecesi di Ressano , o sitaxg

sopra, ua callg  d'asia byewa,
€.ne _!hﬁaﬂza di. trepeetia
mighia- jn- circa-dalla Citt
di-Kosenza,, che si gppartie-
ne in Feudg-alla Eamiglia
Borghese. di. Rosna, - Princi-
pe di Rossanol Seno da pe-
tarst in -quefla.. Terra una
Chiesa Parvecchiale sette il

titole di Santa Muria. delle

Graue, una, pubbhca Ch:e-
sa sotto I' invoeazione- de™

Santi- -Filippe e Giacomq
eretta nel Prato. deHa. Regia

Salina. ;. “ed una- anﬁaxenuz
: )

/ ’ i
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fa Lajeale sotto il titolo dell’
Immacolata Concezione , [
prodotu del w0 * territorio
seno’ grani , Jegumi , frutt:,
vini, gelsi per-seta, ¢ pa-
scoli- - per. grepgi . Il AuUme-
yo de’ suot anti ascende
a miller settecento “seftanta
gotta.la cpra spirituale ¢ an

ANAJ Casale Regio di
Tropea nella Prbvincna di
Catanzaro ,“ed in Diocesi
di Tropea , l:‘: quale gm;:e
sopra - una -collina ar a
puona , e’netla d llfaﬂ
sette - nmiglia ‘datla Cltta dt’
Tropea .. In esso & da.os-
servarsi soltanto’ una Chie-
sa Parmcchm?e "di “medioore
firugtura . B suo territorie

duce vettovaghe di’ varj
generi , frutti, vini; olj,
gelst per seta, e pascoix per

‘srmenti. Il nﬂmerb de” suot

abitatti ascende a- cento , '€

quindici- sotto la curd spiris

wale’d'ur Economo Curaro,
PANDOLA Casale delib
Stato’ di San Séyerino hells
Provincia di:8aletnd”, ed in
Diocesi di+- Salemo ﬁessq
situato in una pianura, d’aria’
buona, e nella cﬁﬁaﬂzadot-
to in d.lecf ‘miglia dalla Cit-
ta di Salerno, che si appar«
tiene in Feudo alia mi«
glia * €aracciolo , © Princi
d Avdlmo o In queﬁoCasa-
{e sono - da marcarsi ” upa-
!

85
Chxesa Pan'occhnalc ed unha

Confraternita Laxcale sotto
Tinvocazione di Santa Ma-

ria dellg Libera ; Le pro-
duzioni del ‘syo térritorio
song g’rani granidindia , le-
guiti fruttx, vint, ortaggi,
e gelsi per sefa. La sua po-
polazione ascende a %:nqueq-
cenfottantotto -sotto la cura
spirituale d’ un Parroco .
ANEHA Casale nelld Pro-
vinc:a dn Catanzaro , ed in
iocesi di Mileto , Tituato
i ‘una perfetta pianura, d
aria non buoria, ¢ nella’ di-
fanza di
glia in circa - dalla €ittd di

Catanzaro , che si appame« .

pe i Feudu alla- Famtgha‘
Ruff, ‘Principe di Scilla®
dﬁo piccolo €asale col
remoto del mille - sette=
cimottantatré fu adeguato al
suolo ;, ma’ medianti le pa-
terne cure del Regnante Fer-
dinanda [V. Noftro Aagults
Sovrano; € flato riedificato,
insieme ‘coh una Parrocchsa,

-1l swo territario produce gra

ni, gran?ﬂmdxa frutti , vi-
ni; ‘ed olj. Il"mimero de"
suoi abitanti ascende a quats
trocento e dodici sotto’ 1%,
cmspxrxmale d'an Patroco .

' PANICOCOLO Casale "di
gapo}{ nelld -

erra di Lavoro , ed in Dio-
cesi di’ Napoh fessa, sitaato
alle falde del  monte Mara-

€ 2 no,

gudranta die mi-

Provincia éi-



no, d'aria buona, e pella
difianzn di. cinque miglia
dalla"Cittd di Napoli , che
si appgriiene in Fel%id alla
Famiglia. Peyra , Duca di
Valtegirardo ./ Sono da maga
¢t i quefto Gasale . di
cui si ha. notizia_della su%
esifterza. sin dal témpa dell!
Imperio ‘di Basilio , ¢ di
Coftantino , una Chiesa Par-
racchigle sotto il titala ¢t
Santa Maria dell” Arco ;. ed
yna Confraternita; Laicale
sptto 1 invecazione del San-
tisimo Sagramegto. Il suo
tecritorio abbanda- di .grand,
di granidindia, di fruiti, €
di vini , 11 numero de’suoi
gbitanti " ascende. a .duémila,
duecenio quarantanpve seitQ
la cura spiituale dup Pag-
t’pco,. R . L R
PANNACONI Villaggia
gella Provincia dj Catanza-.
ro, ‘¢d in Diecesi di Milge
0, sitqato sopra.yn pianaq
inclinago , d’aria buepa, e
nelia diﬁan{z‘_a. di quaranta-
qinque: mighia in"circa dalla
Citta di Gatanzarq, ché i
appartieng, in Feudo alla Fa-
miglia ‘Pignatelli d’ Arago-
a, Duca di Manteleones
&u_eﬁo Villaggio ca} terre-
wmoter del amille settecentot-
tantarrd fa diftrutto , ma
mediante 1.ineftancabile vie
gilanza de] Regnante Ferdi
nando V. ¢ ftate riedificg-

to insieme. con una Chiesy
Parracchiale.. 1l suotercena
abbenda .di grani, di froti,
di vini, di olj, e di bam-
bagia .. Il numera -de’ suoq
abifangi- ascende 'a quattro=
cente ¢d otto gatta Ja cura,
spirituale d’un Parreco . .
PANNARANO Terra nelw
1a Provincia di Montefuseo,
ed in.J¥ocesi di Bemevanto,
situata a.pid d e mente
alpefire, d'aria buona, .e
nella diftanza di ventptta
muglia dalla; Citta..di Na-
poli, che si. appattiene con’
titolo di Marchesato alla Fa=

‘miglia Caracciolo. Sano da

potarsi jn quefta Terra una
Ghiesa Parrocchiale. sotto il
titolo di San Gievamni .Ba-
tifta ; e quattco Gappelle-
pubblichg sotto 1" invocasige
ne dol Sagramente , del Ro-
saria,” di. Santa Maria dg
Coftantingpoli ,.¢ d¢l Mon-
te.de’ Marti ; L predotti del
suo -territorja sone futti 4
vini, e caffagne . [l numera
de’ syoi . abitanti_gscende a
mille e trecentn souo la
cura spiritgale. d.un. Arcia
prete. .

" PANNI. Terra wella Pro-

- vindia- di Lucera, ‘ed in

Digceesi- di..Bovina , -situata

sopra.un monte ,-d’ agia buo-~

na, ¢ nella difianza di.quat-

tro miglia dalla Citta di

Boying, che si’ appartieng
' mn
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B Fendo'alla Fatyiglia Gue-
vara, Duci di Bavino'. I
uefta’ Terra & da vsservar<
st soltantd una Chiesa Pars
racchizle di mediocre Rrute
wra . [ prodatti del suo tér=
yéno- sono  grani, - lesumi ,
fruttiy vini, e pascoli per
igreggi . Il numero de’ suol
gbitanti ascende ™ a duemila
e cinquecento sotto 13 cura
spirituale o’ mn Parroco:
PANTOLIANO: Casale
Regio di Capoa nella Pro=

vincia di Terta 4i Lavero,

ed in Dioges di Capoa, il
dquale giace in una pianura
d’aria buona, -e -nella -di»
flanza di venti’ miglia in
circa daltx Citrd di Napoli
Sono da fotaisi in " quefie
Regio €asale una Parroc-
chia softo il titolo di San
Giovami Apofiolo § & dder
Chiese Rurali nel suo di-
firetto. I prodotti del suo
werritorio sono grmiy gra-
ntdindta , legamyi, vini, ca~
mpi, € paseoli per armenti,
1l nuniero  de’ suoi -abitanti
ascende a trécénto ‘quarantd
sotto la ¢ura ‘spitituale di-
un Parroco . '
PANZA €Casale Regio
d'fschia nelta. Provincia di:
TFerrd di° Lavoro , ed in-
Diocesi d”Ischix, «il -quate
giace in un’ amena pianwra,
d’aria salubre, e heila dis
flanza di wadici Mgl dals-

o

1a Cittd & Ischia " Sono da

marcdrsi in “quefto Regio’

. €asale una- Chiesa Parroc-,

chiale sétro il titolo di San’
Leonardo di mediocre ftrut~
tuia} ed ona Confraternitd
Eaicale con Chiesa propria
sotto * 1* invocazione della
Santissima‘ Annunciata . f¥
sgo - tetritorid abbonda di
fruti ‘saporiti, di vini ge-
nerosi, ‘€ di varre sorgenti
o’ acque calde efficacissinie
a-guarire 1a’ rogna., I que
niero & suoi abitadti ascen~’
de a settecento séssantotte
sotts 1a eura spirituale d*un
Parroco. - g

'PAOLA Cittd ‘nefla’ Frow

vincia di “Cosenza , ved n
Diotesi -di Cosenza Mmedesi-

ha ., situata alle fajdé’ d' o

monte , d° aria edona ,nefla

diftanzd d’un guarto & mi--

gliv dal Mar Tirreno, " di
quindici-dailé Citea di Co-
senza, e'sotto il grado tren=

* tesimo’ nono e Minuti quine

di¢i di {atitudine settentrio~
nale, " che st ‘appartiene in
Feudo alla Famiglia Spinels
1i, Marchese. &i Fostatdo ,
e ' Duca di ‘Caivano \ “Quefia
Cittd ‘appellata anticameit®
Patica, si' voole esseré fa-
ta ‘edificata dagli Fnotrj
Coll’ andar del tempoidiven~
ne popohta-, ed-ebbe in
setlito per Sug prisvo Ba<

rone™ CFamig!ia' Roffo -

3 - Nelv
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Nell’ anno poi mille qugt-

trocento e diciotte essa Cit-
td passd .alla -Casa . Sforga
‘per lo matrimonie di POE/

sena Ruffo ; la qudle mo

senza prole Jnuovamente ri- .

tornd alla Famiglia Ruffo .
Da quefta Famiglia Ruffo
yenne la medesima Cittd nel
mille quattrocento quaran--
tacinque alla Famiglia Mar-
zani per imezzo di ‘Covella
Ruffo, Duchessa. di Sessa ;.
la quale s’ impalmd.con Ma-.
rinp Marzano . Qeefty, co-
1pe ribelle di Ferdinamdo L.
d’ Aragona ,fu fatto prigio=
niero,- e tutti i suoi Feudi .
furono devoluti al Regio Fi-
-sco . Finalmente il Regio.
Fisco verso la fine del XV,
Secolo vendé quefta Cittd &
Giovanni Batifta Spinelli ,
Marchese .di Foscaldo,.e da.
quel tempo una. tal Fami-
glia seguita ad esserne in
possessa « L
Sono da osservarsi in que-
fia Cittd una Chiesa Par-.
rocchiale sotto il titolo del~
- Ja Santissima Anmunciata,, 12
quale: & d’ un- vagq: disegno,
e totta ornata nella volta dr-
belle. pitture ; - cinque Con-'
fraternite. Laicali sotto 1”in«
vocazione del Sagramento,
deli’ Immacolata Concezie--

ne, del Rosario, di San:
. Giacomo Apofiolo , e di-
Sant’ Agoftino ; € quattro, -

Conventi - di * Regolari , it
primo de’ Padri Agefliniani
Scalzi ; # secorido de"Dos.
menicani , i} terzo de’ C;r
puccini , ed il quarto de’ Mi=
nimi di. San Francesco da, .
Piola nella diftanza di. mez~
zo miiglio dalla’ Gittd ; ove. -
si. ammira .. und maguifics
Cliiesa del Santo ; nella qua~_
le 'si - conserva il - baftane 4
lo zoccolo, I3 calzay -lo,
scapalare , - la -pighatta. di
bronzo mella quale ‘cuoceva
i legumi' al sole, 1l man-
tello y il quale cop singoiar,
prodigio. diede il varco per
lo peticolosa Fara di Mes-
sina , ed-un deate. molaré
lasciato, - per memoria’ alla,
sua Sorella ; quando fu chiae
mato ia  Francia per.pro-
lungare la vita a Luigi X[,
Ineltre essa Citta ha due,
Monti di Pietd. per varie:
opere pie y due Ospedali per)
ricovero degl’ infecthi po-
veéri 4 e de’ pellegrini 3 due
Regi¢ Scuote foridate "dal
Regnafite Ferdinando 1V
per iftruire’ la gloventl § vas
rie fabbricke di. drappi, di.
dartiaschi , e di vasi da cre~
ta; un .antplo ; -€d antico'
Caftello cop una rocciz nel-
mezzZo ; due*gran Torrigy-
che difendono 1a-Citti -dal-
la parte di mare ; e moltt .
maefiosi Ponti’, tra’ quali se.
ne- ummica: wng di tredici-
: ar-




PA
 archi , che condace dalta €tt«

o) alla Marina. Il so-ters
sito¥io. produte frutti & ogm

sorta ; . vini* genefosi , qlj -

eccellenti ; felsi per eeta,
limosi ; ¢ portogdlli inab-
bohdanza . 1| numero de’ suok
abitanti - ascende a quattroe
nils owoeents quarama sot-
to la cura sgmmalie di-quat-
tro Parrochn’ insignjti « 2}«-
fta fiessa Citta vanta d’ aver

data la-frascita nel XV. Se-
_ colo a ‘San Franceseo Fow

datore dell’ Ordme: de? Mi-
bimi, ed'a Giuseppe Cata-
lani ; uofo wersato: nelia
Giurisprudenza, € neile eru-
digient si- sagre, comepmt
fanev: -

PAOLISI, Casale Regro
& .Appaia- netla Provincia.di
Montefusco., ed in ‘Plocesi
i Benevemo , il-quale gia-
ce “in una'perfetta. pianuia,
d’aria - buona, e.nélla dis
Ranza di'dieiotte migha dmh
la. Cittd di. Montéfasco . Sev

ho da smarcassi s

'Rzgie 'Casale ada -
Parroéchiale<sotte il-titole
del Santissimo Resaries e
dae - Confratsinite. -Ladcali
sotto 1" invocazione . dells

Vcrgme del Resario;, e.del

‘Morke de’ Morti-. ] prodm

ti del suo “territorio - 3ome-

grand gramidindia), kgugﬂ,
fmtti: ving , caﬁ;gnc ) ¢

canapi. H numeswdo’

, 39

abitenti aacende & mille e
cinquecento in cirea sotto la
cuta spxrimale d un‘ Am—
prete.

PAPPACICERI Vedx Ple"f
'tradefusi ;-

PAPAG‘LIONTE Vmagb
gio nella Provincia 'di Ca
tanzarb, ed in Diocesi d&
Mileto , situato SQprzt s
piano mchmto d’ aria buo-

m ; e nella dxﬁanza di cin--

quanga miglia in circa dalla

Citta -di_Catanzare , che si.

appamene inFeudo aHa Fa-
rhiglia Pignatelli d’ Aragonay
Dica di ‘Monteledne . In
quefio. piccalo Villiggio ¢
da « osservarsi - goltanto ‘unh
‘Chiesa Parrocchiale, 1l sto
territoric abhonda di- grani;
di graridindia, di fratti, di
vini, di olj, e di bambag\a.

Il numero de” suoi- -abutanti’

ascende 'a - conto ottantase§

sotto la‘eura spmtuale d’ uﬂ

Sacerdot‘e oo
PAPAN{CEFORO Casale'

Regio .di-Eottone nella Pro- '

vincia ‘di*Gatanzato’, ed in
Dmcesh o Gomme, il glia®
é giage. sepra-una collim,
ariay biyons e nella’ dia
fionz di etto nﬁgha ih cire
ga dalla €ind di - Cotsoge .
In - qieflo Regio Casale &
g matcarsi - soltanto- uRg
‘Chiesa Parracchiele . Il sigr

temtonow pmduce grani”,
‘Joguimiy, fruttdl , vini «d cry
C 4 baggi -
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: bagy: per paséolo di gres-
. 1l numevo de’ suoi .3bi-
tantx ascende .a -trecento cin-
quanta sotto . ]a cura spiri-
tuale d’ yn' Arciprete.
PAPASIDERO Terta nel-
Ja Proviacia di Matera, ed
13 Diocesi di Cass:mo, siy
tyaw a pié¢_d' un monte,
d’aria huona , ¢ nella diftan-
za di, sertanta ‘miglia in cir-
.ca dalla Cittd di Matera,
che si appartiene in Feudo
alla Famiglia Spiaelli, Prin-
cipe defla Scalea: In quefia
erra-sono- da- notarsi una
hiesa Panromhnale ed una
Confraternita L:ucale )t6o
¥ invocazione di ‘San Rog-
co. I prodotti- del ;suo-tér-
reno. sono vettovaglie di va-
] generi,
erbaggi per pascolo di greg-
8i. Ul numero. de’ suaj, abi-
.ascende .a nfille otto-
sento settantaquagtro souto la-
cura spmtaale dun Arcir
ete,
PAPOGbLANO Caaale aelﬁ
Ia Provincia dj Tersa di La=
yero, ed in: Diocgsi di-Vice
ense , situato. aue faide
d’ un_monte, d’ariy salubre,
e neila d;ﬁanza di due mi«
glia in circa dalla. Citrd di
Vico, che si appartiene in
Fgudo alla Famiglia Rava-
* schiego, Prmcxpe di Satrigs
no. In queﬁp piscolo Lasar

PA

le é da msam. sqltamm‘ '

]

frugti, vini, ed

Chiesa yParrocehiale sotte il
titolo dells Nativita di Ma~
ria. Le produzioni del*sua
terreno. seno friitti, -vini ,
ed-olj. da sua popelazione
ascende a-.cento .trentadue
sotto. la cura aprrxtqale d un
Parroeo

PARABXTA Teru nella
Provmcxa di Lecee,. edin
Diocesi .di Nardo, :ttua&a
vicino ad un colie, d"aria
buona, e-nella ditanza- di
dodici miglia dalla Cittd di
Narde , e df ventitré da
Lecce ; che si appautitne al-
la Famiglia. Fersari , con
titolo di Ducato . Seno-da.
notarsi- in. quefta’ Tevra una
Chncsa "Parrocchiale Recet-

tiziay due Confratersite Lai -

cali sotto ¥ invogazione del
Sagsaaeato, e della Gonge-
ziome ; e. due. Conventi di
Regolari, H primo de’ Padri
Domemcam , ed il secondg
éegh Alcanterini . Ilsyo ter=
ritorio - produce grari , le-
gomp, fratti ¢ widi, o);,
bambagia . I+ numero de’su
abitanté ascesde: a mille. g
settecento «in .cirea (sotto la
suda, gpmm&a -un. Arcim

RS I?ARACOI;»I% Tcmx
uﬂa\, rquincia di  Catangp
;ixy eé M- l)«)QCdS& d’ Qpp:q

. SHNALO SOPra 4G AWPNS
¢plle’, d'asia salwbre, e nel- ‘
13 diftanea. di sei m:zha dalo

A |
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la Citd @ Oppdo., che si

appartiene in. Feudo alla Fa-
miglia Spinelli, Principe di
Cariati - Ella col terremoto

del mille, seetecentottantatre.

fu in parte adeguata 2} suo-~
lo, mg medianti le.prov-
wde .cure del Regnante Fer-
-dinando 1V, Nofire Augufte
‘Monarca 5 € fiata. riattata
vicino .allo, ﬁeséo» sito , i
sieme con una Cheesa Pars
roechiale . I prodotti. del suo
territorio sone caRagne., o},
€ ,gel>1 per. seta .11 fimero
de’ suoi . akjtanti ascends ad
ottocentp. QUALARLOLIO. .3AttO
Ja cura. splrﬂuak o upn Are
ciprete .

. 1L PARACORIO Vﬂ}ag-
gao nella Proviacia di Ca-
‘tanzarg ,. ed in Diocesi di
Bova, situato alle falde d"un
alto e rigido moms , d’aria

salubre , e nella daﬁmza di
‘quattro miglia_iw cifca: dai-
la- Cits: di Bova, -che si
appartiene . in Fendo alia
Famyglia Ruin, Dyca di
Bagnara . In. quefio pic-
<olo Villaggio .&..da osses-
-varsi - soltante upa . Chiesa
Parrocchinies: I sue terre-
no prodace grani, gramdin-
dlia , noci, ghiande , -egelsi
per seta, il namero. de’ suod
abitanti ascande 2, cencine
quanta sasto-la cara- uspmq»
tualey &’ un Partego. . -

PAR,ADI.SQEL Vlllaggw

-

m}h Provincia, di  Catinind
-ro, ed in Diocesi di_Miles
to , sitbato. S6Pra An Piane
-dnclinato , d’ aria buoma ', @
nella difidnza drquaran&cm-
que miglia (in" circa .dalla-
Cigd dj Catanzaro, che si
appaltmege fin }n:ludo‘ :\R-a Fami
‘mmglia  Pignatelli- d* Arages
.na, Duca di Mosteleonew
Quefio piccolo. Villaggio ; il

.quale fu difiretto col -terre=

- aweto.del mille settecentovs
aatré ha soltants usa -Chie-
-a'-Pat:ouhiale . I prodotti
.del :suo territorio sonq gra-
®i ,-granidindia,, frustis, vi-
.ai, olj ,-e bambagia . If nae
shero de’suoi abitoati asoen~
.de a cento sattantadne sotyd
la cura-spiitoale o . San-
<erdote. .
PARAVATI Casale neua
vamm di Gatanearo, ed
-in Diccesi di Mnl«q o atm-
to ‘ir. legeo piamo., d aria
medioere; € nella diftansn
i ci due’. migha in
girca dalla * Cited di -Catans
garo, che ‘si appartieng in
.Feudo -alla Famigha Alcan-
tera Mendosza, Duca dell’
Infautade ... Quefio. Casale
col -terremote -del miille set
tgcms:mdmmi rél fu difirurea
ante il paterne
amere. det Regnante: Foydia-
mando 1V. & finte: viedificam
£0,y insieme. con, wha -Cliiesd
Par oI W del
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biep.-takrengd- 8600 ‘grani ; giax
nmdindia, legumj, hm, ed
&} 1l numero de’susi abie
wnti ascende a cinquecentd
venileé sotto la euta spiri-
tuale d"un. Parrocos-. - -

FARETA Casale pella
Iin‘ovmcn di Terra- di Las
woiQ, ed my Diocesi d° Aver-

32 ; sil8dt0 in una pianuid §

o aiia inslsana ; e ‘nelfa, dis
fanzi di e mngha in cirs
ca dalla Cittd d* Aversa
che. 31 -appaitigfie ton titole
‘di Pucatg alla Famg!na‘Cv
racciglo , Principe d’ Avel«
lino s -Seho da, wotarsi ik’
?ueﬁp Canale tma Chifsa
arrocchiale 3 & cingue Cons
fraternite Laicali sotto 1’ i
vacazione del Segmmento’;
della Ver ine della Reton-
Rosario ;; .di.' San

Ptegto., @ ~del Pusgatorio
& prodizioni det, w0 teoe
SE[0- Sone- gtani ; gramidins
4, legutne ﬁ\lﬁl PYINi g€
Ganapis Ld sua. popolazione
ascende 4 duernila - trecents
tresfaguatti0 sotto da cura
spisituale. d’ari-Patroca « ~
BAR’?HELIAe](IJas;le Rea
gio- di Tropea nella Prowine
cia i %aml ed ai‘: Die-
si.di ‘T repea ,il:qu ace
gpﬁa unacollind, d'ari %uo»
@ ¢ nelladiftanza &’ un mis
- iNeRZO: zﬂlz Cinta ~di

: mpu.»ggli» terremocto
del -arible getteconspttangatid

-

soffil de’dsniti ; ma rirediantd
le paterne cure del Regnan<
te Yerdimndo 1V, Noftro
Provvidentissimmo - Menarca ;
& flate riattao, insieme con
una €hiesa Parrocchiale; E
ptodetti del -suo (grritorio
sono -vertovaslie dr varj ge-
feri § vini, bamb‘.gla e gc!d-
si per seta: I} numero de’
suoi abirdnei ; addeiti qbasi
tutti at commeétcio maritts
ino di tutte le, piazze d’ Ed-
topay ascende a duemila i
tirca sotto ld curd spirituale
& un: Econom o' Gurato ;. v
PAROLISt Casale. -oella
Promcl di: Montefusco; ed
io Diogesi 4’ Avellinp.,: sis
taato' sopra‘ usia- collina y
aria mmpesata’ 6 reiiud:-
flanza. di- quattro miglia-dal-
13 Cird- d’ Avellitio s "che si
'appamoﬁc in Feudo alla Fa-
g Berip ; Marchese di
Isa.in qaeﬁo *Casale sotio
da marcarsi- uns Parrocchid
di medioore flruttura ; ke
pubblica Chiesa-sotto’ il fiz

;tolo di San Rocco di diritt=

padtonato delia Fainiglia .

Laudii j-¢d ena Counfraters

wita-Laicsle, satto- 1' inveca-
ziond &k Sdnti & Mula dede
Grazié .~ predotti-del sua

, hmnmmgnai, gra-
widindia

Safetneh 11" st do
Y NUNSES
suoi. abitanti ascendé a seiw
ceato sessanta -sotte- Ja cu-
£
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# dpirituale. d*un’ Arcipre-
te. L o R

. 'PARTIGNANO . Casalé
Regio nella Provincia di
Terra di Lavoro ; ed in Dio-
cesi di Calvi; il quale giace

alle falde del sonte Calicos-

la; d'arid Buona ;. e nella
diftmza di due miglia dalla
Citta. di  Calvi: In quefio
piccolo .Casale Regio €& da
tnarcaisi soltante una Chie=

sa Patrocchiale.s I prodottd.
del suo territoria soHo gras .

ni; granidindia.; legumi 4.
frutti , vini; olj; ¢ canapi.
Il namero de’ suoi - abisanti

ascende- a dilecento € quate

tro sotto la curd spirituale
d’'un Parrocos: - o,
, PASCALIL Vedi Piand di

Giforis - .. e
“PASCAROLA Casde nels
fa Provincia di Terra di

Lavord, ed in Diocesi A~

versa , sitilatdo in yna . pianus
ta, d’arid cattivd; e nella
diftanza di quattro - miglid
dalla Cittd di Aversa ; che
si appartien¢.-alla Famiglia
Palomba 4 con titalo<di Ba=
ronia; In -quefto; Casalé sow
no da osservaisi ‘inia Chiesd
Parrocchiale; e tre Confras
ternite . Laicali sorte 1’ inves
¢tazione dell’Assuina ; del Row
satio ;-€ del Pargatoriv. 1é
produzioni del spd testeria
seno_grani y: gratidindia ; les

gumi, frusti , viaiy camagiy

P A

e gelsj per sefa. La'sua pda-
polazione ascende a quattrow
cento settantasette sotto: k@
cura spirituale d’ un Parrocoy
 PASSIANO Casale Regia-
della~Cava’ nelld Provincia
di Sileino ; ed in Diocesi
della Cava flessa ; situates
alle falde d’'un monteé; d'aria
salubre, e-n:lls diftanza di
Mezzo miglio  dalld Cittd
della Cava; @ di tré in cira
ca da Salerro : In quefio Re=
gio Cusale sone da inabcarsh
una Chiesa. Parroéchiale sot«
to il titolo del Salvatore
&d uad Codfraternita Laica~
le: sottd  1'invocazione de’
Santi Giovanni y ¢ Tom-
inaso Apeftolo ;. [ prodotth
délt:3 wgagmo sorio frutti 4
m},lmorﬁ" A mmero?ro‘
:;?f abitanti asconde a.duds
mila; .¢ cifiquecento &

la cura spirituale ditréif;;: '
rochi:- Quefio flesso Canle
a-compreso. mel Quartiere
di Passiaos: o
. PASSO. Villa Regia Dew
fnasiale delio.Stato di Cie -
vitella del Fronte nelia Prow
watia di- Teramo ; -ed: in
Diocesi della Badia: di Mons
t¢ Saato ;> unita al Vesoons.
do.di Mentalto fietioState-
Poittifiio:; -1 quale” giaee
sopra. una tollinny d’ avis
buoga., € nella diftanza &
meze nﬁgﬂnd%ﬁg& 4

L=

Ay
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Civitella del Tronto, & di
nove in circa da' Teramo ,
In quefia piccola Villa & da
anarcarst soltanto una Chies
sa Parrocchiaie. Le produ-
sioni-del: suo territorio sone
wvettavaglie di varj generi
fruttiy vini, olj, e pascoli
per armenti . 1l numero de’
swoi -abitanti ascende a’ due-
eente cinguantasette sotto. la

P A

~ cura spirituale d’ un Parroco. -
I« PASTENA Casale Re-.
gio i Massalubrense nella-

Praviocia di Terra- di La-

vero, ed .in Diocesi-di Mas- .
salubrense , il quale giace in’
ana valle cinta da varie cola.
Yine, d’ aria buona, «e nelln’

@iftanza d'ua miglio incm=
ca dalla Cittd di Massalu’
brense . In.quefio Regio €a«
sle & da uotarsi ‘seltanto
unma- Chiesa Parrocchiale sot-
e il titolo di--San Paolo

Apofiolo ;- I prodotti del 80 .

tertitorio sono frueti saporh-
th, vini generosiy, ed alj eq-
cellenti . 11 numero e’ suoi

sbitanti ascende a duéeento .

sessantasette -sotto ln - cura

spiritmale & un Parroco .’ -

+ i, PASFENA Terra nel-
14 Provincia: di Terra di
Xavoro, ed:in Diocesi di
Fondi , situatd sopra -un amés
we colle, & aria .salubre ; @
mella diftanza &’ otto miiglia
dalla Cirtd di Fondi , -e di
sessantasette. da 2apoli , che

. .
si’ appartiete -in Peudo allx:
Famiglia Casali di Roma .
In essa Térry sond -da as=
servarsi una Parrecchia Col
legiale servita-da nove Cgs
nonici ;5 'varie Ghiese pubblis-
che di- mediocre firuttura 3
uno- Spedale per tvicovero
degl’ infermi} e tre Confra-
ternite Laicali sotta 1’ invo-
cazione , del Sagramento- ,
della - Misericordia., e dek
Suffragio . [ predatti del sue

tereitorio sono grani, grani=

dindia y-legumi , frutt, vis
ni ,.olj, caftagne , ghiande,
e pascoli_per greggi. 1l nu=
mero de'suoi abitanti ascén
de-a. mille seicento véentidue
sotto la cufa spirituale d’ un
Arciptete Canonico. -

- PASTENE Casale nella’
Provine¢ia di Montefuséo , ed
s0 Diocesi - di- Benevento

-situdto in luoga piapo , d'arid
temperata, e nella diftanzh -

di trentatré miglia in circa
da Napel , e di tre da Be«
nevento , ¢he si appartiene
alla Famrglia' Capasso con
titelo di- Contea’ . In esso
€asale € da osservarsi §ole
manto ana Chiesa Parrocchia=
le sotto il titolo del Santis«

simo Romrio . It suo ter«

renc. abbomda di grani ,
& granidindig, di vini; e
d&i tabarchi. Il nunmiero de’
suoi abitanti ascende a setw
1SR trentane sotto k;:u-y
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PASTIGNANO ’Vaﬂa nela-
la Provingia di Terama, ed
in Diocesi 4i Terame. fhesn
53 ,sitgata .in Juoge montues
moso, d'aria salulne, ¢ nel-
la_diftanza di . osto- miglia,
da Teramo , che-st -appar- .

e.1n. Feudo alld Cngadi

eramo. 40 quefla piecola
Villa & d marcarsi saltan+
to- una . Chiesa Parfocchinle
sotto il “titole di San. Gie-
vanpi . Batifta  di-d¥itte pax
dronato del Moniflero delle
Monache - di - San- Gioyvasni
Batifia di Teramp .1 prow
dotfi- -del sna. werrenc. sene
vcuevaghe di varj genewi
fruti', ‘vini, ed olj; M e
wero de'suoi abitanti-aseeas
de a settantatré.sotto.la cuw.
rd spmwaie d un- l*.r.qanm
Curato, - -

I PASTLNA th Ros
gio d* Amalfi nella: Provits
cia di Saierm; ed in Dia
cesi d’ Amam il quale. gar
€e sopra un’ amgna collingd,
d’ aria salubre ,,-@ nella di
ﬁann .di mjezzo -miglio. in
circa dalla Gittd d Amalfiy
e di Jdredici da Salerno. ia
quefio Regio Casale ¢ da
osservarsi soltantoyna G
sa Parrocchiale di mediacte
firutcuza . H isun. terrirario
per essere quasi tuttq petrde
30 #liro. ROD. Proguce 56 DAR-

che- puhHmm y-e vioi B
nmere de’suei abitanti a.
scende- a- trecento e diced
soto-le: m spirituale‘ d un

i | 9 PASTINA Sobbsrga'
deﬁa Giug di Salerno nelia
Provingiadi Salerno , ed 'iw
Dipcesi- di $alerno- imdem
ma, il qua}c giace in . uny
sagupe ; d° aria malsana’, e
aella di - d'un mgka
dalla Citra di Salexno.. Qoet
fio. Sobborge & un aggregds
te, di wirie masserie disper-
% in- molti. lneghi, ave so<
po da notusi “soltante sei
Chiese Parracchiali . I pro¥
deiti del sue gerreso  soner
granidindia 4. Fisi , frute 8
vini . Il pumero de’ suei
abitantiascends 3+ mitle &
quattrocenito- . t0. I cuts

spitituate. di sei -Parrocehi;,
Queﬁﬂ flessor bohhmg,o -Vans
s d’ ayer data la nascita al

batm. . L B R M
.PASTINELLA Villeggie
Regis- geta- Provideia di
Fegamo-, . ed -in Diocest §_
Gampli, situgte- in uga vale
e ,- dlam wlibre, e nels
{a diftanza .ditre miglhia ¢
anezan-dakla Cird dp Tera-
ma ,ehe-si appaitiene -l pas
wimenia privato del Re-New
ﬁro;SﬁmQre. per . Jasucession
#e -3’ Bepi- -Farnesiany « 3a

el sl Nillagsio- 3
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#a neotarsi enitemente col
.'thlaggno delie: Masseri’sol-
¢anto una Chiesa. Parropchao
3. I prodotti, de} suo tevre-
.o sono vettovaghe w varj
generi , frutti, vini , olj, e e
ghiande . 11 numeroq ‘de’ suoj

abitann a cemo e
sei- sotto la\ cura spmtua{c
d‘lm Parroce ;

- L PASTOR.ANO Caalc
Bcgw nella Prevmcxa di
Terra di- Lavoro -; ed in
Diocesi di-Calvi; i ‘quale
@iacg a pie d"ug cole, &
aria buona’, e nella shﬁanza
di tre ntigha.dalla Citd ¢i
Calvi, Sopo- da notarsi m
?ﬁq Regio Casale ‘wma

hxm Patrozchﬂe,edm
' ilt\‘-tm Laicale - sotte
- ¥ invocaziene del” Rosarior,
H suo territorio - pro“dm
, gum y gramdmdn kgnmr

i, Vini, -off, e campx.

H numero de’ saoj - abisanti

ucende 3 quattrocento: oitan-

- tasei ‘'sotto la cura spmtua]e

o Parrgre, ©

+.. I« PASTORANO Gmnle

Regio’ della Cintd di Airola

wislla: Provincia di Montefor

. a0, edecocesxdiSamf

agatz de’ Goti il giaw

ce-alle; faide dclmomc Ta-

eyno , d'aria buona, ¢ oel-
da dnamza di quattyo pyiglia
" cm;ar dajla Citrd: di Sant’

sgata de’ Goti , e di’vso Ha

mrgh'wh giefo. M

PA

. ni Batifia, la

Canale & da notarsvsaitanto
um Chiesa Pagrocchiale sot-
to il titolo di San: vaan-
ale ¢ -in
:Qn‘mne +col vicipo Casale

Buccmo it quale anco-
néd g:rtmeuza della Cit-
4 di Airela, Il suo tetri-
torio produce grani', grani-
dindia , frieti, vini, ed er-
baggi p;r pascolo di *-grege
gi. I¥ numere delsuos abi-
tanti ascende a duecento ¢ ¢in~-
quamanove softa:1a cura ‘spic
muak; dun l:.cbmmo ‘Cu-
fato, '«

~ M, PASTORANO Casa-
lc Regio dic Salerno nella
Provincia di Salerno, ed in
‘Diecesi di Salerno medesi-~

- g , il quale giace. sopra una

collma, ‘aria buopa, e
sella diftanza. di' tre ‘miglia
in cieca dalla Cited ' di - Sa-

lemné . In quefto Regio Ca=

sale sono da ossetvarsi’ tre
Chiese Parrocchialis ed una
{Jﬁhfmékmta Laicale “sotto
Vi mvocaznonc del Nome di
Gesd .- I prodotti ~del- suo
terreno sono grani, grani-
gmda “frapti, vini, olj,
‘e ghnande Il BN

meto de{ uoi abitanti ascen-
de 2 q:mtmcento “ventidue
la curs ;pmtuaie dx tre

v PA’PARICO (:aaalekegm
nella’ Provincia del’ Aguila,
ed-in Divegsi. d’ Ascoli dele,
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fay

cle

le S0 ‘Pontiﬁcio N -‘sitx.lam?

parte in lnogo piano, € par-
te sapra up calle , d’aria
san3 , e nella difianza di
trepta miglia in ¢ivca, dall’
Aquila, che 5i appartiene
3l pauimgnio privata del

" Re Noftra Signote - per 1a

successione a’ Beni Medicei ,
Quelto Regio Casle. & un
aggregato di tre ville appel<
late Domo, Patarico, ¢ Col-
kemoresso,  diftanti tra lorg
mezzo miglio .an cigea .. In
gua@o ftesso - Casale -Regia
¥ da maycarsi soltanfo- una
Chiesa Parrqcchiale sotto
I’ invocazione di San Mi-
chele Aregngelo, con due
Chiese Filialt, Le-prody-
ziowi - del suq  territorio 5o«
pa grani, legumi, e ghiany
de, la sua popolazione 3=
scende a trecento setrantas
cinque softq la. cura .spiri-

- taale d’ ua Parroco:, che

porta il titolo di Pigvanoa
" L. PATERNO Villa Res
gia dello Stato di Monterear
le neila Provincia- dell’ A
quila, ed in Diocesi.di Rie-
1 in Regno, situnta in- jue-
80 prano, d'aria splubce
nella diftanga di sedici mi-
glia in -cirea dalla Ciad
dell’. Aqpila,. che si appar-
tiene- al patrimenio: privam
del Re Nofiro Signere per
1a successione a’ Beni Farne-

giani, Qufia Villa & wnog-

A »
gregato di due altde piocab
Ville appellate - Collenoveri ,
¢d Aplion , ove altre :nom
v' ¢ da:notare, che'una_ sois
Chiesa Parrocchiale,* |l sya
terreno produce grani , legu=
me, -vipi, e caftague. Il
numero de’suoi abitanti 2~
‘seendg. - a - trecentoftantotsq:
sotto la. cura spiritpale d' un
Parroce, che porta il titolo
d Arciprete., - .
. I’ PATERNO: Terry
gella Provincia dell' Aquile
ed in Djocesi de' Marsi, .8~
tuata alle falde d*on mionte,
d aria puona, ¢ nells diftane
7a di venti miglia‘ in eirch
galla- Cittd del)' Aquila,che
si -appartiene: con titole . d§
Baronia alla Famiglia Goge -
teflabile  Colenna 'di Rama,
In quefta Ferra sonoda osw
servarsi jipa Chiesa Parrocs
chiale -sotta # titolo di Saw
Pebaftiana:; ed na Confrae
-ternita Laicale sotio i invoe.
cazione di -Sam Sebaftiane. 4
prodotti del sue teyreno sorio
grani, orzi, leguai , frutti,
vini, 0lj, noci , ¢ mandogle-,

H numero -de’sugi abitanti
ascende 2 dwecento; ¢ dj-
ciaesetté 'sagto la cpra spi=
rituale d’.un Arciprete.  *
- ML PATERNO Casle
Regio di Cosenza nella P!?
incias di Cesenaa 4 ed ig
iogesi :dr €osenza .medee
sima, il M'wﬁf*



u®. .
filde degti Appennini, & a-
ria buona, e nella diftanza
di dodici miglia in circa

dalla Citth di Cosenza ,

In quefio Regio Casale--s0«
no da .notarsi cinque Chiese
Parrocchiaki ; un. Couvento
de’ Minimi di San F '
¢co da Paola; due Confra-
tersite  Larcali sotto I'im-
voazione dell’ Immracolata
Concezione , e di San Mi-~
ehele Arcangelo; edin- Mon-
_te di pegni. I prodotti del
80 terreno sono vettovaglie
di varj generi, frutti, vioi,
gelsi . per seta, e piscol per
gresgi. I nugere de’suoi
abitanti ascende a duemila
e dieci sotto la- cura spiri-
saale d'un Parroco, " :
-1V, PATERNO : Ferra
nella Provincia. di Modtefus
8o, ed in Diocesi di Frigen-
ﬂ‘,' (o] ’i‘di ‘wuino“, ””,
tuaty sopra una colling, &

aria temperata, e.nella di=

flanzd di ventidue migha
in cirea dalla Gitta d* Avel-
lino, e di-dieci da Montes

fusca, che si appartiene in -

Feudo. alla’ Famnglia Carafs,
Duca & Andria .. In 'quefia
_ Terra sono da marcarsi usa
Parrocchia di mediocre firut-
tura; einque €hiese pubbli-
che; varie Cappelle baica-
ii ; e tre Cosfrasernite Lai-
€ali sotto. I’ iocaziene dal
3

PA

¥io , e de’ Morti . I predots
ti del suo territorio sono
grani , granidindia , frot-
ti, vini, olj, lini, e cana«.
pi . Il namero -de’ suoi abi--
tanti ascende a duemila, e
quattrocenta gotto, fa cura
spirituale d'un’ Arciprete di
nomina del Barore, - -

V. PATERNO: Villaggio -
Regio nella Provincia dell* .
Aquila,” ed in Diocesi di
Civita Ducale , situato sopra
on falso- piano, d' aria- buo<
na, e nella diftanza di venw
ti ‘miglia in circa. datla Git~
ta dell’ Aquila , che si appar-
tiene al patsumonio privato
del Re Nofire Signere pee
}a “successione ai Beni Farne+
stani. ln quefto Regio Vil=
laggio sono da osservarse
una Chiesa Parrocchiale ; unay

rnita Laicale sotto
I'iwocaziane- del Sagramen-
to’; -ed un Monte Frumeo-
tario per varie opere piey
I prodotti del sua territorio
010 grani , graaidindia , 1€«
gumni , canapi., ed erbaggi
per pasgolo di gregpi . i}
nuthero- de’suoi abitaati - a-
scende” a- trecenta novanta-+
nove -3ott0 la cusa spirie
wwale & ug Parroco.. -

- VL. .PATERNO Villag~
gia  dit Marsico Nuove nella
Proviseia di Salerna, ¢d ia
Diocest di Marsiconuovo. ,
SO I - PRItE SOPTra WAR

_ va-
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dle falde dv varj vicini col-
¥ & aria salubre, e nella.
diftanza. di quattro mmglia’
dalta Gittd di Marsiconuovd,

T 2
wigi planiiva; “ed W’ parte - suoi abitariti dscéndE W séi- .

cento cinguantadue sotto la .
cura spirituale d’up Parroso. »
“PATTANO Casale nella™
Provincid di Saletno, éd in"

‘¢he si: appartiene in ‘Feudo* Biocesi di €apaccio-y situa"
-aHa Famiglia PignatelliPrin<- to -in und perfetta  piarura, ¥
edpe di Marsiconuove. Quex’ & aria non - buomn e nels
flo Villaggio , il quale &. L¥ diftanza di quarantauat-.
fiito edificato’ da un - secolo.” ,tfo: miglia “in- circa. dal-¥
# circazin qui, ha sokan-’ la "Citty -di “Salerno , che:

wna - Chiesa- Parrocchiale » si“appartiené: m Feudo allw’. .-

sotto P inyocazione div San” Famiglia Zatrdre', Marchese

Giovanni-; - e di San Raf-- di Novi . In quelto Casale¥
faels . -Le~ produzioni de}| & da osservarsi: solfdnto una®’
e teritario “sogd grani;s  Ghésa Parrocchiale , Ja qua-” -
Hganti '} frotti ; vind',’cavas  lepores il ‘titolo-di Badn-4*

piy € fini. La-sos popoles efgi ridsitd g Commends. '

#iufie ascende aunilie e quit-+ B'prodotei del sud-tdrritorio”:
trecento SOHO la” cdta $piri-* séwo grabl-, legumi ;- fratti, *

teale- d™un Parrdco a0 * ¥ ghiande , & viri shigeaero~
- PATOCasale nella Pros? ofy chefraho-invidia ai-miz»
Wnoia ‘di- Lecce , ed in Dio<® gori dlrakia’s 1}, humero™
cesi~d Alessane, . situate ig? de’suoi abitanti -ascende a*
und’ pianuray dlafia salubre,: duecento e sediei~ sowo, fa &
e nella drftanza di--cinfoe
migha in circa. dalla Cied profes o sl oo

d*Aléssmp - € ~di- trentatte* * PATRIA Eago:nela Proa:
dtLeete, chie si appartie®t vicra* dv Terra 4 Laverd,’
in Feude "per’.Uha porzione? itliath i actidatite setten-!

alla Meosa Vescoviden'Aless tMonate i Conra ; e-pellad

sano , e--per un'altra. pot-  diffatza ¥ diciorta miglia >
ziehe ak Pijricipe di Cassa~*+ dafla Cittd di Napoti; chersit

- no 4" Aragona. Te' queftos appartieme -alla - Minsa Ves?

Gasale ¢ da noterst soltanto- sedvile dbAvensar. < Quefto:
wiy ‘Chiesa Pircocchiale di* lago, appellato arfticaniente: -
wEdiocte disetno - Th-suo¥ Palude Linterna ; halafors

tviedrio ‘produew -vettovas" i di wn bacinot della “lome--

gfie di varj feneri, fromd, ghezaa di we -mighia in Siev

idj y
Wom, 11}, .

.
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d’ un miglia; e vien wimi-.
‘nato ne’ due eltremi setten-
triquale, £ meridionale da
dae luoghi camali , 1’ uno
chiamyo il canale di Vena,
ch’e, I’ antico Cianio , e
} altwo appellato il. canale
delia Fuce . Il primo- cana-,
{e, che. va da settentriong,
‘s mezzogiorno nel lago, §
animato . da. divessi - foati ,.
che per varj, tigagnoli, si,
Hniscono nel sup letto. l?
secondo camle oppofio  al
primo va quasi fetto pef-
< lunghissimo tratto ; ma. ver- .
so 'eliremo cangia direzios,
ne, e va d4 oriejte -0~
cidente' a . sbptéaye direttas,
meate al mare , formandg,

con la spipggia. yn angolo,

retto, Il fondo dsl bacind,
di quefto Lago ¢ pmfond%
c¢irca nove palmi, g taote,
nel fogda , quanto’ aglls Lig
pe Vi sopo -varie scaturigng,

d’ acque ‘acidole fredde,,,iqlig

te ad aitre faatage di simi
1t acque in luoghi pit rimpg
6 del lago,. 1z quali dopa,
aver atiraversato’ un; foltg
«bosco , spoccano nel 13go.
‘Tutte le.sponje d'esso las
8%,y le, quali sqno_cppertg
dj spesse. canye uerdeggian=.
‘1, di, giuachi, e di. prante
di ulén’t};? » .abbondang, gdi.
caglia’, di cinghiali,, di as.
natre ,. di begcaceie e ley
aciue. del Jggo disehli, Qi
P
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spiasle , dt tinehe, -4 an
guillg ,, e di capitoni, Fi~
nalmente quefio medesima
lago ¢ rinomato neila. Saar
riy si perché qul vigina, erg.
P antiga. Citta” di Linterno
con Sede. Vesgovile ; <. s
qgcora perche quefio' luaga
8 elesse  per suo .ritico® i)
tanfo valoroso Capitgse Sciz

‘pione’ Alfricano dopp. esserq

ftato esiliata. da. Rema, &¢

m.ndando d'ze ‘nel suo Avela
- lo.s’ imponegse la_-seguente:
crraone s -, i

L T e 'p‘;_-,"
ngraty . Patria, .. Na .. Qssae
‘Quidem . Habebis.. Maa,.. ;.
 PAVIGLIANA GasaleRes
gio dejla Cita di Reggim
mzlla Provincia, .di Catanza-
ro, ed in Diocesi. di Rege
g0 , situato sopra- un’ alja
collina degli Appenwini,, &
3gja salybre , e uella diftans,

2. di- cinque .miglia dalla,

-Cintd di Reggig: Qugfta Ca-
sale eol terremoro dsl miile.
serrecentotrantarg fy diftrute
W, Wy medinau [o pgesng
gre. del Regamapte. Ferdinpnn
lo IV. poltro. Augalia . Soz
vIane , € figto, sedilicare. o
Ia.ess0 € da omgrvassi- sed-
;@mo,gwléﬁhjm%wv@mluhe
e sotta. i} _titolo. di - Sawta
Venerapda.. "Ll sug. gprrepo,
produge grami, frutti , vindy
@lj; Ageumi, e gglsi. Rer- s~
ta, .;['1, nurkero; de’, suqi.. Akl
b scende @ CIoGENO Wk
. . e " w
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pubbliche Chicte soto 1'in-
yocazione del Salvatore, e -

saritagette sotto I cura’ spi~
gituale d'wa Parroco. 7 ¢
- PAUPISI Casale nella Prox
vincia di Montefusco , ed it
Phiocesi di- Benevento , - siv
twato -in- laogo~alpefiré , &

aria“boond , e tiella diftanza .

@i dodici migliz ‘datla CiteX
# Montefusco , che* si aps
gactiene in-Feudo alfs Fa
gigl ia'Cito , - Marchese " di;
\ orx‘*ecgso".-'fn' quefto Casas*
ke, di cui non si hanotizia
gel teinpo , -in cnt fu edifis
gato ,- Sono  da’ notarsi ung
‘€hiesa Parrocchiale ‘soito il
#itelodi-Santa Maria delly
MNeve ; ed una Confraternita
Raityle sotto- I 1dvocazione
i Sang” Antonio’. 1l syo ters

. yitorio gbbanda di grani, ﬁ

granidindia ). di. légumi
Froted , di‘vin, 3?“0[13’ ‘&
eaftagne, e dt ghiande . *H
ahmnero- de’suoi abitanti a-
seende 4 mille e dyecéntoin
eivca sotto la- cura spiritgale
& un- Arciprete, -
PAZZANO Casale Regiy
d¥ Stile nella- Provincia d?_
€atanzaro , & -in Diocesi d
Seuilidee, il guale” giace inf
wia walle. cinfa 'da"monti 7,
drariz umida, eneltd-difian-
Fa-di- sei- migliadal Mar Jou

wlo; e dizquatantatcé dalla

@itd di' Cataazaro-. In que~

Mo Reégio Casale ‘sono:“da

m:frgars'r una Pagrocchia di

mediocss’ firuttara -3 v e~ due
RN '

del’ Carmine’ . T prodotti
del %o territorio sovo gra-
fii , -granidindia, fratei, vimi,

0lj, gelsi persetd, epadeo~ .
h per greggi g«ﬂ ‘numero de
2

$4qi abitanti pscende a mik
e, e quindici satto la cura
spirituale’ d” un Aréiprate.: -
~PEDACE €asale Regio%
€osenza .nella- Provineia.

€osenza, ed in Diacest . di

Cosenza medestma), il quale
§lace alle falde degli Appens
gini, d'aria bdona, einelty
diftanza di cingie miglia dd

Cosenzadn quefte Regio Ci»

dale sono da notarst, cinque
Ghiese Parbocchiati; tie Con-
venti di Regolari, il primo d¢*
Padsi Pormenicani; 7} sedon-
do de*Minfmi dt San Frar-

gesco da Paolay ed il terzn

"de’ Cappuccini ; e ‘dae Con~

fraternite Laicali sotto I'in-

+xdcazione del Sagramento
¢ di Santa Maria: della Pa~
€€, T prodotti delsuo ter-

rend'- sono - Vertovaglie:

- ¥r) generi, fratti'y | wini,
<eaftagne , ‘e gelsi per seta . '

# numero ~dée” suot dbitanti
-#@8céndée a duemila etticento
‘quaranta sotto- a cuta: $pit
-gityale di- cinqoe Pafrachi?

*PEDAVOLL Terra neifa
“Provincia di €atanzarg, ed
“§n Biocesi & Oppido ,situd-

« sopra‘ut“ainene ceile,
oD g d*aria

5t



flanza di s2i mtiglia dalla
Cird d' Uppido, ‘che si aps
‘partiene “in Feudo alla Fay
aviglia Spinelli, Principe df
Car’ ati. Quefa Terra <o}
‘terremotn del mille settet
@entottactatre fu quasi adeb
goata al suolo, ma median~
ti de paterre cure del Rés
nante Ferdinando LV. No-
firo Augufig- Monarca , &
flartd riautata insiente con
-una Chiesa Parracchistes B
suo territorio produce- fruts
4 ,"vini, ecaftagne, ‘clj,.e

pelsa per ‘seta. Il nufuerd-

de? shoi “abitant? --ascende @
ille ," e -sgssanta sotto 13

ewa spiritale d un Azc».

" prete. .
pri’k.LLARE Teu‘a ne Har

Provinciz di Salerno, ed In
" Diocesi di Capaceio, Situnta
© sopra ' ameuna collina, d’
.aria sduble, e nelld dmaﬂn

JBadi tmnramadu'e migliz dals

"l Cittd di $'demo, che 51
- appamene ‘ton titolo di -
ronia alla Fam»gha Piova-
.telli; Principe di Strongoh.
-Sone da marcatsi: in- quesks
Terra unx Chiesa Parrdes
-chiale -sotto il titalo di San
Bartelompnreg. Apofiolo; uaa
Confratetnita Laicile sotto

~ $’.invecazione del S.maus;;mp .
‘Remario-; red ' un Convento

Cde Minori: Qsservanfi + Le
produzioni. del no-tesrdpa
7 .

PE

| & dria silubi® , e nella dm .

sono grani , - granitRddia |
Aeuttt Vi , caftagne, -@
ghiande ., La popalazione a2
gcende a’ seicento iy circad
sotto M cura. spmtmle d’
Arciprete .

; PELLARO Casa}e & Mm
¥a San Giovanni nella“Pros
Vincia de Cat:mgam, ed in.
Diocest di Reggio, suunate
0 riva al Mare, d'aria buoee
‘na, e nelld diftanza di séf
‘migliadalla Cietd- di ‘Rega
£i0 , che. si “appartiene 1R
Feudo alla Famiglia Ruffos,
Puca. di Bagnara. In es
Casale & da osservarsi.s
“Yante una chiesa Parrecchlm-
Je sotto 1} titolo di- éwnm
Mana del Buwpe . U suo'tep.
fitorio produce grani, legs-
‘gumi, vini, agrums, e ge!-
i per setas H numem- de*
‘suoi abitaiiti ‘ascetidea mile
‘le , e novautatré“satte 4a
eura siz rituale-d’un Parrese .
LESCRITTA WiHde
Regla dello Stato- di Mexte-
real€. mejla Provmcm ~del?
}\qu!h y 10 Piocesi -di Rieei

Fin fRegno sitraga a pie dit

<olle, d'aria-salubre, € el
~Ja. dxﬁanza di digiotte kyi-

. .ghia in-cirea. -data Cittd deld®

- Aquily che si appartiene-al
“patfimonio " privato de] ‘Re
Woltro, bxgnore per Ja spe-
‘éession¢ a’ Beni Farndsianik .

"1n quefia- piccole Villa & :da

“giersi - spRbaisy e Chiesa
Par-

A G A b
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gtto 1l titefd
& San Nicola.-Il suo terrie
30110 gmdnce grani, legumy
Vi, e caftagne . La sus
popolaziong: ascende & cent
e quindici sotto la- cura spi

rituale--d' un-Parreco. 5 chg

porta # titole .di Rettorel.
.. PELIAZZANO, Cagale Re~
io di Salerno-nella Provig
‘cia dit Salerno, vgd-in Diar
£esi i Solergo medesisha il
guale. giace sopra. una Colls

~ wa, daria-buena , e hela

diltapza. di tre miglia @
iuca -dalla Citta di Salerne;
n+ quefio Regio = Crsalewd
#la osservarsi soltaste. uga
Chiesa Parrocehiale di m
d:ocne frutturas U suot
#itorio -produce ‘grani , ged-
midindsa , lecumi’, frurti ), Vi
m, ol;1 caﬁagﬁe»2 e g’maas
de. {1 pumero -de’ suol abie
£anki- mende /& noyecente
©: quindici sortd, la. cua spis
#ituale d*an- Parroco, . =
» PENDENZA . Villaggio
Regie gella Provincia: delf’
Aqggila , ed: i Diocesi di Ci-
wita Dseale; situato sopsa
“wna-. pupe scoscesa ba
dal -Fivme Velino, d" arin
Tanidy,. e neua diftanza &
vesti: miglia i cirea: daua
Ciua, dﬁﬂ’ﬁqmla y.-che .4

_appartiene al patrimonio Priw

wato del Re Noﬂm&gnom

o

.

. -la suceessione, ai- Bewi
: ﬁm RSSigng .- -quelo. pies

dosiga v
D

eoto ‘Villaattic sows da+ola
servarsi una Parrocchia.; sna
Cappella pubblica sotto #
titolo di -San Rocco 7 éd wn
Monte Framnentario. per v
rie opere pie. Il swo terrip
dorie produce grani, legue
iy, froeti ), N, @ _pascoli

#per- armenti . 11 qunigro o

guoi abitanti dscende a: cem
‘taventinove .sotte Ja. euim
Apu ituale d’ un Parrgee .- »
PENNA Villaggio Regle
ipelia Provincia di Terame,
¢d in. Dioeesi ¢t Cwmplﬁ,
mutuato sepra.ug colle , ' at
salubre, e gella dmmu &
#ette miglia,dalla Cing &
Teramo., che.si appartiope
Al pwtnmomo privato - del
Re Noftto Sicnpre. per T
&m:gsmue &’ Bemt Facnesiik
6., Quelte + Villaggio 4. .8
zﬁq ¢ 11 pil - popolato &
tatti que’ , che sono  neliy
diocess di Can;ph, ha sole
tante wja.Chiega Parcacchiae
g, ed uaa Cappelly di Sarnt®
dntonio da Padova. I praw
dotsi - del suo tergens m
,Vettomghe dg; vary gener ey
ﬁuau Vi, 0lj., © 'ghiank
4l nuwmere cte 061 abs |
mrm gasceade&a seicegto Cing
quanta sotte .L& QA spisis
&uale d’ up. Parrbeos . - re
PENNADOMO:  Ter
nella Provincia di Chnem;
jad- in- Diocési di:Chieti mew
~situata el fonde
'} dum

o "

R T AT b
v
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semperata , ¢ nellg diftanzg
di tredici.-mmglia in circa.
Aialla Citta d’Agnole, che
@i appartiene. ‘can " titole
«Baronia aila Famiglia Mals
#Ini Malvezzi:y, Duca di
Sty Candida . In "quefia,

Terra & da marcarsi soltand

40 un Chiesa Parroechiale
i mediocre firottara . I pre-
dotti ,del sa0 terreno e’
«0 gram y gramidindia, le-
gomi frutti 5 ¥ini ,. 0lj ,el
- srbaggj per pascolo & ar-
meofi . Il numero de’suei
dbitanti ascende a settecenp
%o wenti sotto la cura spirke
tgele d’m Arciprete.
- PENNAPIEDIMONTE
Ferra nella Provincia di
Chieti ,- ed ~in vaeesa &
Chieti medesima , situata
‘::’e 'Ela;i'de :ll’el mogte p;&h

ajella, d'aria baopa, -
selly difiagza & quattordich
miiglia 4n <icca dala €ired,
# Chieti , che o appartierig
& Feudo alla Famigha Con-
gefiabile €olonna . In qaeﬂu
Terra &' da gssenvans: sok

nte ‘una Ciuesa,Parroceham .

~sotte I mvochzwge @’
Saim Silvefire, e Rocco
Le: produsioni del su0 ters
m.oﬂo‘wm vettovaghieé - di
¥ay) generi , vm » elbaggi
r pascoli & ° greggi, -al-
gn da farne V'Irj Javori,
o mojie rerbe: mednma%ﬁ
L 4

demr goa valle; d“«am’

’;:& sua pdm ‘wendd

g mille ¢ quastro sotto - ka
spmwale d'un. Parm
PE’N N A S&NT’ B Nq
DREA Terra Regia Allos
diale delio Srato d' Atri nels
la Provineia di Teramo, ed
in ‘- Diecesi - di> Peane , ‘13

qu ‘giace -sopra uf colle 5
draria bugnr , & niela dt.:'

®anza. di cinque mrglmdah-
da Citta di Teramo . In
efta Terras sone da notass
#i due Chiese Parrocchiali
sotto i titoli dela. Sanfissie
fra. Ttinitd , e-di Sant’’Ang
drea; e due Confraternite
ﬁxcah setio’- ' invecazion®
~Corpo di Crifta ,; e def

Rosario - 1l sue. eemtorw
abbonda di grani, di vini-
e di ghnn'da.ll.nuﬁmrod
suoi abitanti.ascende a. noe
vecenté. quarantasei - sotéo . ls
ma sprrxma]e & un B«mt)ret

e 'dun. Curato'. < -

ChENNE Vedi- Givita a
Perine:. -

‘PENTA Casu'le deﬂom
to di Sansevering nelih Proe
wingia di- Salemne., “ed- iu
Biocesi di Salerpo-fessa, sis
#eato - sepra-una: cellinay «df
#riathuona, - e nella dildwes
#a di.quattrosmigljh ineifs
¢xdatta /Cittd ‘& “Saberno ;
cehie §i. appartiene-iit: Fenda:

ala. Fam:gha ‘Casneciolo +
 Pripeipe-d Avellinas I g5

90
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8 Comde- teng gy ma“t"éh;i!' Fravinein: 4

gue Parrocchie 5 um Chiess
lica,sotto-ily titelo Ade!r.
o i Criflo; voa Cone
$earernita Laicale detfo-1’ink
wotazione “‘di- Aver “Gratil
Plena; un’ Conservaterio: di
Zitolio; ed une Spedalé per
.ricevero. de’poveri. mfernsh
produzioni-del .suo : tere
itorio sbne-granidindia y 1és
gusmi., frotsi, & vinie L
sua. pepolazient - ascende, .2
smille stuccentpttantatr sotbs
0 la cera spirituale di -déy
Parrochi v ... 0 Tv o Aoy
s PENTIDATTILO Tew
#a ‘nella Provincia -dé Cas
tenzaro ;. ed- in Diocesi-di
Regaivb,y situasa sopra ot
on%aw g5 » d'.aria byoway
4 nella  ditanza: di sedig
Mmiglia dalla. €ittd di- Rege
€10, - chexsi-appartiene ‘con
sitolo -.di--Marchesato alla
Boagiglia- Clemente . Quefla’
‘Terta.,~1a quale col terres
Moto- del mille settecentots
tantatrdé fa moleo. ddrmegt
gata ,hn-sobeanto gna Chic-
sa Parrocchiale-setto il tin
4ole de’ Santi - Apoftoli Pier
sro e Paolo . 11 suo terse-
#® produce grani ; gragdine
&y legumi, engelsi -per-see
& . -1l ‘numene: de’ suor abis

dagti . ascende rad- ottocent® *

#-sedici set’t: Jajoura- spiris

”F54 d’ oy r&iﬂm@ L s

- BENEIMA.Cittpen Gl
vy

L]

sh Diocesi di Valva ,’o,» sin
#i Soimona , sitgdta in unh
perferta: prasturay d aria si-

re, e nella -diftanza di

ventiquattte * mwiglia aang ,

Qittd del¥’ Aquila -, ehe &
appastiene neHa-giurisdiziak
we ¢ivile alla Metmsa Vesco-
vile di -Selmoma, e nelip
eriminale'alla Famiglia Tra-
empondi ,  Marchesé &' Intro-
dacqua . Sono ‘da notarsi in
quelia Gita , ha quale: nacque
dalle rovine ‘della tanto ce
kebre: Corfinlo., wna Catte-
drale fuori ‘la Eitea: di-firups’
fora. gotica a tre ‘havi ‘sortd
il titolo di Sun Pelino , ufs-
Ziara da dedict €anénici:, ¢
da tre Mansiboar}; ung Para
sutchia sotte -1’ nvocaziond
& San,_Mantino ; € tre Conk
fraternite. Laicali sotto § tie

toli del Sagrasivento , del Roe-

sario-; e del Seffragio:. LB
produzioni del swd  teiritos
Fro. sono grani , granidindia)
legumi,, frutti deghi sorta;
wini, ed oftaggi . La sulf

oh;zioae ascende s - mils

“cinqUecEIHO” NOVIRIANGVE -

sotto la-cura spiritunte d*wk
FParroce . Quefia fiessa Cra
ta ¢ rinommta nella Séoria ,
poiche qui vicine era I’ ape
tica Corfinio, la. quyle 48
eoftituita Capitale . de” Péli~
ghi da’Popoli Veftini ;' Mar
o5 Marsuchn ; e Frentand
I ¢  aliow
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allon che.

.Repubbhca Romana d*esse‘-
ye liberi, e cittadini Rox
mani . Noa_ avgndo’ potute
,cio oyenere ;¢ guefti Popoji

: cmmncxarono laGuerra cone

#ro de’ Romani fucendo los
xo per Capitale - Coxﬁmo;
dove poteano passare ultj
1" Italiani ., Quiefta Gue;u
,appellata Maxsuca » O si3
ltahaf}a durd per due. anni ,
‘alla h»e de’quali fu accors
data 2’ syddetti Popoli 13
Cittadinanza Romana .-
PENTONI Casgle. Regio
éh Taveina nella Provingi
i Catanzaro , ed in Dioces,
i Ca(anzaro medesima ;
il quale giace alle falde &
ana co]lma, d’.aria buona.q
e nella” diftanza di cinque
fighia dalla Cittd di Ta»
verna. Io quefto Refio Caa
sale ¢ da osgesvarsi spitante
unz Chiess Parrocchiale « ¥
prodotti del suo tesritorie
s0np - grani , frutti , wviniy
bl;, caltagne ; lini y .gelst
per seta , e pascoh per gregn

._
-

T gl mzmero de’ suoi - pbin

ganti. ascende a.mille ceas
to e diciannove sotto la. eys
ra spirituale d’ un Parrocox .
PERANO Casale Regio’
lla Provincia. di Chwtx,
ﬁ in Diocesi.di Chieti men
desimd ', il .un.]ﬁ giace in
pua pianura bcwcan “dal fiuge
me. “aagw » & aLig, buoiay

L e 3 ~

?’ /

¢ netfa difiwmmedt.
&ro  miglia. dalla Ckm
Ghieti. Quefio Regio
e, quale r eonusce lasu
fondaziore -d’;un Sedolo il
quﬁ,,h,sqitanto*ﬁna Chigsa
Parrocchiale * di ' . mediscré
firattora. £ pwdottl del .sua
serreno. sono. grani,, legumiy
frutti ,; vini , ed olj. dl
fiero de. sudi abitanti sggns-
€. a. quattrocento -sotte I3
¢um spirftuale djun Parroces
,PERCILE Casale .pella
gavmcaa di €gsepaa , ed b
ocesi ‘di- Cassapo , - sithat®
@ pi¢ dun moate , daria
huona , e nella difianza. i
quarantadue. miiglia ia civ
datia Cxth di Gosenga’, che
# appamene in Feudo “alls
Famiglia Spinelli”, Principe
di ,Carr:m , e-Duca di Sem
minara . In. quefle. Casolg
¢ da. m:ucals; seltapto vom -
Chiesa Parrogehiale / §l.eue
territorio™ & femle di graniy
di frutti , i vini, ¢ di.odf2
H numeto de’ suei- abitsntd
ascende @ cingaccente. trena
sotfe. sott0, Ja cuva samaiq
& un Parroco,. .- ?-
LPERDIFLMO Tesra. nﬂu
la Proyincia di Salerno-; &8
m: Diocesi- de” Padri . Cassie
gesi della ’]lnmm della-Cas
* %8, SitHaR- sopra-«df @
eolle del mrente della Stele
la, d’ aria. baonaq € nelas
gz ¢¢:mm§% i
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ernq;, che .si.appartien®
i.titoto di Pucato alla Fax

amighia Filemaribi, Principe”

. della Rgcea . -Spno da now
i it quefia’ Terra. um’
Chiéga: Parracghiale ; ung

. Gonfraternita . Laicale sottd.

8" .invecazione -del “Corpo - di
Crifto ; ed un Convento~de’
Padri Cappuccint + I sup
- gerritogio prodace frutti &
, ofm SOria, vini generosiy
,©)j eccallenti y .caflagne ; &
ghiande s 1l..qumero «Je’ subs
Aabitanti_ascende a settecentd
Lan-circa sptto la curd spisks
sude d’ un Arciprete..- °

"+ PERETO Terra . mellg

PProvipeia dell’ Aqpila , ed
n Dibgesi- de” Marsi, pofia.
§n-upa_vafla piapura ,dariz"
salubte; e gella difianza i

elguanta_ sniglia  in-circa

Aalla:Ciga. dell” Aquila, che
si.appartiene - alla Famigha

Centeftabile Colonna® di Re-

imay coii tigolo di Principa-

to-.. In essa Terra sono da

S¥ L, T T T e 7 I R S

. . &
o, togl; wici, & gt

de . II ndmmero. de’suoy abiw
tanti ascende a mille e qua~
rantadue sotto la eura spivi< -
tuale di tre Parrochi. -
~+ PERILLO Casale, def -
Lontado di Benevento- nella-
Provincia di Montefusco , ed’
n - Diocesi di- -Bcnev_emog
ituato sopra ‘us ameno colw
“ff‘.’a d’ aria salubre, e nella
diftanza di due -miglia dally
£ittd di Benevento, - che sf.
@ppartiece in Feudo alla-
Santa Sede. Quefto Casale &
wa aggregato di. due piccoli
lnegh appellati- Sciarra , @
Maccol: , ove altronen v'¢ da
marcare,, che una-sola Chier
sa Parrocchiale sotto i} ti=
tolo di San Matteo. I pros.
. dotti del suo territorio song
. grapi; granidindia, legumi,
. frutti 4 e vini. I numero:
de’ suoi -abitanti  ascende @
quattrocento in cirea ‘sott@,
. la eura spirituale d"an Par-
0co., : L
~  PERITO Casale Regio

motarsi. tre Chiese Parroc-.. di Cosenza. nella Provincis

‘chiali seito: 1. titeli di Saa
Giorgio Martive , . di. Sam
Niceola. ,. e del Santissimo

Salvateres idue Confraternis

te:Laiali sotte I invocaziak
e «del -Sagramento-, e del
Suffragio 3 ed_an. Mente Frua.
mentdrio per sgvyenire 1 cos
Jonj hisognosi.pellzsemina;
K 00 ‘LeEranp. produce; gram

>

di Cosenza ; ed in ‘Diocedl
@i :Cosenza medesima . -
quale . giace -alle falde deghf -
Appemminiy, daria ‘buona ; @

gella diftanza’ di dodici. mis

glia in circa dala Gittk di Cos
senza. In queftor Regio Gaw
sale sono- da notarsi una Paw
gocchia conund Ehiesn Filially
2otto. il tital diSats Mesid



delte Grazie 1 offun-Monge
di mavitaggi.per Zitelle pos
wvese. I prodotti del suo ter~
reno sono vettovaglie di vae
- ¥j generi, frutti, vini, caq/

ftagne , ghiande, e gelsipeg
seta. 1l numero de’ suoi.abis
tanti ascende a trecento veny
sidue sotto la cura spirituale
#'un Parroco.. - - »
+ PERLUPO Casale Regio
della Citrd di Reggio nelta
Provincia di Catanzaro , ed
jo Diocesi di Reggio, il
quale giace sopra una ‘golliu;
pa degli Appennini,: d’ arig
salubre , e nella diftanza di
sei miglia dalla Citd di
Reggio-. In queftp -Regio
€asale ;, che fu adeguato al
suolo col terremoto del ‘mily

? A%

sppartitie i Fowleatisfias
miglia Pignatelli d' Aragona,
Duca di Monteleone s Queox
flo. Villaggio- col terremetd
del mille settecentottaniated
& adeguato al sudlo , e
medianti Je. paterne curedel
Regnante Ferdinandp . IVA
Noftro Augufig Sovrano, . §
fiato riedificato , insieme copt
wia Ghiesa, Parrocchiale. i
WO _territorio produce gras -
pi. ;- gramdindia , -olj., lini 4
® camapi.. 1l numero dé; sunt ,
abitanti- ascende . a .dueeento
tcentatrd sorto la cuga- spia
gitaale d’un Sacerdote ;i ~ ..,
" PERNOFANO Casale el
W ~Provincia~ di ‘Terra -
Lavoro, ed sgn- Diagest’
Nola, situato alleifalde d’un

le settecentottantasrd , &.d9 -thonte, d aria buena , emeld

osservarsi soltanto ana Chie-
‘#a Parrocchiale sottp il &i-
golo di Santa Maria .delle
Grazie . I prodotti def suo
terreno sono frutti , vini,
"olj , caftagne , agrumi, €
gels per seta + Ll numere

la diftanza -di. cingu midig
dalla Cited di. Nola, che‘s#
appartiene -in Peqdo alla Fae
miglia Larcellotti , Pribeipe
di Lauro. Senmo da netéred
in quefto Casate, il:quale
fa un sol eoipo-eol pisgele

de’ suoi - abitanti ascende @ -+ Casale di Pago , uma -Chigsa

g:ttantadue sotto la cura spi-
gituale d’ un.Sacerdote, 5 -
- PERNOCATI- Villaggia
wella Provincia .di Catapzae
., .ed in Diocesi di Milex
#0 , -8itupfd SOPra un piang®
anclinato , 'd’aria temperatay
-.nella diftanza di cinquan-
Jue miglia in circa dalla
Ligh: di Catapgara, ehe sk

W L

o~

-

Parrocchiale sotto. il titole
dell® Assunta:s doe Cappelle
;ukbliche’; ed un Monte -8
Pietd per varie ‘opere ple:d
H suo.térreno produce gras
#i, granidindia, leguini, @
-wvini . 1! nemero.de! suoi abie
tanti ,-ifisieme col Casale db
Pago:, ascende a-settecents
CiEGHATLAICAtS ABtIO: lz;m
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P PERSANO Basco di cac¥
Reali nella Provincia- di
erno , il cpxale g:acc per

- }a. maggiof parte in una per~

-planura, d’aria malsae

wa e nella.dnﬁanza di quas

motto ;mgha in circa
li , e di cinque dal
Ciuta di Campagna. Queﬁo
303:0 Reale circondato
umi Sele , eCalore,: ﬂ
i umscono all eﬂzemt

@sso Bosco, ha trentacmqae’

shiglia di ciecaito , ed & ris
corperto’ quasi -tutto  di Hoiti
alberi di diverse spezie; @
o pascoli per numerosissi<
rt €inghiali ; Daini , Capriy
Lepri In: ‘mezzo a-quefte
medesuno ~Basce vi- & 1} Pas
laazo del Re il quale @ di
®na - firottera sregolare ;
merita d’esser- veduta una

Galleria s le- ctj ‘mura sono:

siveftite di-pitture fatte con
polvere di pamo su: tela di

Olanda . Quefio .genere di
gkdre ¢ una di quelle tante -

vengioi 4 -onde- Raimondo
& Sangro: fluftrd le-arti, e
che: :ﬁfehcemeﬁteeome tam
@i altre sue inmzmépe&
okta con lai, -

- PERTOSA, .. €asle” nelh»

Provintia di Salerno 3 ‘edin
Divcesi «de’” Benedettini Case
sinesi della Trinita déllg Ca-
va., siteato sulla firada Res

ﬁas C!t GWQ:W Lalne

K S ¥

.
Mm bugm L 3
mlla diftanza di tmnt:»tm

miglia daﬂa Cittd di Salere

T e

no , che si appartiene ia.-

Feudo alla Famglia Parisano

Buonanno , Marchese di Cag-

giano. In e3s0¢.da notarsi sals
tanto una Chiesa Parrecchiale
servita.da un Vicario Baw
diale della flessa Religioph
dé’ Benedettini. Cassinesi « B
fuo territorio, produce grani;

gramdmd:a degumi’, 1utn:,

vini, ed ojg Il nuinero d¢
suoi abitanti ascende a set-
tecento 4 € pu'i sotte. la curd
spxrmnle @’ un Vicario - Ba=-
diale . Queflo fesso luogo &

rmcmato per una grotty a!:»~

ta pid di cinquanta palmi,

& larga trenta ; ove 1l Fig= |
'Wie Tanagro, corrottamens

te chiamato i Negro , entrs,

nella valle di D;ano, vici- -

no la Polla, profonda in

una vamgme y € dopo il sot= ~

terranco corso di poco pil
di-due ‘miglia, sbocca con

fla gretra , appellata la Per=
sa, ove la pietd de’ Cri
iam - ha ‘eretto un Altar¥
ali* Arcangelo - San' Michétm
forse per toglier wvia I’and
#ica - superfliziene,” che i
mt- Juoghi rizzavene Je am
sgh flessi Fiumi.~ -
PESCAR A Citth nm
Provmc:a di- Chieti, ed i
Qmma &&mm&m

‘SI‘

iftraordinario rumore in'ques



" la quale & Buadia di Regie

wituata.in uma «plasra . da-
nata dal Fiume Aterno ,,
‘G’ aria temperata; nella di

» flanza di sette miglia dalla,

Cittd di. Chieti, di mezze
miglio dal Mare Adriatico,,
& sotto il grade quarantesis,
mo secondo,.e unnuti veng

- #idue di latitudine settentrics

nale , e trentesimo seconda,
n circa di longitudine, che
si appartiene con titolo dj
{Vlarchesato alla  Famiglia
‘Avalos , Marchese del Vafto,
Sono da notarsi i quefiy
Littd , ch’e antica Aters

-~ no , due Chiese Regie, &}

‘una sotto il titolo di Sam
Giacomo per uso de’ Milis
tari, e Paltra sotto I’ in«
vocazione di San- Cetteo y

*

padronato ; un Moniftero i

“Monache Benedettine ;. tré

“Conventi di Regolari, il pri

ano de’ Padri Agoftipiani . il
- secondo de’ Convenguali, -ed

“1l terzo de’ Cappuccini fuori

Ia Gittd; tre pubbliche Chiese -

di mediocre disegno; dug
‘Bpedali, I ung.per gl mil
dari , ¢ 1’ altro. per gli. pags
201, e"foreﬁiefgsse,i ,gqay
frateraite Taiogli sotto I’ iny
»ocaziongde! Sagramento, di
;Santa Maria Maddalena ; d¢’

Morti, del Rosario, di San-

.43 Masia del Soccorso, e di

-Santa Maria del Foco; ed
Ang- Begia. Forgzaa.,-che. 8

colmtza

’f;fm amy mm £

Regno. Le produzioni del
S0 territorio sono - grami y
v}egmyi , frutti, vini, ed olj;
ed il” Mare.da abbendante °
pesca. La sua popolazions,
ascende a due mula duecentqy
§essanta in circa--sotto - la
eura spirituale d’un Abate 3
€ di due Econemil ' -
. PESCARA Fisme il pij
pido., ed il pit fredda dcﬁ
?{u}}ia nella Provineia

~Chieti . Quefto Fimme aps

pellato, anticamente  Atefng
nasge-. ne’ monti degli - Apy
pennini ,'e propriamente $0t=
e Capefirano nella Provime
gia d’ Aquila 3 e.dopo lunge
eorso. va-a-gittarsi nel- Mak
ye . Adriatico -intorno...alla
Citty’ di Pescara ., Eglv A+
nalmente & wiremato -neliaw
Storia de’ Seooli. della Bassy.
Etd; poiche ivi rimase. ass
sorbito. dal fargo;”? ed .apw

~presso spffocato . dalle. acqua

il celebre, Muzio. Sforza. als

“la vifta d Andrea - Braceio

suo amjco competitore. nek
governo, delle.args 4 per eg=
sergli mancate il -cavalle,
mentre animava alcun sung
soldati nel guazzace . detdQy
Fiuge € iell’altra riva gee
salire, le Truppe di Braccioy
ghe ivi flavano -accampato. -
+. PESCHI Tegra neila Pras
fiacia; del. Contado ﬂi; Moe
lisg 4 sdin. Diogesi ¢ Tsetn

nié ,
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.ﬂppenmm d’aria tempera<
fa, e nelh difiasiza di due
migha dalla Cittd d'Isernia
che si appartiene con -titolo-

‘di ‘Pucato alla Fatmiglia Ceé

va (Grimaldi, -Marchese df
!’ietracatella Quefta- Ters
ra -clijamata -ancera . Pésce
@’ Lsernia, ‘¢ nel XII. Seco=
fo -Pe.rclzmt', a soltanto ank
Chiesa Parracchiale -«i- beg
sntesa architéttara sotteif’
titolo di Sah Michele Ars.
#angelo.” Le produgioni: dely,
mio territorie sono grani,
granidindia , fegumi, viniy
ghiande pet ingrasso de’pofs
£iv ed erbaggi per pascole
& arventi . La sua popolas
gione ascende @ mille quats
grocentottantd. $otto la cura
spmtmale d’un Arciprete di
pomina del Feudatario .
PESCHICE: Terra *nella
Frovimciy di Lucera, ed in
Diocesi. di~ Maufredenia ,
pofta: sopra. un -alte mou-
te ;. d'ama salubre, € pele
da diftanza . di rxema maglin
-da Lucera,“che i appartie~
oE i prop: ietd gNa Fami
Pinto , Principe ' Fschin
-te!}&r, ed in titole di Mat-
ehesato alla JFamigha Fag
boti . Imque{h Terra sone
-dy motarst wia  Chiesa. Pap-
rocéhiale ed wma Canfra-
fernith Laicale sotto il 1itp-

{9 d‘HA meawdmw

L e -

3
ﬁt&ia‘"pm&id’ " vittevaghd
~d&i 'varj generi, olj, manna,*

-€ pecer, Il numero de’ suoi
‘abitanti- ascende a2 miille @
mnquecento sotto la cura spi-.
situale d un Arciprete .
! ‘PESCHIQ ASSEROLIw
TFerra nella Provincia delw.
P Aquilay edi in Diacesi de*
Marsi , situata in lnogo-bas~
so, d aria umida, e nella:
daﬁanza di -quarantacinque .

' :}hgha in-circa -dalla Ciua:

dell’ Aquila, che si apparsy
tiene ala Pamiglia Massa i
_Sorrento , con titolo di Baw
ronia « In essa. Terra song
~da motarsi una Parrocchia .
sptto. il titolo di San Faolo;

-ainque pubbliche Chiese sot--

to I'invocaziene di $an Rocs . -
£0-,, di- Sant’ Antopio , Abate,
& Spata Maria degli Angelij.
& -Santa Lucix, e del Care
imme; e dae Confratermite
Xnaicali sotto 1"inyocaziode
el Sagramento, ‘e del Suf-
fragio, 1l §ud terreno ‘sebs
bene non sta molte fertile
oy vettovaghe, 1bboudang
#»em di .ottimt pascoli ,.
cacciagione , e di alberi per
darj-laveri - La sua popas
fazione ascende a mille ow
‘tocento *‘tréngatee - softo . Is
cure-spirituale d’ un Parroce,
~che, porta. il titole: d’.Abtm
“Cumto. R e
'PESCHIO CANALE C:v»
ﬁ%@*«n&uﬁw&mxmm dede
FAqui-
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PAgthi, ob ki md’ Tewa -nalty Provisels ddw

Sera, situato sopra un moné

s, d’aria salubre, e nella'

diftanza di trentaquattro mi»
iz in circa dalla Cittd dele .
Aquila ,. che' si appartiene
#n Feudo alla Famiglia Co-
Tonma di "Roma. In quefio
piccolo Casale & da notarsi
soltanto una Chiesa Parrogs
chiale sotto il titolo di Sam
r&21che Arcangeld . 11 sug
territorio abbonda di grani,
di legumi’, di frutti, e di
vini. Il npumero de’ suoi abis
dant1 ascendg a cente novans
ta in circa sotto la cuxaspg-
© rituale d’ yn- qua.to y
porta ‘il titalo d’ Abate, 1
- PESCHiIO MAGGIORE
" Villaggio- nella -Provincid
1l” Aquila, ed:in Diocesi
dell' Aquila maedesima , 3k
fuato sopra wn cglle ; d’ aria
daona; e nells diRanza. ‘&
otto lmgha. dalla Cittd defs
¥ Aquila, che si appartiene
in Feudo alla: Famiglia' Fa«
relli i’ Roma I -quefid
ale -Villaggio & da» osk
ervarsi*soltante._und -
Parvoechiale sotto- il molb
& San.Martino -, B suo tels
gtorjo. pradute. grant, . 1o
&omi - B numere de’ suol
, abitanti “ascerde 4-ndvanta-
wdue settola «<oea - spwmﬂe
¢ yn Parrogo , che pmﬁ
Aitolo-di Prepdkito, .
% PESCHIO

A

VA qnda, ed in. Diocesi d§
ieti in. Regm situata s@w
-pra uua colhma', d'aria sar
libre , e n;ua dxﬁanza lih
wenti 13 in - circa dallg
Citta :i:h? Aquila, che si
partiene alla ,Famtgha Ar,
foniy con tiwlo di Ruronin
Quefta piccola Terea ha sole
tanto-una Chiese'Pasracchias
le soso il titole di’Sant’ An~
drea. I prodmide! suo tess
feno sono gradi, -granidias
dia., legumi, w‘m, ‘caftak
~Ene, e ghiande .. M .numera
Yde' sqoi abjtanti ascende’ n
trecentd : quaranta sore h
eura. sprtim‘rl’g & un . Arciy
S e-dun. Gaaemcd

t PEbClgi!Cttﬂ mm
winoia delt’ Aquild y ed’uq
Diacesi: de*Marsi ;* sttontdy
alle ‘Jalde d'un momc,enel-
“Ja fme d una- vajle,. ~d" e
salubre’, ¢ nella’diffanea. di
nm:quatfro migliadal la:€mt~
1a-deli’ Agfiila , “di sessanta
wa Roma , ¢ di. eena ¢ sl
- Napoh, ¢he si appartie-
#e ally Famiglia-Sforza €a-
breva di- Rom#, con-titola
¢i-Baronla . Sono dasmars
Karsi: i qqeﬁ:a
widenza det V*exnmm*—
pote - d¢ Marsi per

frata difiratta 1a :Cntk‘twt-
 gicana ; upa Castedrije di ben

ma—%vehmam Sghe0 - i€
ti-

kS

Cintx v Ben
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thiolo "~ defn Mincliney * dolle

§arazie , la quale viene ufi
-giata d3 diect Eanenici , da

pn Arcidiaceno: ;. e dd dum
Mansionarj ; una Parrocchia

potto il titolo & San Berar-

do; due Ospedali, I’ ung pes
*gli esposti ,.e Valtrd' per

1 infermi 'y wa Moniftero di

onache Franeescaneyg:due®

Lonventi di- Regolaric, it
grimo de’Padui Scolopy?, od if

secondo de¢’ Minoyi Convens .

suali . Enoltreella ha: un- Sex
minario Digcesano capacedi-

“fnols Alunniy e fornito di
witte’ le scienze wnecessarie
" all’ iftruzionedeBa gioventi;

guattea Confrwernite;Laica-
eali sope: 1’ invasazione dey
Sagramento ¢ del Bosario
¢ San Berards, e'di saf.?
Aatonia da Padova ; quattse
‘Monet Frimentatjy chesam»
m}ﬂi‘a«no.dbl grano di-Cos
hisognosi nelia semimg
¢ varj: Mouti. di Pietk p
mawiraggi 'di - Ziteliespowern
¥e.predezipni deb suo-ters.
riorie’ saho. grani , legumn
frati ,-viii , oljp, ostaggl,
hini , canapi, e-pascoli per
argbenti < Lia sua popolazive-
ne con-ja gua Villa - dic Sam
‘Beiedetta ascehlea duemilp
Novedento. ciriquantotta sotte

'l cura spiritgale: & m- €%

nonico €iratd-. La:medege
e Citth @ fivomnda vellp
Sratia. kbuorgrin pév temere

Gart patels del ) g
Pietro Marso § ¢ del tantg
‘eelebre €Cardinal Mazzaring
# quale-mediagte il suo sapéw
requﬁfSeé'remr% di Stat'o-«-ﬁ
Luigi- X1l ¢ XIV. Re

. Francia . Queftg: flessa: 'ﬁit:txi:

comprende sotto Ja sua gin!
risdizione Vesgovile settantas
ge luoghi , i quali sono 1v
Rescina , 2. Vegere , 3. San
Bonederra , 4. Aielli 5. An=+
#rosano ¥ 6. Aschi., 7. Avezs
weno , 8 Albey 9. Bisegudy
30. Celario y ¥1. Cerehio, 126
W'urme}e, 13. Capifirel-
lo, 14. Carsoli, 15. Collge

dongo , 16, Corcummello , 17y
aCee , 18. Coppadociay 19,
Cappelle , 20.Gaflel ¢ frume,
®i1. Caflel vecchioy 32+ Col= °

¥, 23. Cafel nuovo:, 4
Forme , o5, @alle ; 46, Gion
fe; o7, Lewce y 33. Loy
,9.' M'bgll.ﬂﬂb,, '@-"‘ MWM
9L Magsa Superiore y=3%
Massa Inferiofe - 33.- Opisy
®4. Orrong , “35. Carrezo,
Qrtucchio - g7 Ovindoli, 38.
vicoba; 39 Pagliwruy, 4.
Bzerno ;4% Perevo 5 43
Perrelli | 43 Pesco Asserg-
By jai - Pietwar serva 4%
Pogrio ‘cinolfe 46 ﬁvggm

Sibppo , 47, Pogiteldo i ﬁ

WRocrabotte’, 49, WRocer
verro , 50, Rovere, Gb. Setb
Bonito;  gos San Gichatieg
di Taghavoozé', 53+Sen Far
m#ﬂmﬁf'
. . 17 &

»
-
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gliccorts , B, Sar Befino,
56. San Potito-y 57.San Seb
baftiano , 58. Santo Steffa-
mo diTagliacaszo, 59 Scan-
zamo , 6Q. Scurcula, 61. Sora.
bo, 68. Speroul y 63, Tas
64. Trasacco, 65,

remianti , 66. Tubione , 67.
Tufo, 68. Verecchia , 69.

¥illa Romana , 70. Vi

Sabinese , 74. Villa-San Sel
baftiano s 72+ Villa Vatles

. danga; ciascuno de*quali die

{tmnmente si descriverd 2
#u0 ‘proprio luogo. -

© PESCO C-JSTANZOJ

Terra Demaniale nella Pros

. Vincia dell’ Aquila , ed; im

Diocesi di Monte Casing,lge
quale gigce sopra un mop-
te, d’ aria_salubre, € neﬁ;
diﬁamn di quarantadue mi-
ia dalla. Gittd deli’ Aquilay
queﬁa Terra sgno da mare
g9 una Parvocchia Coller
giale sbtto- il titolo di-Sapta
Maria del Colle-; ufiziita
qxot:dmmmente dat trenta Sas
rerdoti, 1nsngﬂm', iw
<he . Cliiese, di mediocre di
segne; due Confraternite Ligk»
eali-_sotto -1 invicazione di
Sznta Macja del  Suffragior,
# del-Rasario; yn Conven-
fo de’ Radr. Migori Rifore
mm ; &d un Montedi Pietd
q:dr solligve de’ bisognosi 1
Mn ‘del- swo. terremo.so-
&0 , legami - fruted ;-

lwwm mgw
iy

oo

R

“ oﬁ h-tsuol' a’h"‘
tanti ‘ascende a duem.latre.
¢ento.e sedici sotto la cura

spirituale d’un Pievano ; e

~ di due Ecomomi Curati. .
" PESCOLAMAZZA Ter«
#4_nella- Provincia di Mons
wefusco , ed in Diocesi df "
Bepevento, situata in ldogo:
*scosceso , d’aria buona , e
nella dlﬁmza di” dodici mhiv
lia in cirea dalla. Citta di
ontefusco, e di- trentottd:
* da. Napoli , e:dal Mar Tir<
reno- .. che si appartiene i
Feudo- alla. Famiglia: Carafa-
Malizia della Stadera-: Sgtfe’
- fy ossprvatsi -in qiefia Ferq
T o, Chieag- Parraccliiale
- mediocre: ﬂruttm,gdua
dnfrargrnm alz -settg
§ invocazione "del- Corpe
€rifto, e~del ‘Regsario .- Le
prdduzmm ‘del sudrerritosity
sanovgram ;. granidindia, le,
g:;m y VIR1Y ol; pascoh paf
1enti yve-ne’ suol- contdx-
wi vi'¢-un'acqua suifurda ¢
La sya popolazipie: nswude
4 mille settecento: went i
citca sotto’ Ja: 'cum:sp‘xrm-’,
nlb d’ un Arciprete.
PLSCOLA NC.[ANO Tera
la Proviacia del €one
;ado di- Molise) ed-in By~
eesi di Tnvema cSHusE
’m‘w sopm ‘un gran szsso.,
ed in parte il Juoge piado,
d'aria buama ; e nella di-
© Ganed edlrdww{pmgha'dal-
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si a;l)panieney alla | famlglig
d’ Alessandro con titolo gy
Ducato . Quefta Terra_ap,

- pellata nel dugdecimo Secos

19 .Pesclo Lanzano, ha una
Chiesa Parracchiale di enem
diocre firuttusa ;. € Q.
Cappelle Ryrali ng’suQi cdrig

. torni’. - Il syo tergitorie pro-,

duge- pochi grani , lggumi 4
ed olj,attesa Ja pigidezza dek
348 clima;’ £ nel suo tenie’
mento sono. i Feudi di Val-,
l@nz?@-semjgmm\,. e di Vig
gmh. Il numero de’suoj qbi:
anti, agcende a milig edieci
spuo la cuva spiriguale.d v
Arciffete.. .

" PESCOPAGAND Terra.

-.nella Provincig .di Matera, .

ed. in Piocesi di Cunza,sis

-tata sopra ua. glto. monte.y
. cheserve diconhaoe.alle Pip»

vingte. di Salerno, di Moa-.
tefysco, e di Matera, d’ aria,
buona , ‘e vella diflanza di
tye  miglia . dalla Cigta. di
é.ongza , che si apparfiene.
.con _titolo di Marchesato al:
1a Famiglia d’ Andyea. Song!

da osservarsi in.queft’ antica -

Terca upi Chiesf. Magrice.,
eon due altre Filiali dimes.
diocre fieuttura; pn Conyeny
tq de’ Padri Copventuali; un
ricco Mogte ‘de’ Morti - per.

+warie opere pie;. esei Con-
fragenite Laicali sotto l'in-.
vacazione del Sagrameatq.,~

. Torho 111,

.

3
v

- BE '
fa Cited di Camspabmdo; che  della Comcizione , @l Cro4
Nome di Gesd,:

cifisso , del
dell’ Annpnciata, e del San-
tissime. Le preduziowni -dek
U0 terreno sono grami, glas
nidindia , legumi, fryu, vin
m., ed erbaggi . per| passola
di. greggi . La sua popolas
Zione ascende aquattro.mily
ip cigca sotto la cura spiri~
«ale ‘d’un Arciprete., e di
varj Sacerdati Coadintori .-,

PESCOPENNATAROQ

Terra mella Provincia, deb
Contado. di Molise , ed &
Diocesi di Trivento, situara
sopra .un sdto monte, d’ariy
byona , e nella diftenza di

“ diciotto, amiglia; dalla. Cittd

- Gampobasso,. che #i appar-

di. Trivento, e di wenta da

tiene con titalp  di- Baronia
ajla Famiglia del. Monago ¢
In.quefia Terra sapo da.now
tarst una Parrecchia di nés.

mina Regia. satto: il titola

di San Michele Arcangalo 3

dodici Capiel%e;fék{x'ma Cotie

fraternita Laicale sotsol in-
vecazione del Suffragio. M
awoterritorioabbondadi gfa-
ni, e.di ebaggi pex pasco~
Jo_di awmeroso gregge. -If
nuinerq -de’ suoi-abitanét a-.

scende 2 mile -e ¢easwntasei -
sotto lacyra. spirituale dut..

Arciprete di nomina dei Re.

- Nel suo . sesritorio- wi & .

Casdle di Santangelo in Cri~
088y 5 -

Pt 4
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. PBIEQ ;SAMBORESCO  oHinjel 8 numlivere frutcum
“Térra nellaProvincia. di Te- sopo il fitolo -di San Giow

ramo , ed in. Diocesi della
Real Badia di Caauria, po- -
fia alle - falde: d' yn mante .y
4 arig salubre , e nella di~.
flansa di ven %mt«mmhaduh
Ia C.m di Teramo, che st
?ppamw alla Faqugl aVa-
ignani. di Chieti con titolo
di Baronia. Inqneﬁ&'rmw-
sono .da. osservarsi«
© s Pmncch:alw sonq il ti-.
tolo di. Saa Giovaani Rati-
fa; una "Coof aternits- Lai-
cale sottq ¥ invocazione. dpl
Corpo di Cmﬁo,'gdnn Con-
venta de’ Padri’ del,. Terzo
Ordine dj Sam. Framaco.‘
‘Le qptodunom del amo terrie
toria: semo. gFani ; gragdnp
dia, ﬁ'utu yini, otj, gebsi
zft e pascoli per be-
i La m1poplaaoq

m aouo mwumk
& ua chzpmeﬁ, e t due
Bceponn

. PLSCOSOLIDO - 'Em
.nella_FProyincia. di- Terra-dh
Layoro. ;- ed ugBmam,&
. Sosa, summafrédcghﬂth
_pennipi, d’ &Fi y @
_aella diffanzadi settanta mis
ghia i circa dala Cird- &
Napoh., che. si-appargiene
.31 Feudo alxa FamglmBma-
* compagti , Duca-di Sera ..In
quefia, ’[orra ¢ da marcara
o :olmna wna Chiesa Pasecs

&

- .dipdig ,*di fmjti

Y

Ja Citd

.fa; seconda il celeByeMay

lodato MazzacchieralaGity

: abm\ton si ritiraropo nel-

vanni , 41 swo territorio a§~
ponda di grqni' di granis
~di*vini 4
e di olj I mmeyo de'sust
abitknti ascemde a dpervila‘e

w(ml:ngg g softo la - curs,
spiritua un Arc e, e
d' un Ganpnico Cm?xﬁxn .
- PESTO Cind in sempq
aqsai 9y € patente del-
1taritica kucahia , ¢d ogs -
gi della Brevmg:a’ dw -Sa~
lemo , 13 quale gingp iy .
ta-piangra, d’ ari
maimny e nella diflansi
i mesza migha dal_ Mar
Titreno, & di ventisetfe dal-
ch Salofm Qucﬁa
Cittd appelf{atarda Grexy Po-.
widonta , e che aggi- & cpnas
scluta solo perchd. conserva
aneora lc sue gmndmagmpo
vine d'yn’ archﬁettum me-
,f;ﬂglxosa , 8i_vuole. edifiey~

e

gocchi-sulle, Tavole *d’ Eige
pled ,«d:t‘Dogsx ‘ Vemm k|
Sibariti iy, Pe(ts , Ia Citcd
i cﬂege per mtto ﬂ pianq
.di Spinazzo fino- alla Cited
di_Agropoli ; che secondo i}

ladn Pefto, Passata Pqﬂq
eoll’ andar del ;empo in poe
tére o' Lucnm ) sli antichi

Pantiea Pefto. de’ Dom ed
-3-relo. della Ciia venne in
g
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poterd (dE Lacadt?; 7
bb:ro~.gede ‘sino
Rratirocente’ ottanta di Rds
ma , in-cui ne furono

gtim da‘Ronmtﬂ, f*qﬂaﬁ
wi’ dédyssero: 'uma - Golonias
Sotio Ja Repaobblica Romas
rd Pefio faora Chtd cons.
foderaca , or Municipio , ed
o C«M&w "Fm@lmm
dnaduwl’*lmpem Ronas
1o, Pefio: fa-mvolta: et
5 compné  detie: armi fira:
plere ;. t*eol"sswboggw*ch
fn qucﬁc contrade vrfecero
i-Saracemi ‘versp-la ‘fine del

~ poro Secols, “ella fudiftruts
oy e’aepoka semrteap _

;ovine.,~ £
I Lacvmwh- avanzi ,‘cbt
ogRi 3 vegono < di- quefts

gifirutea. Cied, la'qualeavea.

qaattro” m:gha di'giro |, e
pela quale gli-antichi Rﬁh
mami Vi-sic rta’vama a res
spirave’I’aore d*un- lnwerito

idolee e ridente, e dicuii

ioro-Poeti celebrarene-leisue
rose , che ﬁonvano -due vol-
e all*anne? si riduceiio al.
le'mura,. a dne*Tgmp) ) €
ad un Atrio plibbhco o
Le mara - le quali sono
.ancor. quasi tutte qas pwdi ’
soflo: _di. groesissime- pietre
lcvrg:ﬁe & sei faccie  di di-
tiowo; edi vemiqumro pal-
mi di- lunghezn - Que
figese mura venivano guar-
da!e da-torri tcnﬁasitedt

——R

P
H‘vl

‘0o quast.

8

; 4
qdartre pdmcw“ppiom
“paro- , -Le porte , Je qual{

erand-due-per.dae fra lgrq
diamesralmente oppofie, so-
tu't.te@mvmue, ad
gecezione: di ilna. sola - ok
esiffe intera cob suo arco-.
Lesorei-erano quadre pefie
peglt angoli peco diftanti wré -
Yoro e tra quefte“se ne ves
de'«m guashtotra- sana, od

“fotera- Fitatinente sopraly -

porte yi era il piano pey
continuare 1l p:meggm sulle
myra; cle quah avesno uny
parapetto , col quale faceane
én%exevamone dv sumtacm-
gue Imi. - o A
1 due'Fempj poi , ‘o siew -
po Portici ;.1 quali veramen-
te ispirano’ gravied ; €:mo-
firane- cutta: la- Jore : ftrmen-
ra,-c-bellegza , sona. d or-
dine Darico- . T primo ha
due -frontispizj eguati co’suoh
cornicioni eorrxspoﬁdentr,m

golonne per ogoi fronte , .¢
-n'edgca perogmlate del dia~

imetro ciascuna_ di - sette. pal-
mi, le quali posario sal pia~

'nmdn tre scaglioni ; per gh

guah si entra nel- Tempiow

‘Dentro: poi di queflo " flesse

Tempio - vi seno - due -altsi
ordini di ‘colonne detla~cir-
mnfermr di dncmm&tepal-

am co’Joro capivelii,
1 -quatt posa: tm. altro ordmc

di~colonne pid piccole .- Il
seconda- Tempio situatonin -

Y »poca



@

poca diftansa dal ‘prime ‘ha
nove coloane di fronte , e
sedici per ogm lata del dia-
metro ciascana dicingue pal-
mi Nazpoletavi . Dentro &’
goefto medesila Tempio vi
sono lateralmente due ordim
m - di colonne deH’alvesza di
‘wentiser palmy -i' uaa , sopes
i .quah sono gli - arehitravi
della lunghezza di diciotsa
palmi d'ue pezzo solo; ed
us ordine lungo di pietsa
dolce con var basst rilievi,
eche. posa sopra. queft; aschi~
gavie - - 7 .
-+ 1l terza edifizio di quefia
diffrutta Citta ¢ un Awri@
pubblico deftimato da. quella
- popotaziene Per farvi con-
gressi intarno agli affari pub-
bltci , oppuke per dimorar-
wi alcune .ore del giorno in
compagma . La lunghezza di
© queftn Atrio & di cento ses-
_&ntacinque: paimi, e la lar-
‘ghezza di cento vemti , coa
-nove. ¢colonne nela facciata,
e nella paste pofteriore; -
~diciotto in ciascuno de’ lati
senza base, e con lo flesse
gufto de’ due succennati Tem-
3+ Nel lato oceidentale di
-,%ueﬂa difirutta Ciua -¢ fa
sattedrale ( per essere flata
Peflo -Ciud Vescovile-sin da’
ft,rimi Secoli detla-Chiesa ),
a quale ¢ di-moderma firut-
- tura, ma .pieaa di varj fram-
ameati antichi di manwo 4,

- -

¥E ' '
- Quefti tono tutéi- ghi velly

fizj pubblici , che oggi sena
in essere in Pefto; e moln

se0i monumesti furono: pes

erdine di Roberto Guiscardg
trasportati nellaGitta- di Sae
Jerne per edificarvi ka Chiew
sa di San Mattea: . Quefia

. flessa difimtta Citta ebbe

molti chiari virtudst ROmM~
mi, tra’ quali st anneverau@
Avamante , Sime , Prossena,
Granio-, Miete., Batikag , ¢
Fedone Filesoft della tante
celebre Sgwola. Pittagoricas
8otto le mura di quedta fés-
sa Citd  difirpsta vi seng
quattra .acque minerali , @
di quefle , tre nascabo sottq
I colling - di. Capaccio , e
-propriamente nel luogo chiae
-mdto Capd di- ume ;¢ tlale
-tra sorge in diftanga <t um
miglia al di Ja di Spinagzo,
ch’ & una Difesa del. Principe
d'Angri. i quefle tre_pri~
me acque, la pruna, eh’ @

A man defira, ha la quolitd .

incroftante "di falattite ,. e

petrifica tutto- quel che visi
fa dimogare ;- come cefli, ca-
nefiri’ ec, . -&p seeonday chie

‘pochi passi diftante dalla pri~
ana , e che vien chiamata.la
Lopata , contiene diversi sa-
1t miedi, ed & eflcalissima,
se¢ondo I’ analisi- fattane dal
. chiacissinio Professore di Me-
dicina Sajvatore Maria Roni-
cHiy per le ofiregioni prm-
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Eipaliments: & inflza . Ta
dterza , €h' ¢ ancorg packi
passi. diftante dilla seconday
€ adk semplice acqua' potwa
Mle La quarta finalmente,
<h’¢-di Ji'da Spinazzo-, ‘e
che va sine al Mare; & ine
deramente soifurea; ed & ef-
Hicacissima, secondo" il lody
%o Professore Ronchi,peris
walso , od akire malattie deb-
12 pelie, - T
© PETINA Teérea nez Pro-
wincia i Smlerro , ed W
Diacesi: di €apaccio . situara
a pi¢“del monte - Alburno,
d aria ‘buona-, e wellz di-
dtanza di- trentaquatt®e ‘mi-
glia dala Citta di Saterno
<he si' appariiene con titelo

_di Baronia alla Fopiiglin

Cassetta di VietHi, Soneda
osservarsi ‘i cquefta ‘Term
una Chiesa Parrocchisle sot-
%o jl titolo ‘di San, Niccols
di Bari; ed una Confrater-
wita . Laicale sotto . I invoca-
wiane dell’ Immace! ata Gon-.
cezione . Il suoi- wrrivario
produce - grani, legem , frits
21, vini yocafiagre, ed e~
baggi per pascolo ‘di befbia-
mi . I numero de’ suoiabk
canti ascende a milld e cin-
quecento in circa sotto i
cura spiritudle d’wn Patrove.

i. PETRELLA Vitlagne
nella Provincia well’ Aguika,
ad in Diocest di Rieti in
Regmo , simate sopra una

&
coflina ,» d* aria Bwona, ©
fietla diftanzai diciotto 1~
ghia im tirca dafla Citta dels
P Aqaila ; che st appartieng
ity Feudo ala Famiglia Bars
berini di Roma. In quefie
¥illagzio sono da marcarsi
und. Chiess Parrocchisle sor
to il ritvlo dell” Amnonciata§
mn Convento de’ Padri Gong-
Jventuali § ed uma pubblien

prodotti del sud tesritorio
8080 grani 5 granidindiy, le-
‘emni, vini, cafiagne , e
ghiande . 11 numero de’ suas
abitanki gscende a seicemtoe-
‘tanta soeto Ia lcura spirituste
«"am Arciprete, e & “due
Eanowicy Coadpori. -,

oIk PETPRELLA: Terra

YSowola di Belle bettere. I

wnelta Provincia del Contadp

‘di-Molise , &d in Diocesi 4i
ﬁo‘éano g Situata sopra ‘us
falso piano ,  d aria sempe-
tag , ¢ melly diffenza di
otte miglia dalla Citte @@
Campebasse ;- 'che si-appas-
tiene alla. Bamighia Pakcel,
soit aitode di Baronid. Shee

w¥ osservars| in quefia’ Tor-

o4 thiamtta nel -duadscime
.Seécolg* Fragelia; @na Chicm
Parcoctiiale somd 11 1itold
di San Giorgio; ena «Cop-
Mratemita Laicale sotto: P ip-.
vécazione d& Santissime Ro-
sdrio¢ ‘ed.am. Monte . Pru-
menwrio per sollievo de’co-
.Miﬁ'&gm" w: u Mo
L R )

~



granf gmxdmdw,
ml' fﬂl&h, v"l’ ed ol,‘
da sua,pepoiazion sxcende

~ a trewiile trefento. ventotia.
: aotto la cura spiritaaie d’ ug

Arciprete ¢ Nel .terxitosio di
taeftewa Temra vi ¢.il
m " .Rmhatha -~ ¢
~ HI. PETRELLA. Temrs

mella Provincia deil’ Aquila,
31, sid

ed in Digeesi de'
maca-alle falde d'un monte
.96c@es0 4. d aria -bung; #
aclla difianza di trenta ma-
glia in cirea dalls Ciud del-
B Aquila ;- che si appartieng
0 Feado alla Famigiiz Cane
teflabile Coleama di: Rama,
Jn cose-Ferfa -sone vda. ase
secvarsi' una Rarracchia sot-
40 il titalo di San..Michsle
Arcangelo, com tre pabbli-
sche Chiese ; od ana Copfra-
srnita Laicale setta I ipe
Nocagioue: del- Suffragio,
prodouti del Auo.te mno.mv
‘80 grani , #gramdmdm.., ca»
fagre , . nosi 5 ghiande , ed
trbasgl per pascolo.di greg+
gi.. 1 numero, de’supi abiv

‘ganti, aseende. 1 .nevecensy

£ quindicP s0tt07)a cu¥a i~
sitwale d’ wn Arcipreta ... -
. PRTRIZZL Terra me
.Promnm di Catgngaraey-,
inDiocesi- di- Kpillace., 4ir
Avata alle faldeyd’ ail ponte;
d'aris ‘buona., e nella di-
fansa di guanere. piglia dal
N !

& %

&
Mar.. hﬁo'; ¢ ‘i' M
. dalla, Giud di: Gatanzwo 5.

¢he, sk appartient -alla - Faw
nuglia, Miriscola eon #tslo
dis Dueato, - Quefla Teﬂ% .
la guale.fu in paite danneg-
fata neghi - edstiz col fers
renipte del .mille. sedecenn
tottantatrd ; ha: solednte-uns ¢
Chugsa: Pazracchizle -1 sue
Seritorio . pragice grani ; les
gumi ; fruttiy vini, olfy €
.clsr per aptas Al naméro
de’ syoi, abitanti aacende” A
smlle quativoe¢nto cinquais
tasel. sueto- 13 eura. spiriwalé
dun Asciprete Corate o« +
PEFROUNA Camale- neltd
Proviticia - Catanzato ; ed
An Diecesi: d: Santz Swm-
88 -siNata in 0nd punerd
4 un. moite ; @ aria boengs
€. neila - diftanga adh - sedicd
migla dalla Cittd di Santa
Severina , che. si apparnene
i Feudo-alla Famiglia A«
- di-Rema + Quetto
y 1l -quaie’ fu edricat®
dt fine- del pasmato de=
colo da peche:. Fainghie de”
Gasali di- Cosenida,, ha unk
Chiesa Prrocchiale-, ¢ tre
pubbliche Cappele.s -1 pro-
destr.dél- suo - tertitonio. so=
mo grani., legwini Jfrotti
vipt gt olf. [} nemere dc
®u0i abitant); aseende ad oo~
mtmcttaataquattm sotto¥g -
a%ntule -’ an-Parroco,
KoL Bl 1D Mew

#




PE

uta Provhivie:di Terra o
oro, ed in Diacesi.-4
viy il giace i una

hamua y- d.aria _mediocre

¢ nela diftanzh dx(.nngmgln

‘daua Citt¥' di. Calvi

Ro «Rejip, Canale

ouservarsi una Ohiesa Rar-p

focchiale. di medmre fisuts.

tukas-ed ynd Gopfratéraita

Laicale lotto;.l’ ywocazions

el ngano 1l $v0 terrivos

ki produge grami., .graw
dindia ; legudei y fretei 4 vie

Rty ol)t e.canapi. IF pen

‘mero de ahm\t ns

ds: ad ott:gato ”:fﬂc

satto 14 cura spicituale d’yn

Parroco. N¢' contoraidi ques

ggxgaeowt{mwm vid S:

VEano si-port# tré. ,,o quat:

‘i:o wlw all’ anno sger la

" sitidata, sul.

PLTRURO qrrs nelte
?rovinqa di Monbsefwwb, od .
in -Diocesi di Repevemte ;
ie ¢'up’ amew
pa collina ; -d ania salabre.,
< ﬂdla \dnﬁm i quat
shiglia da Monteﬁpeo, ?
gk da. ento , ¢
pactiene alla: Famtigha Ma#
ranoy con titelo di Marche~
sato , In quefta Terrasepo da
notarsi upa- Ghiesa. Rarroow
chiale sotto il titole. & Saw
Eelicissimo ; ; e tre .Confrae
ternite Laicali. sosto I’ invos

eszione. del . Rosirie.,  deb-

Gorpo.gdi Cdibey o/di Saw
Francesco Baverio . .1l ‘suo
tergitario per esere. tytte
MOntansd:, ¢ REi0 , NeR
prbchce chc poche veteewas
ghie hi. V}tﬁ‘, ed-ofj,
b pumero- xdo soi abitans
ascende a mo 0 cirom
sotto la-cuia s,witu!e d’

A‘l’l:?‘!‘TO Ynllaggo ne]h
Froviacia di” Teramo , ed
#n Diocesi di Peme, sitdaem -
i una. piaswra , d’aria bues
may e nella diftenza.di cine
%_w migha - hdathGm& &

eremo , che ot W
een tisobo - di. Butonia: albe

ahﬂle ‘Steslick , TOII”,
e Scorprone . In picw
evla Viilaggio. &.da notarsi
solewito’ unas Chiesa sPrepas
sharale Cugawa di womina
delje suddente tre Iv‘umghe,
che 800 in posgsess d’ esse
Villaggio . lrpmdotttdelsuo

v servitorio: sonogbhﬂt‘ e

ghiande-, I} numero-de’ suod

abitamti ascendeta cenciquans
ttro sbito. la cura spiw

aml"d’am Preposito Cus

-~y Nx{

e B

e @E'r'mnmo,»'rm

ueilsf Provincia dell” Aquila;
od 3o Diocesi - di’ Selmona ,
sivaeta sal-dorso. d'un mon<
te:; d arid <ilubre , ¢ nelln
diftwnga-di trentaguattrd i
ghia-daite Camd. deld’ Aquila,.
ohe si: m;nm com tueh
4

~
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v%uadi uno porta il titolo

#i Ducato alla Famiglia Toc-
eq, Prifcipe &1 Montemié
letto . -Sono da osservarsiin
quefta grossa -‘Terra quattro
Chiese Parrogchiali sotto - i
ritoli di SAn Dionigi Areos
pagita, di San Niccola; di
Santa Maria. de“é‘ Neve, e
di San Giovanni ;e due Con<

_fraternite Laicali sotte I’ in>

wocazione del Resario, e

- uella Morte, Y1 suo terrend

Produce. grani , legami , frut-
ti, e vini. La sua popole
zione ascendé a duemila e
cinquecento  sotto .la cura
spiwnudle d’un Arciprete , €
¢t tre FEconomi Corai, e’

di
fepesigo . . e~
. l. PETTORANO Ter-
ra nella Proviocia det Gon-
tado di Molise, ed in Dio«
cesi.d Isernia; pofla sopra
una cima d’ un monte, @ aria
salubve, e nella difianza di
due miglia dalia Citea-d’Isers -
nia, ehe si appartiene €owm
titolo di Principato alla Faz
miglia Caracciold, Principe
d’ Avigliano.. Somo da mo-

*tami in ,quefta Terra

[ 1 ‘u-’
maia_nel . regifiro. de’ @!
manni _Pefforamum , “una-
Chiesa. Parrecchiale sotte il

+ fitolo del Sontissimo Roga~.

xio ;5 ed.vna Confraternita
Lafeaje setto 1 invocazione.

“di Sant’ Antonio . Le prods- .

woni dgl:suo {errilone; Ms.

L d » 2
.

N4

' %

\

no grae}, gramdiodta, fe?

-gemi , ‘ortaggi , e pascoli per
armenti. La sua popolazio—

ne ascende a mille e tres -
cento ‘Jotto 1a cura spiritua-
le d’un Arciprete: di libéra
collaziene; Nel /tesiménto
di queRa flessa’-Terra vi &
il Feude di’ Ripotcit -
PEZZARULO Casale det-
le. ftaro. di Giforit nella Pro-
vincia di 8alerno , ed w Dio=
eesi di Salerro miedes' ma, si-
tuato sopra ema collifa-, d*
aria’buoma , e nella difianza
i dodwi miglm dalla Citf%
Salernio ;4.che siapparties

ne W Fepdo 'alla ‘Famighia
Doria Panfili di Roma, Que~
flo Casale insiemne "cog Cay
sale diSoviecosche gli epo=
£0' lontano’, ha sohanto wiga
ChiesxyParrocchiale sotto 1k
titalo di Sant’ Elia . Il sue *
terreng produce grani, grae-
Ardindia , frati , -vini, olf,
caftagne, e ghiande, }l nu-
mero de’ suoi-abitanti ascen«
de .2 -duecente e quindici sot+

‘tp:]a cara spintuale dun

rec@ .+ . -
PEZZELLE Villa' Regia ,
Allodiale delle Seato’ &"Atri
nela ' Moritagna di’ Reseto:
is Previncia di Teramo, ed
in Diecest di Teramo fiess
sa , sifae in loogo alpeftrey:
d&’aria salubre , . e nella.di--
flanza’ di ventiseste - migli-

.

=~
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¥ piccole Witta & da osser

varsi soitanto una Chiésa
Pacrocchiale di Regio Padro+«
* pate sotto- il titolo di San
Paolo Apoftolo . & pradotti
del sud terreno sono vetto-
-waglie-di-Varj genet¥i, frutei,’
¢ pascoli ‘per armenti o II'
numero de’ siei -abitanti a~
scende 3 Centto - e wquattro
- gotto la cura spitituale diun
« Economo' Curato .
- PIAGGE Vilageio nella
Prosincid dell’ Aquila, edir

. Diocesi di Rieti in- Regno,

fituato-soprd un colle, d'aria
salubre , e nelfa diftanza di
ventuno miglia in circa dalla
‘Citta del’ Aquila; che siap<
partienetin Fendo alla - Fav
_ vhiglia Barberinj ‘di Roma .,
Quefto piecolo Vilaggio
sa)tarito - una Chiesa Pirroc-

‘chiale sotto il titolo di San< "‘wascita 2l

t3 Rufina. I prodotti def syo~
terreno sono grani , giani-
s:ee., ¢ ghiande. ¥l numero
“suoi abitanti / ascénde ad’,
ottantadue - sott® - 1a - cura spi-’
rituale d’ un Econenro” Cw{.
rato . Lo e
- PIAGGINE SOPRANE
Terra nella Prowincia di Sas
lerno , ed in-Diocesi di Cav
pactcio , situata in mezzo 8"
due montl*, &’ ariz buena, e
vella diftanza di trentanhove:
migha dalla Chrd di Saler-
80, che i appartient in. Feu- -

*

v ?'

T B a
do alla  Pamiplia Spinéit¥y
Pwea di Laurino . Sono da
notarsi in quefta Terra, di.
cui non si ha notizia alcuna
del tenipo della sua edificas
zione , una Chiesa Parroc<
chiale di mediocre firuttura
“sotto it titolo. 'di San Nics
cdla; una Confraternita Laiw
cale sotto I’ invocazione det
Rosario ; ed un Conventd
¥ Padri .Cappuccini fhori 1°
abitato ; - Le produzioni dek
suo territorio sono graniy,

. granidindia , legumi, vini,
0y, ghiande , ederbaggi per
gascolo di beftiami . Lasps

popolazioile ascende a due-. -

mila seicentp ‘quarantadue

sotto Ia cura‘é);rima}e dun
fiés

! | toria’
Fetteraria per aver data la
: ilosofo Leonar<
do Vairo; ‘ed ai Giurecon-'
sulti’ Leonardo ; e Rosaria’
Ricci, Yaltimo de’ quati fa
# ‘primo a.componere Ia’
Prattica della tela giudiziaria“
del Poro.:

Arciprete. €u _
"2 & ritomata ‘riella

" PIAGGINE SOTTANKE" -
“Terra 'nella Provincia di Sa-" °

lerrio, ed in Diocesi di Caw
‘pdcci® , sitnata sopra un fal«
30 plano , d’ ariz salubre ,’¢”
neHa diftapzd di trentanové
tigha in ‘eirca dalla- Cietk
i Saléno, ghe_ﬁ‘ partie-*
ne: in Feudo alla - Famiglis:
pimelli;, Duca di Mm;:ak' :

S i

B



el Tevea iohd 4 5ic

servarsi ana Chiesd Parr

3.4
“chiale sotto il titolo di Sun,
%:nbato ed una nfratgr._

nita La:cale sotto )" invbcd-
zione del Rosatio .. L proe
dotti del suo tetritorie soné
grani , . gxamdmdlh vmu,olj;
ghiande ,. ed er aggi

seolo di vacchie ; pege.
K€ ll DRNEro de suci. abis
fanti ascende 3 dovecanm
émrca sotto Ja cura spicitéale
d’un Artipréte; .

* IL PIANA Terrd nelia
Biovincia di Terra di La~.
yoro ;, &d.in Diocesi di Cax
pzzo; situata glle falde_de’
fonti Calatlni , d’aria mal-
-;m;l, ¢ nella diftanzd d'un
miglio e mrziq circa
dalld Cngm di Gta?am, che,
si appartiené in Fendo alla
Famuglia Corsi di Firenge,,
€ Marchese dé(‘.ajazm Que-
fia Teira € un_aggregatd,
d otta  piceoli . \Cxllaggz,ap.
9e}lau il .primo Por¢iano 4.
sl secondo Riola', il terzo:
Sant' Angélo , il quatta Mar-,
vells , -3} qmm-é‘a;mrata,
il sefto. 4nciani , il setime,
dnzianelli ., e I ottavo Har;
scelli , ove son0 da qasep-.
varsi tna Parrocchia, -s0ftg,
il titola della Spirito Samo,
uea Chiesa fubblica’ sotto
r mmcaz:cm& di Santa Mas;
x.;a ,Marqauo , coh un Eres
itIggio Paso unat auab-

A4

L 2]

tago ; c( mm&
Laxc;h sotto il titojo dell”

Inunacolata Conceziowe . M

suo temtoua produce geas. -
i , granidingia - fragtiy Via
ni; ed olj. Il nameévo de’
siioi, abisnti aséegye, 3 mils"
le;e duecento sotto la.cuid-
¢piritudlé d' dnvArciprate s I
diftanza, d’un. miglio ik ¢ {
éa ¢d quefty Tetra. v 3,&‘ 3
il:g:l l;‘z:ggmmpmt eltens :
-cinquecentd . niog-
§ia id cn'ca, ove audd
rié  fabbiiche .; - dw;".i;a Bo«,

-

-k.hetn; 2d uat Casino. dct

Pmu& m GIFONE Sisa
to nella Provinsia di Saler~.
e s ed in. Diocsesi ; 4 Salers
no mededimia 4 Sitwato sopri‘
warie colling, &’ aria
¢ velld diftanza di dieei i~
glia in mrca dallg. Crt{é;‘d:
W .st th
i, Fegda alla Famiglia Dos
fia. Pantili.di Romae; Ques
flo Statodella Bjarls- i

oe:ﬂfw -bdi, aggre h:;mf
p; 1oy appe 5t

'abrano ,. i} swtafis
Ca[abrdluello 5 il teido.
Vam, it qmarto.Caparhancit-
& *, il Guinto :Mereato ;. ik
sefto Pchd ‘M, settimo Pd“-,_
welis, 1 oteavo™ Diesone
ed il noso Gafs , *ove: mA
da ~ hem ana Parrocehia .
satto il titole di San Loreaw:

m SALRZIS DU
N
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zid Plena; .ed un Convenm
de’ Radr. Gappictini & Il suo

- tergane praduce. grant, grav.

pidindia 5 frutti,;. vini; olj;
cattagne ;. ¢ ghiande . Ll.nuy
dhero de/ ol abitanti dycens

~de g settecento novahtaquage
. o seo la cura sp:ﬁtuale.
” d ua Parroge

PlANA J)LRESTECCIG
Vxlla Reégia Demanialedel-
lo fiato di Givitella.del Trons
to pella. Previaciacdi Terat
o, ed. in Diocesi della Bas

‘& di Monte -Saiits ; tnin
.al .Véseovado, di -

thtalta
deﬂ;; Siatd Pontificio ;1 ia

“giad sopra un colley
‘33"9 anc 4. netla dis
fianad d' un asiglio dalla, Cits
ta di- Civitelladel Trontoy
¢ di-nove.da. Teramo: Que-
fia- piccala Villa ha sofjansa.

" tna.Chiesa Parrocchiale. 41

80 tefrigprio  prodice vets

tovdglie. di vatj generi ; frute:

tiy vim; -0lj4 e pzscoli ped
armenti . H numero. dey suo
ahitanti ascande a certto trens

4aquatro soMe. Ja'qura.spie.

ﬂﬁ\a"e dun p%tm@ﬂ,ﬂ e R

- PIANGA Tenia nella Pro<
umcxaglh Memeiusco, ed i
Diocesidi- » S1twRs
ta sopss uB.inente-; -@'arig
ol ;e nella Mhmhq@;-
mm:glm,e aheggo da Mon-
tefuxcas, che,si appartiens
Y l‘wﬂa Eanugkogy

ALy

B

soith. fe'mm Movatos
xace . Sono” da -netarsi i
quefta - Terra chiamatd ane
cord . Chidnca - . und- Chiesa’
Parwcch;alé di dlmto pa="
di'onatmdel arone j ed und
Confratesnita Laicale sotta

IJinwecaziene del Rosarios

Le produzlom del sno terw
ritoriosane vetiovaglie, frute
ti; inks ed olj. La sua pos
paldzione dscende 4 quattro-

‘cenito- in circa sotto ld curs

spirituale d’ un Parraco.
- PIANCARANI -Viliaggid

Regxo nelld’ Provincia di

Teganio ; .ed -in Diocgsi di
Camph Stuato- il }uogo
piano , d A sind 4 e pel

diftanza “dii quattro. msglm

‘dala JC@:) di Teraiio ;-

sk appartiesie - al: patrimenit
privato - del Re Nofiro +§id
iore per I3 successiofte a’
Farnésiani ; Guefto pic-
eolo. Villageio sha soltanto”
tna. Chnesa Parmcchmlc sot=
to i .titolo' di+ Sont’ Anira’s
k prodotti .del suo -terfenq
soNo vetrovaglie di.varj gev
s -frote ;7 vinig 0, €
iande.. Il pumtere- de’ suai.
sitanti..ascende . 4-duééente
mm doite la ciira spis
riguale d urt Partoco s 7. «
+» PIANCHERELLA Temg

. iella Provincta: di-Mogtefur

snmedml)mea di-Henew
vemo , simate

-qine
drm mnmdwu % .
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‘e “nells Mam di irqafti‘d

miglia da Morwefusco., “che -

si appartiene i) Feudo:alia
“Fasiglia Salerno ; Marchese
0sa , Sono da notarsi
in quefia Terra appellata
encora  Chianchitella una
" Chiesa Parrocchiale: diedirig~
te padrenato del Barone , ed.
una - Confraternita . Laicale
otto 1’invocazione del Ro-
sarfo. Il suo terreno non &
molto fertile , ‘per essere

- tutto cretoso s Scosceso, €

ripieno di pietre . Il nume-
ro de’suoi abitant ascende
2. cmquecento sotto la cura
apirituale d’un Parroco. !
PIANE Caxle Regio di
" Cosenza. nelld. Provincia di
senza ., ed in Bjocesi. di
osenga medesmla il qualé

v glace a pi¢ degli Appennm?,

!

’

d’ aria buoma, e aella dtﬂan-
za di dodici mngln in cir-
°¢a dalla Cittd di Cosenzas

An quefto Regio Casale sono

Aa’ notarsi una Chiesa Par-
rocchiale ;- un Convento d¢’
~®Padri Cappuccini; una Con-
, fraternita Laicale sotto Pia-

" wocazione  dell’ Immacolata

Concezione ; ed un Monte
di Maritaggi per - “fanciutie
povere . . L prodotti- del s

gerritotio <80N0 vettovaglie

di varj generi , frutti , vini, -

‘caftigne 5 ® pelsi- per seta.
dl sumere: de’suoi abitanti
pccap & ALUECCARLO. Bessarte

*y

tatré sotto’ la cure splmuﬂ
PR d’un Parreco. - -*

- PIANELLA Citdd - Rtgft
nella Provincia di ‘Terameo,
ed in. Diocgsi esente.,-situse
ta sopra -un ‘ameno ceHc,

- d’arfa salubre , nella.diftans

73 di vennqumro wmiglia
daila Citta. di Teramo , @
di otto dal Mare Adriatico,
e souo il grado quarantesj »
mosecondo , e 'minuti venti

10 circa di l:mwdine setigh e

trionale ;j, che-si artrene”
al patrimonio privato ‘del
Re Nofiro Sigmere per la
successione ai- Beni - Farne-
siani . Sono:da osservarsi in
quefta Citd , ia quale.non
si veole malto antica. y una
Cattedrale di m!edrocreﬁmt;-
tura, la qeate viene ufiziata
da. unidici Canonici, sei de/
qualizseno di nomina Re.
gia, e cinque di. Famniglie

axticalari, e da an Prelatq
g&eglo ik qualc viene. eletrs

il R, e gode tutte e onom

) rnﬁcenze Vescavili; due Chie-

sé Parrocchiali. sowte 1 titodi
di San Sdlvatore:, e’ di Sad
Leonardo ‘Abate ; due Con-
verti di Regehn " I"ano
de’ Padri Carmelitani € J'al-
tre’ de” Donwenicani; tre Goa-
fraternite’ Laicali’ sotto ‘Fige
votazione® di-Gesd, deLRo-
-sarib , ¢ del Mente ’de’ Moy
2u; ed o 'Ogpiiio do' Padei
umn. Ouservanti < M sap
Rta



o
ferrivoria abbondy: divgmm,

€i leguimi di frurti, di viv
wi,e . di 01]". 11 numero de*

sooi. obitanti ascende a- tre-

mily. guattrocente trentased
sotte Ja- cura spirituale di
sve Parrochi . Quefia flessa
CitR reude sotto la sua,
giurisdizione quasi . Vescovi-
le otto luoghi, i quali scpo
1. Badessa . 1, Caflellane 5
8. Certating y.4. Cepagatti ,
&« Roscinno, 6. San Giovan~-
ai § 9. Valle Mare, 8. Vils
danova 5 ciascumo de’ quali
sl du&xmamemc descritto
@ suo proprio luogo ., . ~
. PIANEZZA Villa Regia
deuo Stato i Lenessa: nella
Provincia dell’ Aquila, ed in
‘Diocesi -di Speleto-dello Srar

‘to Pontificie ypofig sulla ci

fna d’ un eolle, d aria salne
bre, e’ nella diftanza di tren-
8 -} miglia #circa dalla Cit
t3 dell’ Aquila'; che si-ap-
-partiene - al patrimenio pri=
vato-del Re Nofiro Sagnom
per -Ja successione ' 3’ Beni
Farnesiani .- Quefta piccala
Vi %a ha solaie una Chie-
sa ‘Pacrecehiale . 1 prodotti
-del 9no terrese sonQ geani,
.e legumi-d" ‘ogai. genere., {1
-quunera de’suci abijtapti a-
scende a cento . irenta sotte
la*cura spmtude d‘un Ar-
. piprete.. . -
I. FIANO Caoa]e chso

1 -
ed i Diocksi dizCapaceioy-
il quale giace-sopra una pias
nura cinta da colling , datia
buona , e nella diftanza di
trenta miglia in circa dalld
€itel: di. Salerno. In quefio
Regio Casale & da osservarsi
soltiato - m Chiesa Parroc-,
chiale . I .prodotti del suo
$erritorid sona. frutti, viniy
olf, caﬁagne ;€ ohmwde.
H nomero de’ suoi ® abitauti
ascende a trecento -settanta-
quattro sotto la cura spiri-
tuale d’un Economo Curato;
IL. PIANO Viila. Regia
@em’aniale dello - Stato di
Civitella -del Tronta nella -

Pravincia di. Teramo , ed

in -Diocesi della Badia . dt,
Monte Santo, unita al Ve-
wscovado di.-Monpgalto . detlo
Stato. Pontificio , situatd sos
pra wna collina, d’aria bua-
na, e-nella daﬂmza di tre -

miglia dalla Ciua di Civin .
tella del Tronto, e di un-

dici da . Feramo . Quefta
piccola Villa ha soltanto una
.Chiesa Parrocchiale, Le pra-

duzioni del suo territorie

song. vettovaglie di varj ge~

-nerky, frutti, wini, olj, e

pascoli- per armehti » La sua
‘popolazione ascende ‘ad ot-
-fantacinque sotto la cpra spi~

tituale & an-Parwoco. .
PIANO CAVUCCIO V:I-

“laggio - wella s Provincia di
' -ﬂem P;omm 4 Slernm, -

3 <64 38 Diocesi.
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' R
?cra"nm nesz - etfane he

luogo basso , d’am tempe-
fa1a, € nella diftanzd di- e
;mgha da ‘Teramo ; che si
sppart;ene in Feudo nila Cits
t¥ di Teramo .  ln quefto
piccolo Villaggio ¢ ‘da.ne-
«garsi soltanto una Chiesa:Par-
. wocchiale sotto il titolo di
-Ban ‘Niccola di B.m di libes
‘#a cotlazione , 1 prodotti det
 $uo terreno sono vettovaglie
.M varj generi, fiutti, vini,
ed olj . 1l numero de’ syos
‘ abltanu ‘ascende a cento treas
tacinque sotto la cura spi-
ptuale d’un Parroco. X
PIANO ' CINQUE -MI-
GLIA Valle nella Provinciz
deli* Aquila, 'la_quale giace
n una delle pitt “alre som-
mitd degli Aprennini, e nele -
Ix diflanza di ottanty m:gl
da Napoli. Quefio Piano d¢
cinque’ miglia , -abitato yn
“tempo da’ Pe{ugm Sol monesi,
€ poi sotto -l turbolenze
tella * Regina G:ovanna di-

sabitato , ha una figura mi-

ftilinea, clrcoscg-ntta dal Jem-
o d wna vafia montagna
della ’hmghezza di- quaptro-
mila cinquecento ¢inquantge
““tinque -passi Napoletani ,
della’ larghezza molto angu-
fia.; ‘Quefto fesso Piano di
cinque’ mrgha durantea Sea-
‘te, la fine di Primavers; e
principio & Ausnnio & seme
pre dcﬁw» ;A ORI <0-

1mi\msl»"*l'iwc'l‘rm ftto - §

bujo ; e vi mghom ordina«
riigewte. cadere da
\;mo ad"otto" pai i ‘nevey
ed in alcani ‘siti .arFive =g
ammagsarsi - a - snpggiori “ale
tezze. ‘Quindi l’ﬂtmiia‘-xk
g;demrc,l Ja qum del!q
neve, e iayenti-een- pmgt '
gia fanno sl che vi riman«
gono siffogati , a. rigopers
da zmmass: di- rieye: non. 1309
rhx disgraaiati:
% PIANO-- -ANDE Vﬂr—
laggio delio Seaco di | eno
" petla- B;ownm A omna»
ed in Dioeesi di- Teramg
flessy, situato- m&uogo ‘bas~
so, d' ariatemperate, e‘nel-
la diftanza di’ quattordscam
lia in <irca «dalla Cittd df
Teramo , ' che si appartigne
alla Mensa Vescovile di Te-
gamo -, con tifolo di Contea..
Que[ko Villaggio ha soltanto
vow" Chiesa Prepositurale soss
to il ‘titolo " di- San*Niccoja
i Bori ;. e di Sant”Antenio
da Padova Sl prodotti’ del
U0 terreno- somo mwaghe
@i varj generd, fruui, , Fini,
‘e pascoli. pers’ ad-menn . 1l
pumaero de’ swoi abitanti b=
‘scende "2’ cento semhtaq:m—
m) s;mo la' cura Splmuﬂb

NgOSltO RIS

\PM ROSETO: Vxlia
Regia Allodiale dello Suro
‘d*-Atri- nelld Montagna dj

- Roseto:. in Brovipcia: dé Te.
ramo, ~




d;m-f o4 i mﬁw&
fesso nome, pofia i luoge
sipefire, d’aria'sw.ﬁm
(elia diftanza di ventitré miZ
1 in-citga_da Teramo . If
ueRa  piccola Villa ¥ da
quarcargi goltanto una Chie-
g Parrogchiale di Regio Pa-
gronm sotto 41:titolo di San
iccold di Bari. I prodotti
’a:;im dterrsqo song ;@t°ﬁ~
vaglie di virj generi, frutti,
vinige pas jli‘per beft:ami.
!l mumero. de”suoj abitanti
pacomde 2 doecento' , ¢ tre
gotta la eura spiritgale d' oot
Econemo Curato, -~ '
‘?' PIANUERA :.l:(;:isalcd ni%;a
rdvincia di  Terra di La-
verd , ed in Diocesi ditbezd
zuoli, sityato jn una’ pianu-
g3, d’ ari3 ndh’budnd y g-pele
§a difianza di cinque’ mighs:
dalla Cigtd di Pozzuoli , ;‘5
$i due e mezzo da Napoli,
ghe si appartigne ceon titolo
¢i Baronla alla Famighia de’
< {Gragst . Sono “da potassi in
veft'antico Casale ;%pgollato
lanuria ,' e Planura’y um
‘Parrocchia softo il titalg di
San Giorgio ; «d una Con-
fraternita Laweale-sotta'’in-
vocgziong ' del Rosario » 11
$uo terreno abhbonda di frut-
ti d"ogni sorta,, di vini ge-
neroét. 1l numero de' suoi
sbitanti ascende a mille’ vo-
‘yerento, ottantas®i sutto 1a
gura spiritale - o'y Fareos

v

la

./

s

oo . ‘K contornt 8 queld
fiesso Casale v’ & un” Crates*
re'di Yolcanoeltinto, e nels
Je coltine, che guardano#®
ocgidenite di- gucﬁo - flessy
Cratere 'vi sono Je pietrajey
o onde si cava il pipernoy
eht' @ uma pietra - volcanicy
fatta da" roptami -di-lave og
base di pietra, selce § ¢
fr;ahmmi"di Feldispato. Og=
gi» siccome apcora ne'teme
pi bassi, si tagliapograndd
-massi di tali pietre, con-Je
quali si assodano, e decorae
- po’ gli edifizj Napolegni, ¥
& PIAZZA DE.L GALDOQ
Lasale dello Stato- di Sanse«
yveririo ‘pella Provincia di Sgé
detno, ed in Piocesi di Sa=

“lerne- flessi , situate soprd

yn colle ,~d' aria buoma , @
nella- diftanza-di dieci miglid
40 citgh -dalla Gifth i Sae
‘i‘:mgi;“ che si- appartiepe in-

- Feudo alla Famiglia Carac=

¢iolo  Pringipe d' Avellinose
Queffo Casale ‘¢ un aggre-

‘gatoddi sette piccoli luoghi

appellati Cofarells ; Sanf

. Euftachio y San Felice , Pi~

ro, Langara , Caftelluccio ;e

‘Femiant, ove son» da no=

tarsi tre Chiese Parrecchits
{i; tre Confraternite Laicall
sotto 1” mvocazione “di Saiffa
Maria delle Gfazie', deli’ e
-macolata Chacezione', € del

. Sagramento ; jed .unt Monte

4 Piewd per marnasgi v e
: ' pros

3&&



produzioni _del .suo texrito-,
¥io sogo grani, gradidipdia,
fegumi, fritti, -e vini. La.
sua popolazione agcendé a

<duemula ¢inquecepto §renta-,

Sié sotto la cuyra spirituale.
di tre Parrochi, , " ..
. PICARELLI Casale nely
{a Provincia di. Montefasco,
¢d in Diocesi d’ Avellino 4
situato sopra un galsa piano,
d aria tempzrata , e ge{}q,
%ifta'nzp d'un miglio dalla
itta d’ Avellino, che si ap-
partiene in Fepdo alla Fa-
- griglia, Caracciole’ Aicella,
ancipe, d’ Avellino ., S%Ioc
da notarsi in quefto Casdle,
una Chiesa Parroechiale; ed.
upa Confraternita ' Laicalg
gotto )"invocazione di San
Giuseppe . Il suo, territorig

produce grani; granidindia, .

atti , vini , caftagne , noci,’
€ nocellé , I numero‘de’ suoip
,abitanti astende a cfpque-
cento satto g cura spirituay,
de d"un Parroca. .~
. PICCIANO Terra Regia
-nella Provincia di Teramo,
ced in Diocesi esente , situa-
t#%in luogo basso , d’aria
femperata , e nella diftanza
di sedici miglia in circa dal-
Ja Cittd di Teramo, che si

JAppartiene con titolo di Ba-

_ropia alla Real Badia di
:Picciano . In quefta Terra
#0na- da osservarsi una Chie-,
5 Parrocchiate. sotto il -

¥

f ¥olo di Sants Masia Immas,

colata; € ‘due Confraternitsy
Liicali, sotto 1I'invocazione.

di Gesi Crifto, e della Ver- .

gine dél Rosario. I prodot-
ti del suo_territorfo sona
- gtani, granidindia, legumi

vini ¢ 0] ¥ ortaggi, ghiande,

Y
[ >
8

¢ lini . Il numerg de’ sydt
abitanti_ascende a miHe ceny

to quarantatré sotto la cyra

“spiritpale d’un Parroco , i}
quale viene eletto 'dall’ Abay
te della Redt Badia di Pics
ciang, che come Abatg in.
signito _gsercita la. giprisdi,
zione spiritugle sopra i} Cle-
ro, ed il Pepola . , .+

I, PICENZA €asalé nells
froincid dell® Aquila , ed in’

~ Diocesi dell’Aquila medesi
4na , situatp” sopra ua altd
cqlle, d arij salubre, € nel-
la diftanza’ di"sei miglia dal-

K Cittd dell’ Aquila, che si,

appartiepé in Feudo alla Fa-

miglia Arcamone délla Gitrd

di_ Napoli. _

in quefjo-Casale due Chiesg

Parrocchiali, I’una sotto i

titolo. di Santa Maria , la

quale & Colleggiata servita
da due Canonici , e daun

Preposito , e 17altra, sotta

I’invocazione di San Maiti~

no. Il sup territorio & fer-

tile di grapi , & legumi,
¢ mandorle , e di zaffera-

no . 1l nuwero de’suoi abi--

tanti ascende. a. guattrocento
- - petto

e e Bttt e B g it T P <t

®onq da notays -

e

o U

=S

JEOUS——



: P
otitto ‘fa Qura splfi!uale di

due Parrochi, de’quali uno
porta il titolo. di Rettore,
‘e I’ altro.di Preposxto.

II. PICENZA Cittd un

tempo assai. celebre. della

Regione Picentina , oggi det-
ta Campagpa Nocerina nel-
1a Provincia di Salemno, la
quale giace nell’erto di una
balza alpefire , e nella di-
ftanza di cinque miglia in
circa dalla Cittd di Salerno,
e di tre dal Mar Tirreno.
Quefta diftrutta Cittd , se-
condo Plinio , ‘fa edificata
da’ Tirréni. Secondo poi al-
2ri Scrittori ella fu z;lata
da’ Picentini discendenti , da’
primi. Ausoni , i qlzah di~
ccaccuan dalla P’ugln

cezio , andarono nel Pice-
no . Coftoro circa 1 anng

uattrocento e venti della

ondazione.di Roma furono
mandati da’ Romani ad a-

bitare’ quel tratto di Pae~/.

se, ch’¢ situato tra’Fiumi
Sarno, e Sele, ove ftabili-
hrono Pu:enza pet*loro Ca-
pitale. Nella Guérra Puni-

.ca avendo ella voluto segui-

reil pamto di Annibale il
artaginese, fu diftratta da’

Romani ;. cd i-supi cnttadxm

furono ‘condannatj a fare i

Ta‘bellar; per la Monarchia

iovece di’ esercatare il me-

ftiere delle arm; .
RICERNQ ' Terra ne}lﬁ

Tom. aqu

' 10\11
a Peu~

Provincia- di Ma&'& ed in
Diocesi di Potenza, situata _
sopra una collina’, d’ aria
buona, e nella dnﬁanza di
otto miglia dalla Cited di
Potenza , e di quaranta in

- circa. da Matera , che si ap-

partiene in. Feudo alla Fa»
miglia Pignatelli ,, Principe

di- Marsiconuovo . In quefta.

Terra sono da 'marcarsi una,
Parrocchia Collegiale di mes

“diocre ftruttura ; una ‘€ont

fratemlta Laicale sotto Vin-
vocazione del Nome di Gesd;

~an Convento de’ Padri Cap-'

puccini ; e tre Monti Frus
mentar; per sommmmrare
de’ grani nella semina ai ¢oe

veri .. Il suo territo~
io abbonda di grani eccel-

"“lehh , di legami, di frutti;

di vini, di érbaggi per pa~

scalo di.numeroso beftiame,

e'di una miniera di marmo
non dxaprezzabnle. 11 nume-~
xo de’suoi abitanti ascende
a quattro mila ‘e p;ﬂ s0tto

Ja cura spirituale & un A:-,

ciprete . Quefia flessa ctr
ra vanta d’aver data ia ns-
gf‘lt'\ al. G;urec;msultolCarlo
irone , il ‘quale per 12
rizia’ nella scienza legpa?;
‘meritd d’ esser fatto Consie
gliere del Sacro Conswho

-di Napali. -

PICINISCO . Term nella

"Provincia di Terra -di La--
.voro, ed. mFDmces: di So--



.

‘¥a ,- situsta - sopra on’alts
collina , d aria salubre, e
nella diftanza di cinquantoge
¢o miglia. in circa dalla Cite
fd di Napoli, che si appar-
tiene in Feudo alla Fami-
glia Gallo, Duca di Alvi-
to.. Sono. da osservarsi ip
quefta Terra una Chiesa Pag~
rocchiale .sotto il titolo di
San Lorenzo servita di .otto
_ Canonici, e da un Abate; una

Confraternita Laicale sotto’

¥’ invocazione dell’ Immaco-
Jata Concezione ; ed una
fabbrica di- manifatture di
coverte da lana. Il suoter-
ritorio produce grani, legn-
mi, frutti, vini, caftagne ,
ghiande, e pascoli per gregs
gi. Il numero de’syoi ahi:

tanti" ascende. a duemila’ e’

novecento in tirca sotto R
cura spirituale d'un Curate,
" che porta il titolo di Abate.

- PICO Terra Regia pella.

Provincia.di Terra' di La~
voro, ed in Diocesi d' Aqui-
no , situata sopra un mgnte,
d’aria salubre, e nella “dj-
~ ftanza di diciotto miglia 1n

circd dalla Cigta di San Ger-

mano , che si appartiene al

‘patrimonio privato del Re
Neftro Signore per la-sue-
cessione ai ‘Beni Farnesiani,
In quefta Regia Terra sono
da osservarsi una Parrocchia,
la quale vien servita da un
Clero insigoito di vefte s¢-
BN

1% SR

micanonicale ; varie Cappelp
le e dentro, e fuori I abie
4ato ; uno Spedale per ricay
vero degl’ infermi poveri ;
ed una Confraternita Laicale
sotto 1" invocazione del Cro-
gifisso . | prodotti del suo
territorio sonQ grani , gras
aidindia , frutti , vini, elj,
e-canapi , Il pumero de’ suai
abjtanri ¢ di mille quattro-
cento sessantaquattro sottq
Ja ‘cura spirituale diun Pare
roco , S
- PIEDARIENZO Vedi
Arienzo « S
PIEDELPOGGIO Vill
Regia dello Stato di Lea-

. nessa nella Provincia . del-

1 Aquila, ed. in Diocesi di
Rieti in Regng, situata in
lnogo pjano, d’aria buena,
e nella diftanza di ,trenta
miglia in circa dalla Gittd
dell’ Aquild , che -si appar-
tiene al patrimonio ‘privatg
del Re Nafira: Sigaore per
la saccessione a’Beni Far-
nesiani , In quefta Villa &
da notarsi soltanto una Chié~
sa Parrocchiale . 1i suo-ter~
reno abbohda di ‘grani, e
‘di legumi d’ ogni genere Il
numero gf' suai sbitanti a-
scende, a duecento trenta sot-
‘to la cura spirituale’ d' un
-Arciprete. -~ .
. | IEDEMONTE Casale
.’l}egio , nell_i‘ }?mvincia di
Terra di lavoro , ca-
@ - Piga




P11
Diocesi di-Caserta, i quale

giace alle falde de’ monti Ti-
‘€atini , d’aria sana, e nella

- diftanza di due mlgllav\m
 cirea dalla Gittd di Caser~

taneva. Sono da marcarsi. in
uefito’ Regio Casale una
2htesa Parracchiale sotto 3
titolo di San Rufo Martire;
una Confratcmxta Laxcale
sotto 1"invocazione del Ro-
gario ; e varie Cappelle Lai-
cali., I prodom dclim
yeno sono gram, granidins
dia , frutti ] 'vini, ed olj. Ul
numero de’ suoi  abjtanti.a-
scende a- centottantacinque
sotto la cura spmtuale d un
Parroco,- Poco lungi'dal det-
;ia Reglo Casale~vi & ung.
dia’ sotto il ' titolo .di” San
Pietro ad Montes , con una
sontuosa Chiesa dedicata dle
r Apoﬂola Sans Pietro'; It
ale vien servita da' Padri
ql;ottrm'trj. et
II, PIEDEMONTE" Cttl%
aelia Provmcta di. Ferra di
k;wore,‘ed in ‘Diogesi &'
ife, situata a pié del Mou-
te' Cila, . d’ axia salubre, ¢
nella cbﬂanza di trentasea
mlgha da Napali, che si

appartiene alla * Famiglia .

Gaetani, con titolo di Prin-
¢ipato , Quefta Citrd , di cuf
non sx ha notizia deL tem-
pa, in cui fu ediicata, vien
ﬂmsa i tre Quarnen 3] 1
quau SOIIO PR

suo ters

L I
1. 1L QUARTIERE ¥
PIEDEMONTE, ove sone .
da marcarsi una Collegiata
sotto il titoJo di Santa Mds
ria Maggiore ufiziata dz da+
dici Canoniti Curati; due -
Chnese Recettizie Laicali,
con_ sei altre beneficiali,
ed antiche; un Mogifterodi
Monache Benedemne ; quats
tro Conventi di Regolari,
il ‘primo de' Padri- Caxmeh; ‘
tani, il secondo de' Dome-
bicani, il terzo de’ Cappuce
cini, ed il quarto degli Al
canterini ; ‘un Ospedale per -
gl'infermi poveri, e.per gli
pellegrini ; un Monte di Pes
gni per sollievo de’ bisd
si; , tre Coufrawnute Laicali
@ Pinvocazione del Sam
seamenm, del -Rosario, #
{ Carmme, e var; ‘son-
tuosi - edifizj , tra’ quali si
amm:ra il.Palazzo Baronale,
I. IL QUARTIERE DI
’VALLATA ove sono da
votarsi uua Parrocchia Cot=
lcgmlc sotto il titola della

_Santissitha Anmunciata sers

vita da ‘dodici Canoma Cu-
rati , de’quali sei seno di
Regio padronato ; wma Chie-
st Laicale Recettrzm ..
Moniftero di Monache Be-

‘medettine ; un Convento’ d¢’

Padn Celeftini ; ;. ua Semi-
pario Diocesano - un Ospe-

~dale per -gli pellegrini, ©

per gl mfemm poveri; €
) -due



&
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I rt : .
. gue Coofraternite Laicali, ~ Le produziont del sua ters

¢on cinque Chiese Benefir
ciali sotto i titoli di Sany
Astonio, di San Giuseppe,
di San Gaetana, di Santa
Lucia, ¢ di San Pietro 2
Follisci .
*“HL 1L QUARTIERE
DI CASTELLO iontino ua
#ezzo miglio da Piedemnon-
"ge, ove sono da osservarst
pna Collegiata sotto il tito-
lo di. Sapta Croce ufiziata
da sei Canonict Curati; tfe
gubbliche Chiese sotto I’ in-
vocaziong. del Purgatorio ,
di Sant’ Antonio, e di-Sag
Niccola;, ua Copventp de
Padri Agoftiniani Scalzi;ed
una - Confraternita Laicale
sotto I'invecazione di Santy
Maria Ogni Grazia.
In diftanza d"un terzo &
'sniglio_dal succennato Quak-
tiere di Piedemonte v’ & il
Villaggio di.Sipicciano , ove
sone una Parrocchia Faliale
sotto il titolo di San Mar«
ctllo ; ed una Chiesa. sotto
3" invecazione di $an. Mi-
chele Arcangelo di beneficio
Laicale . A Settentriope fir
malmente del Villaggio di
Sipicciana, od all’. Oriente
det Quarsiere di Piedemente,
v' & il piccolo~ Riftretto di
Seorpere , -con upa Ghies
Laicale sotto’ i} titoJo - di
“Santa Maria di Coftantina-
poli servitn da wmolti Yacer:
dotl" - ) . .

reno $ono grani , . graniding-
dia, legumi, frmtr ¢ ogni
sortd , vini-generosi , ol}
eccellenti, agrumi , ortaggi,

- ghiande ; canapi , e pascold

per greggi. Lav sua popoe
lazione ascende. a seimila
gento ¢ quindici sotio la
cura spirituale di sei Canox
oici , 4 guali vengona elettd
in ogai anno dal Capijtolo .
Quefta flessa Citty & rinay
gmata per diverse fabbriche -
di panni, per uma cartierd 5 -
per una ramiera , € per ug
mercato, che v'& in ogui

sertumand .« - :

1if. PIEDEMONTE Casa:
le di Sessa vella Provincia
di Terra di-Lavoro, ed in
Diocesi di ‘Sessa, situato al=
le falde del Monte Massica,
o aria buopa, enella diftan-
%:.dntte miglia in givea dal«
a Cittd di Sessa, che s apx -
par

rtiene in Feudo . alla. Faq
miglia del Ponte d'Altamie

‘ta di Spagna , e Ducy di

Sessa o In quefto Cagale. & da
potarsi soltanto una’ Chiew
#a Parrocchiale di imedipcare
firottura sotto il titolg dé
Sant’ Erasmo, Il suo terris
tort produce frutti sapogiti,
vini generosi, ed olj eccelm

‘lenti , E numera de'suofabi~

tanti_ascende ad ottocant®. in,

circa sotto, 1a cura spisitualg

g up Parrocgy T o
FIE:
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. VIPDIMONTE DESAN-  owervarsi In 4aéls Terra’
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GERMANO . Terra " nella
Provincia & Terra di Las
woro ; ed in Diocesi di Aqui=

' %10, situata sopra una colli=

13 , d’arid buona , e neila
diftanza di cinque miglia in
cifca dalla’ Gitra di San Gers
smano , che si appartiene in
Fewdo ai Padri Cassinesi de}
Keal Moniftero . di Monte-

‘gasino. Seno da bsservarsi

in quefta Terra una Colles

~ giata ; la- quale viene ufizia%

ta da ‘cinque Cauonici ,

. - Ua due Beneficiati; quattra

Chiese Ruralij who Spedale
et ricovero- de’ -pcl!ggr-ihi 3

ed una Grancla d¢’ Padrf -

Cassinesi di Montecasino , 11

suo territorio produce graniy

-granidindia , frutti , vini

oly, é"’ca'napi;. Il namtero

de’ suoi abitanti ascende & -

mille trecento sessantacine
que sotto'la cura spirituale
dtun Canonico Arciprete,

'PIETRABBONDANTE
Terra uefla Provincia di
‘Chietiy ed in Diocesi. di
Trivento , situata sopra una
tima . d*on. erto, e sassos0
‘monte, d’aria salubre, ¢
nella diftanza - di dieci mi«
glia dalla €ittd di Trivento,
€ di quarantacinque da Chie
ti, che\si- appartiene von
titolo\.di Baronta alla Fa-
miglia d’ Alessandro , Duca
¢i ‘Pescolangiine, {gno ds

uod Parrocchia di mediocre
ftruttura‘sotto il titolo del+
1’ Assunita ; due Chiese pub«
Bliche sotto' "1’ invocagione

di ‘San Rocco, e di San Vine
cenzo; ed una Genfraternita
Laicale sotto il titolo deb
Sagramento . I prodotti- ded
380 territorio. sono grani,
granidindia’', legumi , vimi ,
blj, ed erbaggi per pavcolo
ot greggi, e di armenti. I8
ninmero de’ suoi abitanti a
sceade -a miille  cinquecents
sessautdtrd sottor 1a’ cura spis,
rituale d'wn Arcipretess -

- PIETRABIANCA Sobs
botgo della Girta di Napoli,
il quale giace in um per
fetta -ptanura - bagnata ‘dak
Mar Titreno, d aria sdlue
bre , e nella diftanza d'wa
mijgite e mezzo dalla. Citdd -
di Napoliv Tra le cose de-

- gne da notarsi in quefto Sob~
orgo dppellato un: tempa
Leutopetra, sormo I -amenity
del sito, e molti yaght edie
fizj con bellissifi giardinis
Quefto ftesso Sobborge, it
quale va annesso nelo spi-
trituale 'calla - Parrocchia di
San. ‘Giovanni a Teduccio,
¢ rinomato, nelfa: Storia 8t
per avervi - alloggiato tre
giordi I’ Imperator Carlo V-
pria ch'entrasse in Napoli
yuando ritorad dall’ impresa
' alim’l’unisi;' gome per 1" ameqy

F 3 Cmis



.

P
" nissima Vila. dél ~semsmo

Letterata Berardino Marti-
rano Segretaria del Regno
d! Namli\oﬁ' o . '
- PILTRACAMELA Ter-
sa-wella Provincia di Te-
samo , ed in Diocesi di Pen-
pe, situata alle falde del
- gran sesse d’ [taka, d'aria

salubre , e nella diftanza di
nowve miglia dalla Citta -di
TFeramo , che’'si appastiene
ta Feudo alla Famiglia Men-
dozaa . In' essa Terra sono

da notarsi uwna Parrecchia .

wotso il titelo di San Gio-
vanni Evangelifta; ed una

pubblica Cliesa .sotto 1'in-

vocazione ¢i San Roceo «H
suo territorio ¢ fertile d’ er-
bagpi per pascolo di greggi,
& d’ armenti. Il oumero de’
seoi, abitanti ascende-a mil~
le, e. quattordiei sotto Ia
~cura spirituale d’un Prepor
sito- Curato di -nomina del
Parone.: -~ .-,
. PIETRACATELLA Fer-
#a nella Provinga di Luce-
13, ed in Biecesi-di Bepe-
" wente, situatasul dorse-d’un
gran sasse ;. d”aria tempe-
_rata , e meHa, 2 di
_undici miglia d?‘lia Cittd di
€ampobassa , che-si- appar«
tiene alla Pamigha Grimale
di, con titolo di: Marchesm-
to . Sono.da nbtarsi -in que-
a2 Terra - yna Parrocchis

" sotto il titoko &i . San Gios

: k1

'L .
vanni Bitifta , con -tte-pibs

bliche’ Ghiese ; e -due “Conw
fraternite Laicali sotto I in-
vocazione del Rosario ye di

- Senta Mariz di  Coftantino~

poti . I prodotti del suo ters
reno sono vettovaglie di vae
rj genéri , fratti , vini 5 olj;
pasco]i per beftianri , & va-
rie sorgenti- &’ acque acidule,
e sulfuree . Il nemero-de”suo
abitanti ascende a'miille, e
settecente in cifea sotro 1a
cura’ spirituale d’ un-Parroco,
che potia il titolo d’ Axcle

meo SRV N . .
- PIETRA COSTANTINA
Villaggio Regio nella Pro-
vincia di Chieti , ed inDioa
etsi di Lanciana, siwato nel
declivio d’ usa- pianora , - d*
aria buona, € nela diftanza
di due miglia-dalla Cirtd di
Lanciano , e di ‘tre dal Ma«
re Adsdatico . I quefto Re-
gio Vilaggio sono da-qs~

seuarsi una Chiesa Parrocs
.éhiale ‘sotto il titolo di Sam

Roceo ;- e due Confraternite
Laicali sovto- 1’ invocazione -
del Rosarie , e di San-Rec-
¢o. Le produzioni del suo

_gerritorio somo grani, grae

widindia., legumi ,- frotti ,
vini , olj, ‘ed erbigsi per

pascolo di ‘greggi. La sua
-pepolag

olagtone ascende & quat-

trocento- trentotto Sgtﬂ)ﬁh

qura spirituale d’on- Econos

mmﬁ. e Yo
PIE-
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. FETRACUPA Terra pel-
la Provincia del Contado di
Molise, ed-in Diocesi di
Trivento , situdta in luege.
ulpeftre , d’aria buona, e
‘&ella diftanza di .undici mi-
.gliavdalla- Citta - di Campo-
passo ; &-di.sei da Trivento,
ehie.si appartiene. con. titole
di- Principato alla Famiglia
Francone ,. Marehese di Sal-
cito&s%no osservarsi in
quefta Terra , appellata nel
regifiro” del Rgp%mlo L
d’ Angid , Retracupa , una
. Chiesa Parrocchiale ‘di- mew
diecre firuttura; tre . pub-
bliche: Gappelle ; tre Monti
Frumentar) per sovvenire i
poveri nella seminay e cin-
que . Confraternite. Laicali

sotto 1’ invo.cafmm del- Sa=

gramento , del Rosarjo, di -
Sant’ Antonio Abate ;di San-

- Gregorio Papx, e del Pur-
gatorio . he produzioni del
suo territorio sona grani
granidindia , -legumi , -frutti,
vini,oly, e pascoli per greg-
gt. La sua aziene a-
scende 4 novecento settants
sotto la cura. spirituale di
un Arciprete, © . .

. PIETRADEFUSI, Terra
nella Provincia di Montefae
80, ed in Diocesi -di Be-
nevento ,-. situata: un’
amena- collina, d’aria-salu-
bre , e pella diffanza. di due.
miglia in .circa - dalla ' Cittd

.

PI

di Moentfisce) & di trens
tatto. da Napoli , che si ap~
partigne in Feudo alla Casa
Santa dell’ Annunciata-di-Naw
poli-. Quefla Terra si vuole
edificata mel ‘decimo’ quarte
Setolo da varj fuggitivi abix
tanti- de’ Casali di Venticano,
di San Pietro JJa' Scala, e
di Capodimonte . Tra le coe
se degne da notarsi in gque-
fia Terra,. la -quale: & -un
aggregato di quattro Villag-
g,i ~appetlati « Pappacicers

.

iaciaro , Serra , e Ventiw'
cano ; sono una Parrecchia
Collegiale di ‘ben intesa ar
chitettura , ed ormata-di ce»
ceHenti pitture . la quale
‘viene -ufiziata da dadici Ca~
nenici ,ctra quali -.vi & -tmo
col titolo di Abate ; tna pub~
blica Chiesa- sotto il titolo
di Santa ‘Maria dell’ Arcog
eingue  Cappelle pubbliche ;
ed un- Monte frumentarie
per varie opere’ pie. 1l suo
territorio./ preduce . grami,
granidindia , legumi, frutti,
vini , e-pascoli per greggis
Il -nunfero de’ suoi -abitanti
ascende a cinque mila. ia
circa-sotto la cura spirituale
¢’ un Arciprete’ Canonico.
Quefta ftessa Terravanta 4’
essereftata patria del Care
dinat Coscia . - o

PIETRAFERRAZZANA
Terra mella Provincia d§
Chieti ,~ ed in Diocesi di .
: F 4 Chie-

-
- .
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‘Chieti fhelesima , Ma SO+
pn tua cima d’ un gran sis-
s0 ,. & aria’ buona, e nella
~ diftanza di dieci miglia dal-
la Gittd-d" Agnone , e di
venti'ds Lanciano, ¢he st
appattiene cdfl titolo di Ba-
ronia ala Pamtgha Ariani,
Quefta Terra ha. soltanto
ana - Chiesa Parrocchiale di
mediocre - disegno . II' suo
territorio per essere quasi
tutto pesroso dltro non pro-
duce, se non che pochi fmth,
e vini. I pumero dé’ sua
wbitanti ascende a cmquecen—
fo sotto ' la’ cura spmtuale
d’un Parroco, ' .
PIETRAFESA Terra nef-
I mencra di- Matera, ed
in/ Diocesi " di Campagnz ’
sitvata inuna piasura, &
aria buona ; e nella'diftanza
di quaraawue mglia incir-
cx dalla €ittd di Salerno ;
“in Feudo
alla "Famigha GCaracciolo
Marchese di Brienza. Souno
da notarsi‘ in quefta T
una Chiesa Parrocchiale
mediocre firuttura; dueCou-

fraternpne Laicak aotto 1hine

wocazione -del !Santissimo
Nome di Dio, ‘e del Par-
gatorio ;- € tre ‘Monti- Fru.

memarj per vasie opere pie.

.11 suo territorfo produce
grani , legumi, biade., frut-
ti, vinl, 0’1‘ e paﬂ:oh pe:

! .
L

'greggi. I ‘nuithero’ de* Kok
abitanti ascende a duemila
i circa sotto la cura. spiri~
tuale d* un Parroco . Quefid
ftesst Terra vanta d™aver
data - Ia' nascita al celebre
Pittoré-Gidvanni gi Gregorioy
sopraniomato il ‘Pretrafesa . -
.. PIETRAFITTA Casle
Regio di-Cosenza nella Pro=
vincia di Cosegza, ed. in

"Biodest di Cosenza medesi-

ma, il "quale mace a pe
degli Appermgini; d’ aria buo«
ax, e hella diftanza di sei

- miglia dalla Cittd dh Cosenza,

Sono da osservarsi-in que~

. ftlo Regio-Casale due Chiese
‘Parrvocchiali ; on Convento

de’Padri Riformati; e due .
Confraternite Laicali - sotto
I’inveeazione del Rosario 4
e-di San Roceo. Le. proe
duzioni del. suo territono
sond veéttovaglie di varj ge«
weri, frutti, vini, gelsi per
seta ;-¢ pascolk per greggi o
La sna popolazione ascende -
a mille quattrocento novan=-
tacinque sotto-la- cara spiri»
taale d’un Parroco. -
PIRTRAGALLA Terrd -

.nella Provincia di Matera ,

ed in)\Diocesi: d" Acerenza

. situata sopra un “piceol cola

le, d"aridc buona, e nella
diftanza di trentasette miglia
dalta Cittd di” Matera, che
» appamene m Ftﬂd; allay
- S Fae
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Famiglia - Me!ﬂﬁl s Dued ch
. Gasa&aapm

In essa: Terra
sono da marearsi una Chie«
sa. Parrocchiale- sotto- il .ti-
tolo di San Niccola di Barij
ed una Confmtermta Laicale
sotto 1* invocazione di Santa
Maria delle Grazie . Le pro-
. duzioni del suo territorio
sono. grawi y legumi , bidde,
froui , vini', ed erbaggi per
pascolo di -greggi. La ua
popolazione: ascende a tre-
* mila . quattrocento- ventidue
s0tto h cura spxmqale d’m
Parrocd . .
P[ETR.ALCINA Terra
mlla Pm\unma di. Montew
fosco , ed in Diocesi di Be-
nwemo situata vicine:ad
una vaile cinta, da piccole
collipe,. &' aria bmna, .
nella diftanza, di .nove mi-
la.daila Cittd .di . Monte«
sco; € di trentasette . da
Mapoli ,. che si. appartiene
¢on titole di Principato al-
la Famiglia Carafa,. gm-
cipe della Roceeua.
da osservarsi in quefta Tex-
«a una Chiesa -Parrocchiate
di ‘mediocre firuttura ; ¢ dow
Gonfratemtte Laicali. sotto

I invocaz |g:e del Sagramen--
10, & nta. Maria. della.

hbem « Il ~suo -territorio
produce grani,-granidindia 4
tegumi , fragti’, wini ,0lf ,
ghiande , ed enhaggt ‘pet. pa-

scolodnaregg: 1l -aemaro

Tropea, .

sbttaah,!éiméﬁ

'ed oftocenito sotto 1a cura

spirituale d’un Arciprete di
nomina del Barone d1
Terra..

PIETRAMELARA Tc:{ ‘

ra nella Provincia di. Terra
di Lavoro, ed in Diacesi di
Teano , situata alle falde
del monte Callicola., d’arsa

-buona, ¢ nella diﬁanza “

sex miglia dalla Cittd.di Tez=

che si appactiene aliy
Famagha Caracciolo con tis

tolo di. Marchesato. Sone
Mda osservarsi in quefta Ter~
ra una Chiesg Parvecchiale
éi - miediocre ftruttura ; um
Convemo .de’ Padri Agoﬁk
niani; ‘e due’ Conﬂatermtl
-Laicali sotto’ I’ invocazione
del Sag:ammto e del Pur<
gatario . Il suo territorio

~abbonda. di- grani ;" di 1egu< :

ml"xl fm", le V‘iﬂ
§l mumero. -de’ suoi . .abi
ascende 3 mille. e mceﬁta
sotto_la .cuea spisituale. i

.tre Parrochi. col - ;m!o di

Canepici.~ ..
PiLTR.AM&LA Tem:

nella Provineia di ¢

ed in. Diocesi: lnftnore da

sipusta. alle. falde

d’ un monte , d'aria buons 4

@ nells diftanaa. di. tve. amie

glia dal Mar Tm‘eno, che

si- appartiene in Feuade alla
Famgha Gianouzzi . In @9~

ga. Terty 900 ga aomq
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woa Partoechia- di-mediscre

fruttura ;- Chiesa .pub-
blica fuort ll’?:l:it;au:o sot!;]) il
sitolo. della Conselazione ;
un. Convento de’ Padri Con-
wentuali; ed ‘un forte Ca-

fliello.. I prodotti del suo

territorio sono. grani ; legu-
mi, fratti, vini, olj, € gel~

$i per seta. 1l numero de'

. suod abitanti ascende a miile
Je cento sessantaqudttre sot-
. ta la cura spirimale d’un
Farroco . . s B
» PIETRAMONTECOR.-
¥INO. Terra'nella Provine
eia di Lutera, ed in Dio-
eesi di- Volurara, situata
all’ eftremita dhuns wvalle;
& aria buona,; e nella di-
flanza di otto miglia in cit=
e dalfa: Cittd  di Lucera ,
¢ie si appartiene. in F

alla Famiglia Montalto', Dn-
ea .di Fragneto .:-Sono . da
netarsi in quefia Terra una
Parrocehia eon Clero insis

gnito ; un:Gonvento de’ Pa--

dei Minori Osservanti’; -
du¢ Confraterpite - Laicali
setto 1’ invocazione'.del Ro-
sario, e de’ Mosti ; Le pro=
dizioni-del sua. terreno so-
80 grasi; biade.; frutti, e

wmi. . La sua popolazioné

asasnde 3 duomiila: dustento

e-quattordici ‘setto la’cura

npiuituale d" wn Aecipreteins
m 1 . T

C

| "

la Pravingis di Teramid- .
ed in Diocesi esente ,-pofia
sopra um’ alta collina , d*arid
salubre ; e nella diftanza di

ventoug miglia daHa- Ciutd
di Teramo, che si appar-
tiene con titolo di .Baronia
alla Famiglia Malvini:Mals
vezzi di-Matera ; & Ducadi
Santa Candida . In quefia
Terra , appellata anticamens
te “Pictrainiqua- & .da mara
carsi una sola Ghiesa Pavvoes
chiale sotto-il -titelo di Sans
ta Giufta;. e nella diftansa
d’un mezze miglio. da essa
, Terra v'& -una ricca Chiesa
sotto I' invocazione di Santa
Maria della. Croce. Ii swo
terreno & fertile. in grani,
in granidindia , in frutti, in
vini, irolj, i alberi di
gelsi per seta, ed in erpag-
ﬁi’ per -pascolo .d’ armenti o
numero de’ suoi -abitanti
dscende. a- seicento , e diciot-
to softo la  cura .spirituale
d’un Curatey che porta il
titolo d’ Abate. -
PIETRANSIERA Terra
nela Provincia dell’ Aquila,
ed in Diocesi di Selmona 4
sitsta’ sopra. un sassa cinto-
da aspri monti , - &' aria sa+
lubre, e nmells diftanza di
rantasette ‘mmglia . dalla

' q&:ti del)’ Aquila., che si ap<

partiene alta Famiglia Grils,

. "~ li di-Selmoma, . con titcla

SPEETRANICO.Tprra nels

di-Baresiy . In quefta Ter+
13
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¢4 9010 da riotarst una Chies

+

sa Parrocehiale sotto il tis
golo di- San Bartolommeo

Apofiglo; e due Confraters.

nite ‘Laicali sotto 1’ invoca~
zione.. del Rosario 5 ¢ del
Suffragio. I prodotti del sue
terreno - sono ' pochi gragi,
per essere tutto sassosox
numero de’suoi abitanti e
scende a trecento sessanta in
circa sotto la cura spirituale
d’un Parvoco. - s
« .FIETRAPAOLA Terra
netla Provincia di Gesenza,
£4 in Diocesi. 'di Rossano,
situata a pi¢ & una rupe:,
d’aria temperata, € nella

+uliftanza .di trentotro. mighia

in circa dalla Cittd di Co-
senza , che si appartiene if

chdo alla Famiglia Samy
bias

iase , Principe di Campand,
Sono: da - notarsi ‘in' quefia
“Terra una Parrocchia di me-
‘diocre firuttura ; ed ana pub-
blica Chiesa sotto il titolo
delia Santissima-Annunciatay

I prodotti del sno territorio

sono grani , legumi , biade,
fruttiy vini, olj, gelsi'per
seta , ¢ pascoli. per dgtmenti.

Il numero de’suoi abitanti

ascende a settecento- trentae
due sotto la eura spirituate
& un Arciprete. =
. PIETRAPENNKATA: Ca~
sale nella Provincia di Ca-
tanzaro, -ed in Diocesi di
Bova, situate- in: mam- pias

o

1 : )
nure cinta da selve & ghiagw

de , daria temperata , € nels
la diftanza di dodici miglia
in circa dalla Citta di Beva,
chie si-appartiene con titola
di Baronia alla Famiglia:de
Blasio’s In quefio Casale so=
no da osservarsi una , Paps
focchia di imediocre firuta
tura ;.ed una pubblica Chies
#a sotto il titolo . di Sants

-Maria d’ Alica. Il syo-ter~

Fitorio produce grani; le=
gumi, ghiande, ed.erbaggi

. per” pascolo di-greggi. 1k

numero de’ snoi abitanti a»
seende. a quattrocesito " Cine
quaiita sotto 1a cura.spiri«
tuale d’un Arciprete . : -

« PIETRAPERTOSA Ters
ra nella Provincia di Mas
tera', ed in Diocesi d” Acte
renza , situdta sopra-un mome
te, d'aria bugna; e nells
diftanza di -trentacinque mi-
glia dalla €itta di Matera .

che si appartiene ‘coa\titols
di ‘Bargnia: alla Famiglia Si-
fola di Trani. Sono da os=
servarei_in quefia Terra una

Chiesa Parrocchiale. di me-

diocre - flruttura ;- un Come
vento de’Padri Minori Qs-
servanti ; tre Confraternite
Laicali  sotto |’ invocazione
dell’ inmacdlata Concepie-
ae, -del Rosario; ¢ di San
Cataldo; e tre Monti Frue
mentarj per varie opere pie,
N. suo -Wuritpsio prodieg
gfa~



?
grani , fegumi, biade , frut-

ti , vini ,'e pascoli per greg-
gi . H sumero de’ suei ‘abi-
- ¢anti' ascénde a duemila cin-
quecento sessantasel sotto la
eura spirituale ¢’ un Parroco.

PILIETRAROJA Tep~
¥3 nela Provincia di Terra
-di Lavoro; ed in Diocesi
di Cerreto, o siadi Telese,
situata alle falde del Monte
Matese, d* aria buona, &
mella diftanza di sei miglha
§n circa dalia Citta di Cers
Teto, che'si appartiene in
Feudo alla Famiglia.Carafa,
Duca di Maddaloni: Sono

da notarsi in quefia Terrs .

“una Parrccc!;iz di mediocré
Atrutturd ; ana pubblica Chie-
ea sotto il: titofo di Santa
Latrérina ; ~ varie ' Cappelle
pubbliche ; ed ‘una Confra-
temnita Laicale sotto 1"in-
vocazione di ‘Sadta Maria
del :Monte Carmelo . Le
produzioni del suo territo-
rio sono grani , granidirdia,
legumi , frutti , vini, e
baggi, e ghiande. La sm
popolaziene ascende a' mils
Je seicento -settanta’ sotto la
cura spiritvale d’un Arci
prete . Nel suo territosio vi
‘4 ona ¢ava’ di pietre rosse
-venate 4 -giallo), le.quali la.
‘vorite acquiftano un bel lu-
. . ' [ . ;

PIETRASECCA Terra

v:pih’ Provincia dell’ Aquils,

1 & :
ed in Diotesi-tde’ Marsi; #im

tuata in luogo alpefire, @
montuoso , & aria salubre 4
e nella diftanzs di trentas
attro miglia dalla Gittk
I’ Aquila , che si appars
tiene alla Famiglia Arnanej
con titolo di Baronia'. I
Queffa Terra sono- da o8«
servarsi ana Parrocchia sot«
to il titolo di Santa Maria
delle Grazie; e die pube
bliche Chiese sotto* 1! invoa -
tazidne di Santo . Steffana
Protomartire, e di San Rocs
co. Le produzioni del sua

‘térreno’sono grani, granis

dindia ; legumi, vini, cas
flagne , ¢ ghiande's La'sum
popolazione -ascende a settew

-cento e tredici sotto la éurg

irituale d’un Arciprete.
- PIETRASTORNINA Ter«
ra netla Provincia di Men-
tefusco , &d in Diacesi di'Bex
neveato , situata a pi¢ d'un
morite, d’ aria buona ; e nella

. diftanza di sei miglia in cirea

datla Gittd di Beneventd, & di
treata da Napoli; ehie siapa
partiene’ con titolo di Princi~
pato alla. Famiglid' Lottierd
d’Aquinos %neﬁa Terra éun
aggregato di sette - piccoli
Villaggi ?gpe}lati(’iardigllz‘,
Puraco, Graftiello, Jardino,
Maéilg’a s Defttada ; é Rossiy
i quali sono non molto lan<
gi tra loro . Le cose degne

¢a motarsi in quefli sertq

Yil-




@illaggi somn duc Patracehic

f’una sotto il molode’bants
siovanni , € Bartolommeo,

¢h’é di nemina Begia K

I altra sotto -1’ lnwc'tz(anc

dell’ Annunciata, Ia quale &

fecorata deb molo di Col- -

egiata , e vien servita dg
dodxcn Canonici; e\dne Chiese
iche ,.I” ana nel diftretto
d es “Terra. y € Paltra in
campagos . 1l suo terrxtom
abbonda di frytti .} di vini,
gi caftagne , e di ghiande.
41 numero de’ suoi abitanta
ascende a duemila ceato cins
quantatré 0tto la cura 3piy
gituale di due Arcipreti. -
PIETRAVAIRANO Tern
42 nella Provincia: di Terra
di<Lavoro, ed in Diocésidi
Teanp, ‘situata sl dorso. &'
un monte, d’aria malsana ,
¢ nella dxﬂanzwdx s¢i miglia
&.llla Citta di Teauo  che
si apparticne - con titolo. di
Marchesato alla Faniiglia
Grimaldi di Genova. Sono
da marcarsi in giefta Terra
una - Parrogehia Collegiale
servita da pove . Ganonici §
 due Com;entx di Regolari,
¥ ano_de’ Padri Domenicani,
e I’ altro degli Alcanterini;
e quattro Canfraternite Lai-
gali sotto 1’ invocagione del
Sagramento del Rasario ,
di "Sanra Mana delle Grazie,
‘¢ del Moate de*Motti .. Le
y:oduzxon; del suQ teprena

Pt

sono ¥rani , granidindia, viy
pi, e canapi . Lasuq Popo+
lazione ascende a tremila in
circa sotto la cura spiritualy
d'un Arciprote, ¢ di quatird
&ﬂQnICI ¢ .

PIGNANO Casa'le nellg
Provipeia di. Terra di Laa
voro;, ed m D:oces: di Nos
la, situato in. luogo- piano
d’ aria umids-, ¢ nella dis
ﬁ:\ma di sei miglia dally
Citd di Nola, chesx% ppaks
tiene in Feudo. alla Famis

lia. Lancellotti, Piincipe dj

auro , Sono da- osseyvarsy

quefto Casale una Chiesa
Parrocchiale sotto il titolg
di San Vito ; cdwaC,ong
faternita Laicale sotto ing
vocazioge del Nome di Ges
st . Il so territorio produy
ce vini , caftagge, en celle,
Il namera de’suoi abitanty
ascende a. trecgnto quarantar
due sotta la cuga. spirituale
d’ un Parroco. . .

1. PIGNATARO Casule
di Sen Germano nella Pray
vm;,:ta di. Terra di Llavorg,
ed in Diacesi di Monte Ca-
sipo., situata in una perfeta
pianura, d aria temperata,
¢ nella diftanza di quattra
miglia ip circa dalla’ Cittd
di San, Germa che si ap-

awene in Feu:io -al Real

oniftero.di Mante Casing,
Sono_ da notarsi. in_queftp
Qsale una Ghiess Parrogw
chialg
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‘chiale ‘sotto il titolodél San-
¢issimasSalvatore; e'due Cons
fraternite Laicah sotto ' ine
vocazione della Misericope
dia, e di San Giorgio . Le
proguzioni del syo territorio
sonp grani, gramdindia , le-

mi , frutti, vini, e ghian-

. La sua popolaziene' as
scende a mille cinquecento
movantadue sotto la cura spi-
gituale d’ yn Arciprete. Cus
fato. - s ot ;
- 1L RIGNATARQ Casale
Regio di Capoa' nella- Pro~
vincia di Terra di Lavoro,
ed in Diocesi di Calvi , il
guale & situatg a  pid del
monte Calicola, d'ariassa-
fubre, 'e nella diftanza di
due’ miglia dalla Citta- di
€alvi, Sono- da notarsi - in
quefto: Regio Casale, il qua-
fe & 1a Residenza del - Ve-
scovo di Calvi, una Chiesa
€ollegiale di mediocre firut-
tura, la' quale viene ufizia-
ta da undici Canonici ; .due
€onfraternite Laicali ‘satto
¥ invocazione di Santa Ma<
tia della Misericordia, e di
San Giorgio; ed un Con-
wvento de’Padri Alcanterini,
41 quale giace sopea un emi-
nente; ed agealeno colle y Le
produzioni del suo tertitorio
m 'grani, grapidindia, le-
gnmi , frutti, vini, olj, e
‘ganapi. La sua popalazione
wscende # mille  goveceqi

il

PI

pitantagaitird softo fa cari
spirituale d'un Canonico Ard
ciprete. . - T

* " PIME’ Gasale nella Proyins

sia di Catanzaro , ed in Dio-
cesi di Mileto , situato alle
falde d'un monte,daria buona,
¢ nella diftanza di cinquan-
tadue miglia in circa dallg
Cittd di Catanzaro , che si
appartiene in Feudo' alla Fa-
miglia -Alcantara’ Mendozaa -
Suva Toledo-di Spagna, e
Duca dell’ Infantado, Quefto
piccolo Casale col terremo.
to del mille settecentottans
meré fy diffratto, ma me-
diante il paterno amore del
Regnante Ferdinando IV, &
fiato rigdificato, insieme cogy, -
una Parrocchia . I prodotty
del suo territosio sono grae
ni , granidindia , frutti, vinig
¢ gelsi per seta. Ll numerq .
de' suqi ahitanti ascende 3

,cento trentyno sottq la cura

spirituale d’un Sacérdote. *
- PIMONTE Térra Regia
Demaniale nella Provincia
¢i Salerno, ed inDiocesidi
Lettere, 13 quale giace alle
falde del monte Gauro,d’aria
salubre , e nella diftanza di
doe miglia dalla Gitra: di
Lettere . Sono da. marcarsi
is guefta- Regia Terra tra
Chiese Parrocchiali di me- .
diocre firuttara; ed%n Con-
vento de*Padri Agoftinianf
-$ealzi-froti Pabitata 3 } pra-
P ' otti

__——A
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dotti del suo" terreng some
grutti , vini ,olj, erbaggi per
pascolo di greggi, e legna
da-lavoro. il numero de’suoj

abitanti. ascende ‘2 mille ¢

duecento in circa sotto 13
cura-spirituale di tre Parro-
¢hi, - -
PIOGGIQ MORELLO
‘Terra nella Provincia di Te-
tamo.," ed- in-Drocest di Te»
ramo. flessa , sityata sopra
yn calle ,.d' aria sana, e nel-
Ja diftanza di undici miglia
da Teramo, chesi appartie«
pe in Feudo alla Famiglia
Alarcon Mendozza , Marche-
se. di Valle Mendozza'y In
gueﬁa Terra sono danotarsi
poa_Ehiesa Parrocchiale sog~
to i titelo di Santa Luciaj
e- due Confraternite Laical
sotto )’ invocaziope del Sa-
amento , ¢ del Rosario,
pradotti- del suo terrenq .
sono vettovaglie di var) ge-
peri,y fratti, vini, e pasgoli

aper greggi + 11. nomeros de’

.suoi abitanti ascende a quat-

_grocento cimquantasei sottq -

posito, -

~ PIRQ Vedi Piazza del
Galdo. =~ . v
-PRIORI Vedi Ariénzo,
- PISCIARO Vedi . Pietra~
defuﬁ . Vo 8 "‘
- PASCINOLA Casale Re-
gio di Napoli nella Provin-

cia W Terra di Lavore,¢d

-

1a cura spirityaled’ un Pre-

\

| »
in Diocest di Wapoli, il quae
le gjace in una pianura, d'
aria temperata , einella dis
flanza di quatgyo mighia- in
circa dalla-Cittd di Napoli,

‘Sano da potarsi in_quefio

Casale , il guale-esifteva sig

. dal tempo, in.eui la Cistd

di Napoli fu presa, e sacchegs
ginta da Belisario Generale
dell’ fmperator Ginflinianay
yma_Chiesa Parrocchiale sote
to il titolo del Santissim®
Salyatore ; ed una Confras
ternita Laicale sorta I’ invas
cazione d¢l Sagramento. B
spo territorib -produce gras
ni-, granidindia, lini;, € ca~
napi. Il'numero.de'suor abi#
tantj ascende a mille otfor
¢ento cinquantasei sotto -1k
eura spirisuale d’ un Patroe

. ¢t . u
" “PISCIOTTA Terra nella
%fovit')cia‘ di_Salerno , ed in
Diocesi di ‘Capaccio, situaty
sopra una collina scoscesay .
d"aria buopa , e nella dix
flanza ¢ un quarto di miglie
dat ‘Mar Tirreno, e di cine
quanta- miglia ‘in circa dalls
Cittd di Salerno, chesiap-
partiene con titolo di -Mag=
chesatg * a Domma Giovanag

‘Pappacoda,PrincipessadiCesie

tola impalmatasi con la Fne-
miglia Doria de’ Principi di
Angri. Quefta 3‘ grrayla qga;b_
si’ veole nata, O. accresCiing

- galle poving della Citd. i
'Mgiﬁ
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“Molpa , 8dificaty Ta'Pelasgi,

tenuta da’ Goti , e danneg-
giata da Beljsario , ha una
- magnifica Chiesa Parrocchia~
e ; due Confraternite Laie
"cali. sotto 1 invocazione del-
L Assunta ,. e del Rosario;
warie Cappelle pubbliche; un
sicco Monte di Pietd ; un
Convento de’ Padri Minori
Ossesvanti ; e var) edifizj
particolari di vago disegno,
¢ra’ quali si diftingue, il Pa~
§azzo Barenale , il quale &
“ d"una ben intesa architettu-

g2, I prodotti delsuo terri- -

&orio sono frutti saporiti,
vini: generosi , olj eccellen~
ti, ed il mare di abbopdan-
‘% pesca . Il numero de'suo}
mbitanti ascende 2 tremila in
circa' satto 1a cura spirityale
d’ un Arciprete.. Co
. PISCITELLA Villaggio
sella Provincia di Monte-
fusco, ed in Diocesi di San~
£ 'Agata de’ Goti, sityato alle
Halde del monte “Taburno,
o' aria huona , ¢ nella di-
ftanza di due miglia ¢ mez-
£0 dalla Cittd di- Sant® Aga=~
-ta de’ Goti , che si appap-
tiene in Feuado alla Famigha
.€arafa, Duca di Maddaloni.
Ia quefio piccolo ~Villaggio
.¢ da notarsi soltanto una
;Chiesa Parrocchiale . I pro~
-dotti del suo_territoriasono
grani , leguni ;- frutti ; vioi,

# ghiande . U numere. ¢

r
9u0i abitenti-aschade 3 dwm’

to_ottantotto. sotto la curs
spirituale d'un Economo Cae

¥ato . v .
PISCOPIO Casale uellw

Provincia di Catanzaro, ed

in Diocesi di Mileto, situa-

~ to sopra un piano alquante _

inclinato, d’aria buona, e
nella diftanza di quarantatr&
miglia in circa dalta Citte
di Catanzaro , che si appar~
tiene in Feudo alla Fami~
f)lia' Pignatelli d’ Aragana
ca di Monteleone., Quew~
fto Casale col terremoto del
mille settecentottantatre sof~
fri molti danni, ma me-~
dianti’ le paterne . cure del
Regnante Ferdinando IV.
Nofiro Augufto Monarca , ¢
flato riatrata, insieme com

una Chiesa Parrocchiale , Le

produzioni del suo territoriQ.

" sono grani, legumi, frutti,

vini, olj, e gelsi: per seta,
La sua popolazione ascende
# settecento cinquantasetter
sotto la cura spirituale d’ un
,Parsioco . : !

~ PISIGNANQ Casale nel=
ia Provincia - di Lecce, ed
an Diocest di Lecce flessa,
situato in Juogp piang, d’ aria
salubee , e nella diftanza di
sei nyglia dalla Cittd di Lec-
ce, che si. appartiene ala
Famiglia. Severini con ti~
tolo di Contea, Quefto pic~

¢oja Casale ha soltanto upa

Chies .
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©hsa Rarescehisle. § peo-.

dotti del suo - terreno sone.

vettovaglie di varj generi,
frutti, vini, ed olj. [l nue
mero; de’ suoi abitanti ascen-
de a trecentd Settantunoe-sot-
to la cura spirituala d’ un
'Pan aco". -

PISTICCIO Terra nc&a
Provincia di Matera, ed in
Diocesi. d) Acerenza., siafa
sapra un ’akta colling cretq-

sa 4. d’'agia. buona, e nella .

diftanza-di _ventiquaitro mi-
glia dalla Ciua- di- Matera,,
che si appartiene con titolo
diDucato alla F amiglia Cae-
dines , Gonte d’ Acerra. So-
ne da’ notarsi in. quefta Ter-

¥a appellaga, nelle carte del -

11010:,. ¢ deeimo Secqlo Bi-
ﬂzgwm y € Persegrum, ,unq
Parroochia di medioere firut-
tasa ;. otta pubbliche Cap-
pelle; un. Conventode’ Pa-
dri Riformat; una Grancia
de’ Padri Cettosnm dx San

s

Isorenzo della Padula, i qua-

It vi hagne una cpamda abi-
tazione ; e due Confraterni-
te Laicali sotto. 1 invocazie-
e dell’ Immacolata, Cence-
gione , edel Monte de’Mor-
si . I predotti: del suo terri-
toxlo,smoml 5, legami,

biadz , frotti , vini, olj, co-
tone, € pascoli per armen-.

ti. U numero ‘de”suoj abir
.tanti ascende a cingue mila

scttecentostantgses -sqite Jp

b A
* carx spivitiale’ d’un Facroed,

Queﬁ‘a ftessa Terra vanta
d’ essere fRats patriadel Gie-
reconsulte Gio: Maria . No~
vasio , che fiori nel XVik
Secolon
PITTARELLA Terra nel-
la Provincia di ‘Cosenza, ed-
m  Diocest di M1rtamo,
situata sopra ‘un‘monte , d .
aria buona, e nella dxﬂanza
di quattro miglia dulla Citts -
db Mdrtorano, che si appar=
tiene eon t:tolo di Baronia
alla Famiglia Papalacqua di -

Cosenza « In quefta Terra

sonp da notarsi supa Chiesa-
Parracchiale di diritto pa-
dvonato- del ‘Bavone ; ed un .
QUratorio sotte il titolo di:
San Giowanmi -Batifia. I pro- -
datti: del sup territorio sond
grani , granidindia, frutti,.

vini, caftagge , ghiande, li- -

 ni, e gels; per seta . Ll au- -

[y

mero de’suoi abitanti ascens -
de a seicento--sotto la. cm
iritunle d’un Parroce. - .

PIZZINKE Villaggio el

Ja Provincia «di -Catanzaro 4
ed. in: Djocesi di Mileto,, st~

tuato sopra un piano’ alquan~ ¢

to.inclinato , d’ aria buopa,
€ nella dxﬂanza di ¢inquanta

miglia in circa dalla, Cittd

di Catanzaro, che .si appas-~
tiene .in. Feuda alla - Famie
ghia. Pignatelli « & Aragonx,.
Duca di Monteleone . Que-.

fiq ‘pigsote Ylllagglo;ha sal~ |

tanto



tanto ana Chiesa Parrocchia-
{e . Il suo territario produ-
ce grani , granidindia, olj,
lini, e canapi . Il numere
de’suoi abitanti ascende a
cento trentatré sotto lacura
spirituale d’un Sacerdote,

- PIZZO Cittd nella Pro-

wincia di Catanzaro, .ed in
" Piocesi di Mileta, situata
in riva al Golfo'di Sant’ Eu-
femia , o sia del Golfo La-
metino, d’aria temperata,
¢ nella diflanza di trentotte
" miglia dalla- Cing di Ca~
" tanzaro, che si appartiene al-
3a Famiglia Alcantara Men-
dozza, Duca dell’ Infantada,
- e Principe di Mileto, Que-

fia Cinge, secondo alcung
Scrittori,si crede essere 1’an-
tica Nepezia, Seconda pai
altri Autori si, vuale essere
flata edificata da seicento
anni in qui per impedire I3
dimera, che soleana fare &
Lorsari con molto lorq com-
- modo in un lyoga detto Seg-
giuola , -per- riporvy le pre-
de. In essa, Citta r che fa
adeguata al suola’ col ter-
" gemiota del mille settecen-
tettantatré , & da notarsi sol-
tanto ana, Parrocchia eretta
in Coltegiata, la quale vies
ne servita da _undian Cano-
nici . I prodotti del suo ter-
xitorio soma grani, grani-
dindia , legomi , frutti, vi-
s, ofj, lini, e gelsi par

7

\
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seta 5, ed il Mave €3 abpon-

dante, pesca,. speciiimente .

_di Toanj . H pumera de’ sued

-mila  settecento

abitanti ascende a quattyas
venuooue
sotta la cuga spirisuale d" un
Arciprete Canonica .. Quefia
ftessa Cittd & rinomata pex
aver data la nastita- al Fi-
losofo Andrea Fodio ; ed af
Letterati llario Tranguillo ,
&-Francesco Maria Martini,
. PIZZOFERRATO Tex-
ra nella Provincia di Chieti,

‘ed in Diocesi ¢i Solinona 4

sitpata sopra un mpote sasr
soso , d’aria salubre , e nel=
la diftanza di treofacingue

_mjigha. dalla Cittd di Chieti,
. che .si appartiene ally Fa-

iglia .del Monago , con tix
:g%di Barenia ¢ In quefly
Terra sono da- nagars: una
Parrocchia sogo il titalo,di

- San Niccola di Bari ;. e due

.pubbliche .Chiese sotto 1*in-
vocazione della Vergine del
Girone , e di. San Rpeco ,
Il sue teryeno altro now pro-
-dnce che grani, € granidin-
dia, per essere un clima
rigido . 1l .numero de'suai
-abitan¢i ascende a.mille e
‘ventotto. sotto la qura spirt-
tuale d'un Arciprete, '
"PIZZOLANQ Casale del-
1o Stato di Sansevering nel-

" 1a Provincia di Salerno , ed

in Diocesi di Saletno fiessa,
situato sopra una - eollina.,
' o _fdaria
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afa buona, e nella di-
fianza di otto in_ dieci mi-
glia dalla Citrd ‘di Salerno ,
che si appartiene in Feudo
alla Famiglia Caracgiolo ,

* Pridcipe d’ Avellino.” Que-

fto Casale € un aggregato
di due piccoli Villaggi ap-
pellati Barbuti , e Canfora,
ov' & da ossérvarsi soltantg
wna Chiesa Parrocchiale. 1]
suo térritorio prodpce gra< -
ni, granidindia , legumi
vini, ‘caftagne , e ghiande,

.J1 numero ‘de’ suoi  abitantj

ascende a trecento novanta-
nove sotto 1a cyra spiritualé
¢ on'Parroco.”
PIZZOL] Terra nella Pro-
vincia' dell’ Aquila, ed in
Diocesi dell’ Aquila ftessa ,
situata a pié & un alto iron-

- te% d'ana buona, ‘e nella

diffanza’ di sette miglia dal-
la Cirgd delF Aquila, che
sl appartiene alla Famiglia
f{bgres, ¢on titolo*di Mar-
chesaro . Quefta Terra, la
quale si crede®nata da’un
porziong dell® antica Citty
d”Amiterno, vien divisa in
due’ Dipartimenti, i quali
‘°nor . . . i - . v
L. Il Dipartimento di Ro-

jola s che -abbraccia nove

Ville dppelfate 1 prima Cq-
vallari, 1a seconda San Fie-
tro, la tétza il Mercato,1a

uarta 2/ Tigro, la quinta
g'anm Maria Paradiso; 13

PI

. 9%

sefta Villa Loppi, la setti’:
ma Focitola , o sia Marine,
I’ ottava Casa Re, 0 sid Pes
villi, e la nona Cona Chia-
ra, ove sono da .marcarsi
dge Parrocchie sotto i titoli
di Santa Maria a Paradiso ,

e 'di Santo Steffano; otto

Chiese Filiali; ed una Con-
fraternita Laicale sotto ]’ in<
vocazione della Morte. =
"Iy Ul Dipartimento di
Martucei "comprende cin-
que Ville chiamate la pris
ma San_Lorenzo, 1a secon~
da Sgnta Maria ad Triti<
cum, Ja terza Colle rhusci-
no, la quarta Vallicello, o |
sia il Calle , ¢ la quinta San

Salvatore , ove sono da os-

servarsj due Chiese Parroc=

¢hiali, sotto i titoli di San -

. Lorenzo , e di ‘Santa Marig

ad Triticum’; cinque Chiese
Filiali ;' e due Confraternité
Laicali sotto 1’ ipvocazione
della Madonna dello Spedas
le, e de’Santi Manco, ed |
Egizio Abate. Le produ- -
zioni del “suo terreno sono
grani , legumi, frutti, vini,
ortaggi , noci, mandorle ,
lini, canapi, cacciagione
e pascoli per beftizmi. La
sua popolazione ascende 3
treniila cento novantanove
sotto la cura spirituale di

~dieci Parrechi, 1 quali por-

tano i titoli di Curati.’ -
I, PIZZONE Terfa nelta
G 2 Pro-



g o

Provingia di Terra di La},

voro, ed in Diocesi di Mori-
te Casing, situata alle falde
d’un inonte , d’ aria salubre,
e nella diftanza di quattor-
dici miglia dalla Citta d’Isev-
nia, che si appartiene alla
Famiglia Ceftari , con. titeto

di Contea. Quefta Terra ha -

solsanto una Chiesa Parrde-
chiale sotto ik titolo di San
Niccola di Bari. I prodotti
‘dél sup territorio SCNO gK3-
pi, vini, mele, ghiande,'®
pascoli ger armenti , Ll nu-

mero- de’sdoi abitanti asge-

de 2 mille sotto la cura spi-
rituale d'un” Arciprete di li-
~hera collazione .. ,
[I. PIZZONE Casale Re-
gio di Capoa pella Provin-
cia di Terra di Lavore',ed
e giace in ‘una pianura,
aria temperata, e nella di-
flanza di sedici 1pigha'ip
éirca dalla Cittd di Napoli.
In quefto piccolo Casale:&
da osservaisi solfanto ump
Chiesa’ Parrocchiale sotto il
titolo di San Gennaro Ve-
scovo- Capuano. L suo tes-
ritorio abbanda di grani, di
granidindia, di-legumi, di

vini, e di canapi, I nume--

1o de'suoi  abitanti ascende
a cento sessantatrd sotto-la

cura spirituale. d'un Parroco, -

PIZZONL . Terra Regia
rella Provincia di Catauza-

;n Diocesi di Capoa, il qua-

]

ra, ed in Diocesi di Miley
to, la quale giace in onp -
valle, d'aria tewiperata, e -
pella, diftanza‘di quarantadae
miglia 'in circa dalla Cjitra
8i Catanzaro. Quefla Ter-
ra,’1a quale pria del terreq
qmoto del ille settecentot=
tantatr¢ si appartepeva ai
Padri Domenicani di- San
Domenico . di Soriano , £y
adeguata al sualo, ma me-
diante il paterno amore de}
Regnante FerdinandotV. No.
Atro Apgufto Savrano,, & fta-
ta riedificata msieme con
-yna Chiesa Parrocchiale di
mediocre ftruttara .l sug
territorio. produce grant, fe-
gami ; frutti, vini., ol], cae
ftagne , linj\, e gelst peg
seta . 11 numero de' sugi abi -
tanti ascende -3 mille: centq
e tredigi - sito la cura spi-
rituale di due Parvochi ,- §
quali esergitanQ promiscus-
mente ‘fa cury delle Anime
di detta Regia Terrd.. =~
PIZZUTO Vedi Cafich
Pizauta.. . .
PLACANICA' Terra nel-
1a Provingia ~di Catanzaro,
ed in Diocesi di Squillace,
situata sopra ui colle-, d'aria
non byona, e nella diftanza
di cinque mighia dal- Mar
onio , e di quarantetto da}~
la Citta di Catanzaro, che
si appattiene: alla-Famighq
' ~€1eqx¢n§wnivql°'ﬂ Max -
ar=
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terremoto- del mille sette-
eentottantatee - soffil  molit
glanmi , ma medianti le pa~
terne cure del Regnante Fer-
sinande 1V. No#iro Provyi-
sentissimio. Monarca , & flas
&a riattata, msieme con uma

- €Chiesa Parrocchiale. Le pro~

auzieni del suo territorie
$000 graniy legumm , frutti,
vini, olj, e gelsi per -setas
1.a sua popolazieng .ascendé
a:mille e seteantaguatiro sot=
€0 Ja cura spwitndle d’ uh
Arciprese Curato + - :
- PLAISANOQ Casale nella
?.row'ncia -di» Catamgare , od
8. Diocesi. di- Milevo , situpt
to in wha piatira-, < aria

-y e nelle diftanze di
sessanta Miglia in circa dak-
#a-Citd di Catanzaro , che i
eppartiene in Feudo ajla Fa~

-gmiglia Milane Franco d’Ara-
gena., Marchese di- SanGior--

giov Queflo Gasale col ter~
remoto del ruille settecentat-
&atatre fa adeguato-al suo-
o, ma medianti fe paterse
sure. del-Regnante Ferdinan-
do1V. Noftro Provvidentise
simo Sovrano, < fiato. rie-

o-insierne conunaGhigs
”; 'P'a_fmcchia}‘e v Il suo ter-
¥HOrio produce grani , pra<
nidindia , legumi ,. frutti,
yini, olj, e gelsi per sétav
Ll -awweco de’suoi. abitanti
@%ende. 8: quattxpessta . ed

’

R =

K. §

ittt softo’ 12 cura spirie
tuale d’un Parrpco . :
PLATACL Casale - nel
Provineia di Cosenza', ed
i Diocesi di Gassano , situas
te iiL mezze ad un meonte,

_d’atiabuona, e neila diftane

za di cinquanta ‘miglia n

“girca dalla Citta di Cosenza,

the si appartiene in Feude
alla Famiglia Pignatelli &
Aragona, Duca di Mentes
{eone . Quefto Casale ha soi
tanto unx Chiesa Parrocchias
1o sotro il titolo di San-Giew
wanmi Batifia . # suo terris
‘torio ‘abbovida-zh ‘grani, .di
frutti , di vini ,-e di erbag-
vi per pascoto di beftiamiv
1} namero delsnoi abitans
dscende -a-. CINQuUECENto sadn
tantatrd-sotto la -cura spiris
tuale dun Parvoco:. . -

JPLATANA Terra nds
ta Provincia di €atanzarey
ed in Diocesi di-Nicaltre,
situats sopra wupa .¢ollina,
o' aria buonay e nella diftap=
#a- di tre miglia dalla Cit=
td di Nicaftro, e di diciote
ta in . circa <da Catamearq,
ehe. si appartiene in feude
alla-“Famiglia. Aquind Pico
de’ Principi di Fevoleto . In

_gmefta Terra '€ da netarsi

goltante una Chiesa Parcoc~
chiale di-mediocre firuttura

& prodofti-del suorerritoria

gorTa ‘grani-, - gravidindia ;

frusti - vini,, .0}y gelsi-pes
‘ G 3 seta,

-
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seta, e ghiande . I} oimare
de’ suoi  abitanti asceuds 3

_ mille quattrocento quaranta-

quatiro setto la cwra spiris

swale. d un Parroeo , .che

porta H utolo di Capyellav

w0 Curato .

. PLATL Terea nella Pﬂ»
vmcm di Catanzaro, ed ig-
oncaf:id. dt dglemz; y situata
wlle i Appennini 4
dariabuena, e-nelja dilenmm
& dodici m:ghacthar}o‘
@0, e di diciotto dalla Citid
di Gemn; che si appartie-
el Prompe 4 Coune
;Spm 1 ;- Pringipe ania-

. In queﬁa Tersa , che
ceﬂ'ri molti danmi col tere
sfemeto del milla semesen—
tortantatre , € da-osservamsi
soltanto m Chiess Parroc-
chidle . Ll euo terriserio proe
dace-frotti , vim , ol , gelsi
per- seta, @ pucbh per; greg
& 1 umero de’suo aie
Zanti ascende a mille dues
cento . novantacingse soL
42 zura spmtnake d’un Aee

R GDARGONE CasaleRo-
go della Citte di Reggia
nella Prowincia .di -Catanza,
o9, ed’ 1 Procesi di Reggio,
K qnak giase S0pra una. caln
Jina degli Appennini , daria
buosa 5 -€ nella difign2a di.
diciptto migha- dalla Giud
¢i: Reggio .- Quafto Regia

FREAEA I ST

re '
s Parrpachiale . Sobd-il 14

telo.di Santa Miria del.Bas

360« Il swo terreme. ahhen-

da di. fousti ; di-vini; . ct
catagne . [I nomero. de’ swei,
h# ascefide a- qUAtirQw
cento: settanfacingue sotto-la
enra spirituale d’ un Parroces
~PODERIA Terra nella
Psmunqa di 8Bale¥no; ed: iy
Diogesi .di Paticafiro ; sitvas
tx alle .falde. del monte di
Bulgaria 5 o' asia: malsana g
o-nella difionga di seupata
amigha: i@ circa <dalla. Cina
di Salet'ﬂo, che si appamc.
ne i, Pgudo ~alla Fadiglia
Marefiese , ¢ Marchiese di
€amerota . Bono da netaved
3. quefta Ferra waa Chiee
sa Parroechiale. di mediscne
fwottura ; uns Cnnfrm
Ldicale soso 1"inzecazions

del Purgatorioryed ua-Meps .

te -Frumentatio -pet - varid
epere pie . I pmdmfwdd

‘s4o. tesritoriar Sowo. ‘grath ,

granidintia; legumi ,fratti y

wini ; 0lj, ‘e pascoli per e

menti . -l oumere .de’ woi

ahm aseendp-a cinguecegs
te trentaguattro-sotfo lacu~

v spirituale d’uti Parrocp o

Fover da

.data ]2 nascita ad

Gioreconsultc  Gio:. Andrea -

di. Giorgio ,-ed: illo Seritto-

”‘ Latino Taﬁtredh LT

-POGGIARDO Terca-nels

ko Pravicpia, di- ko, -od
in

Ferra vanta -

v
[
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ta in- wna- pihnm;laf ~,d ?;aoia
temperata; ¢ tella diftanza -
di cinque mwglia da Caftro,
e'dic ventiquattro dd Leccey

. ol 5. appartiene alla Famnia -

ntia. Guariao’; cen ttolo di-
BDacite . In quefia Terra:
sone- da mercarsi-una Chie-
sa- Parroechiale --sovo il i’
telo “dela.  Frashmurasione.

ki 5 om Ougedale: pet -ricove=
_te'.de" pellegrini{ ¢ guattre:

- Cenfraternite - baicali- settor

avocaziene ded Segramen-
to, deil’ Imtnmavolata Cences
Zteve | del-Rosarse , € di
Sant’ -Aane . 1 prodosti del’
site- bexritorio s6mo grani ,
deghimi. , fruteh , Vini, ed
oly. 3l nuineso de’suoi abie
danté 'a'oeeﬁ(:;ahmille,e HO~
vantassi- ‘Ja cura: spirs--
!udc*d‘u??anrptow s

& POGGYO Villaggio
heila Provineia deli! Aquika;
od in. D;;cuiv di Rnut
Regno, abo-30pra Ul col-
le., o aria samm e nela dis

- ftande di- diciorto ‘miglia in .

civen dalla Cittd defl® Aquila,
che-si \appartiene in Feudo
alla Femiglia Falconi -della
Card ¢ell’ Aquila , e Baraner
di ‘Totre di Tagho.. In que~

- fto piceclo Villaggio & da:

e - soltantd ‘na. Ehie-

. o , - PQ
- iin-Blocesi @ Cafleo; sitwa-

lo & Ssate Sefino . 11 suor

serreno preduce grani,, gra- -

nidindia , vini, e ghiande »
Il*namere de’ swoi abitanti:
asdende 2 duecento  sotte la-
cura spirituate &' un KEcoro-
mo Curato. . :
§l. POGGIO vedi Piany

- dir Grfoni-.- ‘ <

- POGGIQ CANCELLE
Villa Regia dello Stato di
‘Mentereale nella Provimeia
dell’ Aquila., ed "in Diecesi

_di Rieti in Regno, sitvate

in leogo piano , d aria buo-
i ¢ nella diflanza di sedi-

ci miglia' in circa dalla Cits

ta de)l’ Aquila,- ¢he si aps

iene al- patrimenio pris -

vate del Re Nofiro Signore
¢ la suecessione a’:Hent
‘arpesieni .» In quefta Villa
ia' sono-. da wotarsi sols

tante dve-Chiese Parrocchialt -
sosto- |’ invoeazione di Santa _

Maria, ¢ di -San Giorgio,
_T suo-territorio produce gra=
»i, legumi, vini, e cafla~
gwe . La sma popolizione
ascende 2 cingmcento y @
quindici -sotto la evra spiri-
wate & wn Arciprete ', e &
wn Coadjutore. - :

" POGGHO "CASOLI Vila
io Regio- aella Provin-

oia: dell’ Aquila, ed in Bio~
cesi d’ Asceli-deHo Stato Pons:
tificid , sithato sepra uia col-

lima, d’aria-sama ; e nmellar -

4 cires
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oy .
circa dalP- AQunla dle si ap-

partiene al' patrimonio pri-"

vato del Re Noftro Signo-

re per-la successivne @’ heni -

Medicei . Queflo piccolo Vil-
laggio ha-soltanto una Chie~
sa Parrocchiale . I prodotti
del suo fterritorio ‘sofo vet-
tovaglie di varj generi, frut«.
i, vini, e pascoli per ar-
vienti ;- ]l numero de’ suot’
abitanti -ascende a quarantas
cingue sotto la cura spiri-
tuale d’un Preposite..

POGGIO CINOLFO

Terra pella Provincia deli*
Aquila, ed in Biocesi' de’
Marsi, pofta snpm un’ ame-
- nx colhima, daria salubre,
e nella diffanza di trenta
migha in circa dalla-Cirty
dell’Aquila, che si appartie-
fie alla Famigha Orsiny Ot<
tieri di Roma 5 COR” tit0=
ko di Marchesato Sono da

marcasst inguefte Ferra una

Parrocchm sotto il titolo dell”
Asaunta, con tre Chiese Ru=
€ali ;. ed una Cenfraternica
Laicale sotto- 1'invocizione
del .Sagramento . ke produ-
Zioni' del suo terreno séno
grani, gramdmdm ‘Tegumiy
vini, oy, ecanapw ‘Lasha

pepa!aﬂone -ascende-a eicen- -
to- novanta sotto 'la-eurd spis .
. 1Rero-de’ suoi- abitanté ascene

- gitoale. & un- Arcipreter.
. POGGIO-CONO ViHag-
" gio vetla Previncia di Te.:

B % [ -

* cura spmtualé»dunva
ramo, ed in-Biocesk d3Tes ~RPOGGIO-DELAE-BOSE.

Y

PO

ramo fiéssa , ‘sitate in Tiod
go -ermnente d'ariamtubre,
e -telld diftinza di eingae
miglia da Teramo , che si
appartiene 'in Feudo-alla Gids
tl di- Feramo:. Quefio"

colo Villagpio *ha soitdneo
tna Chiesa Parrocchiale ‘di
nomina‘ Regia sotte il ¢itolo

‘di Sant’ Anaftasio . lsuo ters

ritorio- prediuce vettovaplbe
di-varj-generi , frutti, vini, ed
oly. La sua poPolammev aw
scende a center uattro
setto fa eura spivkudei%n
Economo Gurato -~
POGGIO D":APL ‘Viﬂa
Regin nella Provincia-delt’
Aauila, ed it Diocesi A=
seeli deltc Beato- Remtificio 4
pofta in-una valle ,. o wsia
umidar, € netta diftanesdd
sermigha dalia Gitrd-& Ag~
cumoll. e ﬂtmmm cirs
ca dali™ Aquil ;v che si - ape
partiene al patrh-nenio pri~
- vater det Re ‘Noftro
pef 14 su¥cessiome -7 er
Medicei: Qaefta-piecela Vil
Ja “ha- seleanito - vha Chiesy
Parrocchiale sotto il titolo.
df Santa ‘Maria del Piane:,
Lissue tefritorio produce vist-
tovaglie di wrj ‘generi 5 vi-
 niimmatari- ; -ghiande, €
paswi: ‘per -armenti « -El tmee:

dea ‘novantacinque sotto la

Ter=

AL
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~ buona, e wella diftanza di

Ferra. nolla Prowineia di Te-
xanio-y.ed in Diocesi di Pen-
mey setuata in ‘una-valle, d
aria-salubre, € nella diftan~
‘= di nove miglia dalla Cit-
a4 -di Teramo , che si appar-
tiene-alla Famiglia Sterlick,

" gon titole dl Baronia. In

euefta Terra- € da netarsi
. soltapto una. Chiesa Parroc-
‘chiale« Il sue territorio @
- fertile di biade di wag) ge«
neri, di.frutti , e di vini,
. #-numeso - de’ suoi. abitan
axende A, seicento 5 e sei
sotto la cura spirituale d’ un
Prepofio Curatos |, .
POGGIO FILIFPO. Ter-
‘#a. nella Provinaia dell’ Aqui-
» ¢d in Diogesi. de’ Marsi,
ituata seprs un-.AMopte -sco-
scoso, ed alpefire , d’aria

wenta miglia dalla Cittd dell’

Aquila 4 che si appartiene in

F¥eudo alla Famiglia Conte-

. phecola Terra sono da mar-

consi- woa- Chiesa Parrocchia-
ie sotte il titglo, di_ Sant’
. Aazuine § ed una Confrater-

sifa Laicale sotvo 1 invogas

Zione ‘del Sagramdato . [
prodosti ~del-su0 terreno. so3
0o pochi. grani -, . cafldgne ,
iande ;- Vini g€ caccagiones

} numere de’swoi. ahitantd

ascende .a .guattrecento ;. e .

sedici- 804D la- cyra spiritua-

PO

Villaggio nella Provincia di

Lucera 4 ed in Diocesi d&

Beuevento , situato sopra una
collina, d’aria salubre ;, @
nella diftanza di ventidpe
miglia da Lucera 4 che si
appartiene in Feudo alla Fa«
miglia Imperiale, Principe
di Sant’ Angelo de’ Lombar«
di. Quefto Villaggio, il qua«<

. le ricanosce per suoi fonda< -

tori gli Albanesi della Dale
mazia 4 i quali nel mille
seicento sessantadue quivi si

bilirono , ha soltanto una
Chiesa Parracchiale . Le prow
duzioni del, suo terreno se
no. grami, legumi , fratti,
vini, e pascoli per armentie
La:sua popolazione ascende
3.cimquecente sotto la cura

irituale 'd' un  Econpma

urato -dipendente dal Par«
goco della Cittd di Lesinaa

BOGGIO IMPBRIALE

. POGGIOMARINO Tesrra

pella Provincia di Terra di
Lavoro , ed, i Diocesi di

Sarnoe, situata vicino alle

falde orientali del Vesuvioy
d’ aria buona ,.e nella diftan«
za di quindici miglia in dire
ca' dalla. Gitta di Napoli 4
che. si appartiene. in ¥eudo
alla Famiglia Marini , Mara
chese di Genzano . Sono -da
notarsi in quefta Terra uha
Chiesa Parrocchiale di tiie=

diecre firuttura§ una Coge’

¥oea~

ledun, Ascipregs . . . - ., frateroia Laisale sotto. I inw
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woeazione dell’ Funiacalata
Goncezione ; ed una Chiesa
blica sotte i} titole delle
Aoime del Purgatario: L&
prodw.wm detb sao térriforia
wN0 grani 4 gramdindia; le-
. oo, froeery vnm;hm;c&-
mapi , gelsi per sera, & ine-
be in molta q;mma\ La sud
ione. ascende a due~

mua ; e duecenta in eircd
$ctta Ja cura spirituale o’ un
Pairoco . ‘Fra Pogg»ma.m
me;. e Satriano v’ ¢ un Pags
& di pietra;sotto del gquale
aorre ll Fiuthe Sarho, chias
mato e’ secoli temotx Dras

goue ; il quale va a scare.

sdre le sue acque mel. Max
Fieréno s

PUGGIO ORSING Viis

ia nella Provincia dé
Teani ., ed in Diocesi  di
Geavina, situato. iuna piax
Rikd ; d aria how salubre ;.
& nelia. diftanza di dieci mai-
" ghia dalla. €iwtd di- Gravinay
€. di ventisefte da Fuami
ali¢ si: appattiene: in Fedd&
alla Famighd Orstni:;
di Gravinai Quefto. Vil ag,.
gia, il quale fu: edifichtd das.
gli abitatori dedn, Gitty di-
Gravina vesso. la thetd. del.-
dagimo,. settiumo secolo 4 ki
whtanto una; Chess - Parpocs:
chisle satto il-titole di Satin
-sx-Maria - de’ Sette Dalert .
Lprodattis de} suortesritorio:
Wm0 geani, SRpidinda. -l

,..‘-_.J F

¢ X

guimi 5 iy, golli qies ; nﬁr&
ed erbaggi per. pasolo di
numeroso: gregge : Il numdr
to de’sui abitanki. ascende.
4. ddecéato in circa. soteo la-
burz spirittale .0’ ud,_Ascie
prete: di Aoimina del Po%
sace 'di desto :

. POEGIO ECLNZA Ters-
¥a nella Pravineia. dell’(&m
quila ; &d - Biocesi- dél) Am-
quila ﬁessa situata in pie2.
zeo alla Valle Forconia ; -d
##ia, buona ; & nelia difianx
%a di sette miglia dalla Citm
¥ deld’ Aguida ; che , 3i apw
partiene con titolo 8 Mar+

thesato. alla Famiglid Ster-

lich della €ita -di. €hieti =
Jn guelts Tetra & da osser~
vausi .koltabie ‘unia Chits
Eallegiale Receitiaia , saste: |
i titolo di Sen.Felice ,sers
iun , Gilatteo Camum; &

o Prepeeite . I predbtei
del' mo tobrens 5000 gl x
legummi ; vini ; tanderle.; e
za&?esa-o -aumera de’ sueids
abitanki ascende 4 Ciiiquecen~.
to cibquaniaguattin ewtto. la:
tpu vmm&m Bﬂpm

pﬁaexa RATTIERO.
Villagsio drllo. Staso g Biv:
Sbgtio. rella Provinciacdi Teme
3o , ed - Diocesi din
'l‘exam flossa , situsts ..
leogo alto; & aria. 5289 0+

nella diftanza- di - diest - -

glis-da’ Tepames:, claw 813+
pat=

|

L




Vmwle, di. etamoy.-
, Que,lh puccolo Villag oha.
eokante uea: Chies

chiales L prodotti. dgl ud
terrena sono vettovidglie di
varj. .generi; frutti ; - v:m;
ed olj, M nuthero de”suei
abitanti ascemde-a .hovanta<.
gwittro. sotto 13 curd spiri~
We d’ua. Ecoam Curas.

Podcao SANTA MAs
llA Tesra. nella Proviacia
dcll Aquila ; ed in Diocesi
dell’ Aquila fiesea.; situata
sopsa supa collina ;  d’ axig
buena, e idella diftanza.di
sette miglia dalla Cittd dell’
Aquila , che .si..appartiend
con. titolp di Baropia aba
F:mugha Carli Cadicchi dela

le- Cittd dell’ Agpita . Sono .

- utmam -quefia T:rm,

ch’' & .un ‘aggregato . di: sei.
ﬁadg ville -+ due Chusa
rogchiali 4 1 una som il

wbdeﬂ’ma,mlal-
tra sotto I Iowosdaions. .di.
Saa .Gregorio . 1 .peodotsd
admtw‘g:mmn
dogumi.; caftagne, e

de. Ilnummda’n% i~
tansi .ascande a. cinquecentdy
sett. iafma mrmalzi,

:Pomto SAN vr:’[m
R.LNO V:uag@o-naua Pros.
wimcia di. Teramio . ¢d. i

r&mal‘m iy

v ﬁl

Y

sitnata sepra drv:alte codle.p

d"aria sana, e nella diftan~
za di cmque miglia da Te=
ramo, che si appartiene in

O

' Eendo alla Citta di Teram

m‘ Queflo Vill 35g10 fa
-corpo colla Villa d&
S&m Egidio ; ove altro nea
h ¢ di nolare ;che una so<
ld Chiesa. Yarrecchiale di
libera collamone 0t ii tim
tolo di San Vittorino. IL
Mo terreno produce  vetto
Vagli¢ di varj genesi, frut-p
ti, 3 vini; ed-elj. Il nt
de’ suoi- abitanti . asges a
di¢cento .fhovahtadue- sotta
la cira spirituale d’un Econ
pomo; Curato. ;

POGGlO VALLE Casald
fiella Provintia di Teramo,
&d in Diocdsi di Teramo.
ﬁaesa,swua.to i luogo mon«
tnoso, d’ aria salubre, o
fieltd “di dodict tiis
ghia da Tenamo,che $i 3p-
partieiie i giurisdizione pro
thisoud. allda Mensa Vescovi<
l¢-di Tetathio ; ed.alla Fa«’
miglia Spikiti Mmheﬁe 48
Magstorio Queﬂ& iccole
Casale hg soltasto iiaa Chie~
sa Parrocchiale di . libeta
collaziene soite il titole di
San. Lotenzo . Le prodazian
Bi .dél sho. tesfeno sono vet+

z aghe & varj generi
s Vigi,:ed olj.. La
pahaaue ndesa

A mmﬁmla CaGas

spiti-



ne

spirftuale d' v ‘Feottomo
Curato . ’ ’
- POGGIO VIANO Villag~
gio nella Provincia dels’ A=
quila, ed in Diocesi di-Ries
ti in Regno, situate a pity
. € un montey d’aria buenay
¢ nella diftanza di-diciannos
ve miglia in circa dalla Gits
3 dell’ Aquila, che si ap-
parfiene in Feudo alla - Fax'
miglia Barberiny di Roma s
In quefto Villaggio & da
potarsi soltanto una - Chiesa
Parggechiale sotto il titole
di t:a Giufta. I prodotti
del. suo-terrenc sone - grani;
.granidindia , legumi ; vini ,
caftagne , e ghiande . Il nu-
fuero de’suoi ahitanti ascen-
de a duecento venticinque
sotto la cura spirituale d’ unr
Arciprete , e di dut' Canos
pici Coaduitori. = -~

. POGGIO UMBRIAT

€asale nella. Provincia di
Teramo, ed iriDiacesi dy
‘Teramo fiessa-, Situatd i
" hiogo eminente , d’ aria-sa-
Febre , e nelld diftanza di
wentidue miglia’ ds Feramm;
che -si rtiene in '

#l Marchese. Cafliglione e

Penne', Quefto piceolo €aw
gale ha soltarito uma Chiess
Parro¢chabe -sotto il titole’
dells: Madonem di Loxeto:
ke prodezioni-del suo ter:
Feno: soWo ‘vettovaglie i
wrj genesi &l ink, @

' *

popolazione ~3scende 2 dud=
¢ento guarantinove softo e
curg spirituale d’ ea PArrocos
- POGGIO UMBRICCHIO
Ferra nella Provincia &
Teramo , ed in Diocesi &
Penne ; situzta in vnax valley
d’ aria buona, e nelta diftane
za di diecl nngliadatta Gies
td di Teramo ,  che si apn
partiene alla Famiglia Ca»

-ftiglione , con titélo di Mar=

ehesato . In quefia piccold
TFerra € da nbtarsi -soltante
wira® Chjasa ‘Parrocehiale « B
suo territorie & per niturd
frerile . H mumero de*swol
abitanti- ascende a duecento 4
¢ cinguanta  sotto -a -eurd

iritule d''un  Ecetiome
Curato .- e e

POGITELLO Terra uela
la Frowineia dell®: Aquild~; ed
in- Diocesi-de’ Marsi ; situss

ta sopga un eolle , o arid

stlubre ; ¥ nélla diftanea-di
trénta “miglia in‘ circy dal@

- @ity -dell Aquily , - che s

appartieire-in- Feudo alla Faw
migtia Contefrabile Colontrs
dii Roma . Senn da-marcarst
in quefta piccola Terra ung
€hiesa’ Partocthiale setto 1§
thtole di Santa Marid delle
Grazie; #d una Confrateye
;kz:‘ Ladﬁajse “gtco}l’in;o‘caf

rie dit agio ¢ B el
werritorio prodick grmiy tes
iy foawd ;- cafagne; §

’ . ghian+
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Phisnds . H nuomeeao de” m
abitanti 'ascende .a trecente,,
® sédici setto lg-cura spiri-
taale d' un Arciprete .

POLCARINO Terra nel-

Ha Previncia di Montefusco,
ed in Diocesi d" Arianoi, sx>
tuata- sopra um collina
¥ia buona, e-wella:. dxﬁam
di quattro mrglm dalla Cit-
4a+d’ Ariapo , - che si appar-
- gieng. egmmolo di Marcher
sato alla Famighia Osserio
#igueron . Seno da notarsi
§n essa Ferra wea Parroox
chia sotto il titolo dell’As:
sunta di dmtw Qadsomm
del Basone*; una Chiesa pub-
Plica ﬂwu I’ abitato ;. ung
Lonflisernisa Laicale sotto
r invecagione di Sasta Ma-
zia di Loréto; ed uno Spe-
gale per ricovero de’ pelle:
rini,- fl suo termor;p dhe
nda di grani, di granidin-
Ha, di leumm e dlerbs
per - pasco pascolo d’amm:eh.
fumero, de’ swoi abitanti a-

scende a.mille teecenta , ©

sedici-sotto la cura-spiritua-
de d'm Arciprete . Quefia

flessa Terra vien. chiamata

ancora Villa nova. -
POMA Terra nella Pro-

‘wingia di Catangaro , ed in

Diocesi di Mileto , situata
sopra un colle ,daria buo~
.ma, e nella drﬁ:mza di. v/en-
totto ‘miglia .dala Gittd di

/Fatanaaro , che's appaptiqs

(X

. o
ne in Peidouolia Fmﬁght
Pignatelli d’ Aragona , Duca
di Monteleone . Queﬁa Ter-

ra col terremato del mille
mtmtetftmtau ¢ soffil mol-
ti¢ déomi , ma med;pnt; le

patetne cure del Reguante
Ferdinando IV, Noftro As»

. gofo; Sovrano. & fiata riat-

tata, In quefta fessa Terra
¢ da esservapsi soltanto ung
Chiesa Parrocchiale di mes

. diocré firuttura’s 1l suo tere

ritorio_produce grani, legu»
Wi, vini, olj, e gelsn per
geta 1l aumero de’suoi abir
tanti ascende .a mille cine ~
qQueeento :sessantund sotto la
cura spirituale d” un Parroco,

POLICASTRLLLO:Ter— v
m nella Proyincia di Cosens
23, ed in Diocesi di Sam-

maico , smwa sopra ung
gollina , d’aria buona , . ¢
qella diffanza- di trentasette
miglia. dalla Citta di Cosen~
ga_, che si appattiene con
titolo di Baronia alla Famie -
glia Bianco. In queft’ anti-
¢ea Terra sono da notarsi
pga.Chiesa Parracchiale; ed

.un magaifico Palazzo Barq-
male. Il suo territorio  pro~

«duce geani , legumi, frutei ,
wiei , olj, e pascoli ‘per
greggi . 1l numero dv’ supi

_abitanti ascende a sencent;a

sessantatré sotto la cura spi-
wituale d’un Ascipretg..

POLICASTRO Citlh
=% [GASTRO Yo
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Wescovile Sufftaganéa di Sas

lerno nella’Provincia di Sa=
Jerno medesima , situata al<
Ie falde ¢’ ung collina , ba<
gnata dal Mar Tirreno ; @
aria cattiva, nella diftanza
di settantasei miglia daily
Cittd dj Salerno, e sotto il
grado quarantesime , e mi%
- nuti dodier di iatitudine set-
tentrionale , e trentesimo
terzo, e minuti quaranta &t
Tongitudine , che’ si apparw
flene alla Famiglia Carafs,
con titoto di Contea. Que-
i3 Cittd si” vuole edlificata
dagli antichi Romani, i quaz
B vi ftabilirono una Colos
nia , siccome si 'vede da vas
rj" ‘monumenti d" Iscrizioni
§h pietra ancor esiftenti . De<
<caduto 1*Imperio Romand
ella fu diftratta nelia comuys
ne- desolazione dell*Ieatia dit
Totila, Re de' Goti sottd
T cui barbara condotta it
réno devaftate quasi tutte le
pobili contrade & ftalia . Sife
fatte crudelfd fyrone rinnd-
vate nel nong §erolo oy
Adald; Re Mero, il quale
scorrendo qual” fulminé con
tento mila barbari , inceti-

did , e diftrusse le pid belte’

CittY, the v’ erano in ‘que-

“fte Cortrade, con mcomin=

“ciare e ‘infelici ‘rovine da
Salerno sino 2 ‘Cosenza’ .,
Riedificata Policaftro dal Re

xuggiere ; &-munita *di for~

®
tiime urd , T Medd 3

lo dy .

$imone suo -fighuolo nato~
rile con titolo di' Comea
e con quefto titolo si & con<
servata sino al presente sot-
to le famiglie pria de*Ruf- -
fi, indi de’ Grimaldi, pot '
€' Petrucci , e finalmente
&' Carafa della Spina; la
quale dal mille quattrocens
to rovafitasei sima al pres
sémee Seguita ad” esserné fij

p ésso, .-(.,'l»';’ N ".‘-v

‘Sona da motarsi in quefta =
Citta, la quale durd nel sug
spleadore sing al mille cin~
quecento’ quarantadue |, i
¢t ¥ Turchi ka ‘Brogiarono,
un ampio Puomb dy’ ghtica
firattura , §l- qualé viene'ofi<
ziatg da dodici Canonici pef
soli’ sei- Mesi -dellannd , &
riegli altri sei ‘Mesi @ Eft}
non vi st ufizia ‘attesa Yarid
cattiva ; un Seftiinario Pio-

- gesand capact di mofti A-

Junpi; “ud Convento' de* Pa-
dri Minori “Osservanti fud-
fi-deltda Citd ; ‘una Grans
¢ia de*Cértosim dif San Lo-
renzd dells “Padula ; ed un
sicuro Porto- nella diftan-
za di un miglio e- mez-
20 . Le produzioni del’suo
territorio sono frutti ‘di va-

‘fie’ gpecie, vini gengrosi,
o n

abbondanza , ed il
share di copipsa pesca . La

. sua popolazione “ascerde “a

QAT € Venti ‘soug :
. ‘ > |

~



W cyra spiritusle d'un. ?ﬁk
- %0CO , ftessa. Citsd,,
-1 guale fu patria di  Magi-
. no Minerva Presidente del.
Ja Regia Camcra, e che
fu mandato dal Re Ferran-
te {. per Ambasciatore al
Re dy ’.Lumu ’ wmprende
sotto . 1y su ';numdazm
Vestolvde yentm;vc luoﬂu 14
# quali.sono 1. Acgua
Vena., 2. Basca., Q?»Bqﬂcw
: 'glzar 4. Camerota, 5. Ca:
pitellp ), 6. Celle , 7, Casa-
letto, 8. Lcaguqm, 9 Lan—
i, 10. Lammﬁ, 11, La-
negro ., 13« ori,
g;. oderda , 14. Pojlca
Roccaglonoqa ‘ot 15. R ch
. ??etta s 47+ Revello , " 18,
Spanh 19. Sicil} , e .Sa-
priy 21, San Coflantine ,
22, San Ceifeofaro , 23. Sin-
ta Mamuz, 24, Sqr -Gio-
- vanai @ Piro'p 25, Tarra
QOrsata, 26, Trgccélclm » 27«
Z‘orm:a , 28, Tortorella,
Vibonati - cinacune da
guah d;ﬁmtameme srd de-
. scritto 3 swo proprio luogo-.
1} POL&CA;STRG Terra
nella Provincia di: Gatanza-
ro,ed in l)tqcem di Santa
Sevetma , Situyata sopra‘un
colle malta: elevato , d'aria
salubre , e nella dtﬁanza -di
dieci m:gha dal Mar Jonie,
e di cinque dalla Cittd di
Sama Severma che si Sp-
: pamme in Feudo alla Fa-

" di bl

.cura ;

»o 2 R
maiglia Filomarini , Princix

pgdglla,Rocca.Qaéﬂa Tere
52, secondo 1o Scrittare Elig

de: Amato si, vuole aspere

Pantica, tha» Cittd un
tempo degh Ausom 5 € poi

e T

Colenia Rogana, e foale

mente Municipio. Tra g
coek jegm da. peservard) . in
quefta popolata, Terra some
una Ghiesa Par;occbtak.‘ of
me&mcre fruttura ; un Con-
servatorio di Ronne i due
gmframte dtlaicah sque
igvacazione del Sagramens
10, e del Rosarie ;.due Mon+
ti-di mavitaggi. per  Zitelle
pevere ; ua Monje Fremen-
tario - con. Aun, altyo. Q pén
gnii © var) edificj di me-
s disopo, 1 gl
gae -1 AZ50,
Arciyescova & Santa . Seves
rina, che vi risiede in fem~
d: Stage . Le -produziani
del Sue $erritorio 0no gra-
wi, legami, fratti,” vini,
olj, caﬂaﬁns » gelsi per- %@-
ta, ed erbaggi per: pascolo
jami sj grossi, come
minuti . La Sua: popolazione

-ascende 2 sremila. quatiyo-

cente . settanmmque sotwa la
iwpale: d' an Arci-
Quefta ﬂeaaa Terra

vapta d" essere flata patria .

‘del Cardinale -Fabrizio Cai-
fa+. del Letterato Dienisig
Sacco , il quale fu ancorg
Confessore di moltg Regtm

3}
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& Francia, @ Eegato del
Papa Leone X. de' Gmure-

consulti Gio: Batifta, € Fran- -

cesco Sesra, e di Maueo
Campana, e di Francescan-
conio Mazza {§ il primo. Se-

. Feﬂrio di State del Re Care
o L

d’ Angid, ed il secon~
do dncer Segretario, di- 3ta-
to-del Re Alfonss d Ar
gom

Y POLICORNQ Villaggie

wella: Pravincia -di  Chiets
ed in Diocesi di Chiati fles:
sa , situate sapra una coldi~
n, d'aria salubre , e nella
diftanza di quattordiei mi-
glhin in circa dalla- Cittd di

ieti , che si appartigne in
Feado alla fhmigﬁmli .

In queffo piccolo Villaggia

¢ da marcarsi soltanto. una
Chigea: Parracehiale. sotte il
titolo di Santa Viwaria. Il
eun territorid: predusc - gia~
ni, granidindia, vini, .eod

alj. Il numéro de’sugi abir

ganti asende 2’ gEarantune

sotto la cura-spirisuaie d’ ua .
Sacerdote, . - .. .

" POLICORO Feado. Ba-

fiica nella Provincia-di Ma-

tera, edvin Diecesi d'Ana

glona , @ Tursi-pofie in una

perfetta-pianura, d’aria.mal-
‘sana , e nela diftanza di
- quattre migha delle Cittd i
Tursi , e di altrestante in
~circa dul Gelfo di Taraato,

L]

N Pia

glia Grimaldi, Brincipe &b
Geraci . In queRd ipfm
sone da osservarsi-una Chis~

sa pubbliea sotto il titolay .

di SaatarMaria  del’ Poate ;
un magoifico Palazze Bare-
nale; ed'un.gran Magizzi=
NP Per. riparvi vettovaglig

- d'ogai genere ¢ Il suo terris
- torio ¢ d'uma fertilid ma-

ravigliosa; poiché produca
tg”rzng., 'le,gum:é;lol}‘, ed- er<
988l per pascolo dj greg=
gi, e i bufuli, H numera
de’suoi abitaati. ¢ di molsi

caloni addetti al lavaro de! -

tereeni , e.di warj 4
defdinata :alla wﬁgd;P:ﬁgﬁ'
gregge', e de*bufoli. .
- Quefbo fiessa .luogo. & ri-
nomawa nella Btoria., poichd
quivi era . Ja tanto celebre

Cittd ¢ Eracléa edificata da'

Tarantiai dopo la diftruzie-
ne-della Citra.di Siti , Cre~
scinta-Eracléa cgll’ andar del
tempo , - si. governod alla sa-

gon .la - poliaia Spartanica,
e eogli Lfori. In tempo pai
della guerra Garwaginese: pas-
si. Eraclés alla divozione. di
Annibale aon gia pes sua
volonta , ma per. timore,
ciebbero i suoi abitanti del
-gran vafere d’ Annibale . Fi-
.ualmente. nella Guesra So-
ciale fu .da’Romani dataal-
le famme quefla Gittd, la
guale. vanava o aver '&aga

" et

e ———— ——— -

. A e—
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al,Mondo il -tante rinomdto
Zeusi ,che in genere di pit-
ture avea’ syperati
altri., ad eccezione di Par-
rasio altro celebre Pittore .
POLIGNANO: Citta Ve~
scovile Suffraganca di Bari
nella Provincia di Trani,
situata sopra un piano incli-
nato b'agnato dal Mare Adria~
tico , ‘d’aria buona ; nella
diftanza di vennquaxtro mi-
glia dalla Citta di Bari , e
sotto.il grado quarantesimo-
imo, e minwi tredici dl
atitudine settentrionale ,
trentesimosefio di longitudi-
ve , che si appartiene alla
Famiglia la Greca , con ti-
tolo di Baronia . Sono.da no-
tarsi in quefia Citta, la quale
si vuale nata dalle rovine
d’ una Citta Greca appellata
Napoli, un Duamo di ben
tesa -architettura, ufiziato
da ventitré (Caromci, . e da
diciassette Mansionary; due
pubbliche Chiese di medio-
-cre ftruttura ; -un. Monifiera
di Monache di clapsura; un
Convento de’ Padri Minori
Osservanti; due Confrater-
nite Laicali sotto l‘invoca=
zione di San Giuseppe ,
del Pnrgatormluna Spedale
per ricovero degl'infermi,
¢ de’ pellegrini; ; ed una Ba-
‘dia di padropato Regio sot-
to. il titola di Sin Vito,
gervita da’ Padri Conveatuss
Tom. 111,

tutti gli

1138 -

li, ch' nella diftanza dis
due miglia dajla Citd. Le

“produzioni del sup. territo-

rio sono grani, legumi, bia~
de , vini, frutti , olj ,. aran-
gi, e mandqxle . La sua
popolazione ascende a'quat-
tromila in circa sotto la cu=
ra spiritaale del C'\pxtolo.
Quefta ftessa.Cittd compren~
de sotto.Ja sua giurisdizione
Vescovile la sola descritta
Citta di Polignano. La mee
desima Cittd & rinomata nel«
la Storia Letterariayper aves
data la nascita. al Leteerata
Pompeo Sarnelfi.

+ POLIQLO Casle nella
S\rovmc:a di Catanzaro, ed
in Diocesi di‘Mileto, s:tua-
ta sopra un colle , d aria

~salubre, e pella diftanza di

ventotto miglia in circa dal~ -
la Gitta di Catanzaro, che
si. appartiene in Feudo alla
Famiglia Pignatelli d'Ara-
gona, .Duca di Monteleone .
Quefto Casale col terremote .
del. mille settecentottantatre
fu diftrutta, ma mediante Ia
non interrotta vigilanza del
Regnante Ferdinando 1V.No-
firo Provvidentissimo Soyra~-
no, ¢ flate riedificato insie~
me con una Chiesa Parrog-
chiale . Le produzioni del
suo territorio seno grani,
Jegami ,  vini, fiutti, lini,
e gelst per seta. La sua pg-
pelazigne ascende a cinque-
H cen-
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. cento. séttantaquattro sotto
ta cura spirituale d’un Par-
r0co0.

POLISTINA Citta nella
Provincia di Catanzaro, ed
m Diocesi di Mileto, situa-
fa in una pianura , d'arma
salubre, e nella diftanza di
‘ottanta miglia in circa dalla
Cittd di Catanzaro, che si
appartiene con titolo di Prin-
cipato alla Famiglia Milano
Franco d’ Aragona, Marche-
se di' San Giorgio.. Quefta
€ittd, la quale si vuoie edi-
#icata nel tempo dell’ Impe-
rio d' Oriente, ed accresciu-
ta poi da Federigo I, Im-

ratore dell’ Occidente, e

di Napoli, fu adeguata
al suolo -col terremote del
mille settecentottantatré , ma

mediante il patermo amore -

del Noftro Sovrano Ferdi-
pando LV. ¢ fiata riedificata
in au miglier sito, e poco
lungi dall’antica soa situa-
zione . Sono da.notarsi in
quefta Cittd una Parrocchia
Collegiale servita da diciot-
t0 Canonici , de’quali pei
sono di dirirto padromatg
-della Famiglia Milano , Mar-
~-chese di San Giorgioy -due
-Confraternite * Laicali r sotto
- Pinvocazione dellaSantissima
.Trinitd-, e del Sagramento;
e pria del terremoto vi era-
no un Moniftero di Mona-
. che di clausura somo la re-

- gola di Santa Chiara, e-quats

tro Conventi di Regolari .
Le produzioni del. sua ter-~
reqao samo grani, granidin-
dia, legumi, frutts, vini,
olj, lini, e gelsi per seta.
La sua popolazione ascende 3
tremila settecento ¢ tre sot-
to la cura spirituale d* un
Canonico Arciprete , Quefta
flesea Citd € rmomata nel-
la, Storia Letteraria per es-
sere flata patria degli erudin
ti Scrittori Girolamo Mara-
fioti , ed Antopia Gonda:
mlttl ° !

POLLA Terra nelia Pyo-
vincia di . Silerno, ed in
Diacesi promiscua di Capac-
cio , e del Moniftera delia
Trinitd della Cava, -situata
langa la riva del'Fiume Ta-
nagre , o sia Negro, d’aria
temperata, ¢ nella diffanza
di quawanta miglia dalla Cr-
3 di Salero,, e di sessan-
tasette da Napoli , che si
appartiene in Feudo alla Fa-
muglia Capece , Duca di Sia-
no. Si ammirano in quefta

erra, di cui non si ha no-
tizia alcuna del tempo, in
cui fu edificata , quattro Par-
rocchie , delle quali ugma &
sotto la giorisdizione del
Moniftero della Trinitd del-
la Cava ; un Moniftero di
~Monache sotto la regola di
San Francesco; tre Conven-
-ti-di Regolari, il Prinl;a de?

' Pas
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Padri Osservanti , il secon-
de de’ Domenicani , ed il
gerzo de’ Cappuccini ; e gin-
‘que Confraternite Laicali sot-
to. ’invocazione del Santis-
simo Sagramento, del Moa-
te de’ Morti, di San Fran-
cesco , di Sap Nigcela, €

del Carmine. Le produgio- .

pi del suo territogio. sono
grani, granidindia, legumi,
frutti, vini, e pascoli; ed
i} Fiome d3 saporitissimi

Japiteni, e Trotte. La sua
popqlazioneva_scende a cin-
quemila, e settecento sotfo
la cura spiritvale ¢’ un Par-
roco, e d'un Prevofios,Que-
fta ftessa Terra ha data la
nascita agli eruditi Scritto-

- ri Basilio, Achille, e Nic-

cola Forlosia; ed al Giure-
consulto  Giovan Giuseppe

riglia Paalino , che fiori
nel XVIL Secolo, .
. POLLENA Casale Regio
della Citta di Napoli nel-
Ja Provingia di Terra di
Ili:wqi'o , ed inDiocesi dj
-Napoli ; il quale giace sqpra
an falso pig::o , ed alle fal-
de del monte Vesuvio, d'a-
ria salubre, e nelia diftan-
.Za di sei miglia dalla Cittd
i Napoli. Sono da notarsi
in quefto Regio Casale chia-
mato nel Cedolare Polvica,

_Pulbica, Plubica, e Puplica,

pna Chiesa Pagyroechiale sot-
:10 il titola di San Giacomg

- gier parte

o g
Apoftolo ; ed una Confrater-

nita Laicale sotto 1’inveca-
zione del Rosario . Il suo
territerio abbonda di frutti
saporiti , € di vini generosi «
Il numero de’suoi abitanti
ascende 2 mille cinquecento
trentadue softo la cura spi~,
ritysle d’un Economo Cu-
rato . . '
POLLICA Terra: nella
Proyincia di Salerno,ed in
Diocesi di Capaccio , situata
alle falde d' un monte ba-
gnato dal Mar Tirreno, .4’
aria bugna, e nella diftanza
di quarantasei miglia in cir-
£a dalla Cittd di Salerne,
che si appartiene .alla Fa-
‘miglia _Capano con titolo
i Priacipato . Sono da no-
tarsi- in quefta Terra una
Chiesa Parrocchiale di -me-
diocre firuttura, ed un Con-
mento de’ Padri Minori Ri--
formati . 1 predotti del suo
terrena sono fmtlﬁ .:aponiti,
vinj generosi, olj delicati;
‘ed il mare di abbondante
‘pesaa, 1a. quale per la mag-
¢ portata fresca
.48 Napoli . 1l numero de’
suoi abitanti. ascende ad ot-
gocente settantasei  sotto la
gura - spirituale d’uva - Arci~
prete . .

. POLLINO Monte altissj~
.mo nella Provincia di Ca-
labria Citra, e nelladiftan-
. %3 i msﬁnta miglia ip cir-

1
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ca dalla Citta di Cosenza, -

Quefto Monte, ch’ &wno de’
pil alti della Calabria, ha
-sessanta muglia in circa di
circuito , e dalla sua som-
mitd si veggono dalla parte
orientale il Mar Jonio', e
dalla parte meridionale” il
Mar Tirreno. Le sue fal

sono - disseminate di varie
Terre, e Casaliy ed i luo-
ghi pid eminenti sempre ri=
coperti di nevi , e di Boschi.
I suoi territori sono moltis-
simi, de’quali alcuni appars
tengono al Principe della
Scal¢a, ed altri al ‘Duca di
Monteleone , al Principe di
Bislavano ; € ad adltre Fami-
glie. Quasi tatte le falde,
¢ la pidnura della sua ‘cimia
_ sono abbondanti di eccellen-
ti erbaggi per pascolo di
-greggt, da cui si fanno for-
maggi 8l eccellenti, che vi
& i’ proverbio Casads Apole
‘lingas. In quefto ftesso Mon-
te finalmente, vi sono molte
erbe medicinali , ira le quali
le pid 'singolari , e speciose
sono: PUva Orsina, 1b-Rabar-
baro, laCarlina, la Salvea,
la Veronica Officthale , detta
“ancora The Europeo, il-Day-
co Cretico, il Rafano Ra-
Sticano , il Bedeguar , o sja
Spongia di "rosé silvefire
la Frassinella , T Enola cam-
pana y I’ Eufrasia, il Meum,
# Carvl, il Reopontico 5. la

sl
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Celidonia , il Nardy celtica,
I Anonide, &iAnemgne, (Ui
peratoria , la Stellaria’, Ia
Lunaria &¢. Tutte quefte
descritté erbe sono di som-

ma efficacia, e vengono im- *
piegate ' nelle Officine per

le composizioni di varie for-
male. - T

" POLLUTRI Terra nella
Provincia di Chieti, ed in
Diocesi di Chieti ftessa, si-
tuata SOpra una rupe scoscqg-
sa, d*agia salubré, e nella,
diftanza di sette miglia in
circa dalla Citd dél Vafto,

che si appartiené con titolo

di Conted alla Famiglia Ava-
los), Marchese del” Valio®,
Sono da osservarst in quefta
Terra una Chiesa Patroc-
chiale di dhediocre firattura
sotto il titolo di San Nié~
cala di Bari;; un Mante d}
Pietd per varie " opere’ pie ;
ed uito Spedhle per ricovere
degl’ infermi ‘poveri’. Il sug
terreno ‘abbonda di grani

di ‘legumi, di frutti, di vi~
‘- r

m, e'di olj. II fumero de*
suoi abifanti ascende a mille
e trecento sotto la curaspia
rituale d un Arciprete.

" "POLVICA  Casale nella
Provincia di Terra di La-
voro’y ed in Diocesi di Na-
poli , situato afle falde del
‘tonteé de’Camaldoli, d’aria
buona , e nella diftanza dji

- quatico miglia dalla Citta dy

Ne
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. Napoﬁv, the 8§ dppartiene
con titolo di Baronia. alja
JFamiglia Mauri . Sono da
notarsi in quefto Casale; no~
minato sin dal tethpo . del-
1" Imperatore. Alessio Com-
neno , uwa Chiesa Parroc-
chiale sotto il titolo di San
Niceola ; ed una Covfraters
nita Laicale sotto I'invocae
#ione. dell’ Immacolata Cop=
cezione . 1l suo. territorio
produce frutti, e vini.. Il
mumero de’suoi abitanti a-
scende a novecento e diciob-
to sotto la cura spirituale
d’un Parroco, . )
. POMARICO Terra netla
i’rovincia di Matera, ed in
Diocesi d’Acerenza , situata
sopra un alte monte, d*aria
buona , e nella diftanza di
juattor.dici miglia in circa
alla Gittd di Matera, e di
tre dal Fiume Bradano ; che
8i appartiene alla Famiglia
Donnaperna -, con titalo di
Baronia . Sano da notarsiin
quefta Terra appellata nel-
. 1’undecimo Secolo Pornatizy.
-una Ghiesa Parrocchjale. di.
mediocre firuttura; un Con-
vento de’Padri Riformati ;.
€ due Confraterrite Laicali-
sotto | 'invocazione della Ver-
gine de’ Sette Dolori, e del
Rosarie . Le produgioni del
U0 territorio sono grani ,
{);e,gumi 3 frutti y vini, bam-_
bagia la pilt eccellente di

'

]
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tutta quefla Regione ,-e pas

- scoli per beftiami . La sua

popalazione ascende a quat-
tromila. cento. sessanta .sotto
la cura spirituale d' un Pare

roca. - L
- POMIGLIANO Casale nel-
fa Provincia di Terra di
Lavoro , ed in Diocesi di
Aversa, situato in una pixe
hura , d’aria buona, e nelle
diftanza di tre miglia in cire
ca dalla Cittd d" Aversa, che
si appartiene con titolo dj
Ducato alla-Famiglia Carac~
ciolo, Principe di Marano,
Inquefto Casale sono da mar
carsi una Chiesa Parrogchia«
le s e tre Confraternite Laie
cali sotto 1’ invocazione dek
Sagramento , del Rosario &
del Purgatorio.. I prodotts
del suo territorio sano grae
ni , granidindia , legumi’,
frutti , vini, canapi, e gelsi
per seta..ll numero de’suoi
abitanti ascende a nulle cen~
to e quaranta sotto. la curp
spiritvale &’ un Parroco.

. POMIGLIANO D’ARCO
Terranella Provincia di Ter.
ra di Lavoro, ed in Diocesi
di Nola, situata inuna pias,
nura, d'aria buena, e nella
diftanza di sette migliadalla
Cittd di Napoli, edi altret-
tante da Nola, che si .ap~
partiene in Feudo alla Fa-
miglia Cattaneo , Principe
di Sanpicandro . Quefta Ter-

3 ra
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ra, la quale si crede essere quale giace alle falde orjens »

I’ antica Pompeiano, fu.sac-
cheggiata , e bruciata da’
Francesi sotto il Re Carlo
VIUI. Redi Francia per ave-
re i suoi abitanti voluto ese
sere coftanti, e fedeli verso
il loro Sovrano Alfenso d’
Aragona . Finalmente col«
Pandar del tempo fu nuo-
vamente riedificata , ed. oggi
€ divenata una Terra molto

apolata , e commioda ad al-
mgani « Sono da notarsi ia
quefia Terra una Parrocchia
sotto il titolo di San Felice
in.Pincis di diritto padro-
nato dell’ Universita, la qua-
le & ornata. di finissimi ftuc-
¢hi, e gli Altari di marmi
coloriti; una pubblica Chie-
sa sotto 1’ invocazione .di
Santa Maria delle Grazie di
mediocre ftruteura; un Con~
vento ‘de’ Padri Carmelitaniy
¢ due Confraternite Laicali
sotto I'invocazione del Sa-
gramento, € del Carmine,

I predotti del suo terreno-
sono grani, granidindia, frute

ti, vini, e canapi . Il nu«
mero de’ suoi abitanti aseens
de a quattromila seicento.

tientadue sotto la cura- spi~-

ritmale d’un Arciprete, e d*
wm Economo Curato di 110e
mina dell’ Universitd..

- POMPEI Citta un tempo

molto celebre nella Provin-
.cia di Terra di Lavaro, la

‘tali del Vesuvio , e nella di-
flanza di dodici miglia in

circa dalla Cirta di Napoli«

Quefia Cittd , la quale oggi
¢ conosciuta - solamiente per
le sue grandiosé rovine , s
vuole edificata dagli Opici «
In segaito vi abitarono gli
Etrusci ,. ed indi fu domina=
ta da’ Pelasgi, e da’ Saoniti.
Nel temapo- poi della Guerra
Sociale prese avendole armi
per dvere la cittadindnZa Ro-

mana 4 vi_fu dedotta da Pu~ -

blio Sillz ana Colonia , com

la quale gliabitanti di Pom-

pet . rimasero  spoghiati ~ di

gran parte del loro territorios -

Finalinente nell’ anno settan«
tanovesimo dell’Era Criftia<
na fu seppellita interawmente
da ona gioggia'f di materi¢
volcaniche , ‘che cadde inopi<
natamente sopra quefta Citt¥
jnfelice , e tutti gli abitanti
nort -poterone fuggire ; poi-
che in tutte le case si tro<
vano degli scheletri di uo~
mini, e di donne colle anel«

la, co’ pendenti , € co” brac~
“cialetti d"oro. Nor si pud

leggere senza orrore in Pli-

mo il giovane la descrizio=* -

ne di quella notte spavento-
sa, che involse tutta la Cam~’
pania y € di quella-nuvola ,
che la ricoprt di fuoco, o
pietre, e di ceneri . . ’

I lacrimevoli avanzi , che" -

oggr
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eggi §i veggonodiquefia di-
firutta Citta , ta quale co-
mincid a dissotterrarsi nel

mille settecento cinquanta-

einque , sono sette , 1 quali

I. Una firada principale,

che conduce alla -Porta della

Cittd , la quale ¢ larga , e
fafiricata di lave del Vesuw
vio in forme irregolari,
come, ery laftricata la Via
Appia: Quefta firada, la qua-
. de ha ne’laterali de’ parapet-

- k1 ; continua con la ftessa di-

$posizione nella paste inter- .

#a della Cittd, - .

1L Una porta compofta di
Un’ aperturd grande per le
‘vetture, & per gli carri; €
due altre laterali pil piccos
de per le persone , che an-
davano a piedi. N
. {IL,, Una Casa di campa-
gna coh un cortile decorate
di miolte colonne , le quali
formano un periftillo ricco,
QueftaCasa ha unsotterraneo,

© sia cantina ye due pianie

IV, Divérse Botteghe , e
tra quefte ve ng & uma, di

un venditore di pozioni, e

dirimpetto ve n’ & un’altra
‘ton. un segno priapico,

V. Il Tempio di Iside , il

Guale & genza tetto , ma di
un’ architettura bella . Ia
mezzo di quefto Tempio vi
'3 una cappella , sull’efire-
mitd di e:s0 due xale dj

L0

‘marmo verdaftro, che cons

ducogo al Santuario, e sotte

il Santuario vi € unsotterra-

neo, dove forse si. nascon- -
devano i Sacerdoti per proe

nunziare, gli oracoli, che i}

Popolo riceveva , come de-

cisioni del Nume ; ed a lato

al periftillo vi & una Sagre~

ftia con una fontana.

~ VI. Un edifizio vicino a

quefto Tempio della lun--
ghezza di ventitre tese, ik

quale ha molte colonne . GI’

- iftrumenti militari , che. vi

8i son trovati 4 moftrano che
quefto edifizio.era un. guag-
tiere di soldati. .
VII. Un Corridojo d’un
Teatro co' giardini, che vi
coaducevano , e 'efterno d*
un Anfitearrg . Dell’ interna
di quelii- due edifiz) niente
aBcora si sa; poichevirefls
molto ancora da dissotterrarsi..
Tra le cose preziose tro=
vate in quefta Cittd che sg -
conservano nel Regal Museg
di Portici , sono un bel vasp
antico di marmo di Paro,
intorno al quale vi & djse~
nata_in basso rilievo una
efta di Bacco, che non a-
urebbe potuto esser meglio
eseguita dal Buonarrota; ed
alcuni pezzetti di.pittura a
fresco diftaccati dalle mara,
i cui colori dopo diciasseue
Secoli si conservano ancora.
freschi , e vivaci . ,
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PONADI ' Villaggio nella

Provincia di Catanzaro, ed
in Diocesi di Mleto, situa-
to in una pianura ¢irconda-
ta da' oliveti, d' #ria mml-
sana’, e nella diftanza’ di
cinquanta 'miglia in circa
dalla Cittd di Catanzaro ,
‘che si appartiéne in Feudo
alla Famiglia Alcartara Men-
dozza , Puca dell’ Infantado.
In quefto piccolo Villaggio
¢ da marcarsi soltanto -una
Chiesa Parrocchiale’. Hl suo
territorio produce ‘grani ',
granidindia, legumi , ed ol
H mumero de’suoi abitanti
ascende a duecento -settan~
tacinque sotto 1a cura spiri-
tnale d’ un Sacerdote .

I. PONTE ' Casale " nella .

Provincia di Terra di La+
voro, ed in Diocesi di €er-
reto, o sia di Telese, si-
tuato in luogo basso, d” aria
malsana, e nella. diftanza di
dodici miglia in circa dalta
Cittd di Cerreto , che si
appartiene i Feudo * alla

Famiglia Sariano, Puea di’

Casaldani . In quefto ' picco-

‘lo Casale & da notarsi sok
tanto’ una Chiesa Parroc-
“chiale di diritto. padronate
del Barone . H suo territorio
abbond4 di frawi, di vint 4
¢ di olj. Il numero de’ suot
-abitanti"ascende a trecento,
e dieci sotto la cura spiri-
twale d' wr Arciprete.,

g o)

-1, PONTE Casale di Séss.
“sa nella Provincia &' Terra
di Lavoro, ed in Diocesi
di Sessa, situato sopra un
monte , d"aria buona, e nel«

la difianza di tre miglia in -

circa dalla Cittd di Sessa ,
che si appartiene in Feudo
alia Famiglia del Ponte d’ Al-
tamira di Spagna, e Duca
di Sessa. In quefte piccolo
Casale & da osservarsi sols
tanto una Chresa Parroc-
chiale sotte il titolo dellx

Visitazione della Beata Ver-

gine . Il suo territorio ab-
bonda di frutti saporiti , df
vini generosi, di olj eccel-
“lenti , di’nrolte caftagne, €
di ghiande. Il numero de’
suoi abitanti ascende a due-
cento venti sotto la euras
spirituale d’ un Parroco.
HI. PONTE VYillaggio

Regio nella Provincia dels

I’ Aquila,; ed im Diocesi di
Civitd Ducale , situato so~
pra om colle, d arfa buonay
e nella diftanza di venti mix
glia in circa dalla Cited del~
1"Aquila, ¢he si appartien®
al patrimonio privato ded
Re Nofiro Srgnore per la
successione a’ Beni Farnesia«
ni. In esso Villaggio Regia
sono da notarsi .uta Chiesd
Parrecchiale 3 una Confras
ternita Laicale setto 1”inu

-vocaziene del Sagramento- §.

, &d.un Monte Frumentaria
- per
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pet varie opére pie. I pro-
-dotti- del suo territorio sond

grani , granidindia-, es#napi’,
ed erbaggi per pascolo di
greggi . 1L numero de’ suoi
abitanti ,ascende a cingue-
cento ‘trentacinque- sotto la
-cura spirituale d’ un Parroco.

PONTECORVO Cita
nella Provincia di Terra di
Lavoro, ed in Diocesi di
Aquino ;' situata in una. pid-
ruera bagnata dal fiime Ga-
tigliano , d’aria buona, e

-nella diftanza di_otto miglia.

dalla Gittd d’ Aquino ; e di
dieci jo circa da Monteca-
sino.,, che si appartiene in

~ Feudo alla Santa Sede. Que-

fia Cittd, secondo Filippo
Ferraro nel Lessico Geo-
grafico , nacque ‘dalle rovine
dell’ antica Fregella fabbris

cata dagli Ausoni‘ Ernici., -

Secondo pei altri Autori ¢
1 fu edificata fiell’ anno ot-
tocento settanta-da Rodoaldo
Caftaldo di Aquino.Rober-
to Sanseverino , Conte. di
Cajazzo ]a dond in Feudo
-al Moniftera di Monte Ca+
sino; e Riccardo Conte di
Capuoa confermd una tal do-
nazione nel}’ anno-mille cen«
to e cinque. Fondato aven~
do i Normanni il Regno
délle due .Sicilie,, Pontecor=
va passd sottd 1'alto domi-
nio-de’ $ovrani -di Napaliy
i quali ne furomo:ibpassesy

¥

.30 8ind al Regno della Res

gina-Giovanna Ik Dopo la
morte di - quefia Regina
) esercito: del Papa Eugenio
1V: che difendeva Renate
d’ Angid contro Alfonso, ls
prese con molte altre Ters
te; e cos) Pontecotvo refid
alla Santa Sede , siccome sex
guita ad essere tuttavia ; Sos
no -da. marcarsi in quefiw
.Cittd una Cattedtale di me-
.diocre . flruttura sotto il ti~
‘tolo di San Bartolommeo-;
la quale & Concattedrale con
quella .4’ Aquino ; e che vign
ne ufiziata da wndici Canox
wmici, e da due. Mansionarjs
due Collegiate’ con eura &
anime sotto 1 titoli di Sam
Niccola, e di Saita Maria
in Porta.; ufiziate ognend
d’esse da atto Canonici §
due Chiese Parrocchiali di
medidcre .disegno ; un Moa
pifterg di Monache sotto la
regola di- San Benedetto }
tre Conventj: di Regolari ,
#l primo de¢’Padri Domeni-
‘vahi , il ‘secondo . de’ Dottris
narj,:ed il terzo de’ Cappues
cim § varie -Genfraternite
Laicali ; ed um magnifico
Ponte sul fiume. Garigliano;
il .quale si .crede essere fiae
to-eretto per ordine dell’ Im-
peratore Adriano: le proe
duzioni del- suo. territorie
sono-grani , granidindia; le~
gumi , frutti, vini, olj,ed
-
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Arbaggi per pascolo di grég-

g« Ly s lazione, in-
_ sieme-col Gafalogﬂ di Sait’ Oli-
va ; ascende a3 cinquemila
Jettecento trenta softo 13 cu-
£ spmmale di einque Par-

PONTELANDOLFG
‘Tesra nella - Provincia di
Moptefusco ; ed i Diocest
] Benguente 5. situyata sopra
4 colling ; d’3aria salubre;

£ nelli diftanza di.diciotte
: mtgha da Moritefusco ; che
si dppartiene in Fetdo alld
mha Carafa; Duyca di
loni;. Sona da osser
wars in quefts Terrd tuted
Cinta di miora una Parsoce
&hiz Collegiale sotto il tie
sola di $da_Salvatore § ;e
gubbliche Chigse, sotto I'in-
¥ocazione, di Santa Maria
gegli Angeli; di San Roceo,
£ di San Docmo dna Cene
fdternita me;de soito il
fitglo di Santa Maria degli
Aagnoh ~um, Ospedale per
ricougto de'pellegrind ; ad
i1 - Marite: meontmo per
seliiovo d¢’ bisogriesi < I pras
dotti_ del. sueé terxenio sono

i 4 gramdmdta; legumiy -

fi, viniy elj, ghiande;
. ertaggi , Jinty canapi; ¢ pa-
scoli’ per- armenti ¢ K nome-
ro-de’ suoi . abitdnti dscendé
s tremila, e centd satto la
curs spxmutle dun Ar&h
m“« Lo N "

0
PGNTELATONE Casaig :

di Formicola nella Provina
c»a di Terta di_Lavoro; ed
n Diocesi di Cijazzo; sis -
tuatd‘ sopra tina eollina d
atia-buond ; € nella diftanza
(11: dee ihiglia in circa da
ormicola, e di digci dalla
Citd di Cajwzzo ; chie sk
appartiene in Feuda alla Fa<
thiglid Carafa, Principe di
Colabrane Que&o Casalée 4
il quale si yuole nato dalle
tovine dell’antica Citfta di
‘Trebola ha doltanto und
Chiesa Parrocchiigle .1 pro-
tti, del a0 terrenq sone
graii ; gramidindia ; frati 4
vini ,.¢ caftagne. [I npmero
de"suai abitafiti ascepde a
frecento cinguanturio - sot(p
ia cura spirituale ¢’ urf Arci~
pret
“PONTICCHIO Villaggio
Regio nelld Provincia- dele
PAquili, ed in Ditcesi di
Livita Ducale, situato a pid
4’ un -monte ; d’aria. salus
bre; e nella diftanga di vens
ti miglia in circa dalld Cits
ta dell’ Aquila ; che si ap-
partiene al patnmomo pris
vata del Re Noftro Signore
la ‘succéssioné di Beni
arnesiani « Quefto Vnuaga
gio; il Quale fau g #ol ﬁor-.
po ¢l que lie di
una- Chiesi. Patroechi ale :
una Confraternita Laicale 3

.od un Monte Frumentario ¢

Ipro~
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- £ prodotti dé} o territotio

sono grani , granidindia, ca~
napi , ed erbaggi per pasco-
lo di greggi. 1l numero de’
suoi abitanti ascende a cin-
quecento trentacinque insie-
me col Villaggio di Ponte,

" gotto ld cura-spiritusle d’ ug

sol Pirroco. R

. PONTICELLO Casale
Resio di Nsholi nella Pro-
vincid di Terrda di. Lavoro
ed in Diocesi di Napoli, t

‘goale giace.in ufia Fianura,»
1a

o’ aria bassa ;¢ nella diftan
za di tre miglia dalld Citd
di Napoli s Sono da:notarsi
in quefto Regio Casale und
Chiesa Parrocchiale sotto il
titolo di Santa Maria' delld
Neve; e due Confraternite
Laicali ‘sotto- I’ invocazione
della Nativitd della Vergine;
€ del Rosario. I prodotti
del suo territorio sono gra-
ni, granidindia, faggioli ,
Viﬂi, ed'ortaggi 9 che sorh.
thiniftra  abbotidantemente

.in-tutto ¥’ anno alld Gittd di

Napoli . Il nurhero de’sudi

abitanti ascende 2 quattroe

thila trecento <cinquantacin«

gue sotto 1a cura spirituale
unt Parroco & b

- PONTICELLO ' Casale

nella Provincia di Montes

‘fusco 4 ed in Diocesi de® Pa«

dri Verginiani di Monteévers
gine , situato sopra’ varie

(; . g ¥od
nells diftanZ4 di-quattro mie

glia dalla Citta di Avellino,
che si appartiene in Feuda
alla Casa Santadell® Annun- -
ciata di Napoli. In‘quefio
piccolo Casale - & da osserw
varsi soltanto una Chiess
Parrocchiale . I prodotti del
#20- territorio sano grani-
granidindia ; legumi ,- frutti,
vini', & nocelle . 1 numere
de’suoi abitanti - ascende &
tencinquanta sottd la curs
‘$pirituale d’un Econcrho Cuw
rato. o S
BPONZA Isola del Mag
Mediterraneo nella Provine
cia di Terra di Lavoro, ed
in Diocesi di Gaeta ,-situa-
fa. dirimpetto al- Golfo di
Gaeta, d’arid salubse | nel-
1a diftanga di quarahtacinque
miglia dalla Cinta di-Gaeta, .
€ di settanta ih circa da Na~
poli; ¢ sotto il grada quas
rantesiho primo di latim-
dine settentrionalé ; che si
appartiene al Re Nofiro Siw
ore -per 1a' successione af
i: Farnesiani . Quef’Iso~
la-; secondo-le ultinfe mic
stre prese da’ rodeini Geo
grafi, ha -uvidici miglia d&
- giro ; e sin dal quattrocéiito

~ quararitedue della . fondazi6ne

di Roma,; i und :celébre
Colontia de’ Ronvani s ‘Nad
fioto ‘S¥cold tirnase -deserta
per-le continué incursieniy

(3 >4

.. colline, ¢ aria ‘buonn’; ¢ ehe yi facevanq i Saraceniy
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Finalmente hel mille séttes
«ento seitanta vi - fu man-
«data dal Noftro Provviden-~
tissimo Monarca Ferditan-
do 1V. um Colonia di per-
sone -povere, e facinorose
ad abitarla. Tra le cose da
notarsi in queft’ Isola, che
si vuole essere I’ antica Pane
dataria , sono una Parrocchia
di' mediocre ftrutturaj un
Convento pria de’ Crppucci=
i 4 ed ora addetto per abitas
zione di cinque Sacerdoti, e di
altri- individui ; e due Cap-
“pelle pubbliche 1’ una'vicino
al Porto per seppellirvi i
anorti, e l'altra nella di-
fanza di-tre miglia dalla-
FParrocchia per commodo di
una porzione della popola:
- sione dispersa nell’ Isola .
Inoltre sono da 'osservarsi
un Porto ampliato dal Nos
firo Regmunte Sevrano, cas
pace di cinquanta grossi ba+
ftimenti mercantili ; im Fors
tino con lanterma, € con quats
fro pezzi di aftigheriz nehs
la punta del Molo; . molti
Magazzini per commodo
de® pescatori; varie abifa~
ziom per €oloni.; ¢ pér
. Militari ; una Casa -per lo
Govermatore . Politico ; un.
Caflello guernito di tre pez~
2i-di artiglieria ; ed un pic~
colo. Fortino nell’ efiremit}
di una cala éon -dee -peszi

v

za di einque miglia dd quefh

- Isola vi sono due piccole Isqe

le disabitate appellate 1’ una,
Zannone ; e I’ altra Palma-
rola , le quali sono tutte yi-
coperte di bescaglie; = di
alberi di cerri. Le princi-
pali produzioni di queft’ Isos
la sono vini, e fichi; ma it
mare di abbondarite pesca s
La sta popolazigne & -di
settecento ; oltre ai Militaris
Quefta flessa Isola finalmen=
te ¢ rinomata nella ' Storia
per avervi gli antichi Im&
peratori Romani ,. nemici
del Criftianesimo ; rilegati
molti Santi Martiri , e Cad
valieri Romani . Imperciocs
ché quivi da Tiberio fu ris
legato Werone ; figlivolo di
Germanice ; e fratello di
€aligola ; e quivi ancora Cas
ligola rilego~ le sue Sorells
dopo averle violate. @ .
. PONZANO Villd Regia

nella Provineia di Teramoy
ed in Diocesi ‘di Teramo
Ressa, situata in Iiiogo altoy

-d® aria sama ; e nella diftan<

za di dieci miglia da Tes
ramo . Quefta Villa ;la qua-
le forma una sala Universitd.
con la Cittd di Civitella del
Trontd ; tomprende sotto 1%
sma - giurisdizione le Grancid
di ‘Lucignano, ¢ di Santy
Croce a Massa, ove sonQ
da notarsi una Chiesa Pars
pecchiaie sotte il tig}d,d}
‘ ns

..,,'V _A-“ .



!

Santa Eroce ; . una Con-
fraternita Laicale sotto I in-
wocazione del Sagramento .
{ prodotti del spo terreno
sono vettovaglie di varj ge-
veri, frutti, vini, e pascoli
per armenti . 1l numero de'
suoi abitanti ascende-a’set-
fecento cinquantadye sotto
da cura spirituale d’un Pare
voca, di libera collazione .
" 'POPOLI Terra nella Pros
vincia' dell’ Aquila, ed in
Diocesi di Valya , sitvata
pell’ eftremita d’una vafta
pianura, d'aria non molto
salubre ; e nella diftanza di
ventidue miglia dalld Citd
dell’ Aquila, che si appar-
tiene con titolo dj Ducato
alla. Famiglia Tocco, Prine
gipe di Montemiletto . Sonq
da notarsi in quefta’ giossa
Terra upa Chiega Parroc-
chiale sotto il titolo di Sap
fLortnzo Martire ; tre Con-
Venti di Regolari, il primo
de’ Padri Celeflini il secon-
do 'de! Domenicani, ed il
terzo de? Conventuali ; tre
fonfrargmi'te Laicali ‘sotto
I’ invocazione della Santis~
aima Tripitd , . della Pietd,
¢ del Suffragio ; e due Mon-
ti Fromentarj per sowgnire
i bisognpsi. Il suo terreno
rodoce grani, gramidindia,
gumi , ‘frutti, vini,-alj,
oftaggi, e pascol per be-
fiami, § numerg &g’ yyol

’m
abitanti ascende a tremila &
settecento sott@ la cura spixr
rituale d’ un Arciprete.,

.POPOLO Viila nella Pro-"
vipcia di Teramo, ed in
Diocesi di Teramp flessa , °
situata in lupgo mipntuosa ,
d aria sana , e nella diftane
za. di sei miglia da Teramo,
che si appartiene in Feudq
alla Citd di Teramo.. In
quefia piccola Villa & da
marcarsi soltanto una Chie~
sa PRarrocchiale sotto il tiy
tolo di San Bartolommeo
Apoftole di.libera collazio- 7
ne. Le produzipni del sue
térrenq sopo vettovaglie di
varj generi, frutti, vini,
ed olj. La sua popolaziong
ascende a centq gessanta soty
to la cura spirituale ¢’ un
Econome Curato). )

POPPANO Casale nellg
Provincia di Montefusco , ed
in Diocegi di Benevento , sige
tuato a pi¢ d una- Colling
saggosa., d’aria salubre , e
nella difianza di treptagei mi-
glia in circa da Moatefusca,
che si appartiene in Feudp
alla Famiglia Moscati, Ba~
rope d' Albagella. T
. In queflo piccolo Casale
& da rharcarsi soltanto ung
Chiess Pacrocchiale di me-
diocre disegno. [l suo ter
fitorio poi abbonda d'ogni
sorfa di ;vettpva_glie . Il nu.
WeEe ¢e’ suoi abitgnsi a%:!h

RO



§26

e s eencin
cura spirituale d’wn Parso-

€0, :
- PORCILI Casale, nella
Provincja di Salerng , ed in
Diocesi di Capaccio , situato
ra una collina del monte
della Stella, d' aria buona,
¢ nella diftanza di.quaranta
mi%!i? in circa dalla’ Ciyta
di Salerno , ché si appartie-
ne con titolodi Baronia alla
Famiglia Ventimiglia . In
quefto piccolo Casale & da
‘osseryarsi softanto una Pay-
" rocchia sotto il titolo diSaa
Niccola. 11 suoterreno pro-
duce frutti saporiti , vini ge<
nerosi , ed olj eccellenti.: Il
numero dé’suoi abitaati a»
scende a quattrocentottantu-
no sotto la cura spirituale
¢ un Parroco . g -
- POURTELLA Passo disom-
fma importanza nella Provin-
¢ia dj “Terra di Lavoro, ed
in Diocesi di Fondi, il qua-
fe giace suli’antica Via Ap-
pia, e nella diftanza di ses-
santaquattro miglia da Na-
poli . In quefto luogo il No-
‘fivo Sovrano vi tiene yn pre=
sidio di gente armata in um
Fortezza, per invigilare al-
Pentrare , ed all*uscire che
“famo le persone dal Regno,
_ essere -un tal Juogo il
confine tra lo Stato Poatifi-
cio , ‘e la Provincia di Terra
¢ MV_QKOQ"'T e v ey

/

P
sotto -la

. '
- PORTIG! Villaggio. Re:

gio di Napoli nella Provin-

cia di Terra di Lavoro,ed

in Diocesi di Napoli, il qua~
le giace alle falde del mon-~

te Vesuvio , e vicino alle.

rive del Mar Tirreno, d'aria
salubre , e nella diftanza di
tre miglia dalla Citrd di Na-

poli. Quefto Villaggio Re-

gio, o sia Sito Reale si cre-
de che abbia preso il nome
di Portici d3 Quianto PonziQ
Aquila , il quile vi aveva
wuna Villa presso la-diftrn
Citd di Ercolano, la quale
era.nel Villaggio ora appel-
Jato Resina . Secondo poi
Chiarito nel suo Commentq
toriea-Critico-Diplomatice
fu clqiayatoll’ortici_ sith 3’
tempi degl’ Imperatori Basi-
Jio'y € Coftantino, ed al eim-
) dle’ primi R; Angioini si
appello prima Portico, ¢ poj
li'%ortig ". Finalmente sz
chiamq Portici, ed oggi &
divenuto uno de’ pitt deli-
ziosi Villaggi .di Napoli si

per la dolcezza del‘clima, -

€.per lo sito deliziosissimg;
¢ome. per gl* innumerabili
wvaghi Casini, e per lo sog-
gioino della Corte Reale in
‘varj. mesi del’anno. .

- In queflo Villaggio Regio
¢ da marcarsi un amplo, e

.magnifico” edifizio de{ Re

compofte di tre A pparta-
Wi o ove il Regrapis Fet
| "

—— -



. .
- dimande 1V. Nofiro Provyi-

dentissimo Monarca ha fig-
bilita pna fabbrica didiver~
se fittucce di seta all’uso
" ' oghilterra, di Francia,e
di Genoya, Ja quale oggi ¢
.compofta d’ un lpgannatojo
per la seta, didodi¢i Ordi-
toi topdi per ordire le fit-
tucce, di due macchine per
dare 1l lpftro alle medesime
fittacce ; € di ottantotto Te-
lai tra grandi., e piccoli,
Di quefti ottantptto’ Telai ,
glodict appellati-Telayon; so-
no compofti di -ventiquattro
pezze per ciascun Telarone,
pye silavorano delle picco-
le fittacce .lisce all'uso di
Francia . Venti altri chia-
mati ancora TFelaroni sapq
compofti di venti pezze per
.qgni Telarone, in ¢yi sila-

‘vorago delle fittucce pia Jay- -

- ghe . Dieci altri denpminati
-similmente Telaroni sono
-¢ompofti di doditi pezze per
cadaun Telarone, ed ove si
-Javorano delle fittucce pidt
‘larghe de’suddetti yenti Te-

Jaroni .« Gli ulfimj quattro

poi , i'quali colsuccennati
quaraptadue formano.il nu-
.mero di- quarantasei Telayo-
ni, sono compofti .di otto
pezze per ciascuno, ed ove
si lavorano Je fittucce. pid
targhe di tutte le altre suc-
-cennate . Finalmente gli al-
i quarantadue Telai 1 quas

Yy

1i sono pid piccoli - de’ soe
praddetti quarantasei- Tela-
roni , vengono compofii d'
una sola pezza per ogni Tew
l2jo , ed ove si lavorang
ancorp delle fittugee di var
riati disegni all’uso ¢ Jn-
" Oltre & cio guefio flesso
Villaggio Regio ha una Par-
rocchia a fre pavi.di ben
intesa architettura, ed grpa-

¢a di fiucchi fini, e divayie

itture fatte dal tanto cele-
Pittore Luca Giordano;
una -Cavallerizza del Re,
che ha cinquanta capne di
lunghezza, cinquantaquattro
di larghezza, ¢ due grandi
:Cortili nel mezzo; un Quar-
tiere di vaga f{truttura pey .
le Reali Guardie del corpl
di Sua Maefld, che ha tren~
taquattro .canne di lunghez- -
za-, e ventiquattro di lag-
ghezza, con un amplo Cor-
tile in mezzo; ed un Mo-
nifiero de' Padri Copventuali
di San Francesco, il quale
per la sua situazione ¢ mole

-to bellg. Inoltre si ammira

in quefto fiesso Real Site
un sontu-so Palazzo Reale

. fatto edificare nel mille set-

teceatotrentotto dal Re Car-
Jo Borbone col .disegno del-
I’ Architetto Autonio Can-
navari Romano . Queftomy-

gnifico Palazzo compofto di
te Piani, ha una figuca reg-

fags
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tangola dell’altezza di‘ot-'
tanta palmi napoletani , di
quattrocento di lunghezza da
Oriente ad Occidente, e di
trecento sessanta di larghez-
¥a da Mezzogiorno a Setten
trione , -oltre ‘alle rampe, ed
alie Logge verso la parte di
mare . o '
Il primo Piang ha un Cor-
tile otragono nel mezzo della
Junghezza dj trentotto can-
ne , e della larghezza di
quindici ,' per mezzo del qua-
{e passa la firada pubblica),
che da Napoli conduce alle
Provincie di Salerno,e delle
Calabrie ; dodici Archi con
de’ Portici., ove sono situate
due pregevolissime Statue
Equeftri di marmo di un sol
pezzo ritrovate 1" anna mille
settecento quarantasei nellq
* scavo ‘dell’antica Cittdd'Er- -
eolano , che il Popolo Eg-
golanesé innalzd ai Procon-
soli della Provincia Marco:
‘Nonio Balbo padre, e figlioj
-due inagnifiche Scale ornate
di varie flatye antiche, che
conducono agli Appartamen~
ti del Re, della Regina, e
del Principe Ereditario;varj
Quarti, ed Officine per abi~
‘tazione de* Signori della Cors
te Reale; e due deliziosis-
_ sime Logge dalla “parte . di
fnaré , ciascuna di ottanta
canne di lunghezza , e di

guaitro. di (larghezzy ' tutte

.

PO

ornate di tratfo in tratto di
mezzi bufti-di marmo , e
dalle quali si scopre a colpa
d’ occhio la Cittd di Napoli

con tutto il suo ameno cra=.

by 4

tere . :

1l secondo. Piano poi &
eompofto di due Quarti nos
bili,l'uno coll’aspetto a Mez«
zogiorno , e 1altro coll’ a-
s(g:zto a Settentrione , ¢ ad
Oriente .. 1l Quarto situata
coll’ aspetto a Mezzogiorao,
e che serve di abitazigne al
Re, ed alla Regina in varj
mesi dell’ anno , consifte in
una Galleria ,in quattro Cap-
pelle, in varj Retré, edin
treptaquattro ftanze . per la

maggior parte ornate di ma-.

gnifici, € ricchi monumentd
antichi di- grap pregio ; di
moltissime pitture moderns,:
tra e quali si ammirano le
raziese bambocciate delce-.
ebre Bonito edi alcuni pa~
vimeati, iquali sono di mG~
saici antichi Greci , e Ro-
mani . Il Quarto situato col-
1’aspetto a Settentrione , e

-ad Oriente, € che serve di

abitazione al Principe. Ere-
ditario ancora in varj mesi
deli’anno, consifie jn una
vaga Loggia.,ch’ ¢ verso Set~
‘tentrione, i upa Cappella,
in due Retrd, ed in trenta
flanze. ornate . similmente, di
pitture ‘moderne , ¢ di inox

numenti antichiy -~ i

' Dnt. At

~
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~¥ ¢téo Pano Enslmente

#ol]!’ aspetto & Mezzogiorno,
¢ ad Oriente consifte in mol-
tissime ftanze addctte!' er
.abitazione di non pochi qn—
dividui della Corte Reale,
ed in varie Officine , alcune
delle quali sono ne’ tetti &
eso Piano,-ed alire ne’ pid=
ni delafteici. - -

~ lo quefto fiesso Palazza
Reale vi & un altro comti-
gno . edifizio divise in tre
Piani, ove si - comerva un
Museo , ch'€ I* unico in tyt~
to il ‘Mondo sl per le pit=
ture farte ‘sutl’ ingonico delle
ara, e sl marmo; coma
per ogni specie & antichird:

ritrovateé nelle” scavazioni

 delle diftratte Citta di Eve
colamo, di' Pompei, ¢ &
"Di quefti tre Piani,

g
primo, o sia il Supenord'

contiene ogni specié di ar-
nesi, di mobili, d’ ifkrumeo~
s di arti, di bufti, e d
flatue st di bronzo, come
di marme. Il Fiano toferios
re cantiene: le pitture fatte
sull’ intanica , e sul marmo,
H terzo Piano finalmente
contiene una- gran quantitd
di vasi, e diamesi d'egni
sorta ; che -potrebbera fore
© mare pib. A pet essere
o doplicati , o di peggior
canservazione di’ que', che
sono espofti nel prima Prano,
. $em. 1},

" ghezza, -

1y
. 1Y Piane. Inferiore & eom-:
pofto di diciassette ftanze, @
contiene le due prime ftanze
nove grandi ftatue d bronzo;
¢ le quindici altre -le pittur®
fatte sull’ intonico dellé mura,
le qugli ascendouo ' a mille e
eCENtO  OLtarka  pezzv
tutee, iftryttive , & sono flacs
diftaccate dalle mura con.
molea ‘diligenza, ed arte; e
ve ne sono di quelle, le
quali manna sedici palmi di’
lunghezza , e dodici di lare
"Fra i quadri, che rappre-
sentano un solg personaggiot
e ne ammirano quindici ¥
per la composizione sm.
plice, e per I’ espressione ;'
come per la grazia, e pet
Ia maniera , come sondteat-
tati i colori; e sono
7. I Quadro di Teseo in
stto di ricevere i ringrazia=
mienti dalle donzelle , e da’
fio‘vani Ateniesi per avergl¥
iberati dal Minotauro . Que-
fto Moftro ¢ ai piedi di Te-
se0 ; i giovani, e le dons
2stle parte sono inginocchio-
nt avanti di lui, parte se
gli adcoftano per baciargli
la mano ; ed 'in lontananza
si vede il Laberinto, Que-
fto quadro ¢ mirabile si pes -
la camposizione del diseg
come per la maniera gran-
de, ¢ n?iena di espressione ;
- 'q. B'Quadro di Telefo int
1 atto
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atto_di egsere allattatsidalla
cerva con Ercole suo padre,
e con una Ninfa; e dietrs
a,quefta il Dio Pane, ed i)
Genio tutelare del fancxullm
Quefor quadro per la pare
della- compagsione non -
invidia a qualunque de’ mai-
gliori de’ noftri cclchn Fro-
fessori.

3. U Quadre dell’ hd!,u:aa
sione di Achille presso il
Cenmro Chiroue,, il q;\al.e
gl® insegoa a suonar la
Hl pregio di quefto .quadro.
_consifte nel nudo del gio-
vane , ch® ¢ inarrivabile ,
nella carnagione, ch’¢ fres
sca e viva, ¢ nella tefta del
Centaure , la quale ¢ piena
di_espressione ,

4 Il Quadro dell Educa-
zione di Baceo, il quale R
&ra le mani di ‘Sileno, che
lo innalza, accid possagmng
gere ad un grappolo d’wva,
. yerso il quale, Bageo &endq
le sue mani: la’ Dmad‘z o
fiode di quelia pianta si pie=

ga verso- il Dio, e mokse

Nmfe, € Faum, sono Jora

dmtomo. S 1

5 Il Quadre i #polfo
con le pove Muse, ed alcy-
% ppx,,cherappxescutano
ittoria , Ja Tamay Kg-
QJe tuteo: nudo ednrfrle
accanti , Cantamcn, e Sal>
satrici . Quefior. quadrq . &
aorpteadcnne a pﬂ; e gra3-

R

X _ :
2ie defle forme7e A" apie-

pe; come por da leggea‘eza
del panneggio, ch'¢ mmu
bimeate espressa, .-

6. Il Quadro: di &uama
{bbanta da Teseo nele
L] [sola di, Nasso, ove si vee
de dipinta Ananna iR atte

‘di avegliarsi, e di trovaesi

sola’: sj rnvolge al mare, ¢

- wede il naviglio di. '.lchO,

che I’ abbandona ¢

7. 11 secondo . Quadyo ' di
Arianna, la quale vien dipinta
seduta sul letta; yna Ponaa da
un lato ,che le percuste dul-

.gcment'e la spalla con wma

mano, & coll’altra le indicy
in alto ware il mngho che
fugge ; -ed- Amare dail’ altra
lato , cb;e batta 1" agco , ed
x dasd si copre il vm,
dolore col pianto
ueﬂw quadio - & -mirabil-
te egpréssa e periloday
lore di Arianoa, e per la
sorpresa; poiché si vede ime
mobile, gli ‘occhi fissi al
nav;gho senza che le score
¥ yna: lagnma e'la respi-
razione - sembra esser 0~

a,pcsa
& H temo Quadﬁo i

.Armnua, -la quale dorme. sud

Jetto apid.di vo . alberar;
€d :un Satiro, clie la scopre,
¢ Ja mofira 2 Bacco, ed al
su9 educatore leeno, i quae
li reftano : sorpresi ‘anup-
sandone- 13- beuezza. Ir;
e b

e
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''g..[-Quadsl del ricona- figure assise parte in atto di
-mmento- di Orefte dalja sua  suopare varj ftrumenti, &

sorella lfigenia i Tauride ;
di Teseo, che libera lppo-
.damia meglie di Piritoo ; e
_del contrasto di Apella. can
‘Olimpio, in ¢ui sono am-
gnirabili un i:apronc ed yn
1§amo checogzano insieme.

- 10. Il Quadro di-Marsia,
achie. vinto nel canto da Apol-
lo, ch’ egli flesso aveva shi,

_ data, ¢ sul pynto dn csere

scor tmto«. R

‘11, H Quadro di Etcole,
che ftrangola i serpenti, e
Gieve', che:: contempla dal
Cielo con maefiosa corapia-
“eenzy Ve prime pradezze del
Bambino Eroe, Una tal fa-
syola dipinta JA prima volts
‘ga Zeusi, fusl® amndirazigae
-@i ‘tuta 1’ Grecia. - . *»

12.- B Quadro del Faum,
‘che firinke unaBaccante per
ﬁacmrla -Quefto quadro ka
"4nto calere ; ‘ed ‘espressio-
pe , che da molts vien ri-
+ putato supermre al quadro
«dipinte da ‘Albertp Duro,
- gve esprasse * Liicrezia Rp-
mam sforzaka da Tarquinie.

13 It Quadra. di- un Poe-

xa sedente ‘con abite tragi--

» g0, e ¢onscettro ; e ka Tra-
gcdna fessa ﬁgurata, che scfi-
ve ‘in-una tabella sottopofia
" ad usa maschem anche m-

;xca' "
1. 1 Quadro di varie

parte in atta di cantare .-
15. 11 Quadro.di gna Mg-
.troma seduta , e di pid An-
celle- mtorno le quali sono
_inteate :ad abblglnarla, .
"l Piano Syperiore poi &
«compoﬁa' di diciassette ftan~ -
»zc, le quali tutte hanno il
imento di mwsaico antj-
co, ed il Cortile, e leﬁca]g
‘tytte  piene dn monumem
antichi
. la pnma»ﬁanza di que-
fio Piana; Superiore conti¢-
:pe ogui sosta di mansx)g,il
tagze, di scodele), di vase
lame , di lentifiernj, e &
~!npqd! tutti di broozo la-
.lvamta can cn;lm\ somma de-
icatmzza, &appamqgogo
al culte bagro. e
13 seconds flanza con-
t:ene lucerne di. bronzo, .
s terra cotta , firumenti di
‘Chirurgia , di. Musica, e di
- Tessere ,-.¢ forme d» gesso’
fare Jle. maschere s &
3 apecohu di. metalls .

. La terza flanza gont:ene
wwoln ﬁrume;m di arti yu-
-«ali. tutti di fefro, ed uten-
- 3ilj per wso di b"\gm, var§

vasi di vetro per conserva-

2¢ liquori ,. e, per ‘bere; e

- mold volumi di papiri in~
+volti a'rotolo; e varje flam-

- piglie , ed’ogni_ sorta: d’ ar-
-nese da- scrgvcrc. Di quefti
1 pa-
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papiri bruclatt tusti, por-
gione & fiara comumata -
teramente dall’ umido , per
eui ¢ divenuta quasi fuspe-
trm e porzione ridotts in
lrero carbone , la quate &
quella, th'é capace di es-
sere svolta , e lettd, La
fnaniera di svorg&e seffatst
papiri ridotti jn were carbo-
e, conservando i caratteri,
g deve al Padre Aantonia
"Wiaggia Sommasco; ¢ &
quefti papiri finora ve ne
saono wvolti tredici di vario
“rgomerito, ma dello flesso
“ Autore Filo’demo. H primeo
pamro svalto ; che ha per
" titola ¢ Bi Fikdeine imtormo
alla- Musica & ftave §id pab-
blicate dall’ Accademia i.r-

'+ golaneee con sapgﬂeqaemt

interpretazioni, € nete de
- ¢hrarissimeé Av:catiem,xed‘(.‘,z~
“ponico Rosini.

* Ja quarta fdnzx contiene
“ogni sorta di misure 8 &

- fluidi , come di salidi; mai-

“te blhnee, e -pesi & mar-
mo, e di bronzo; ¢ varj
 orologi 3 svle, tra’ el ven
ka uno s forma di presciie-
10, la'cui ¢oda rialzata ser~
' ve di flile per mdmro 'le
‘ofe .
- La qolnta’ flanza & pxem
* di bufti di marmo, la mag-
_gior _parte d¢’ c{nﬁ:som di
"@n sirfgolar pr per le
forme gvectk che presntar

R e

O "

I!D m ﬁ m M"
In - fondo di quefla fiessa
frenza vi ‘§ un Arandio piow
) di -arnesi donaeschi ,
 La sefta flanza comtiene

piena d’ ogni specie di fioe
viglie, o di.wtensil§j da cue
‘eina , che- sano per la’ mage

pam di hoonzp, ks
m prema 2. poco cone
eqze, ctn “- nw prese -

h‘m ﬁam soniiene

melti batl, e -piccole fin-

tue di marmo v gran pry-

pe.: hmmtqueq
<fia - medesima;

‘4M vaso di MAMRO , nel -
-giv0 vi $ %olpite in bama
'mwm Raceanale .
La wena flanga & pieng
iifam;m&nan di macmso ,
| ¥ roeal buli aneor di paar-.
s, e di quanro grandi flg-
tue, duedamo c.duedi
smraem - che

rappvesey~
"+ tano yna- igm,n T Mua

hscuhp
. La- decima ﬁ-mza érnp\e- :
“nd di monese ;. di. medagije

d*oro dapncm, dt -cajn~
g di collene, & sz:,
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ﬁ»gmu o lopuent , dl pics

sqli:vast: d’ ol edt Vi,
@ «di 'una torta ewamaw del
fumco . Io mezze poi dique-

fla fiessa Ranza 3i vede la

bellisgima ftawua di- beosse,
che rappresenta Fawng P
bridea ..

Unn&émﬁm«m&:

ne varie Deitd
wd eleyni pioccoli buﬁ: P
quali s del

cogtare.co

me swgolarjssisi que’ di k=
Ecemasco (di Ze-
nene., ¢ di Demofiope, i 'Ti
<ei nomm sone sonQ di asu

picure , di

Bcritti. in . caxateri aeticki-.

siepe: wary bassi . rilievi &
marmo , melti peezi di mar

- aico yod waa_flatma daD«»'

ua com warie smgtlmsadg-

goe d essere Owscrvate ;.
Ladccmmuihnzam

tiene due Carwe di bronzey

due Nuotatosi anthe di brag- .
28; ed uma, fitea sodomee

di Mercorio simibmente &

bronzo, la quale & lapn) -

bella,.e la pi pesletta fra
GWnte. De 50R0 - NQI PO~

venute dagli antichi .. Elh
& _di uas grandeara paturale,

® fia g0l corpo inclingto-de -
Vaati , ¢on Ja gamba Simifra

tirata in dietro , con 14 hage

~ diritta , che poggia aul ginoes

ehia sisofliene, e con la tane
mmnuntmﬁuma.

. <entienc vaq
1 La duedecina ftanza cane -

"o

. La -decinmquarta fRaiiz

congicne arahature difensive, -
ed cffensive .d’egni serta 3

ed ana bella flatua di bmm

go , <he figura un.giovane

Pm.nqu 0 atto di rie
svegliarsi.

La deumaqumta ﬁaﬂu
contiene var) pezxi curiosi,
ciod un ceppo , in. cui
06 trovati alcuni ochelem-
@ktervati, ¢ varie impres-
siopi di te, € di alwrg
sulla terra mohe 0 temp
detl” evugione dell’ imperstor
wo. . -

i3, damm sefia fanza
bufti di mar-
me, e var basésn rilievi, .
in wno .de’ quali eIprossg
wna Trireme s Queln pezzi
#OR 3ppartengono -agli. sca-
vidi mohm.dt €y
e.di Stabia. .

da decima sﬂ;ma‘ﬁam\.
conticne Je tayole d' Eras
cleq. wovate presso Taranto,
un calamaje i brenzo . a
setie . faoce ibufirete dal
Chiatissimo Antiquarie Gias.
comp Martorelh, ed infini
nmm ﬁﬂidlﬂl

T golﬁrme -

La decima ottm &am
fa quale ¢ sempre ei\msa.;
coatigne tuteo <10 che £ o- -
scemos come i Tripode de”

Priapi ,. il Satico in unione

a capra ec,

Iwmcmmmm

i Rjin
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riementi , ehqm eupah
gono .il. desmuohhsm gh-
dgbbiamo al Graa Momrca s
Caslo Borbone ,- il quale -
quando venne a felicitare ¢
quefis. Regoi. .non . trajascio
né spesa, né diligenza per.s
1o scawo della Gitta . .d’ ks~
calano , la guale.fu rieoper- .
tada -una proggia di ceaerey.
e.di. rapnllo, che vomito i«
Vasuvio.nell’ anne settantes
,silno nogpo- dell’ Era-Criftia- -,
na - Quefie fiessa Gran Mo~
m:ca ondind che a- We:5pe- -
we s’ incidéssero in ramhe-da’
migliori bolini: -d"Jwlia Je
pil belle. figure  trovate i«
€§50 V0 ,e che si fondas~:.
s up’ *Accademja compefia;.
dg’pid valenti Antiquarj per
anterpretare., e dilucidare es« <

s¢ hgure . Qqe&‘ Accademia

fondata nel mille settecento -

. cimguantacingque fu-contpefia
di- quindici soli . Accademici- ;
edi un Presidente il quale »
&l di: Stato.y e
di Casa Reale. Ridotti ghi<
Accademici dopo - quilche -
tempo a piccol mmero, o
esa. - Accadarmia,. -reRigurata ¢
nel mi:lle settecento-ottanta- »
settc, & sino ad orn hw pub- .
bljcati nove: Votunt in - fo-
gho Atlantico, o va-tutta. -

vin. p o. altri_Vale- -
mi,. te la ﬁampa z
de’ pm,de quali‘si & gid~
pubblicato:il primo Volumse |

RS & -

POs

a o, Mﬂm
zione. preliminase 2 -tutta...
¥V Qpera ‘seritta dal Chinrise -
simo Canonico. Rosiai , che <
fia astualmente - sotto. ﬂ tor-"
chios - A queft’ Acgademmia &
debitrice-ia Repubblica: delle -
Lettere s} della descrizione, .
ed - imsespretazione di sutti
i mwmrcda:& $:
comedelia m enzadedl
edizione. - ¢

Gostiges -3l suddetto Pail
lagzo. Realey; & proprigmens..
te-a Seftentrione vi. @ il
Boschetto. Reale tutto einto-:
dimur , -e-che-lm cento .

mggu.d; efiensio- +
ne-, Tra« le cose degne da
netarsi i Boschetto <
Raale .in. gran: paste -ricoe:
perta’ di atberi-di quarec -«
dpﬁgixe,e d’elci,-sou0

. Un" vago- m 00%s .,
tlg& al Palazzo Reale tutto
a@mml’mdeﬂepm .
rie#i di -agromi , d{ quattro .
pammmaopﬂtpd immensi .-
vast & feri con molte pran~
te-rare,, - -di.ana.Fontana.
di. magine hi: merzo eon m;;
Stama ;¢ rappfuem
Dea Flora. -

9 Un-€aftello - Ok ben mh
tosamrehtitettorafarte coftrvs
res dal. Regnante Ferdinarie
do:1V: Noftro Augefo S0%< -
rame per difesa: di piazza. - *

%, ‘Una Frattiera centigea.
al. CW mddmo,rg:aw-
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Yoo Mondtca Reégninte:
vi: ha piantatétdele -viti dt.
Ve raFe e &ghmlbm di~
frani’ |poriti o+~ - &

=+ Una pxcoola Pnglmw
fottadesignare - ed eseguire:
daile -fiessoRegnanve Ferdiv
node: FV. - ove si' ammiraww
no wia Galleria 5 ~due’ pic~
coli caerini-, &d-avanti-al~
Is flesva . &gharar due pxc-
wl" rardim . A
» % Unarbetls , cd»a'mpsa
fablxica , ohe-oggi-& addets
ta<per la-cavalleria 8¢’ Cac+
ofetor Reali -cori ‘una "Eut»
tiera- quani ‘vontigwa, - -
- 6+-Un- vagoMeMeOru
nMo-di - thillasgi -, dr sedild
ulslﬂimomo,fd wra: Fontsh
dacin- mezeer contuna: ﬁamﬁ
dic armo antica~, - -
i, Unar grag: Palnde dve
il Nofiro Regnarite’ Shvrano
vi- ha- fatto- piantare < delie
wigne, deght agrami , e deu
gh ortaggly - 0 o o

=& “Tre: lunght ﬁrad‘bm' '

jfquali: vengeno 'mte‘fse‘cau
wdbm‘ altet precali . D
quefii -tres “funghi™ firadoni
qiettotdi” meiza a quattroé
ocentd e ~dieci canne Nopos
letarte di lunghezza ; quettd
dalia ‘patee i’ Levzmte ne ha
- trecentor trenta § e quello )
k& dalla parte di POnente
il quafe & in parte tortuoso .
€ tutto coperto ‘di- tiglie; st
ﬁend@ per quatiroeento ven.:

ti caeit® Céntigud” a qu!no
fiesso Boschetto Reale finake
mente- ve: ne- soro: duesaltra
appellati I’ uno Giacominos
ohe ha sette moggia di eftens
siome' , e 1'altro Pezza df
Caso del}’ eftepsione di mog+
gia- diciannove , -che servoa
#o per use dr crecia .

. Contigue -allo- ‘fiesso Py«
lazzo Reale; e propriemen=
te--dalla- parte di mare vi
& un altro Boschetto Reale
chiamato Mascambrune - sis

_ milivente to¥w cinto di fmn
¥a,° € che ha quarantadug

mOggw ¢’ eflensionie . Lé
principali' cose ‘define da noa
thrstin ‘queRo: annosp bos
scorsono un Vialer pel mezé
20 della lunghesza-di centa
cirtant canné con-otto-al-
t#i All'interno  uink peschie
ra-di tento venti canne df
‘Junghezza tutta coperta d’als
bers ; due vigne di molte
moggia -di terreno ; ed uin
grardino del- Principe” Ere~
ditarior~ con- una vigna-, €
con due ftufe di Amanassiy

[n«‘dnﬁqnza dt pochi passi

& quéfio Real Boschetto vi
sono il Convenito  de’ Padti
Alcantitini’, ed i1 Meio ‘ap-
petlato det- Granatelm della

- lufighezza di cento ctnquar«

t4 canne fatto cofiruire dad

Regninte Ferdimando FV,No>

ﬁra Provvxdemxssimo sc,:
Chiea

I4
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> ‘Poco Himgi #l Mol vi
& un: Ciftcilo a4 opéra co-
songta farro col disegno df
Barsios ArcMitetto Spagrwos
Jo, ed in eni & sitvata una
%atseria di- molti cannoni ,
& quale domina btfona par-
te del Goifo.

Dal Caftello si pmsa ad
uni larga pianura appellata
ie mortelle , ove sono due
piccoli Casini del Re, con
un Boseletto 'di poca eﬁen-
“ﬂ.a '
~ Finalmente da lar-
22 planwa sfpam'alla Piaz-
#a grande sitwata sette il
Palazzo Reale, la ‘quale
eento cmqnma canne di
&n%hem o’ V:sle du
simile .

1l ‘terrend poi di qucﬁo
‘Villaggio®Regio abbonda 'di
futtr saporm , di vinr ge-
werosi , ed 11 mare d" ab-

Mhdznte Il numero
de’ suot mnde -2
cmquednda quattyecento cin-

quama setto 14 eura spiri-
yale dun Paireco. . -

- PORTICO Gasale Reglo
d« Capwa nettd Proviscia &
Teira- di~Lavoro , ed-in
Dioceri-di Capox: it quale
giace in wma pianura ,; d° arig
temperata,, ¢ nelha diftanza

di-sedici nrighia- dalla Citt}-

¢ Napoli. In quefio Regio
Lamle soho da marcarsi una
Lhiesa Parsocchiale sono il

~H

(4]

:;t:lb & Ban feggn s 4
Cappolle to pas

dronae di Pamighie Gentis:

lizie. Le produt oni de} s,

TTILOri0 30M0 ghani, grR-
nidindia , legumi, vini; €
campi . La saa “pHpolazione
“macende ad - ottocenta treiftas
cinque sotto 48 cura spiris
tuale &i un Parroce, ~
++ PORTIGLIOLA « Casale.
di Geraci nella Provincia d¢
Catanzaro , &d i Diocest
dir Geraei ,--situdto - n- rive.
‘ad un flume ; @'aris umida,
¢ nella diftanea i quattro
mrigha dafla Gitsd di - Gera-

¢i; che 8 tp;slrtme ‘in Feuw
do alla Fami Grm,
Principe -di ¢ Quefio

. Cassle ool sewemoto ded
mille settézentotamatrd fu
diftrutte , »ma ediante i
paternd amore. del Regnan=:
ve Sovrine Ferdimando IV.-

& Rato’ riedificare , insiemd
con uwa Chitsa Ph'rnceiﬂa-
le. H suovefritorio & farti-
e dt grawi, di legumi, dir
’ﬁ‘ﬂ!’tl , [} * ﬂ"’ ll

de*swoi ‘abitand  wecende 0
seicento venticingue sottola.
eara spiriteale d-’ ur Axci~

prlgGRfI‘O € AN*NO'NE

Yerranella Provideia di Lu-:

cera, ed in Diocesi o Laa.
rino ; pofta in una pieners, .

ef'aria sana’, e nefla diftans-

& quuonﬁm miglia -in
gk




paseeli per befli

mm M-ﬂ (ﬁ:ar:ﬂbh

e di trenta da Lucers', che

wi-appartiene . alla Famiglia
Gint di Geghmuu COR tie-
tolo- di Baromia . Quefin

Terrz, la riconosce. .
. pec uu,n ‘nﬁ:r gli Adbe- -

need, i quali sit risicasons-
ool sccele desimo quinw a-
Tealia , a soltante: ume Chie«
23 Matrice sottail titolo de’
Saenti Apefioli Pietro, e Paow
le. Hnom‘itnrio,qm
tunque: noR: molto si diftems .

' da, tante-perd ¢ bufievele

ol nemeso  degli: abitatl,
poiché sbbenda di vettovas |
ghe di varj | g e di-
hll*m
maero- de’wmei abitaton « 8-
,acendo. a -cinguecento-in eis-
0 sotto la cura spiritunle
4’ un Arciprete-di Rito e
6moy per aver lamatoa!
Greeo. sin -da sslto.
‘bench® comservino il ¢
me, -¢. con cmo il hmm(o
£i0 COrrotto -29ec0., - *

. POSIBIPO Sobbosga dela
iowéd: Napeh,xl quale

auu , atia_salubre , ¢
povo- lungi dalla « Cistd 6i -
Nmoli flessa. Queflo - deli- -
Ziosissimo Sabborge per. P

T Camenid delle sun - ariny. €
. per ls, vaghe me vedute ,fu

prescelto dagli untichi - an
mapi pef ua ;uﬁcﬂ di quich.

m e &» rm.mm 2 &: dagli-

pons
B

* s sk gli antichi edifizj
gi et :.ogli wel ‘mare
come i diversi laveeri df .
;q;‘ue calde minerali , e .
i si. tenmgro - per v
mmam?:
medj per-la salute umama ;-
wm che al presente sze ne
mmlcme.Qu«.
ﬁo&m&hbug &
aderno - di Canm,
di Ville,- e dfgnrdx& fime
pieni di delizie. Qul ancow- -
ré, oltve la Parroochia di .
Szuto Strato , vi saao e-ded~ -
le Ghiess. pubbliche , ede‘
Gogweani-‘di  Regolari ; e
werso 1’ Ocionte vi & 1a bcla-
la y ¢ dilesevole Mergelhian .
cotanto celebrata - dal Posta.
Sannazaaro nelle sue Tiglow-
ghe pessmtorie , ove. eom-::
poulcsuc le, ¢ doue:
Opare . - Le - produzioni: del-
WO LerRitdrio .poi 000 fruke
ti saporiti o ogni- serta,
vigi -esquisiti , ¢ delicati u
L1a sua pepolagione & d¢i,

duemila-tresents nevantadug ;
ﬂwhmmmhda
wn Parrocn . -Queflo flessar-

Sobborge. ¢ -rinnmeso, aimu
lo Tempio delia - Fostune o -
che gli astichi Romani -
20enpe intomo -l Gm&r
Poiling ; epine per lo sy
Pmmamappcmmm
so0ve furono pas Y
e immea
[
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i o - DiodM el

fioje de’ canhei ne’ teruiterj:,
delle: due Cittd -di-Napeli ,-n
e di Pozzuelin : o ) .-

POSITANGD- Ctd: Regin.

ngjla-Provinaia- db.Salerno...
ed: in Bioegsh: dAmalfiy sin-:
tugra: i riva.-ale MR Tirsemy:
nes;; dara aslnhre . esnsllan:
difanza di-mezeet mighie
d#Ha: Cittoa : &' Agmaly.. Is:
quelia Citt sopm dis. netersi »
uedr Parrocehia: Cdllegiale::

" ssrvita da ‘ventotte Sacerws

des ;- nma-Cm(raunmeaw ‘
cale: seteor ' invocanrone del--.
la. Morte ; & dell Orsitoe;’
exdue Monti* di- Pt por #
vagie Opere: Fie: I sio serv
a0 . POLDEr COSONS PiCele,
25100ntues0 -8+ 3CaESic PO 1
detti , ma il ‘comneercio -de’*
suei - abitanti fzsioche sienos
riechi: ; “poicht divtremitas
settecemto: cingquamtddue vani=+
ey ehereofitfuisodno T
€1, -3 1iE) CoOntmo™
pivdi i lie addarve st.coms*
nieccio di-mare <ndllemast

deew b ascitd at- f*
Mareematico , e Medico™ Lu- $
cm Borﬁa,r che-visse~

2.

| 4

7
ne} X¥R Mcototodral mea
toreclchre- Navigatore:. Fia-
vig- ijz idventore. delm-
+ ole~ apsl -per- cosko
diee l"Um,vemo a8to 7 - poia-
clid. i wiaggi- pes |’ addietro
crandb. Junghi - e navigavask:
queei di cafla in cofta ; .maw:
can quefla ioventione s b
gimeos a~trovave’ ana: paroeh
detit Asia ¢ - del)’ Affrica, <di»
ceir OB si~cehoscevidno ehe"'
alame cofie:, evael 'dmitica
aneara 'y dvmmam*
neewnR’ cegaizioe .. ©
L POSTA: Terra vieltsr
Peovincia dé Peres di Lawr
vero; edcim Biovest di# Sou-
ra<,~Sitnate: s0prd wm cobkies
naa pi¢ doila quale: maseen
il-vfmme . Pibrepe -, r dariae. -
beowa., ® netha difconaa’ o, -
mlimaiue mighizdatha Gite
tardirNapoliy-che s ‘apparst
tiewe:in Peudo -ally - Pamfias
ghmiGallo ; Bea: di Advir,
Insgpafia Terra &da riotar<
si soltante i Chifesa: "Paray
retehinke mto: il stk di

3+ Swats Maria-, F pmd@m«{‘lé!”
& SWotefritorio” séno gram
areende gmm&rww lepani 4 %ﬁu&i’

vihi , ed»’olr. I¥ nimero- de*
suot: ‘abifanti. iascehdst a' qifats .
trecento © dieci:sotto ha cus
& spirituale-d’ un " Partoco
che porea-il tholo dMAbatel
M- POSTA: Teira Regia’
nefta’ Provincis dem&;mia, :

cdinBioceni drRicti i Rey
8na
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gio.situofa alle. Falde 'sin _didagna.; doe . it
- monte 4 d’aria sajubse, . Laicali sotto 1'invocagions:,

nella. diftanza.di venti mi-. del Rosamn , e de’ Mosti
glia in.circa dalla Cittd dell’ . ed un' Cafiello di girea Fune ;-
Aquilg , che.si appartiene al . decimo Secolo - fosge il pif:
patrimonio - piivato dél Re- comodo,:-e capace .in -quella.,
Nofiro, Sigpore per la sug- . Regiose. Il suo teryeno pros.,
cessione & Beni' Farsesiani .., duce grani , frutti-, viniy,
Sono da marcarsi in queft3. . olj;y caftagne., ghiande, & .
Regia. Terrauna Chi¢sa Par+ . pascoli-per-armienti» Il nus.
togehiale. sotto il- titolo di. meco de’ suoi abitanti-ascens.
Santa Rofina 3. due Gonwen- . de.a-dupmila- € cinquecenta.
ti.di Regolari , i primo de’  satto la cura-spirituale d'um,
Padri Agoeftiniani, ed il ¢~ solo. Parrocg: . .. ¢
conda de’ Conventuali; una-  POTAMI Villaggie nells-
pubbtica Souala di Belje Let<  Provincia-di Gawnzare-, ed.
tere; e quattro Confraterni- . in Diacesi di ‘Mileto , situa~:
te«Laicali saeto 1inyecazio~ . ta i Wego - pianon,. d’ ariay
ne. del-Sagramente y.dellIm-. . malsana.,. @ wsella. diftanea. -
masolata Goneczione ; di-Samv- dk- quarantasette . mighia  im
Niccola, Tolenting , -e. .del - ciwca -dalla- Citid di. €atan=,
Pusgalorio ;- ed-un- Qapedale~» zafe ) ehe -8i-appartiene ily
per ricovero: .de’ povest i~ Feudo alle: Remiglia Carags;
fermi . Le produziou «deln ciole ,~Murchese d Arena.;
suo-terreno sone .grank y . Quefto Villaggio. col. tefre~,
Jegunii -d’ ogui- génere s La+ _metor delumille settecentot-.
sua.popolazione: ascende ad. tantatrd. fu. diftritta., ma.,
ottocento sotto - la cura-opi~  mediante-il paterno: amore
ritvale d’us Arciprate. . '+ delRegnante Ferdipando Ve
» POSTIGLIONE -, Ferra:: Nofiro -Augufio - Menarca,:
Regia tiella Provineis di-Sa« + & “:fate . riedificato - inpieme -
lerno ,.wd i Diacesindi €a-~ ¢dn usa;Chiesa Parrocchia=r
paccio, la:quale giace sapra:- lew- - predotii del ma ters,
una-falda del monte: Albur~ - ritesio sofio~ grani , - legumiy .
nor,. d' aria-salubre.,- ¢ mella: . froti , < vini ; ol)s ‘e gelsy.:
diftanza di-veaticinque mi-- per-setd.’ ILaumero de’suody
glia-in- ciren dalasGitth dir-: abitanti ascende: @ novantas.: .
salﬁn_o?o la, m Tfﬂ'&*“ tré‘im'h «Guﬂ &&irimale(f
sono -da ‘marcarsi-due Chie+w d'un Ecenomo Curato . . ¢
ge-Parrosshiali di medigges, v  BOTENZA Gigtd, V_ieigca-;m
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vile Suffraganea d”Acefenzi
nélia Provincia di Matern,
sitvata sorra anamiena cols
Iina degli Aprennini, d'ariac®
salubre , wella difanza di
, tofto mighia’ in &irca
dalla Ciud di Matera ; ¢
-sotto il -grado quaramesimo
e“minutt quarantatré di la-
titaditie - settentrionale , ‘e
trentesimoterzo , ¢ minutt
trentacinque di longitudine ,
che si appartiéne’ con titolo
di Contea alla' Famiglia Lof -
fredo, Principe di Miglid-
no, e Marchese di Trevico,
n " dell’ edifieazione
dt quefta Cited’ sebbene siy
" fricerto, nom Si Mette perd
# dubbio, ch’ess? sia flata
uia delte antiche Gittd della
Lucania -. - Sotto- i @Gonsoli.
Mairco Folvio Nebitione, ¢
Gneo Manlio Vabwene, Pec’
tenza fu fata Colonia: Ros
miana , secondo qoel che me
scrive Velleo Patercolo, Rev-
dinando Ughellio, ¢ 1’ Abae
te Trotlo. Nelta decadenza
dell"império Romano que=-
fta Gt fu 1a Residenza d¢’ -
Presidi; i quali qut, e ne*
suoi contorni fecero morire
varie persone- per la confese
sione della fede Criftiana, -
Sotto Federigo Il Impera-
tore , Powenza" fa_difiratta
per ordine di quefio Impe-
ratere , €d i swoi raminghi -
sittadini dopo 4 snoste ded

”

medesimo [niperatore pses
indi seguita la rifabbricaroes '
100 , e la cinsere di- mutew :
ghie. Eftinta Ia linea di-quea
fio potente Menatca in pers .
sona di Cotradiho, e venux * |
ta quella degli Amgioini de
secondogeniti de’ Re di Franx -
cia, fu Poténza per la sg-
conda volta difirutta da Caes
lol. d’ Angid per avere ade« -
rito Pietro, e Geglielmo
Conti di quefta Citta aCosg-
radino, Aglivolo del Re Cora
rade H. e Nipote di Fedes -
rigo 1L Imperatore. Riodiw -
ficata finalmente- per Ia ter
22 volta , venne 'posseduts -
pria dalla Famiglia Sanses
verino ; indi da guella di -
Goevara , ed al presente da
quells & Lofiredo per ees -
sersi Beatrice fgliuela: untw
& di Alfowo Guevara de+
cimo Conte di Potenza im»
palnmats con-Errigo Loffren
do, Marchese di Trevieo.
Sono da notarsi in quefia
Cittd un sontuoso &
Ordine Dorieo 4l quale vies
ne ufiziato da diciottp Caw
nonici , da dodici Mamsionas
r), e da altrestanti Sacerw
doti servienti §° due Parfocw
chie €ollegiali innumerate

- sotto- # titeli della’ Santissie

ma Trisith, o di San Mis
chele ; un Moniftero di- ne-
merose Monache ;- le quala . .
vivaon _aanq.»u-regg;;. 4

P
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St Chiara; cingoe Con-
wenti di Regolari, il prime

e’ Padei di Sam. Giovamui:
di 1da, il seeondo.de’ Can- .
-vemyali, il serza de’ Rifor-
mati , il quart ed. il quipto.

se’ Cappuccini ; -uR- BeRw-
mario biocgsane capace di

-mokti Almwi, e fornito di
mete. le setenze mpogssarie

all' iftruzione della gioven-
s sei Copfraternite Laica-
di sotto i titoli del Crocifis-

90, dj Santa- Croce, di San
. Rdcce , di Santa Lucia, di

Ban Niccola, & do’ Morti 3
od una  Grancla de’ Padni
Certesini di San  Loremzo

_dglla Padula . e produzie-
& del sup territoria agmo
~geani., granjdindia ¢ legumi,

feutti , vini, ed erbaggi per
pascolo gi DUMEraso grege
#¢. La sua popolazione a-
scepde 2 nevemila in circa

“sattp Ja cura  spiritpale di
gre Arcipreti . Quefia ftessa

€ierd & rinomata. nella Sto.
¥4a. batteraria per aver data

da n3ecita-al “I:M edico
' a

Erenceea  Stabile., ed ai

Kiucesonsylti. Carla JO&-

‘ ,Gﬁﬂtsmaniy ¢ Lar-
40 Ruati , La medesima Cit-

4@ corapreade sottq la wa
- giyrisdiziope. Vescavile sat-

te-lypghi-, i guali, sore 1,
dhbriols , &, dyiglae, ge

giarg s 4 Picerno . 5.
Ruau , 6y -’T“Q; 'LV{‘IKN

|

l\

PO

PR3
L5 ciasewno de’ quali diftine

_tamente sar} descritto a sup
~proprio luogo..

POTENZONI Tetra nel~
la Proyincia di Catanzara,
ed in Diegesi di Mileto,
aituata sopra una piccola o}~
lina , d’ aria bupma, e nella
diffanza. di sessanta miglia
in girca dalla Ciud di Car
tawzaro , che si appartiepg
in Feudo alla, Famuglia Pie
gnatelli d"Aragona , Duca

~¢i Monteleone . In quelia
-Terra, che col teyremoto,

del ‘mille settecentoyantatre
saffti. molti danni, & da ng-
tarei. soltanto .una Chiesp
Parrosghiale . 1l m,.tery;-,

torio produce grani , granjw.

odia ; frutts , vini, alj, %
bagia « 1. numero de

.auod abitanti. ascende . @ cip-

guecento novantasette sotto
1a cura spirituale d’un Puge
yaco,. o .
PUZZOVETERE Casale
JRegio di Caserta nella Pro-
viucia di Terra di Lavoro,ed
in Diogesi di Caserta, il qus
le giace sopra,un alto monte,
daria salubre , e pella diftap-
za di wre migha dalla Cigd

. di Cagertanova .. Sono da gs-

sssvary in. quefto Regio Ca-
sale q:; C.h?qsé?;rg;é_cchii}g
sotto il titolo di San Gioe
wvanni Batifta ; éd una Cons

raternita Laicale sotto ine

‘Yogdzigne del Rosasio , Ly
- " pw
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produzioni &l spo"territo-

¥10 'sono “grani , granidindia,
frutti , vini , caftagne , e
‘neci . La sua popelazione
rascende a’ quattrocento qua-
‘yantotto sotto la curaspiri-
wale d’ un Parroco-.. -~
* POZZUOLI Cittd Regia,
®_Vescovile Suffraganea -di
“Napoli nella Provincia “di
. “Terra di Lavoro,. la quale
“giace sopra un colle bigme
‘g0 dal Mar Tirrene, daria
‘non moito buona, nella di-
‘flanza di sei miglia - dulla
%Gittd di Napoli-, & sotto il
’prado quarantesimoprimo di
Yatitudine *settentrionale’, €
“tremesimoprime-, e himti
“grentacinque di longitudine .
¥ Queftn Cittd, Secondo Stra-
%one , ‘vanta per suoi primi
“fondateri i Cumani, i quedi
“wi si ftabilirono I'anno doe«
* eento ‘trentadue dopo la fon-
dazione di Roma, Secomdo
“poi Svida quefta -Gittd o&
_gdificata da Dicep , figlino

*di Nettunno:, o-di Brcolé,
‘& che-da Diceo sia nato il
tnome, che essa Cittd anti-
,camente poftava diDiceay-
¢ chi , Cresciura Pozznoli eoll’
“andar° del tempo’, . divense
un grandissimo “emporio ‘de’
“Cumany, de"Fenicy, € quin-

“di degli Alessandripi . NeH®

" anno ¢inquecentg cinquanta-
sei di Roma , quefla Cittd
34a Repubblica florida*diven-

(o] 3 .
ne Colonfa Remans ; cén

“conservare-non perd le sue
‘eggl , € 14 sua forma di
‘governo. Becadutq I’ impe-
~r10 Romano fu -presa, e di-
firutta ' niolte volte da’ Gotj,
“da’ Vandali , “da” Saraeent

«da¥Normanni, e da’ Turcht.

“Quefti avvenimenti-politiei,
“le estamity del anare , - per
“d¢ - quali veplicate-velte fa-
reno sommerse le swe fa
-briche, Jo scappio d&&’ Vol-
“oani-, -e'la forza flessa del
Han - ridotta. ~quefia
-Citta“in-uno fleto ; fin-cin

‘di tarta ‘grindezza non Ti-

néne ‘altroiche’il nome., ‘e
~ualche wefto ,- chesi con-
“sérva tra”piceoli avanzi dj
quet numerost-, - € soperdi
“edifizf , che 1'etmavano aly
Ttresvolte ¢ e s wos e
+ $pno-da marcarsy in que-
éfia: Cittd'; -Ja-quele facea ie

delizie degli amichi Roma-
‘mi, una Cettedeale edificama

-sulle rovine dell’aitico Tem-~
tpio dedicato: ad Augoflo sor-
~to "il “nome di Giove 5’ da
‘qpale viene -ufiziasa -da- di-

- ciassette: Canonick, €da’ s
dici Eddemadarj° due’ Chiea .

- se’ Parvocchiali -sotto 1*titos
*h di San Procolo ;¢ di San-
t¥ Mariade] _
Monifiers *di  Monache <di
*xlansura; gpatero Conventidi
-Regolari fogri la -Cited, il
* prigio de’Padei V exg::i:zt;vd
C -

lle Gragie 5 wn
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P
mz&’mwmw, il

- terzo de’ Francescant , «d il
g&amde Cappuccing; quartie

onfraternite- Laicah sotte

I’ invocagione del-Corpo
Criflo , deba Porificaziones,
del Camm)e,c LTS Sah&ir-
seppe | edun Semiinarie Dio-
cesmno - capace di pioki A
luani, e-fornito di tuite e

scienge - Becessarin aly fﬁm- '

mx?f dmadffﬁ?"?%ﬁ »aidy
Poca za-dalla
detta-Cittd vi &un avanzo
del Tcmpzo di Serapide, &
guale mame:m era-dea=
$ro- 1a- Cittd - QueRo Tema
pie , -che fu’ imataate ael
sefio- Secolo i Roma .in
enore del Bio d¥ll’ endre- .
#i fgura quadnlatgre; #dek
1a* hmghezza ~-di ‘cdnto jesx
santacinque paimi® fgpatetas
fiy € d dente Guarditadue
di Jarghezza . I meazo f»
quefle Temp:o viera un ipid
diffile’, e sia eolonnato cir=
golare- - del digmietro - di-pak
mi attanta~. - Al- piedithido
Arano- -guakro . scalinate

‘$harfho, pet le quah Bi ascen=

deva al Tempio, che ave-
va ot gire-“di sediéi- eolon-
ne & ﬁmm‘lo revso, lequar
K- ofteneans Ja upoia .
un lite poi defia partecfie-
ajore del promad: si Geserva-

no tre. ceélenne ¢i marmo .

‘eipotline -de} diametro  di
‘mte pa}mt‘ mﬂcuca + ¢ inbe=

ID ; '
ralmente ol pronsw-+i veg-
gono  diverse  camere . :quii-
drate , e purate i -prate

¢owa , - Finalmente: -

Tempio, il quakeannunziy
«n per-ogni’ deve il-gufioi,
‘¢ la ‘magaificenza ,alxqaa~,
Je i Romani. aveano- portag
1 archlteeura § era. incrofis-
to di marmi, ed oaam di
ﬂme T

11 Perto- d; qseﬁa Cw&
forma ancora, Wy rimarche-
vole: avango della sua afti=
-chit +~Quefto’ Parto , secor-

-do Btrabone ; era- capaee -d¢®

grossi nbvw}i di .que’
g:lp: - ed-aveva-yh Mob
archﬂetmo ton molta sciense
kasidraulica ,* La disposizie-
nt di ‘qrefa ben inteso wdie
78 fi. di venticingue gresm
pitafiri- framezzati da archi;
e {"gltimo- pilafire -fu eretto
ni ampio-degh  aliri per
~coﬁmzmne del Fard s
Quefto Molo fu - rifiaurado
dayl’ fmperatori Adrianc ,ed
ﬁnfonmo § come apparivoe
“da’ duie? Igcrmosi trovate $n
‘R:z;uo}i»’ ed in_una éi-esbe
Fscrizionis’ indca 1l nume-
ro <e’pilafiki,, chlermo ven-
Y‘ltl‘ﬂqu"* ma eggi’ ve L o
"o - api’ena tredici - seadwi

“sino alla wvm, ‘e gli sk~ -

3,

tichi g'd yoviomtiy - %
o Trﬁ' mamrenti- mhi
“clite si-veggono meglio m,
w,gw* "m ”QW W 33:&
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P
Colﬁu- Queflo era PAn-

earo - ¢i Pozzuoli capace
potel' contencre venticin-

mennla persorc ¢ d’ogni qua~,

,llta, ¢ 34330 . L'arena, che
setve di
mn na-

ds dumetrg. Si die
Binguona ancor oggi i Por-
Aici, che sexviyano di entra-
8a; e volte , ch’ erago. sate
20 t giardini ¢ Je flalle per
1e fiere.. In quefto Anfiteas
o I Imperamr, Nerope v:

uppﬁa alle fiere Jex Ordm'
a,rt

iri, 53

Gennam. “$ap Progolo,
& loro compagni « Al

um:e vi 81 OWeIva soltaptq

wclla parte interiore di quer

o An&tcatm ua

m in eaore di San L

lia difisoga pace
= 333‘:%"
» 43 quale

di g Crateye quati ai-
mile ad una figura ellittica

Eﬁé

3.

: xrrggohse, e che ha mille
e :rw'm di

lunghez~
7, e qnlle,c cento di la,c-

. di
e w‘*ﬁf:‘h‘i cﬁ’m
i A
h %: cont bkt Ak

ztdmo ha.

ha.lafaq.’

calooe- of amm
di pmfonm e da molg

aperture, le quali sono mel
suolo ,- esce.un fumo calde
Bl , @ meno abbopdante, ¢
carica di solfo, di sale amr
kmmol s di dlme .ﬁTm :

" me esiftenty
in gmefla Solfangsa ve.me @

'lm;dacallcamwscemr

t%gma o &quacalds del

di trentasette gradi,
Ja spmle conticne. del ferro
e.deil allwmg .10 quefia Gipta
@ Solfatasa s trava apcera
qwche poco.diyisrielo may=
s @k argenico , -di sale
o g e di pcrm marzias
‘HQ éalk e aalling comye
Nﬁe di wmaterio hanm.
aalfO.

Q mtm
.miur;h

m&am qw&e colline
& quelta de’ Risciaralli , 1o
qule ¢ efﬁcastmna Jper day
weno, alla magchina dal core
&0 WMAN0 , per. COrveggere
puireding, e gli flussi epe
GQ“NI. N: pimarginage le
piaghe. intgroe od efteroe,
P‘# gﬁme la. tmcam:m
e22Qg1 OKRg.
desima Solfatara vi & ua
pwgaso de’ Padri C
cind eretto gdalla Citd ok
Napeli nel mille cinguccege.
to ottanta m opoge di
CRPIRGO, o wﬁ" Ql:i.fa

E
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' P
ol im0l , che’ fosse fito de-
collate San Gennaro ; e s
moftra la pietra sa di cui
fu faua I’ esecuzione , ch’ &
tinta ancor di sangue . La
- €hiesa di quefto Convento:
& piena di esalazioni solfu~
ree; e Ia-citterma per’ con<
gervare 1’ acqua del Conven-
to si ¢ dovera fir pensile,
accio non fosse alterata da’
vapori . : -
- “Le produzioni.del tefreno
di quefta -Citta sono frutti
o’ ogni sorta, vini generosi,
ortaggi in abboridanza , ed
il mare di pesca abbendan-’
te. La sua popolazione ar
scende ad eftomila setiecen-
to novaatotto sottd la cura
spirituale di ‘due Parrochi.
uefta flessa Gitta & rino-
mata " nella Storia Lettera~
via-per aver data Ia nascita
a . Marino Boffa, Gran Can-
celliero del Regno sotto la
Regina Giovanna , a’Gie~
vanandrea Cioffi - Presidente
di Camera sotro'i Re Ara«
gonesi,od a Pasquale Cioffiy
 Segrerario di Stato della-Re-
gina Giovanna Seconda. 13
imedesinn. Citrd comprende
sotto fa sua glurisdisione Ve- -
seovile ci luoghi, tqua-
li song 1.:Bacolay 2. Fuo- .
rigretta, 3. Nisisa y 4 Pfa~
mura, 5, Soccawo; ciascano
de’ quali diftintamente sard

b

PRAJANO Terra Regidd
nella Provincia di Balerro

-ed in Diocesi d’ Amalfr, si=

taata s un ameno colle
bagnawcp?al Mar Tirreno ,»
d’aria buonay e nella diftan
za di sei muglia in eirca
datla Gittd d’Amalfi. Sena
da notarsi ' in queila Terra
una Chiesa Parracchiale di:
mediocre firuttura ; due Con=
fraternite Laicali sotto I'in«
vocagione: del Sagramento , -
¢ del’ Rosario; ed un Mon+
te d¢’Morti, Ll suo territos
rio produce frutti, vini, ed
agrumi j; ma de ricchezze
principali de’ snoi abitanti -
comsiftono -in laveri di hli-
sottili , i quali si véndone-

-sino & ducatr dieci la libr,

Il numero de’suoi abitanti
ascende a novecento, ¢ do< -
dici sotto la cufa “spirituale -
& un Parroco. -~
I, PRATA Terra neifa
Provincia di Montefusco, ed
in Diocesi d" Avéllino , situae
ta’ sepra un colle ~bagnato
dal Fiume Sabato , d'aria
umida, e nella diftanza &
di cinque miglia dalla Citd
& Avellino , che si apparties
ne-con titolo di Baronia al-
la'Famighia Zamagna di Ra«
gusi . Sono da ossegvarsi if
quefla Terra una Chiesa
Parroechiale di mediecre di-
segna; tre Confraternite Lai-

descritto a-auo lppaprio laogo. ® eali somo- I’ ifizacuim}ewdek

& omo 11

[

RO# :
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Roeasio, di .San Giuseppe ,
e dell’lmmacolata Conce-
zione; ed un Monte di Pe-

. gni sotto il titolo della Pie-
&3 senza interesse. | pro-

dotti del sue territorio sanq
grvani , granidindia, legumi,
#rund , vini, noci, caftagne,
- canapi. 1) numero de’ suot
abitanti ascende a mille set-
tecento novanta sotto la cu-
#a spiriteale d’un Arciprete,
. IL PRATA Terra nella
Provincia dell’ Aquila, ed .in
Diocesi dell’ Aquila flesa ,
gituata sopra un colle, d'aria
buona, e nella diftanza di
quattordici miglia dalla Cis-
"t dell’ Aquila, chg si ap-
partiene con titolo di Baro-
‘ola alla Famiglia Nardiy
delia Citrd dell’Aquila s Que~
ftd Terra & un aggregato di
due -piccole. Ville appellate
"1 una Prata, e I*altta Ca-
fislcampone , ove & da no-
garsi soltanto una Chiesa Col-
legiale uhzigta da tre Cano-
pici , ¢ da un Abate . Le
-produgioni del suo territoriq
‘sono grani, legumi, many
dorle, noci,ed ottimo zaf-
ferano. La sya popolazione
ascende a cinquecento sotto
la cwrg spiritgale ¢'un A-
bate. ' L
. I, PRATA Terra pélla
Provincia. di Terra di La-
voro, ed in Diogesi ¢ Ali-
fe , pofta parte sopra ung

' .

‘Invitti , con tito

PR

rupe, € parte sopra WA pias
nQ inclinato , d’aria sana,
e nella diftanza di undicy mi-
glia da Piedemonte , e di
quarantatr¢ da Napoli, che
&1 . appartigne al\a Famjglia_
v Qucla 'th‘ di Mar-
chesato , Quefla: Terra vienm -
divisa in dqe'Qhartigl ,ag
pellati Prata Vecchia, e Pa~
gliara dilagti I’ uno dall'al.
fro sessanta passi . In amen-
due quefti Quastieri sono da
notarsi dug Paryocchie cen
quattro pubbliche Chiese; ed.
wo Convento de’ Padri Mi-
nari Osservanti. Le produ-
zioni del suo territorio sono
grani, grapidindia , legami,
o, vipi, olj, ghiande,
€ pasgoli per befliami. La
sua popolaziene ascende a
mille trecento cinguanta sot-
to la cura spiriwalg di dug
Arci‘gréti, I
PRATELLA Casale nel-
la Proyincia di Terradila- -
voro, ed in Diocesi d’ Ali-
e, Sityata sopra un alta ¢ol~
le, d’aria salubye ,. e nelly
diftanza di quavantadye mi-
gia,in circa. dalla Cired dli
apali, che. si appaitiene in
Feuda alla Famiglia Invitti,
Marchese di Prata, lo que-
fto piccolp Casale ‘spna da
osservarsi una Chiesa, Pyr<
rocchiale” sotto il titolo . di
San Niccala di Bari'; e dug

AN

« Cappelle sotto ;' MvQgaziong .

-
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sario . Il suo territorio prae
duce grani, granidindia, le-
gdmi , vini, olj, canapi,e
ghiande; e ne'suoi contorni vi

- sgorgano varie sorgenti d'ace
solfuree efficacr’, e salu~"

sari- per varic indisposizioni

. Il namero.de’suoi
abitanti ascende a trecento
ginquanta in cifca soito ha
gura spirituale & un Arcipre-

te. Co
L,"PRATOLA Terranel-
Ja Provincia di Montefusco,
ed ia Diocesi d'Avellino,
itaata vicirb al Fiume Sa-
bato , d*ariaymida, e nglla
diftanza di cinque migl
girca dalla Cinta d’Avellino,
che si appartiene in Feudo
alla Famiglia Tocco , Rrin-
cipe di Montemiletto, Que-
fia Terra, la quale per una
meta srappagfiene nella giuy

ridizione spirituale alla Dip-
gesi d’ Avellino, e per un’
altra merd alla Diocesi di

Beneyento, ha. saltanto una

- Chiesa Parrocchiale , 1a_qua-
Je si provyede altermativa.’

meate dal Vescavo d* Avel-
lino, e dall’ Arcivescovo di
Benevento . Le produzioni
del suo territorio sono grae
ni , granidindia , legami,

frutti , e vini . Lasuapopo-

lazione ascende a seicento,

> migha ia

¢ dodici'sotro la cura spiri- |

tuale d’un’ Arciprete

- isr

. - PR |
@l Sagraniento , e del Ro- If. PRATOLA Terra nel:

1a Provincia dell’ Aquila, ed
in Diocesi de’Padri Celefti-
ni di Senté Spirito di Mor-
rone , situata in parte sul
dorso’d’uma céllina, ed in
te sul ‘basso d'uma valle,
o’ aria temperata , e nelly
diftanza di Ventisei miglia '
in circa dalf Cittd dell’A-
quila ; che si appartine con .
titolo di B.;ronga a* Padi¥
Celeftini di Santo Spirito del
Morrone . In quefta popa~
Jata Terrd® sono da marcarsi
wna Chiesa Parrocchiale sot-
to il titolo di San Pietro
Celeftino; e tre Confraterni-

te Laicali sotto I’ invocazio~

re della Santissima Trinitd,
del Sagramento, e di San-
t’ Antenio- da Padova . Le
produzioni del suo terreno
sono. grani , legumi, frytti,

vini, lini, ecanapit Lasua °

popelazione ,ascende a trew
mila , e trecento in circa
sotto la cura- spiriteale d’un -
Padre Celeftino, che porta
1l titolo d' Arciprete . A
. PREAZZANO Casale nel«
la Provincia di Terra di La-
voro, ed in Diocesi di Vico
Equease, pofto alle radici
d’gn monte , d’ aria salubre,
e pella diftanza di quattre
miglia dalka Cittd di Vieo,
ghe si appartiene ih Feudo
alla Famnilia Ravaschiero
Prin¢ipe di Satriang. In que~
K ¢ . fo
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fio Casalt 30m0° da potarsi
una Chiosa Pasrecchiale sot-
to il utolo di Sant’ Andreg
Apofiolo ; ed andConfrater-
aita Laicale sotto I’ invecas
zione dell’ Asuna « | pro-
z:ti' .del sup territorio 5090

ti, vini, ed olj. H vo-
mero de’ gioi abitant} agcen-
de 3 centottaiRasette sotiQ
la cura spiritmale @' un Pag-

‘oco,b ‘ S i .
PRECACORE Casale nel.
fa Provincia di Catanzaro,
ed iR Diocesi 8 QGeraciy
situatp _sapra un’alep rupg
scoscesa , ¢ aria bupna , e
snella difianza di cipgue mi-
glia_dal Mar Jonio, e di ver«
tidue dalla Citea i Geraci,
che si _apganieno coyp titg~
o di Buronia pllaFanugliy
Franco . Quefio Casle- ap-
pellate un mpo Crepacuo,
re fu adeguata. al suolo co}
. texremoto _ del mulle sette-

centottantatyé , ma gmedia
Je paterne- cyte del Nofiro
Regnante Spvrano, ¢ flatd
riedificato , insieme conang
Chiesa Parroechiale’. I suo
territorio abbonda dr gram,
di frutti , i gelsi per sefa,
¢ di lini, Il numero de’suof
abitanti ascende @ quattjo-
£ento gsettantuno sotto 1a.cury

iritmle d un Arciprete.
. PRECOGNATO Casple

" eHa Provincia di Terra di -

ore ol in Piccesi df

-

R

Vigo Equense, sitato sopesy
una,piccola rupe scoscesag
o aridbuona , e nella-difian-
23 di due miglia in.circa dally
Citta di Yico,che si appartieng
in Feudo alla Famiglia Ra-
vaschiera, Principe di Satrige
no . In queflo Casale & da
notarsi soltanto una- Chies
sa Pagrocghiple di mediocrg
gipttura . Il suo territorig
abbonda di frutti , di vini,
e di alj. 1l gumero de’suay
abitanti ascende .a duecenta
einguanta soito la.cura spis
rituale & vn Rarroeo . '
. PREGAZZANO (Casal
mella Proviacia di Terra,

Lavoro-, ed in Diocesi di

Vico Eguense . sitaato alle
redici d’ un mante , &' aria
buona , e neila diftanza di
quathre miglia in circa dals
o Citta di Vico, che fiapa
partiene is ¥ alla- Fas
myglia Ravaschiero, Principg
di Satriano , Sono da mary
carst in-quefto Gasle ung
Chiesa. Parrocchiale sotto il

+ titolo di Sant’ Andrea’ Aper

fiolo; ed ma Confraternitd
Laicale sotto 1" invotasiops
dell’ Assunta . Ilsuo territQ+
_ rio pai produce frutti, vini
ed olj. 1l numers da’suoi
abitanii ascende a cento na-
‘vantasei sotto la cura spirie’
tuale d"un Parroco.
. PREGGIATOQ Casale Rev
-gio delly. Cava nella Fras
Y-




’

' ¥
vincia df Balewo , ed in

Biocesi della "Gava:, pofto
sopra un ameno .colle, &
aria salobre, e netla diftan
2a di maezzo ‘miglio in cits
ea dilla Citd della Cava

e di tre da Saletno . Sond
& notarsi fp quefto Casale

" una Ghiesa Parrocchiale sote

z il titolo di San Niccola g
Moniftero di Monathe di

elausura sotto il titolo di -

8anta Maria della Consola=
gione; ed mma Confraterni
Laicale sotto Y invocuio::g
i San Bernardino da-Siena,
Il suo terrenv & montudso ,

. e flerile, onde di searsi pros

dotti , ma gli wbitanti sono
induftriosi , e percid ricchi,
per gli ‘lavori, che . fanno
di drappiy di damaschi, d°
armesini, € di altri lavori
da seta. Il numero de’sovt

abitanti insieme cof Casale .

di Puppiatello, the gl &
vicino , ascende a mille, ¢
trecento sotto la cura spiri-
tuale di due Parrochi. Ques’
i flessi -due‘ Casali- vanno
compresi col Quactiere di
San Adiutore.
PREJA Casmale di Formi-
cola-nella Provincia di Ter-
ra di Lavoro, ed in Diocesi
di Cijazzo, sittaeo . sopra
gn colle, d"ar?a busna , €
nella diftanza' di nove mi-
ia in circa“dalla. Gitrd di
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in Feudo alla Famigha, Cae.

rafa, Prihcipe di Colobra«
o . k quefis Cusale ¢ da
notarsi sojtanto una Chiesa
Pariocchiale .- Le produzioe

“ni del 9o territorio sonO

grani , granidindia , fruti-y
vini, e caftagne,’ La sud
popolaziorte ascehde a gues
cenito ' trentacinque  Sotto™la
cuta spirituale @' on Arci
prete. E ‘

PREFTONI Casate di Nia
cotera netla  Provincia z
Catanzaro , ed in Diocest
Nicotera, .sitvato in looga
biano , d' aria buona , € nel«
a diftanza di due¢ miglia‘id
¢irca datla Gittd & -Nrcote-
ra , the 38i -appartiene in
Feudo alla Famiglia Ruffog
Principe di Scilla v In quetto
piccolo Casale ¢ da ossera
virsi doltanto w#na Chiesh
Farroechiale. I prodotti det
sio terreno sono” grani , led
gumi., frotd yrvint, olj, Hs
ni, e pelsi per séta. 1I nu%
mero de’ suoi abitami-ascens
de d cento vessantuno sottor
Ia cura spirituale d'un ‘Sa<
cerdote. - v

' PREPEZZANO Crexie df
Gifoni neWa Provincia df
Salerio, ed in Diocesi- di
Sajernd flessa, shuato soprs
uha collim, d* aria buoma
e nella diftanza di dieci tnie
gliy dalla Cittd di Salerno,
Q¢ o appartiene -ia- Feude

" K 3 aa
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alla Famigliz Deria Paafili
di li{oza . Qu;lﬂo Casale, ‘;i
e fa .un corpé
&ale d’ Ausa , ha una Chie-
sa Parrocchiale sotto il ti«
tolo di San Niccola di Bari; -
ed un Convesto de’ Padri
Riformati .. Il sub terrehg
p‘pdﬂce fmti 'R Viﬂi., 01,,
caftagne , e giande. Il nu-
mero de’woi abitanti insie~
me col Casale d' Ausa, a-
scende 8 cinguecento éssan-

psette sokto la curd spiri-

tale di tre Pavrochi.

-

. PRESENZANO Terrs .

nella Provincia di Terra dé
Lavoro,- ed in Diocesi di
Teano., situata sopra una
¢ima d’ en alto monte ap-

‘pellats Cesima , d’aria mal-

sana, e nella diftanza di ot-
te miglia dalla Citt} di Tea-
Ro ,° che si rtiene alld
Famiglja del Bal2o con ti-
tolo di"-Ducato . Somo da
marcarsi in quefta Teera

wna Chiesa Collegiale ser« .

vita da sette Canonici ; un.
Convento de’Padri Domeni-
cani ; ed'uga Confraternita
Laicale sotto !’ invecazione.

" dal Sagramento . £l suo ter-

" ritorio produce risi , e ghian-

‘de in abbondanza. Il ne-

mero de’ suoi abitanti ascen-
de a seicento sotto. la curs
spiritaale d' un Canonico As-.
ciprete . o
"PRESICCE Taria wellg.
- s

MR

Proviacia di: Lecet, od it

Diocesi - d, Ugento, situata

in una valle, d'aria tome
perata , e nella-diftansa di
sei miglia dalla -Cited &’ U«
iem' y ¢ di trentatrd da

s che si appartiene al«
la Famiglia Liguero, cek

tikalo di Principato . In es- =

sa TFerra sono da notargs
upa Chiesa Parrocchiale
mediacre firuttura ; una Cop-
fratervita Laicale souto )7ina
vacazione dell” Assunta ; duet
nventi di Regolari;!’ ana
de’ Padri Carmelitani ;  @°
1" altrg: de’ Riformati'y wuna
Scuola pubblica d¢ Belle Lets
tere y; ed ul}'cuSpedal,e' pee
ricovero de’ pellegrini . ‘&
prodotti det suo territoria

sono grani-, legomi, frattig

vini , ed olj. /Il numere
de’ suoi - abitanti ascende %

mtille movecento cinquanta<

due sotte la curaspirituale
d' oo Parrecos o

PRESINACI Gasalé netla

ovinciy ¢i €Catenzaro, ed
in Diocesi di Mileto, situa<
to sopra wn piano inclinatoy
d’aria buonay € nela  dis
flanza di cieqeamadae ‘mi-
glia in cirea dathh Cittd df
Catanzara ,'che -si .appartiev:
ne’ in Feado alla Famiglia-
Pignatelli, Pucr di Mon-,
teleone : Quefto Casale, che

col terremoto del millesettes

contostantonrd: Wyl de? ‘:an- |

y




o, la ssltento wna Chieta
Purracehiale . Le predugio-
. i del sso terfitorio sono

- preni, granidindia; oljy lis
M, & canapi. La sua pepo-
lazioite ascende a quaMtro-

vento quarantotto sotto 'l

cwra spirituale ¢’ un Parrocos
_ PRETORO Terta uella
Provincia di Chietiy ed in
Diocesi di Ghieti medesiray
situata -alle falde del 1nonte
della Majella, d arida salu-
bre , © nella diftaosa di die-
€1 miglia in circa dalla Gite.
¥ di Ghieti, che si dppar-
tithe in Feudo alla Fami-
glia Gonteftabile Golonna di
. Roma.-In queRfa Terra so~
No di oeservarsi due Chiese
Parrocchiali; 1" wna di dirit-
Y0 padronavo del Possessore,
@ .V altra della’ Regal Badia
"~ i -Sen Martino{ e varie
fabbriche di lavori di legno
faiti al Torno, i quali las
vort sono fatti cel pid fino
gufto , e coftituiscono un
tapo .di - eommercio moltd
efteso s Il swo tervitorio ' &
uasi per maturd fierile ; ma
P induftia de?suoi abitantd
¢o’ laveri -di jegno al Torno
fa si'che sicne molto -ric-
chi. il numhero de’ suoi abis
tami ascende a miille cento
sessantaquattro sotto la card’
spitituale d'un Areiprete ;e
&’ un Ecenomo Curato.

- PRETURQ Terra neile

) B

PR ‘

ny -
Provineia dell® Aquila, et
in Diocesi del’ Aquila fless .
$a, sitwata alle falde d"un.
monte , d aria baona , €
pella ‘diftanza di‘cinque mia
glia 'dalla Cittd dell’ Aquila,
che & appartiene con titolo
di Marchesato alla Famiglia
Quinti dell' Aquila: Quefia
Terta & un apgregato di
guattrp Ville appellate la
prima Preraro , la seconda
San Marco ,” }a'térza Cese ,

e Jn quarta Pozza, ove so-

no da osservar$i soltante

‘quattro Chiesé Parrocchiali,

lf sue* territorio produce
grani , legimi, vini, ed er-
haggi per pascolo- di befiias
mi. Il namero de’suoi abié
tanti ascende ad ottocente
sotto Ja cura spiriuale di
quattre Arcipreti . -
PREZZA Terranglia Pro
vincia dell’ Aquila; ed in
Diocesi di Valva, sithata
sopra un colle, d’aria sas
Jubre , e nella diftanga &
ventiset miglia dalla Cittd
dell’ Aquila; thé si appars

‘tiene alla Famiglia Toma-

setti delle Cittd di Pescing
eon titoly 'di Barewla. Sone
da marcarsi in guefta Terra
una Parrocchia sotto 3l ti¢
sole di.Santa Margarita , con
molte pubbliche Chicse ; ed -
ana _Confraternita * Laical¢
gotto |" invocazione del Sa<
gramweato . I predotti ‘del
K4  wo
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suo terreno_seme grami, le.
‘gami , frutti, vini, ed alj.
numero de’ suoi - abitanti
ascende a mille in circa sots
to la cura spirituale d' un
Arciprete, : ,
PRIGNANO Terra nella
Provincia .di Salerno, od.in
Diocesi di Capaccio , situa-
ta sopra un ameno colle,
d’ aria salubre , -e nella di-
flanza di trentadue. miglia
.dala Cjud di. Salerno, che
si appartiene alla Famiglia
Cardone con titolo-di Mar-
chesato . Seno da marcarsi
in quefla vaga Terra .uma
Chiesa Parrocchiale sotto it
titolo di San Niccola ‘di Ba-
i ; una Confraternita Lai-
calé sotto I’ invetazione del
osario e varj edifizj par-
ticolari di mediocre disegno.
§ prodetii de’ suoi ,terreni,
‘che sembrane 4anti giardini,
sono frutti saporiti , vimi
genevosi', ol} eccellepti, €

|

ghiande col ‘di cui frutte si

putrisce sufficiente - numero

di porci . Il numero de’ suoi

-abitanti ascende a noyecento
".#a circa sotrg la- cwra spiri-

" tuale d' va Parreco Curito.
- . PRIMAVILLA Villaggie
nella’ Provincia' di- Chieti,
ed i Dioces: 'di Chieti me-
desima , siteato in upa pia-
wira, d::iria, biona , ¢ nella
diffanza di tre miglia dalla

Cuti 4 Chiets, che s ap- |

TSSO » 4

)
parfigne con titelo di -Bagos
nia alla Famigiia.Erria da
Chieti » In queflo: piccole
Villaggio & da asservarsi sol=
tanto. una Chiesa Pasrocchiaw
le. I prodotti del suo texgis
torio S0no grami., frutti y Vi=
ni, olj, e ghiande. 1l nu=~
shero de’ suoi abitanti gscen-
de a cento ventisette sgtt@
la cura spirituale d’un Ecom
nomo Curate, - . -
PRINCIPATO CITRA
Provincia del Regno di Nar
poli, laquale continaal Set-
tentrione, ed all’ Oviente com
le Provincie di Mu
e di Matera ; al Mezzodi col
Mar Tirreno ; ed all' Occie
dente con 1o ftesso Mar Tir-
reno, e con la Provincia di
Terra di Lavore 4 La. sua
maggior. lunghezza dal Naxd
‘0\(6(1'3] Sud l'_'lﬁ &.di-ses-
tagtacinque -miglia i circa)y
¢ la sua grandezza dall’ EG
all’Oveft di-trenta. Quella
Provincia eomprende in par-
te i Pacsi, che anticamense

abitavone 1 Greci fondatoxd -

di molte .rinamate Cina,
come farono Velia., e Pefio,
In parte.abbreccia i lnoghs
-abitati da’Campani , ché si
cflendeano «da Capua sind.ak
Fiume Sele. lg paite com
tieng i Paesi abitati da’ daan
cani, 1 quali- si eflendeane
dal Fiume Sele eine alja

del

Proyincia. di- Basilicisa ., &

14
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‘et Fiome Lao , il quate ghi
separava dagli aatichi Bru-

2j. Ed in parte racchiude i~

Jueghi abitati da’Piceni, i
quali vinti da’ Romani, fue
sono mandati a fissare le lo-
ro. abitazioni tra’ Fiumi Se»
le, e Sarnoe . Quefta mede~
sima Proviacia_ ¢ rinomata
nella Storia- si per gli.spoi
antichi Popoli ; 1 guali s fe-
<ere ud gran mome per le
prove, che in mofe: ecca-
meoni diedero del loro valore

melitare 3- come per le tre

defirotte - Cittd. di Picenaza ,
. .di Peflo , e di.Velia, I'ul-
sima delle quali fu.la Sede
de’ Filosofi della Scuola E-
leatica. La Capitale digque-
fia Provincia al.-presente.

Salerno , Sede d'un Arcive- .

scovo , e Residenza d'un
Preside . . Quefta fiessa: Pro-
. wvincia-finalmegte, ch'é una
dalle pid belle, amene , od
abbondanti -del nofire Re-

€20, comprende;sotte la.sua

grisdizione trecénto ¢ die-

¢ Camali , i quali. diftinta-

mente saraano descritti alos

proprio luago .’ .

. PRINCIPATO ULTRA
Provineia .del Regno di Na«
pali , la. quelé cenfioa. al
Settentrione col Contado di
Molise s ¢ con 13 Provincia.
di Lucera ; all’ Orignte ¢na

no. 2ol -Prinsipwto Citrs ; ed
-all’Octidente con la Provine
cia di Terra ]di Lgv.o:o a1 th
sua maggior lunghexza gal«
1’ Oriente all’ Occidente & di
sinquanta miglia in circa; ©
1a sua larghezza.dal Setten=
trione al Mezzod} di trents
in circa. Quefta Provincia
comprende il Paese de’ San~
niti Irpini , i quali per quasi
cento, angi contraftarono a
Romani I’ Imperto. d' Ltalia,
£ miséro pid volte ‘la pom
tenza Romana sull’ erlo.dele
la sua revins. Ne’Secqli di
Meazo ella diveane Capitale
del.vafte Ducato. di Bene~
wento 4 il .quale. poi nell’any
no ottocento quaranta si di-
-wise in due Principati,cicg
in Principato Citeriore, ed -
in Principato Ulteriore . La
‘Capitale di quefia Provincia
,fdom;fwm , ove risiede il
reside’. Quefta, flesa Pro<
vincia comprende sotto la
w3 gitrisdizione -duecento 5
.e diciassetteluoghi tra Cit-

td, Terve ,-e Casali,.iquali «

.diftintetente si descriverane

»0 a Jor proprio luogo. -
; PRLS(}S‘I'..‘)I? Canle dellp -
Stato di Sanseverino oella .
Provincia di ‘Salerne, edin
Diogesi. di Salerno. flessa
_situate. in luogo piano, d’akia
buona, e nella dJiftanza di
otto_in, dieci miglia - dalla
‘Citta di Salerag, che siapa
| o
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partiene {h Pewds alls ‘Pax  flanen di due might dali
miglia Caracciolo, Principg¢  Terra ferma, e di quindick
" & Avellino . In quefto piccos,  dalla Cietd di. Repoli . Queft®
Jo Casake & da omervarst Isola; sécondo le ultime mi<
soltanto und Chiiesa Parvoc-. sure prese da’ Geografi; ha
chiale ; 1 prodotti del saor e miglia* di ciresitoy @
terteno sond geani ; gradic  Sirabone ‘& di sentimento ¢
dindit ; legumi ; feowi; vinig  ¢he wn tempo fosse . flaty

od erbaggi; Il pumiero de' unita all’Isola d'lschia;. e

se0i abitanti ascende adue< che pol fie fosse fiata “dis

eenito ventidue sotto la curd.  flaccats @ dalla forza delde

iritiale d'un Pargocos ,  atque , tre da en sot-
?PR(VATG Casale Regio terraned® Volcatio s F¢t .de
 sella Provincia di Salernoy principio appellata, seconde
ed is Diocesi ui Cafiellams’ - Plinio ; Pithecusae , - indk
mafe, situato sopra tn ¢ols ~dvendo dcquift:to . il rome
Yo, d’aria salubre ;- e ielld  di Prochyed ; ¢ Riochyte , il
‘diftanza di wn miglio & med«  Peiwio home di¢ Fithecusaé.
#o dalla Cytd di Caftellam> “pagsd all’ Lsold d’ bschia ., ed
swaic ; che si appartiené ol il sdcondo di ‘ Prochytd &
imorio privato del Re¢  @Quelh di Procida ; Finakmend.
oftro Signore per la sud~ te quefia flesss fsola & de-
~ cession€ di Beni Farnesianis  Kisiosa sl per 1a: salubritd
In quefo Regio Casal¢ dda  deil' aria; coihe per. lo terk
midrearsi soltanto unx Chiess . feno fertilissime ', special
Purrocchiala- sowo il titodd  fmente in wini genercdi; ed
i Sent’ Evflackio . 1 'prov iw frued sapority . ¢
dotti de} suc territoriosonet.  :il; PROCHDA Cittd: Rew
granidindra ;- tegumi , fruttiy .- #d ne'ld Provincia i Terr#
vini ; olj; e verdare, Hina~ di, Lavoro ed iin Diocési dio
meto de’ suoi abitaini aséens  Napoli ;- siteata . tfel ¥ [sola'di
de a qummrocento tréntnc  Procidd: flersa ¢ d' aria salne.
setto la ewrs spirifusle d'ud  bee; nella difkanze di quine
Parvocs. . 0 ‘.o dici highd dalla Cittd di Na-
- 1. PROCIDA Teola -del poli; e soito il grado: quas

Mar Medierramo nella Pros  fatitesinic ¢ mhitieti Sriquan=

viieia ¢ Terma di Lavero; ta di latitedine setrentrionas.

ln quele giace trz ) Isola' le, ¢ trentesimo secondo in

& Ischin , .ed il Promonte-  eiron di-longitudine. Quefta

¥o di Mineso ,- ¢-asila dis  Gittd, becondo usmﬁ‘m
. E ' ) c



&lh . i Erediti ) ﬁl.ﬁdiﬁ
ficata da’ Gregi , e ne’tem-~
pi della Ducea Napoletana fu
sempre sotto il suo. domi=
nio , siccothie si rileva dalle
lektere di San Gregerio Ma-
g0o ;’q ¢ dal*Diurno de’ Dychi
di

Scrittore Pratilli .. Venuti i
Normanni alla conquifia del
neftro Reghu ,+ Procida fu
-dara i Feddo alla Famjglia
del tanto celebire Giovanni
da Progidd ; che ne fu in
possesse sino a Carlo L d'

Angid . Dalla Famiglia di -

Giovanni di Prﬁida.ella.pasa
30 a quella di Gogsa, la quas

le essendosi eftinta ; fu de-

voluta- alla Real Corona ,
Finalmiente -sotto Carlo_ V.

lmperatore Procids fu datg

in Feude alla Famiglia Ava=
los;; Marchese del Vafto,la
quale ne fu in possesso sino
alla yenuta delle Armi Spa=
gndole , in cui fu inita ag
Beni Allodiali delda Real Fa-
mighia  Borbege , siccome
sepuita ad essere mittavia
\ Sg‘no da sotarsi il quefts
* Cittd .yna Parrocelia’ Abas
,ziale di Regio padronate
sotto il titolo di San Michex
le Arcangelo ; sgtte Chiess
Riliali, di mediocke. firuttus
ra; un Conservaterio d'Ors
fine ; un Convento de’ Padri
Domenicani ; tre Cor
nite Laisali sett0-’ inyqc

o,
[

k.

PR

apoli pubblicatl dakia

zione dell’ fmmméolita Cons
cezione , ded’Oratorio, € delw
l; Segreta ;.‘due Monti db
ietd per. varie epere pie §
ed pn Palazgo del Re nofira

- Signore, ove va ad abitare,

quando vi si porta alla cace:.
¢ia de’ Faggiani fattivi por«
tare dall’ Augufio Monarcs
Carlo i, allora quando few
licitava quefti Regni. 1l sum’
territorio produwee legumi ec«
cellenti ; frutti saporiti , ‘@
vini generosi ; ed il Mare 43
abbondante, pesca. 1i nugnew
ro de’suoi abitanti addett
quasi tutti 2 riegozj -tharit
timis per cui sone rigchiy
ascende a quattordici milg -
cinquécento . sessanfaquattre
sotto la cura spitituale  di
sette Economi Curati. Ques -
fla Citta medesitma vanta d*
aver data la nasciti al Poe~
ta ; Oratore, ed Iftorico- Rafs
faele Brando; ed ai celebriy
¢ rinothati -Medici Giovanni
‘da Procida ; Salvo ; ed Anw
tonio Sclago ; Gio: Batifta
Xfliardp i e Gios Batifim
Ambrosion = - N
 PROFETI Casale _tiella
roviicia di Terra di Law
voro, ed.in Diocesi di Ca=
jazzo , situato. alle radici de}
monte Sant’ Angele , d’axia
diocrd . ¢ nella diftanga;
sei miglia dalla Cittd di -

- Cajaazo’, che si appartieng .
ip Feudo alla Fmggl;aﬁ Cay
o tafa,



-
#afa, Principe @t Colobrano,
In'queflo pictolo Casale .&
da osservarsi soltanto Gna
Chiesa Parroechiale sotto |°
mvocazione di San Nazario,.
I prodotti- del "sud terreno
sono - grani , ° granidindia
frutti,” e vini . Il numero'
de’suoi abitanti ascende a

duecento trentanove sotto la

eura spirituale d’ un Parraco.

PRONIA ¥Villaggio nella
Provincia di Catanzaro, ed
#h Diocesi di Mileto, situa«
¢ W luogo piaro, d atia
fmalsena, e nella diftanza di

uarantasette miglia in circd

lla Citd. di Catanzaro,
. ehe si arpartiene in Feudo
" alla Famiglia Caracciolo 4
Marchse d' Arena. Quefto
piccolo Villaggio col terre-
moto del mille settecentots
tantatré fu adeguato al suolo,
mia medianti le paterné cure
del-Regnante Ferdinando IV,
Noftro Augufio ‘Sovrano , &
flaro riedificato insieme con
wna’ Parrocchia . H suo ter-
ritorio produce vettovaglie
di_varj generi, frutti, vini,
olj, e gelsi: per seta. Il

mamero de’ suos -bitanti a-
scende a settantaquatro sot-
1o la cwa spirituale d an.

sol Sacerdote ,

- PROVIDENTI Tertu fiels
ha Provincia del Contado di
+ Molise, &d it Diocesi di

 Rariuo, pofta alle falde dug-

PR

monte scosceso, d'atia sars, ¢
nella diftanza &i quattordick
miglia da . Campabawsh ; &
di trentaguattro da ‘Lucera 4
che si appartiene alla Famri~
glia Sangro , Duca di Cae
sacalenda con tifolo di Ba~
ronla. Seno 'da notarsi im
quefta Terra, la' quale si
vuote - essere flato luogo 4
ove si conservavano le pub=
bliche provvisioni di vettos
vaglie dell’antica Citd df
QGerione , otla Chiesa Ma-
trice di ben intesa architet«
tora“sotto H titeld. dell’ As.
sunta on Mordte Frumen-

tarfo per sovvegix;ee dia colonk
verl; ed un Ospedale per
gizovéru de’ pellegrini . Lo
produzioni del suo territoridt
sono vettovaglie di var) ge<
tieri , frutti, vini, e pascol
per armenti 4 La sua popow.
lazione. ascenrde a-novecento
in circa sotto 13 eufa spirie
tuale & un Arciprete . a
- PUCCIANELLQ Casle
Regic di Caserta. nella Pro=
vincid di Terra di Lavoro; ed
h Diocesi di Casarta, il quale
giace sbga ui falso piand 4
d aria buona, € nella di-
flanza di mezzo miiglio "
circa datta Gited di Casers

“tanova . Sono da marcarst’

in quefto Regio Casale uma
Chiesa Parrozchiale sottn il
titole di Samt’ Andred Apoe
frolo;una Gonﬁ,awmit;;an

|



L P
walé sotto I’ Invecazione dek

Purgatorio- ; .ua Cenvente
de’ Padri €appuccini gella

diflanza. & un quarto 'di mi« ‘gipr

glio in cifca dall’ abitato ; ed
una ‘Casa Religiosa de’ Padri
Dousinarj . Lg produzieni
dél .suo terreno sono grami,
granidindia., 'vini., ed olj.
La soa popolazione aséende
ad ottocento settantasette sot-
to la’ cora spirituale d'un
FParroco, e i
_PUGGEROLA Casale Re-
gio 4" Amalfi nela Provin-
eia di Balerpo, ed in Dios
cesi d’ Ama'fi, il quale gia-
ce sopra un monte ,- d° aria
salubre , € nélla d‘i(‘anza, di
mezzo miglie In cires dal-
Ia Gind & Amalfi. In que-
fio Reg;; Casale & gah o8-
servarsi soltaato uma Chiesa
Parrocchiale di - mediocre

firuttira, H suo territario &

per matdra: flesile , ma 1’in-
dufiria dogli abitanti cof la<
vors de'chiodi , de carboni,
e della calee, f3 s} che #ia
un Paese commodo. Lasud

W}i@& ascende ad ot
ocento- settantatre sotto ld

- gura spiriteale d* un Parroco.

llePU dug Provi:;eia qn:le‘
no di Napali ,. 1a quale
ha 8'a,l Set‘tentrione’.,' “ed ale

P-Oriente il Mare Adriatice;

al Megzegiorno il Golfo di
Taranto., e le Prowincie di

Masera, € di Moutefumco ;

-\

.

¢ all* Oueidente le Provine

cie del Contado di Molise
e di Chieti. La sea mag-
inr -Junghezza dal Nords
Oveft al Sud-Eft ¢ di dues
cento miglie in circa; e |8
sua larghezza di cinquanta:
Quefta vafia Provincia vien
divisa in'tre Provincie, ciod
in Lucera, o sia Eapitanata,
in Terra ¢ Bari, -0 sia di.
@'rani ; ed'in Tersa d' Otraus
to, o sia di Lecce.La Pros
vincia éi Lucera, o sia di
Capitanata ,  la. quale antis.
camente compreisdeva i.luos
ghi dell Apulia Daunia, ha
per Capitale Lucera, Sedd
d’ up. Vescoxo, e Residenza
o us Preside . -La Provincia
:ir{fl“eml‘di Bul‘i, o sia di
Trani, la ‘quale un tempa
abbracciava qi ‘luoghi del~
1 Apulia Peucezia, ha pew
Capitale Trani, Sede &’ ws -
Aicivescovo ,- e -Residenza
d*an Preside. La Provinsia
di Terra d' Otranto, o sig
di Lecce, 12 quile ne’ tempi.
vetufti conténea i Juoghi dele
It Japigia , defla Massapia, "
della Calabria , e dellg $as -
dentina , ha per Capitalé

‘Eeceey, Sede dYun Vexcpvo,

e Residenza d'un ;Preside .
Pinalmente quefte tre Proe
vincie' comprendono sottd la

" lare” giurisdizione trecenta

wentune luoghi -@a Gited
Ferrg & Gapali ;. &’ quai
B L
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sentoteantelrd e ‘albraccia
la Provincia di Lecee; cinm
quntaquattre  la ‘Provineia
dx Trani; ed amantaguaitre
1a Provincia di Lucera,- #
quali trecente ventuwo lue-
ghi -difintamente ' saranno
descriati-a lor propriq -lug-
'oweummw Camale
nella Provmcla, di Ferra di
Lavero, pd in Diocesi @
Cerrcio, o sia di Telese,
situato vicino al Fiume Vol
surno ,, d' aria non beoma L]
zella: dnﬁanza di sette. m-
glia in circa.dalla Citw- &
- &esrero, che siappaitione
son-titole di Barenia mila
Famiglia Martine do Carles
di Teano, In queﬁo piccolo
Kasale & da nerassi spltanto
sae Chiesa Parracehiale. 1t
wo mmono abbonda di
 grani, di frum di vini, ¢
di erbaggn r * pascole &
greggi. 11, numero de’ suoy
abitanti ascende. a trecente
'qunrantadue wotto la s
spitituale d’un Parrece. - .
L '» PUGLIARO Casale di
- Feapo nella’ Provincia di
Ferra di Lavero’, &d - in
‘Paocesi di Team, swuate
infuna pianura, dlaris biro~
8, ¢ mlla"dzﬁaw di due
mugha dalla Ciwta di Teano,
che si appamcnc in Fouda
alla Famiglia Gaétani , Dux
ta & &rm imqncﬁa

1

A JE

Cisale sono da~ omwani
wna Chiesa Parrecchiale sot-
10 il titolo di San Marceéllo;
ed una Confraternita Laxcalg
’ottol invocazion®#del Cor-
po di Crifto. I prodotei de}
guo territoriq 3600 geani ,
yini, ed olj. Il pumero
suoi abltqnn ascende 2 tre-
cento sotte fa eura spmtug\p ‘
le d'un Parrpco .

I PULSANO Casle Re«
gio "di' Cosenza ne]}a Proé
vincia di - €osénza ; ‘ed Sn
Diocesi di Gosenza mede- -
sima , il quale giace 2 pid
degli Appengini , @’ aria ban
pa, e nella duﬂanza di’
amgham circadalla Cird d:
Cosenza. Inquefto Regio Cae
saJe & ‘da marcarsi soltantd
una Chigsa. Parrocchiate . B}
N0 terr;gonoxproduce vettos
yaglic di varj generi, frutti,
vini, gelst per seta , eders
baggi per pascolo & greggis
Bl nemero de’ suoi abitauty
gxende. a' cento e quattrq
sotta la cura spmtuale d’un
Parroco . )

1l PULSANO ‘Fegra nels
Ja Provincia "di Lecee,
in Diocesi di Tarant;o', Si=
tyata in una piamyra, d‘am
buona , “¢ pella diftanaa df
trentasette miglia dalla Cite
ta di Lecce, € dx tredxcnda
‘Tarapto, che i appartieng
in Feudo alla-Famiglia.Mu=
scetwols dio Luperano .v;fﬁeng
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h warcarsi kn quslaiTerra
una Chiesa Parrocchigle; ug
‘Convento. de’ Padri- Rifop~
mati ; e tre fnatevmtc
zineg:: somta. I mvoczmoax
geamendo , del Cro
fiss0 , ¢ del Pusgstorio. Le
prodyzionj del suo territorio
song veuoyaghs di, yarj ge~
nerl, fm;tn, wai, olj, e

sotone , La sun papolaziege
mendp a mille in circa f
- spirityale
rato , »

L P TIQNANO Vlllag-.
gie mella Proyiocia .di Tex
rame , el ig- Diacgs: -dis
Teramo fessa , sityata .in
Juogo., emineifte , d’ aria_ sa:
lupre, e melia dﬂanza di
dee migiia da_Terame, che’
si appartiene - # Feuda alla
(;tt;a] dnv'{‘lmmol; Quefto
piccple Yillageeo ha soltans
;g una Chrgﬁw Ll:?rr;cchmm

padronato Lajcale sqteg
U titolo di San Felice May~
tire, prodd&: del sno.t
$eRq Sono vestoyag,hc dn ya~

Xj geugrr , frutti, \yini, ed

olj. IL numero cﬂsufn abis
fantl ascende @ cento- 3ete
tantacinque sotto la.curg spi
rx&uﬂe ‘d".un Econmﬁo Ctn-

fato .
1. PUTIGNANO Terra.

ella Eovmcla di Trani, ed -

in Diocesi di onversano,
sitbata sopra un colle, d’aria

. bwa» e pella diftanga d

'

Conversano , -che s appare
tiene n Feudo .alla Religion -
ne-di Maka, Seno daipah
carsi in gueia grosa Teira
due Parpocchie Collegwli ¢
b una sotto il titole d& San
Rietro uyhigiata: da tre. UIACINS
gme Sacerdeti Capitolari, @
da diejotto efiranuineso -

~Faltsa sotto, )’ juvagazions

di Santa Maria delle Grg~
2e ,«écmm da ve:nt:qu $acer-
doti Capitalani , ¢ dq ettq.
efirammero; tre Chiese puis»
bliche di mediacre disegaa
;u;to i titohi. di Sanfa Man
Ka degli Angioli, di Sy
Stedano , e gdel Purg'\tonq.,
due Momfhn i Monache
di dmra~, wCQnser\satou.
¥io 3 Donzelle sopro 1 inw
yocaziong di- Santa Marig.
degli Angmh,eqmmo(lom
venti di Regotari il prime
de’ Padri. Gm'mclitam s 1 €
eondo de’ Damenicani: , i}
perzo de” Minori Osservanti,
il quarte de’ Gappectini,
nnhre ¢lla hasuno: Spedaly
Pg§ ricpvero dog)’ jufermi ;
S L
marisageh @ pover
mw,ﬁbbmh# di maaifaty
suse di felba, di tole in I%
pa, g dr: coxom .‘ed otto
Gemmnmm Laicali. sotte
kmvommndel&mmeap.
0, deli’ Immacojatd Concgg'
2o, dalla chne chSem
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Polori ; della Visitagione,
&i Mater Domini, del Car-
mine, della Trinitd , e della
Morte . Le produzioni del.
0 territerio -sono grani ;:
degunyi ; frutti, vini 4 olj,
cotoni, e pascoli per greg-
gi. La s;a popolazione 3n
scende ad ottomila trecgntn
* wentieingue sotto la cyra Rr
situale di otto Economsi Gu-
ntl . : O .. ’
PUZZANO piscola Fore
tezza nella Provimeia di Sa«
lerno, ed in Diocest di-Ca«.
‘flellammare , la quale giace
sopra un colle bagnato dal.
Mar Tirreno , enelladifians
za di um quarto di miglia!
dalla Cind di Caflella;mma-
re, e di quattardici da No~
poli . Quefla piecola Fortez-
.3a fatta cofityire da un ap-
mo in ged dal Regnante Pee-
dinando LV, con disegno del
~ Geperale d’ Aruiglieria Pom-
mer yl , € I unica in tutta
Itala ; ed ha sei Cannoni
del cal:l;:_;o d:d: m&?uc
Moartai da tredici pulgalie,
ed un forngilo di riverbezo
per ralle infocate. Accanto
& quefta g:iccola_ ‘Fortezzay
o sia Batteria, il Regmaate’
Ferdivando IV, fia cofiruens
do un grmo Magazzino a
polvere di huova inweniio-
pe ,-il quale & capaee di due-

1 ]

" mila ¢antaja di polvere pag
450 delf Artiglieria defigaiy

¥

Py
alfa diled & Caftellapmmas.

re, ¢ per-la Real Marina ,
la diftanza finalmente &’ un
quagto di miglio in circa da
reﬁo Zzine, lo flessa

segnante FerdimandodV, ha
fatto coftruwe da: mm annos
in 20: alla punta del Mola,
di Caftellammare ‘una Bat«
teria. di wvewtisei zi di:
Cannoni da ventitre , e tre.
Fomelli di riverbero - per

pile infocate , Quefta -Bate

teria & 1'unica ‘in tutte ik
Meditetraneo, che {aoséa re-
siftere al fuoce violente de'.
vasceili nemiei, siccaine s’
legge in una Iscrizione -ald.
logara sopra la*portard’ en-
trata., da-guale 8 la seguen~
te . Feudinando AV Per. Las
Pufesa . Della. Citta . B .-
Porto., Di. Caftellammare,
Deftiod.. Quefta. Basterid o
Casamattata., La. Prima.’
nCL. Liéog/ D;“! o M"RN
raneo . Quale. Con. Ante,

Nuova. Sotte.*Il.' Minifte~

ro. Del . Genierale, .awas
lier. Don . Giowanni . Actong

‘Fun co‘wt‘& sll, lb Qt‘

segni ¢ E. Brogetti . Del;
Generale.. Di. Artiglieria ¢
-B3oa . Francesco « De . Porma
meren. Nell-Anne, 1795,

. D ey

v Q‘if&,i )

o
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Q{MWELLE Casale™

nella Proviticia-éh Ter-
ra ¢t Lavaso ; ed ip
Diocesi di Nola, situato al=

ye falde deMa *mmm'na di

Montevergine , d’ ama sans,
e nella diftanza i sei mi-
glia ifi circa . dalh Ciwd &
Nolg, che si-appartiene ' ivf
Fendo“atla , Casa Santa dela
I Angunciaw i -Napoli, So~
$0 da’ morarsi- in queRo Ca-'
sale ma Parrecchia di me-
divere Kruttura sottg il tiv
“tpdo delfa Santissiurd - A~
nanctia ; Wiy Confraternite
Laicale sottq 1 invdcazione

ellee-dentre &fobri I'a~
_ birato~, Ifsao rriterie pros
du!'e gram “granidindia, les
gum: " frateis 5 vini ,* ed-a]v
eri di_caftagne pet' Javori
6t botti . 4 numero de’ suoi
abitanti ascende a mille quats’
frocentottantasette  sotto
éura spwiwale o un Pavrw
¢
QUABRITerm ne]l‘a P#o-

‘Vincia di ‘Ghieti , odin 1)ids

¢esi ot So}nwm sitaata als
le filde d"un monte € ple
€0 lungi” dal ‘fiume Sangro,
@’ gria buona, e nella diftans
za di trematfé migliaineirs

(% dalla Ciua di C~hfetx ‘che N

brom Sono ‘da marcarsi ity
quefta piccola Terra soltanto.
due-Chiese , I’ una sotte- 11‘
trtolo dié San Scbaftiano,

. PAltra’ sotto l‘invocazione
. di 8ant Giovanni Batifta’. (..

sud territorio produce graw
rﬁ cramdmdia,«ﬁ'um evie

. B nuniero de’ swoi abi-
eami asceride aycinquecento.
Vet sotto: 1a cira spiviteale
d" un Parroco, che pouz d
mo}o d Abates . .

< QUAGLIETTA 'Fm
fiella Provincia di Salerno ,

ed ‘in Diocesi di Cenza,si= .

tuatd sopra un gran §isso di
pietra viva, d'aris beona,
e nell# diftanza di dieci mie
gha in circa: dilla-Citd dk
Conza ), ¢he si appartigne
¢on titolo di Baronia alld
Famiplia del "Plato di €Ca»
labritfo . Somo da oservarsé

. in quefta: Terra Mna Chies®
Parrocchiale sotss’ ii titolo .

éi Manta Maria de Ripis; ed
tina ) €onfraternita Lajcale
sotto- ¥ invorazione de*Monw
ti. 1l soo territorie “abbonda’
di grani s di granidimdia, &

umi, di frutti d'ogni sors
ta, ¥ di vini generosi. La
saa popolaziome acende ad
oftocento ottanta <n circa
sotto ' ta. card spmtuale d wn
Arcipreee

QUALIWO Casale nella

5i appartieve gon titolo dt ®Provincia 'di Terra di Lave-

D\;ca atld Fﬂmgiwm

d.

ro; o ih- Dxecesx d" Avere
w:
?

k3
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s, situato alle fakid 4" sa.
mente , d aria buooa, e nella
difianza di quattro migiia in
_circa dalla Citd &' Aversa,.
che si appartiene in Feudo
al’ Moniltero delle Monache
di. Santa Chiara di Napoli,
* Sena da marcarsi ‘in_quefio,
Casale una Chiesa Parrog=
chiale-di medioere firutterag
ed uma Confratespita. Laigale,
sotto I’ invocaziane. del Ro~
sario . Le produzioni delsyo.
ferritorie sopo grami , gra-
sidindia , legumi , frutti, vis.
i, ¢ bni. La sia popala-
aione ¢ di ettocento . tren-
totto sotte la cura spirituale
i‘” 'Pam(’v B oW
+ QUARANTA Casalg Re~,
gio della Cava .nella Pro-
vincia,di Selerng, ed in Dio-
cest della Cavi , il quale gia-.
ce .sopra un’akta eollina, d”
sxia salubre , € nelladifian-
za %‘nn miglio incirca dal~
h N

fio

itid- della Caya . In ques,
Casle song. da. notasy
una ‘Chiesa Parvecchiale spt=
s il sitobo  di Spa. Niccola
‘& medicere - firpiyra. y R
Moniftero.di Monache sottg
12 regola «di Sany’ Antonia
da Padeya ; ed una Confras
sernita sLaicgle sotta inyoqy
cazione della Nagivitd di May
ria Santissima . 1| sug terri-
gorie produce fratti , vini ,

QU

‘ed alberi di caftagne . 1 s 2

 uumero de’ suoi akitapti ing

P

sieme ool piceslo Casale di
Alescia, che dg’l’i & quasi con-
tiguio.,  23CAn ﬁ’aﬂlﬂ?ﬂ'ﬂ

to cinguania oMo a{dnr%
spirituale dj tug; Barrochi .
Quefto. flesso Casale va.comyy
preso ¢l Quartierg di Min

tigliano.
e RTIERE DEL

)

J QUA
CORPQ LI CAVA Casale
Regio della Cava nella Prow
vmg;ﬁa Sgemq...ed i Digw
cost Cava, ilkguale giace
sopra yarj alti monti., d arig,

buena , & pella diftanza di trg,
miglia W circa dalla City
di. Salerna. Queflo Qwag: -

tiere ¢ yn aggregato di 364
Villeggi-appellan il priga
Cope i f}w,, logtano m

Borge della Cava yo migha

W Circa 5-.0Vg, Son0 da A%
servaysi uea Collegiata sqf-
to:il gitgle ¢i Santa -Marig

&8 uhiziata da sed
Ganomici ;. ¢d una Confras
winita Laicale sotio-il titolg

_dglle Spisite. Sango. 1l seq

condo’ Villaggio si.chiami
Dragonea ditiante dal Borge,

delit . Cavawa miglio ¢ mez-

o, Ove [SONQ da potars) uay
Parrocchia soito il tisglo dy
Sem Piepro; un Couvép
de’ Padri Domepicani; €
una  Confraternita Laicale

" sptto I invacazione di -Sar

Pietro..-1l terzo ,\Yilu;ggj“i
ppelia: 'Begin.;a:i; ;;ocl:g
lungi ol Villggio Q‘v‘lgm

¢ v
5 : B

¢
’
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_génen, it qualemon ha Par-

rocchia ; poiché  viewe go-

vernato nello spirituale dal.

suddérto  Villaggio di-Drag
goriea . J1 quarto Villaggio
i chiama - Raito, ch’é di-
ftmte dal Borge della Cava
due miglia in circa, e poco
Jungi dal Mar Tinreno , ove
& da marcarsi softanto una
Parrocchia sotte il titolo di
ISanta Mar;a'”delle- razie}.:
Il quinto Villaggio s a

Ja Albori poi::i Jungxpf‘:al

Villaggio di:Raito, y quale,

ha sojtanto pna Parrocchia
sotto il titolo di-Santa Mar-
gherita, [l seflo Villaggio
finalmente $i chiama i Ma-
rina di Vietr: diftante, dal
Borgo' della < Cava, fue mi-
glia in circa, e dal Mar
Tirreno poco, passi , dve

sono dy osservarsi una Pare

yocchia otd - titolo. di
Sarf. Francesco da.Paola ; un
Moniftero de* Padri Convens
vali; ed uha Copfraternita
gaica_

i San Francesco da Paola,
Le produzioni' del,suo ter-.
pitoFjo sono scarge, per es-
eere il terreno sassosa’, ‘&d
eccezione di gelve & legmi
selvaggi, ¢ di caftagne; mg

¥ induftria de’ supi ,abitanti -

fa si che sieno baftantemen-
t ricchi . L' sua “popela-
Zione , immiemne ce’ sei’ sud-
ot éasah decenda-a guet-

f

sotto 1" invecaziong

553

tromila deecento .e trepta
sotto la cura $piriteale .di
sette Parrochi v 2 .
- Il. QUARTIERE Di MI-
TIGLIANO: Casale Regie
della Cavanella Provincia di
Salerno, ed in Piocesi della
Cava,il quale ggace in mezzo
@ monti, d’ aria buena , & nel-
Ia difianza di mezzp miglio
dal Borga dglta Cava, e di
tre in circa. dalla Citta di
Salerno, Quefto Quartiere
2 un aggregato di undici
Yillaggi appellati il prima
San Cesarre diftante: mezzo
miglio dat-Borgo della .Ca-
va', ove sono da marcarsi
pna Parrocchia sotto . il ti-
tolo di Sam Cesario ; eduna
Confratérnita - Laicale sotta
Yyinvocazione di Santa Ma-
sia della Peschiera, I ses
¢ondo Villaggio si chiama
Casa David poco: lung ds
San Cesario, il quale ha in

comune la Parrocchia de}

Villaggio ‘di- San. Cesario .
Il terzo Villaggio si_denos
mina- Caftagneto,. confinanie
col Villaggio di Sap Cesa~
rio , oye sond da osservarsi
ona Parracchia sotte il ti-
“tolo di Sapta Maria delig
Purificazione ;- ed una Cone
fraternita Laicale sotte I in<"
vocazione di San Filippo
Neri . 11 quarto Villaggio st
" ehiama Molina - quasi . con-
nguo al Villaggig di Cafta-
L 2 - gne

LY
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gnete , eve sono da gotarsi
una Parrocchia ‘sotto il ti-
tolo di Santa Maria ad Nil
ves; vna Copfraternita Lai-
cale sotto )’ invocazione -di
Santa Mgria a Ponte § varie
fabbriche & carta da scri-
vere , di tintgrie ye di Val-'
chiere eon una ramiera ; ed
un Ponte algissimo, che dd
. il passaggio alig Regia fira-’
da, che conduse al Bosco
di Persano, 1l quinto Vil-
" Jaggie,si appella Vierri di-
flante da Saleruo. un miglio
in circa,, ove sono da mar-
carsi una vaga Parrocchia,
sottq il-trolo i San Gio:
Batifta ; una Confraternita
Laicate sotto I' invecazione
del Rosario; e varj sontuo-
si Palagzic, H sefto-Villag
gio si chiama Casaburi di-
flante tre- miglia in circa
da Salerno, ove 3soio da
aotarsi und Parraechia sotto
sl titdlo di San Gie: Bati-
fta; ed wna Confraternity
Zaicale sotta 1"invocazione
della Purificazione di Maria
Vergine , 1} settimo Villag-
gio si appella. Areada dis
flanie da Salerno tre mi-
glia,. il quale non ha Pare
rocchia per esscre sotto la
" curg spirituale del Vilia’g‘?io
-di Casaburi. L'ottavo Vil
faggio si chiama Aana lun-,
g da Balerno tre iniglia ia

‘tanto uoa Parroechia 4otto:
il titodo di Santa Maria Mad<
.dalena. Il mond Villuggio
#i appella 8. Quaranza nel-
14 difiana di tre migha in
circa da Salerno; ove sona
da- osservarsi una Parrocchia
sotto il titela di San Nice
eola a Dupino; una .Con-
fraternita Laicale sotto I’ in=
vocazipne dflla Nativitd di
Maria ; ed un Moniftero di
rlonache . 11 decimo- Vil<

aggio ‘si Xhiama Alesciq
.Jungi dalla Cid di Salerng
‘tré miglia, in circa, il-quale
non ha_ Parrocchia per es-
sere compreso sctto la cura
spirituale’ del Villaggio di
Sanpo Quaranta .. L’ sadeci~
mo Villaggio "Analmenteé st
appella Marimi nella diftane
2a di tre miglia in circd da
‘Balero , ove gono da mar-
eatsi una Parrocchia soteo il
titplo di ‘San Marco Evais
gelifta; 'ed una [Gonfraterdi=
r Lai?a’le sotto 1 invaca=
gione di San Filippo , €
Giaromo , [ pradotti dél suo
terrttorim sono pochi frutti,
yini, ‘¢ caftagne , Ll numerd
de’ suoi abitanti” ascénde’s
tuattro mila settecenta sct=
tantaquattro. sotto la “curk
spiritale di tredici Patro-

chi.
1L QUARTIERE DI PA-

" PIANQ Casate Regio dellq
eigca , eve ¢ da notars sole

diSalers

‘Cavd nclla Provinela
. v W’! s
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- e, &d i Diotdsi dellaGava,

H quale giace in mezzo 2
vary. mooti , d’ aria buona;
€ nella diftansa . di tre mi-°
glia  circa dalla Cirta di
Saierno . Quefto Quartiere
& un aggregato di. otto Vile
laggi appellati 1] primo Pa-
sciana diftdute da Salerno
tre: miglia in circa, ove
song da motarsi- una Pareroc-
chia sotto il titole det San~
tissimo Salvatore; ed una
Confraternita Laicale  sott6
I" invocagione di San Tom-
maso . Il secondo Villaggio
si chiama Saara Lecia dis
flante un miglio e mezzo
dal Borgo deila Cava, ove.

-90n0 da osservausi una Pap-
recchia sotto il titolo di San--

ta Lucia; e due Confraer-
nite Laicali sottp 1’ invoca-
zione di Sant’ Antonio, €
di Santa Lucia. H terzo

Villaggie si .denomina Saa

Michele Arcangelo dijtante
un quarto di miglio dal Bor-

.go della Cava, ove sono da

marcarsi una Parrocchia sot-

to il titolo di San Michelé
- Arcangelo; ed:una Confra-

ternita Ljicale sotto 1'ine

‘vocazione di Santa Maria

della Pieta. Il quarto Vil-
Jaggio si chiama Taghiaferri
contigno al- Villaggio di San
Michele Arcangelo , il qua=.
}e non ha Parrocchia; ma

va sofie 14 cuta spirituaig

0

della Parroechia di San Mi.
chele Arcangelo, Il quimd
Villaggio si appella Angri«
gané poco lungi Ha San Miw
chele Arcangelo , il quale
ancora non ha - Parracchia
ma fta sotto la, cura spirie
tuale del Villaggio di San
Michele Arcangelo. 1l sefta
Villaggio si chiama Case- -
- longa poco ‘lungi dal sude

o detto Villaggio , il quale si-

“milmente non ha Parroci .
clia , -ma vive sotto la-curg
spifuale del Villaggio di
San Michele Arcangelo. I
settimo_ Villaggio st appella
le Guree polco lingi da Ca-
salopga, il quale puranche
noqpﬁ‘a Pam?cchia ’pu ma va
sotte la giurisdizione di San
Michele Arcangelo. "L’ ot~
tavd Villaggio hnalmerite si
chiama /i Pianesi comtigus
al Borgo della Citta -della
Cava', il quale ancora nron
ba Parrocchia, ma va com-

- prese sorto la giurisdizione.
spirituale della Parrcechia di
San Michele Arcangelo. §
prodotti di quelto Quartiere
sono fratti, e viniy ed &
suoi-abitanti sono addetti i
parte al negezio, ed in par-
te ai lavoni -di- tele, e di
paoni , La sua popelazione.
axcende a sei Ymla e settes
cento sotto 1a cura spiritua-
le di sei Parrochi. .

- AV, .QUARTIERE DI
L 3 ~ SANT
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SANT ADIUTOREIO Caﬁl?

Regio della Cava nella Pro-
vineia di Salerno , ed in Dio~
cesi della Cava, ilquele gi

in parte sopra colline, edin

parte in 1Hez30 a varj mon- .

¢, daria buoma, e -ncHs
diftanza di ire miglia in cir-
cz dalla Cittd di ‘Salernov
Queflo Quarticre & un ag-«

gregato di undici Villaggi .

appellati il. primo San Pre-

tre ,ad Sepime diftante dat

Borgo della Cava -mezzb
miglio-, ove'sono da metarsi
uga.Parrocchia sotto /il ti-
-tolo 'di San Pietro ad Sepimy
wna Chiesa pubblica con Gon-

* fraternita Laicafe sotto K i~

vocazione di Santa Maria
del Quatroviale ; e# uno

Spedale per ricovero de’ pel

Jegrshi. Il seconde Villags
gio'si chiama U Sparem:,
il terzo I Galisi, 1] quatto

Alfieri , il quintd Carafi ,*il’

v - '
Villaggio # chisinn fadess

tissérna Trinitd difisnte mezs
zo miglie dal Borgo- della
Cavay ove sows da midroarsi
uma Parrocchia sotte # tie
tolo dellz Bantissima Wi«
nitd ; una Coofraternita Laik
cale sottal’ invocazione di

- Sant’ Andrex Apoftolo” ed

un Maniftero di Donne cis
viki setto 1l titolo deHy, San«

o tissimd Agpwnciata’ H de-

cimo Villaggio si' appeHd
Frepgiato * diftanee  me#ze
mighe datsBorgo deila Ca-
va, owe sono da nothrsi uns
Parrocchia sotro il twolo di
San. Nic¢ola y un Monifterd
di Manache civih sorto 17 ify=
vocazione di Samta Maris
detia Consolazione ; ed ume-
Confratermtz daicale sotte
il titole di San MNiccola, dit
Bari » L”undecinro Villag«
gi® finalmente denommnato
Ryeggiqrello - diftnte pochi

sefto Sala , 1l settimo Oriliae passr ddl Villaggio di Pregw«

e {‘ottave Calici tutti eon-
finanti col Villaggio di San
Pietro ad Sefim, e che-han~
no in comute la Parrocchia
di San Pietro ad Sepim del~

lo fiesso Villaggio serviay

da sette Parrocht; e due
Conventi di'Regolari , I’ uno
de’ Padr Muinoriti sotto 1l
titolo di Gesd e-Maria, €
Paltro de’ Cappuccini, sis

tuato alle. falde deh-orte |

appellato Cafiéllo. Il wono

giato 4 il quale nen ha Chiea
sa Parrocchiale, mava com=.
preso cen la Parrocchia df
Preggiato, ovesono eofti-
tuiti due Parrochi per Ia
cura spirituale delle anmime
di detti dve Villaggi . H
territorio di quefto Quartie«
re & pep natura flerile ,.ma
P induftria de’swot. abitanti
addetti a  lavort di drappi,
di ‘damiaschi , e dialtre- mas<.
nifatwre -di seta, fa sl che-
g sieno




siam ricoki ;. (1 nemedo dtg

swei abivanti ascende-a seimis
18 guartrocento eetanta sotto
la: cure spiritsale-di tredich
Parvechi. - —_
.- QUINDICI Casale ne

Peovincia di Terra -di Lae
®oro, ed in Diocesi di Now
1a ; situato in um valle cin-
t2 da mouti, ¢ aria umida,
e nella diflanza disette mi-
glia dalja Cittd di Nols, che
8i appartiene in Feudo alla
Famiglia Lancelotti o Prin.
¢ipe di Lauro . ka quefio Ca-
fale sono-da osservarsi -due
Lhiese Parrocchiali , I una
dowo il titolo .di Samt’ An-
drea Apofiele, elaltra sot-
to 1’ invecazione délln Ma-
donna delle Grazie; tre Mon-~
&i di Pietd per - maritagsi ;

.40 Spedale per ricovero de’

ert inferini .; e Quattro

fraverwite Laicali sotto
# invesazione del Sagramen-
to, dell’ Immacolata , del-
¥ Assunta |, e del Rosario.
§ prodotti del swe territo-
¥i0 's0no granmi , granidindia,
fratti , e vini . Ll oumers
de’ suoi abitanti mscende a
duemila quattrocento e dieci
#Dtto la cura spirituale di due

T OChi . . v -
- QUISISANA Casale Re-
gio di Caftellammare nella
Provincia di Salerno, ed in
Diocesi di Caftellammare ,
#ituato- sopra. un’ amena col~

h'\’,
®

i

' sy

. :
Nim , d*aria salvhre; e nels

Ja diftanza d’un miglio daly
la Cittd di Caftellamimare ,
e di quindici da Napoli , che
8i sppartiene al patrimonia
private -del Re Noftro Si¢
grore per'la successione ai
Beni Farmesiani . In queflo
piccolo Casale & da. notarsi
soltanto uwa Chiesa Pacroc-
chiale sotte il titolo deila
Maddalena di vago disegn
edificata da un anno in gui
a:spese . del Noftro Augufie
Monarca Ferdinando IV, che
il Signore sempre feliciti,
H.suo territerio & montuos~
‘30 ,-onde ‘da scarsi prodotti,
ed i maggiori consittono in
‘frutti, ed in legname soprg |
wtto di caftagne , dek quale
abbonda . Il ‘numero de'suoi
abitanti ascende a cento no-
vantatré sotto la cura spiri=.
tugle d’un Parroco.
Contigno a quefio. Regia

-Casale ‘vi €& un. Casino.di

Campagna , ove la Core
Reale suel fare soggiorao
o€’ mesi eftivi. Quelio. ve-
go,, ed ameao Casino € come
polto di due Appartamenti.,
con due Logge , da dov= 8i.
wveggano varj deliziosi pun-
ti di veduta . Tra' le cose
‘degne da notarsi nel recin-
to di quefio Casina , oh'&
d’una. grande eftensione , sow
ne molti ‘viali erdinatamens
to dispofti , e cinti da albegd
N ' 'y
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& caﬂngJ y le o fdg}ieiu@

tempo delia State garantia.
scono le persone dal Sele..
Quefti flessi Viali vengono
intersecati di tratto in trafto
da altri pid picceli, i quaki,
comunicandosi . 2 vicenda ,
formano varj deliziosi pas-
seggi, ed: offrono. agli acchi
dello spettatore vedute eosi
warie, e cosl dilsttevoli,che
$anima vi & rapita, ed in-
cantata. I principali di quer
i vaghi , ed ameni Viali
gono tre , € somo . <
.. 1. H. Viale, che comincia
dal cacello dell’entrata, del
Lasino di Campagng, il qua-
Je ka trenta palgi. di lar-
gheaza, ed va quinto di mi-

glio- di lunghezza , ed. & tut-"

to0 ricoperto d’ alberi di viti,
« @ Il Viale , che prende
il sue principio -dalla. mesa
_del Casino di. Campagng, €
+che va,a terminare alla mon-
itagna. Quefto. Viale. chia-
-smate di mezzo hg wensi
-palmt di larghezza , ed um
sto di 1miglie. m . cirea

i lunghezza . Ai lati dj que-
Ro Resso Viale vi ¢ upa
' Galleria sautta copesta.dira-
- di ey € di viti,
. ghe serve. per lo giveco del
Trueco.. Pogo lungi-da quefia
 Gaileria wi € uo piceolo.Tea-
20 con |a eya platea, capace
i cento persone, GOPELto an-
#om. di. mi - di_caffagne,

. A
9

v , ,
All™efivamitd di goefig mmese

desimo- Viale vi ¢ ua altra-
Galleria~<con. quattra Capes
rini 5 € €0n qoque. sedidt; di
pietra di lavagna all intor«
ng,; la guale similmente &
tutta coperfa di rami dizca«
flagne. Da guefla-Gullexin
si veggono  tre be’wialiy
ciog-quello di-mezzo, chea
copduce al Casine  di Came
pagna , quelle a defira a}
Bosco., e quello a sinifira.
ad una eftremita della mony
tagna, da dove st vede tuste

11 Littorale . della Citta di

Napoli, di Portici, ¢ dells
Torre del Greco , e dellg
Nungiata, Finalmente da guer
fta medesima Galleriz a1 ug
per-ua piccelo Viale al luer
&0 chiasmato Belvedere 5 dg
‘ﬁove'si, vede. wita- 13- Citg
4i Napeli , ed in cui-vi. ¢
an -piceale,; Cafenos: simil-
mente -coperio di rami. df
eaffagne.: . - .-~ 1
.- 3.4l .Viale., che comins
-cia dol cancello del Casing
di Campagna , e.che.va.q
germinare da una, pacte a}
Moniftere de’ Minimi,di Saa
JFrancesco .da Paola di Puz-
Zano.,- e d3 un altra parte
al Cantiere di Cafte]lammas
y¥e . BEgli ha un miglio in’
circa di lunghezaa, e quin-

 dici:palmnt di larghezzx wee

to cirtondato. da ‘akberi di
gaftagne » le. cué fronde gae
raf-




reftisoono. 1o pemdne dal
Sole . m tempo della State .
Setro quefta fiesso Viale wi
«® A Acquidoteo di. tredici
miglia d1 Junghezza fara

coftruire dal Regnante Fer-

" dinando IV. per -condure
¥ acqua al Molo di Caﬁel-
© luwares
-~ In. diftanza d'un -qomo_
éi midio dal suddetto Ca-
- #dle di Quisisana vi & ¥ Ca=
sino* del Cavaliere , e Ge»

perale Actoa . Quefte-vage

Casino , il quale potrebbe

essere abitatoda ogni'Sovra- ~
‘80, & cdmpofio di tre pia-
ni. i primo_db.quefti pia- .

wni ha- varie flanae  per uso
di Officine, e per abitazios
ne dc}lepe:sone di. servizie ;
11 secondo pwno ka.digier
to flanze tutte vagamente
ornate di dipinture sopre
tele. II terzo piano, il qua-
le & sorprendente, vien com-
poflo di dodici ﬁame , di
varj retré, e caifetti, .e di
due vagh® Logge; e di que-
Re dodici- ftanze. tutte divie
se -tra loro per meezo di
quattre scale interne fatsg
aciocciola, @ vokta a colloy
a cieceiola duplicata ,.ed .
spirale , dinque sono deftia
riate per Istto, due per Age
-ticamere ;due per Gallerie ,
una per: Compagma una pex
Oratorie Sacro.; ed ,uaalm
Pfl' m: Wt ok

€.

’(%\")

o
ﬁell’mnn che o fp M

qucﬁo terzo’ piapo  compos

. {10 di. dodici flanze , si vew

de yna piccola Galleria com
Logg:a davanti omata nelie
mure ' delle pid belle cartg
Cinesi , nella volta di tela
dipinta. su. lo ﬁm gufto ,
£ ncl pavimente di mattanatq,
dipinte a-color rossaceo di ce~
ra~ Da quefta picepla- Gals
levia si.-paga @ due fiinze
ad essa cqntigue , le . guald
aacera sono veftite: nelle
;nura]da c:rte Cinesi , }i nely
e volte dipintg a con
lo flesso guﬂ:e' Cme?g .
Da-gmefle due flanze. si
sa -alla vaga Camera d;
0, la quale ha un beg
‘designate pavimento di mrate
tonate sul gufto Inglese un

“delicato  apparato tutt di

mezza pelle bianca .con le
nguardature di fondo polcu’
e co’ nitratti all’ intosno de
Noflsi Sovrani, e di tytta
la Real Famiglia delicatas
mente dipinti , .che formae
1o un maeftoso colpo d’oc-
chia) e tutte l¢ sedie, Sof,
ed altre comspondemmo qu .

- 1’ apparato .

Daila Camesa di letto 0
passa alla flanza delia:Ca
pella , .la quale amcora Pé
molto bella st .per gli suos
ornati , finimentt , e figure
gss,ngnate y -ed eseguite ‘dal

tere. Anenio de Domiy

" nicis,
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v
#icis ; “comid per #Oritorio

Sagro ‘& ordine Dorice’, ¢ feao

¢olorito- sul” gifto Visqul , e
fondo celefle-con intaglt bianse.
¢tii ; designate d1ll* Archirets
#o Catiello Trojano di'Séan<
gdfio & * b - . L
+ ‘Da quefa‘ Stanes si pasd
Amatmeme - ala gran Galle~
" ria, la quale simimente &
gorpréndente s per Jo Pavi.
ftientd , e perW fregio b’
#ntofd tutto di. feccd mtac+
Mriorata, ch'¢ flato designas
5 ¢d tsepuita da’ Frarelf
1i* Milaewi § comte per

Je dipimre ‘felle mira, ¢
nelld volta' a color &elefte
& pet 4o pran quidro sotrq
fa fiessa volta dipinto da An=
toriio ‘dé Dominicls 7 ehs
#apptresenta il “cowito deghi
1. R S R M

&‘- ' R
¢ A tatte quefi¢ mognificers
ge st aggiungono un "ErEN
nurmeid di dekcaee carte-dl
famipa, ‘di molti lavesi di
tegno del prd sopraffino gus
o ; & un ‘bel mabile quasd
tatto Inglese, e di una proe
digigsa quatitd di porcellas
ne di quasi tatee le fabbris
ghe delle Naziowi Eftere;
» Wel recinto i quefto fles<
36 vago Casino vi 'sono due
. B giardini di agrumi,; due
futtiere , 1*uma a Settentrioe

pe’, e ¥aitra 2> Mezzogiors

no; due Baschetti d’alberi

#€altagne , in uno detquae

L B

$', Una’tavola’ i marme
O'ale ml "mez‘o“ @
sodili parimente di marmoy
varie flrade; che girano pes.
gurta lamasseria ,ch’é dell”
efiensione di tredici moggs
¢ due Vialy, che danne Pine
resso al dudd:tto Casimo.d
i quefti doe Viali , il prin=
cipdle cormiicia dal tancell®
& ferro’y wd ha a’ Ganchi
wellepiante -Americane” ap-
peliate - Epicaci ; . Je qgriald
“ftendodd i lorp rafiti sepes
1’ intera dipérficie della-ters
#; ¢ formano «na  vagd
éoperturd dt color verde-
H secondo. Viale comiacia
dall' antica entrata y od &
totto coperto. da e grottew
g&dj;:leghoa s-di witie -

L "3 * “- ‘*'R""‘ \' e
13 ACALE - Ferrd: nells
AN\ - Provincia di Lecce, ed
in. Diocesi. di Nardd , situatg
in und pismira; d’afia tempe-.

‘ wita, ¢ debla diftanZa di we

miglia dal Mare:; di diciots
torda Nards , ¢ di treata da
Leéece ; che si appartiene ale
la Famiglida Basurte :cont tix
tolo di‘Bucato. Sono-da ose
servarsi in quefta-Terra uaay
Parrocchia di mediocre firuts
turz §" tre Gappelle pubblia
mento ,- del Rosatio, ;hdetm




Spedale per mcevero de’ po-:
%ert mnfermi. ; due Confra-
weenite Laicali sottol’invoca«
aione dell’ imimacolata Can=
¢eziote ; ¢ del Rosarxio ; ed
un Cohyento..de’ Padri. Mi=
nori Rifosmati- fuori 1l abie
tate s | prodottidel suo ters
ritorid sono: grand ;. legumi ;.
frutti; ortaggi; vini ;. @) 4
tabacchi ; e bambagin « il
samero de’ dugi -abuantt an
scende’ 2 mmilie @ trecento ity
¢irea: soud lacura spisityaie
di un Arcipretés |~ .o
RABICARO: Viliaggio

nella “Proviricia: dell! Aqui- -
in Diocesi di Rias

ha, ed
ti in ‘R:ﬁno s;a;sit_uat: 30

a un colle , d’aria.buenay
g: nella, \diﬁm:m -di ventitrd
migla i circa dalla Cattd
dell’ Aquila ; che si appace
tigné it Feude alla Famiglia
Basberini di Roma. Quefio

. Villaggio € un. aggrepate di

qguattro piccole Vilie appel..
Jate la prima Arapetriani 4
Ia séconda Collegiides ; la
terza Collardlli e la quarts.
Reschiera ; ove sonoi ds- ose
servarsi -una Parrdechia: sot«
to il titolo di San Paoloj
e due: Cappelle pubbliche
setto I'invocazione di Santa-
Maria ; € del Rosario s [k
prodotti del sdo- territorio
sono. grani , granidindia, lew

gumi., wini 4 cafagne , @

 RE
. Nsdeuna idel Catming ;tno-

ghitnde . S1-nirwero de’ suel

abitanti -ascende. a guattrow
cento: e sette sotto la‘curs
spivituale di un Parroco, che
portar il titolo di Abate , ¢
di. un Canonico Coadjutore &
~ RADKCENA Terra vella
Proviicia div.Catanzaro , ed
inDrocesd: di Milevo, situate
in. una perfettd pianura cioe,
8- d& alivetry d’aria - maleas
pay ¢ nellaxdiftansa di sote
tansgtéo -gughia ¥ circaxdale
la.Cina di Catangarg, . che
di appartiene in Feudo alla
Fanuglia. Grimaldi ; Pincipe
di Geraci. Quefla Terra col
terrediotg - del - mille settes
centertantain & fu adeguata al
suolo; ma medianti e pax
terne cure.del Régnarite Fer-

.dimande 1V Nofiro Augufid

Sovrano ; ¢ flata riedificatay
insieme .can wna Chiesa Pars
recchiale , & predatti del sue
territorio sqde gramiy -grae
nidindia , fruwi, vini, ed
olj.o- H inumero: de’ swoi abi&
tapti & .di: millé -ettocema
trentanove sotto.}a euta spia
rituale di us Rarvoco . Quep
fla fiessa Terra vanta d'aves
data, la mascitd al; Letterata
Gianfrancesco Geshell} Cary
feri; il quale visse nel X VIIy
Seeolo, e che diede alla lué
¢e un’ Ogera intitolata: Gira
del mondo diviss in move

.. ke-BAJANO-Casale nelly
_ -+ Pros
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. F
Brovincia di Teita o Lao

voro ;- ed in Diocesi,di Ca~
. $8220, situato sopra una col-
lina, d'aria malsana, e nel-
lg diftanza di tre miglia in,
circa dalla Catd di Cajaz-
70 , che si appartiene in
¥eudo alia Famiglia Corsi
di Firenze , Marchese di Ca-.
jazzo. In queflo piccolo Ca=
sale ¢. da osserwarsi soltanto
- wna Chiesa Parrocchiale sot-
to ¥ titolo di San Leene
Papa. JI suo territorio pro~
dace grani , granidindia ,
frutti , vini, ed olj. Il nu-
mero de’suoi abianti ascen-
de a settecento novantasei
sotto. la cura spiritmle di
un Arciprete. i
II. RAJANO Terra pella

Provincia dell’ Aquila , ed .

ip Diocesi di Solmoma, si«
tuata in ‘una. perfetta piana-

A}

T ' :
e V' alers:de’ Eappuccind; &f

un antice Acquidofto dell?
eftensione di quattro miglia

fatto dagli anuchi/ abitatord, -

della- diftrmtta Cina, di Cor-.
finio, i quali fecero perfos,
rare da una parte )i’ altra.
un monte di pietra viva .
I prodotti -de! suo territorio:

sono - graniy gramdindiayle-

gumi, fretti, vini, olj, e
canapi. Il numero de’ sunik
abitantj ascende= wille cin-
qQueeento frentasti sotto la.
cura spirisgale d'be Ascie

prete. .
. HI. RAJANO Vedi Serino..
RAITO Casale Regio

della Cava nella Proxincia-

di Salerno , ed:in Pioeesi
della Cava, il: quale. giace:
sopra un’aita collina, d'arig-

salubre, esnella diftanza di

xap d aria buonx, e nella-

. diftanza di ventiguattro mi-
xlia.;n circ;l' dalla Citta dell*

quila-, che si appartie
®e con titolo di.Marchesata.
alla Famiglia BRecupito. In
qefia Terra sone da osser-.
varsi una Chissa Parrocchia-

le sotto il titolo.di Santa

Marin Maggiore ; tre Con~
- fraternite Laicali sotto 'in-:
yocazione dél Rosario. del-.

Ia Vergine de’ Sette Dolo--

5, ¢ di San Vincenzo | due.

“Conventi di Regolari, I'ang.-

[T .

due miglia dalla Cittd della.
Cava, e di tre in circa da
Salerne . Sono da marearst,
in quefto Casale una Par<

tac¢hia sotto il titolo di:
-Santa. Maria delle Grazie ;.

ed una Cenfraternita Laica--
le sotto I’ invocazione . del.
Nome. di Maria Santissina ..
I 'suo territorio - per esserd.
tutto montuoso di pochi pros

.detti , ma i suoi abitanti s0~ .

po ricchi per essere quasi-,
tutti addetti- a’ negozj Mha<
rittzmi ; L3 sua pepolazions:.

ascende ; a- cinquecento Girts..

qmanta sotta. la eura spiris
A‘P , _tuale
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" tolo di

gpirituale d' va Parréco,

L 3

puz'e & o Parroco, Qusfto

fiesso €asile ‘va comprese.

col* Quartiere appellato il
Csdpo della Cava.

I.. RAPINO Casale mella
Provincia di Feramo:," ed
in onces: di Teramo ﬁacs«-
sa, _@tuam vicino.-al flume
Vomano, d"atia tethperata,,
e nella’ diftanza di quatwo

‘ghiglia da Teramo, che si

prpartiene alla Mensa Ve-
scovjle dt Teramo, con ti<
Baroniz . In esso &
#fa marcarsi Ssoltanto’ una
€hiesa Parrocchiale di libe-
T4 collaziones I prodotti del
SUO tClI’CnO SOnO vettevap

‘glie di varj generi, fmtxr,
"vini, ed olj. ll-numere deo’

Buoi abitanti ascende A cen<
to ventisette sotto la- cur'.(&‘
I1. RAPINO Terra neltia
Provincia di Chieti, ‘ed in
Piocesi drCh:etu‘nedesmm,
sitvata i luogo- paludoso,
d’ aria non buopa , € nem
diftanza di nove migha dals

“dalla Citta di Chiet: ,- che

et appartienie ‘in Feudo all
Famiglia Conteftabile Co»
JFonna " di Roma . Sona di
‘ossefvarsi - in quefta Terra
-dueChiese Parrocchiali, I'una
i ‘diriteo padronato “del B
TONn® possessore , & i altra
‘delta
1ind; uno Spedale per ticos

Nerg degk ipfermi: gmﬁ

- Minor¥: Osservanti dt

eal Badla é1 $in Mark

: e
ed un' Convento- de" Padi§
San

Francesco . Le produzione
del sug territorio sogo ‘gra<s

.ni, granidindia, frutti, ha'

ni , e pascali per. greggx o
La sua popolazione "ascende °
a mille ed ottocento sottar
Ia cura spirituale dif un Ar-,
cipreie, € di un Curato . . -
RAPOLLA Cini Vescow
vile Siffraganea d’ Acerenza
#ella Provincia d; Matera ,

situata sopra un’amena cols. .

lina deglr A ini . daria
salubre, neﬂs P::;tnanza di-ua -
miglio dalla Cited di Meifi,
e sottd il grado quarantesii
moprimo di latitudine sety
tentrionale.y ¢ tremtesimos
arto ‘in ecirca di langituy
ine ,. che si appartiene i
Feado ala Famiglia. Caroge
tialo del Sole Principe. dels
Iz Foreifa Queﬁa Cittdy
secondo alcuni Bcritiori , 84
trede -essefe flatp fondatg
-enitamentd com ' Melfi - '

‘sicarézza dplle donme , ¢ %3

putti . Sevondo, poi ajtri Ags
wn ellay s veole pidt antiy
ta, poich® quando M- poy
ea ancora of Mendo , Ras
folla aveva i sooh Vcscovn,
iffattay’ diversied di pares
+f altro i certe; nom s pud
affermane v¢ non- ghe Rae -
pola ha sofferti varj travis
eli, pmshé meéntre erp poss

pak1
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Yio ‘det’ Re: Marfltedi , fu
poffa asacco, enotah}meu-‘.
e danneggmn negh edifizj.
Finalmente nell*anney mille
frecento cmquamacmqne yens.
ne ancor barbaramente 'sac~
chepgiata.da’ soldati del Coni-
e Lando, e da quel teimpo
mon & pit risorta mel suo
ftzio- florido di prima,, Sos
Mo da marcarsi-in  quefta
Cittd un sontuoso Duomo a
tre pavi 4 ufiziato -da diesh
Cammcn y- ¢ da tre Sepra.
lmmegsar]‘ ; - 'una* Pagrecehia

3 medrocre firuttura sotte
sl titelo deit” Anmunciata; um
Convemo de’ Padri’ M’mon
Osservanti- Juoni- e, Gittikg
unt Monte di Pietd: per ma«
ritaggn i Zrrelle povere ;e
tre Confratemlfe Laicali sot,
to I"invocazione dek. Sagras
mento , -di San Michele, e
get Suffragm I pfdetti del
#u0 territosio sono ‘grani. y
Regunii , frutti dogni sortay
' rm&generosv, ed ol eccels

« B numere - deh.sudi

sbitanti ‘aseende a tremiks i
dirca sotto htumaptmm;:
@ un Canonico ; che porta il
tiolo dt Aréldkcmfc Quew
fia ftessd Cittd, la- quale.fa
ﬂtcorata di W Vescoviled
guale poi net mille cinque.
cerito “ventotto fu trasferita
dn ‘Melfi,” comprende sotte
Ja sua “gwrisdmme Vesco-
ne*‘cmqw Jiosluy

RA

somp 1. Aklh; 4. Bar:le,
8 Gineftra , 4 Riouero , 5
Rlp«myl
quali sar} dnﬁmtamgnte ﬂc-p
scritto-a suo lyoge,

. RAPONE: Tgrm nellg
PMxnm di Matera , ed
Diocesi di Muroy, s:tuaé'/t 50+
pra mm aspro monte
sana , e nella dx(t:mza di ot,
50 xmgl;a dalla- Citep diMu»
16, che si appartiene cog
titolo di Mm:he;ato alla Fae

miglia -4’ Ansa., Peca di -

Laviapo . Ia quefia Terra
$0n0 da Psservarsi una Ch;u
sa Parroechiale sotte il ti-
tolo di .San Miceola di Barij
iha Confraternita L‘usalg
sotto’ I’ invocazione dell’ Im-
macolata C&ncezxone ed us
Monte di-Pigtd per maritags
gi di -Zitgle povere . Il sna
gérritorio produfa: gram ’
gr:mtdmdm Tegumi-, frok,
g vipir, R- mmero de’ suos
abnann ascendg duexmh
fieeento e quattro sotte
cura; spirituale -di uR Arq,

mRAVELLO Cﬁti legm,
& ‘Vescovile Suffra

fa Santa Sede aella Provxm-v
cia dt Salerno, la quale gia~

,sop\‘avun ameho colte
d’ aria<salubre , nella diftan«

ga diun m:gho in ciroa-dal

Mar. Tirreno , ‘di Guindigi

dalla ‘Gited- d‘t Salermnoy ¢’
igtal mw ;mbgaaamesamog

€ fnili-

b

;____‘-A

eda ;| clascuno «de'

¥




&

& inuf quaraptasei’ &lh
titudine . settentr :onale, ,
trsatastmo fee
niati
Si. ammirano in geelly Cite
ta . ednﬁmta mel, mille, ed-
ojtantasei dell’ Era Criftiadia,
e nell’ anno Wﬂ% -epetta
in Vescovatn  un Soquosa
Puoome a tre pavisofienyta
ta quattordici colonife
le. vieme pfiziato- da e}
ignitd,, ve da  dieci Capo~s
nici 7 40 Ambone dismarmo
softenyito, da sgi colopne €00
terte., ed ernate.di musaico,
e di ,,g:aprtclh ) le quali peg,
Q_S0pra ri. dorsi - di sei;
i3 un’ Aquila - di .potfis.
go, la quale softiene il Mes%
sale; edwn Porta pringis
E:!s del. Ruome-~ tytea di
onzo y ONe gong’ scplpm ¥
Miflerj de“adc‘l,l“a . w&dl:/
pessione ,. € 3 monte
Gead Crifto, e molte figwe
dl Santi faste apbagseny
. Inoltre gssa Cited
.sctte. Chlese Pasrocehiali - -d
;nedmct;: ﬂ;’utmx:a dge Mos
nifteri, d‘; Man;&che £ glans
sitira , 1l uno- gottoy ia, feg«]a
s Sapl,Beaggktto e I aitrq
sotpo quella di. Samaﬁhw

o Convente de’ Padn-Cen,

¢

yentuali, mella eui Chiess
riposa. il corpo del .-Reatg’
Bovaventusa: Lavangs z -
. tgnzw, € Sacerdote della fesy
" Rﬂu@n, duew Comleg2

. € m‘ )
qumd!m dl lnngltudtma .

’*,

. la quale -yerso la

W

termite. Lajcali-sapto’ I’ invew:
eazione.del Corpa di Cr 1ﬁo'
e del Carmine ;-etre Moat;
di. Pietd per maritagg di
thel{ie povere .., Le proty..
ziont gel suo ferritoriosong
fratti, vini, olj,warrubbe,
£ Jdegname sopra watto i,
goe penyarj layori, L;;
83 - popolagione asceude A,
milje’ ¢-geicento sotto ]a cus
ra spigjtuale del Capigolo,
Jup megdesiga Citta compreny

. de sato 13 sua gioy isdigipng

Vescovile la Ciptd di Scal f

‘fu gcoratg

decima, Secolo fu

di Sede. Vescovile Papa,
ﬁmv&amn XNV. en nullg
seicento, ¢ tre fu. wnita

Ravello.dal Pomghce Clew
meate VIH. ... .

Quefta Bessa.. C.xtta é t
mafa nella Stori Let;c-;'
yarsa per essere. flata p
$ria de’ Gmrecpmukn Mari-

Frgcma ~e.Francesco o
Andrea,.{ ulnmo de’qualg -
fg,popmfmoma;o il Pericle,
ed il Tylljo del . FOro Na*
Reletano .g.QLmdx tpeﬂta;-
mente. cantd Francesco Rew
di_pel suo famo;o Dgtua;q,

??.eaﬁf:bcn Gmclo dJAgd);ca

Con ammirabile. @emzza,
Qon‘;xembug dolc l@‘zzz‘-

L z

im gan weni d Eloqugaza
eHa. propria . mia persomv
2 . di 1 '

Qel
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.Che non so se agre@@o viso
"Kgli 3 Napoli sol bea. -
RAVISCANINA. Terrg *
-mela Provincis di Tersa di
.. Lavoro, ed mD\()cen di Ali-
Ae , situnts sopra. un wionte
" scoscedo , d’ aria sma,mel-
,!a diftanza di gegranta ni-
gl& in cn;::a dalla €Cittd ¢i
l1, che sta tiene im
Felﬁo alla Fam:g[:;?f(inmal-
di di Genova’, In qusfia Ter-
1 sono da marcarsi una Pars
" roccha di mediocre firuttue

?, e wma Chiesa Beneficia« .
e

softo nltutol,odeﬂ'ﬁnmm«
" giata . .fl sue terriforio pro-
duce grani, legumi , vini
®lj, canapt., ghiapde, ed
erbaggi: per pasco&o di bes
ftiami'. [l numero - de*suot
abltantl "ascende anevecenta
ottamaqgamro sotto la cuvg
thuﬂe di un Arciprete, .

RECALL Casale Regio da
Caama nelia Provincia i
'I'erra di Lavora , ed i Diow

- gesi di Caserta ; il quale gy

e in una Mtﬁ pianura ¢
o aria- temperald , e nehia
diftanza. i yn miglio e Meas
po dalla C€ittd' df GCaverta
AuOVa , Q di dodici in, ciren
. ¢ Mapoli . Sone ‘da mare
m n qucﬁo Regio Caale

@ue Chiese Payrocchiali di
mdin‘cre Qruttura, I’ ana sope
o il titelo - dell® Assunta ; ¢

nn:a soRto «I’W

el

k A ,
del €alvatore 3 wna Nettotia

de’ Padri Cqssmesr del - Mo
niltére di San Lorenzo #AL
versa; & due Confraternite
Laicali sorto i titolj del Gor-

$0 di €rifte, ¢ della Ves- =

goe Addolorata . I} suo terw
riterio produee grani , gra~
mdmdm, fratti ;. vini, eca~
. mapi. ll'mumero de’ su0i abi<:
,rmu scende s mille cente
no,vammo $0t10 Ia cura ‘spis’

¥itwale di due Parrochic
- RECF L{ANO Terra nels

lﬁ Provincia di Silérno, ed

in Diocesi' di Myro, sqmw;
s0pYa una cima d'un’ mon<
te; d'aria ‘byena , € neldx
diflanza d’atto miglia datle
Littd di- Myro , che si ap
partiene con titolo. 4y Baros
sia ally Famigha de Mari=

®mis . In ‘quefta Terra. son® -

‘a;outwmmw ‘Chieea Par+

mtcawde\ di-medinere; firats -

tera ;¢ dus Confraternive
Laicali sogto ¥ invocazione
Rofario ;¢ del Purgae
tonia, Il svo territorio pro-~-
duge; grani; gramdmdxa lesi

gumi , fraeti ¢ vini', o%r, fiw ©

#ii ;; ghimnde , - ¢ pascoll e
gregi o M numero. de* suek
abitanti gscende a milledins

zaopnto‘, e diciptto, sone ;
ucaale d‘un ,‘“‘,‘

* ¢iprete ,

REGALR th' dﬁ@v
for nella. Provincia* db-Sow:
lorne 4 od i Diccesi df Se~-

Ir e

,
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3o medesima , sitnato so-
-pra una collina., d’aria buo-
-na, e nella diftanza di dieci
miglia dalla Cita di Saler-
no , che si appartiene in
Feudo alla Famiglia ‘Derm
Panfili di Roma . Quefla pics
col Casale , il quale fa un
sol corpo celquasi eontigue
Casale appellato le Catelde,
b soltanto una Chiesa Par~
‘rocchiale sotto il titolo di
San Martino . "kl suo terri-
torio abbonda di frutti, di
vini; di olj, di caftagne,e
di ghiande . Il numero de’
suo1 abitanti ascende a noe
vantasei sotto- Ja cara spiri-
guale di un Parrocos ;

REGINA Terra nella Pro+
vincia di Cosenza , ed in
Diocesi di Bisignano ,situata
sopra un’alta collina , d’aria
buona , e nella diftanza di
quattordici miglia dalla Cit~
ta di Cosenza , che si.ap-

" partiene con titole di Baro-

nia alla Famiglia. Marsico
de’ Casali di Cosenza. Sono.
da marcarsi in quefta Ter-

.ra, appellata Herinum , -ed

Hervinum , una Parrocchia
con due piccole Chiese pub~
bliche sotto i titali dell'lm~
macolata Conecegione, e di

R

Li4

U0 'ferritorio 'sono grani),
legumi, frutti, vini , olj§
~gelsi per seta , ed érbaggi
per pascolo di greggi ;e ne’
suoi- contorni vi sono cave
di alabafto, di pietra seli~
¢e, di solfo, e di, nitro. Il
numero-de’ suoi abitanti "a-

scende a quattrocento ecins.

que sotto la cura spiritualg
d’un Arciprete . S

REGGIO "Cittd Regia;
Arcivescovile, e Piazza &
Armi neHa Provincia di Ca«
tanzaro, la quale giace in
un ameno sito dell’ efkremi-
ti degli -Appennini, e del
I’ Italia, d’ aria salubre , nel.
la-diftanza di sette miglia
dalla Citta di Messina, edi
duecento ottanta da Napoli;

\e sotte il grado tremtesimo

[

ottavo di ladtudine settens

trionale , e trentesimo ter-

zo, e miputi quaranta di

longitudine. :
- Quefta Citta, secondo al-
euni Scrittori, si vudle edi~
ficata ‘da Ascandz , figliuolo’
di Noé¢ , e dal suo nome si-

chiamd sul principio Asche~ -

na . Secondo poi Solino ,. e
_Strabdne , ella fu fabbiricataf

da’ Calcidonesi, e da altri -

Popoli Messeni del Pelopon-=

Sen Niccola ; aina Confrater-» meso. Fondata Reggio in

nita Laicale sotto 1° invecs-
zione dellmmacolata Con-

sezione ; ed un Convento

de’ Minimi di $an: France-
#co. da. Paola . [ pradatti-del
v ?Omo IIIO r

quefta guisa da’ Calcidonesi;

¢ da’ Messepi , e fornita di
ottime leggi, in breve tem-’

po divenne uaa delle 4uat-
tca votenti Repuabbliche dele
M la -
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Ja Calabriz, mandd in pid
Roghi delle Colonie , & go-

verno per molto tempo al-

tre Citta, come facevano §
Rorhani . Popo un lungo
giro d'anni fu quefia Citra
sottcmessa da ,Dionigi Re
di Siracusa, - seprannomuto
# Tiranwo , per 1"affronte
- ricevuto. @' avergli inviate
una figlivola del Boia , al-
orche dimandd ai cittadini

di Reggio uma nobile, ¢ -

bella Donzella per moglie.
Morto Dionigi 11 Tiranno,
* e succedutogli nella corona
di Siracusa il suo figlinolo,
penso quefti conchiudere la
pace cogli abitanti di Reg-
10, e dar loro la bramata
hiberta, la quale - godettere
per qualche tempo . Venuto
s’ lalia Pirro, Re degli
Epiroti chiamatovi da' Ta.
- rentim per opporsi alla po-
tenza della Repubblica Ro-
mana, 13 Cipd di Reggia
temrendo le forge del Re
Pirro , ricorse al Senato Ro-
aano , come' Cittd federata
@’ Romani , per qualche gin-
forzo di Truppe. H Sepato
“Romane in septire Tio , ins
vio subito a Reggio una
Legione di quattro mila sok-
dati Capnani, i quali per
ualche teémpo . euttodirono
elmente la Citta , ma indj

a poco inaspeftatamente ue-
€7ero una gray parte-de'suai
abitagti, ¢ si fecero padren;

di ‘Reggio, delle ricchezze,
e-delle mogli de’ traditi Reg~
gini . Saputasi 'dal Senate
Romano una tanta scellera-
gine, -invid in Reggio il
Tribuno Gaio Genuzio Cle-
spina per reflituire glia tra~
dita Civa di Reggio Ja li~
bertd,. le ricchezze, ¢ le
Joro mogli; ‘¢ menare, ig
Roma carichi di catene tutti
i soidati della Legione Ca-
puana, i quali 2 vifla di
tutto il Popolg Romano fu-
sono decapitati, Dopo que- -

flo_fattp., tutti quegli abitane

ti, che vivi in Reggwo ri-
mafti erano, e che di tem-
in tempo vi nacqueio ,
zﬁom sempre fedeli, ¢to-
flanti nell’amicizia del |
polo Romano; ‘e la Citt
meritd 1° onore di Coloma,
éd indi di- Municipio bobis
hssimo, Memore Cesare Ot-
taviano della fedeitd d¢’ Reg
gini_noi velle che la Cid
di- Reggio fosse flata sage
iata da’ suei ‘soldati , .
allorché¢ combattende com
=10 Pompeo , ‘figliwolo di
Pompeo 3l Grande , avea
Joro_promesso diciotto Co-
lonie ltaljang, tra le quali
vi era Reggio. Discacciate
*di Sicilia Pomgpes il Grane
de da Giulio Cesare, quefi}
gondusse -in Reggio ad abie
tare' molte persone di-quele
le, che avea nell' armata-di
ware , atlorche si nmf: Vits
. oL 0=
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toriosp datla Siciliz; e vol-
le che la Cittd di ‘Reggio si
chiamasse Reggio di Giulio,
Pecaduto I’ Imperio Roma-
no, Reggio passd sorto il
dominto- degl’ Imperatori di
Cofiantinopdli , Ne' Secoh

di Mezzo Totila , Re de*

Goti pose un assedio assdi
firetrto alla Citd di-Reggio,
per “esser ella “fortemente
presidiata da*Greci; e ne’
Secoli della Bassa Etd fa

dal Gran Capitano Consalvo -
sottomessa alla divoziona di

Ferdinando II. di Aragona,
e Re di Napoli. Nejl'anno
mitle cinquecento “quaranta-

 gré quefta’ Cited fu diftrutea

dal Corsaro Barbarossa; ¢
Jo ftesso fece neil’anno mile
le cinquecento cinquantotsq
jl Pascid Muftafa. Risertx
puovamente Reggio dope
fante dissavventure , divenne

pna’ Cind ragguardevole’, -

Finalmente 'col terremeto
del mitle settecento ottan-
tatré ella soggiacque ai dan<
pi della conume sventura df
tutta la Calabria Ultra, poi-
ché in parte venne diftrutta)

 ed in parte rimase inabita-

bile. - Al presente mediante
} ineftancabile vigilanza del
Woftro Provvidentissimo So-
vrano Ferdinando 1V, & fla=
ta riedificata-in unha migliog
forma, o s

* + Sono da osservarsi in que-

\ 7

-fP antichissima Cittd una ma-
gnifica Cattedrale a cinque
havi di Reg padronato,
Ja quale viene ufiziata da
quattro Dignitd , ¢ da venti
Cangnici insigniti di mitra,
e di Cappa, e da una Co-
munja Recettizia Civica in-
riumerata ; una Chiesa Cal-
legiale sotto il titole di San-
ta Marid della Cattolica ser-
vita da sedici Cappellaai,e
da un Capo- appeliato le-
tepapa, 1l-quale si elegge
danapc‘ma ,q-: si conferma
dal Re; e tredici Far-
rocchie , delle quali serte
sono dentro la Cittd, e sei
ne’ susi $obborghi . Ofre
a cid ella ha tre Conserva-
torj di Donné ; una Casa Re-
Figiosa de’ Padri dell’ Orato+
rio di San Filippo Neri di
recente erezione ; uno Spe-
dale Civico per ricovero de-
gl infermi poveri ; un Mon=
te di’ pietd per pegni ; un Se-
minarie Didcesano pe’ Ches
rici della 1)id¢esi ; due Re-
gie Scuole fondate datl Re-
gin:mte Ferdinando 1V. I’ una

Belle Lettere, etaitradi.

Scienze ; ed un Sedile con
#iitinzione di Ceti, etra Ia
Nobiltl vi sono molti Ca=
valieri di Malta . Inottre

- essa- Cittd pria del terremo-

to avea due Monifteri di

Monache di Clausura ; due

Collegj; I"unode’ Padri Dos
Ms me-
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menicani , e I'altre degh
-espulsi Gesuiti ; <dieci Con-

- venti di Regolari, il primp
- de” Padii-Agoftinjani Calzi,

il secondp de’ Carmelitani,
ilterzo de’ Basiliani, il quag-
to de” Convenwali y il gyin-
to 'de’ Paplotti, il sefio.de’
Minori Osservanti, il setti-
a9, el ottavo de’ Riforma-
ti, ed 1l nono , ¢ decimpo
de’Cappuccipi ; moltissime
Cappeiie , e Chiese pubbliche
8 vella Cittd, come ne’ Sok-
borghi; . venti ricche Con-
fraternite’ Laicali § e moltig«
sime fabbriche di maaifatty-
‘¥e di damagchi.. . .
_ Le produzioni del suo ter-
yitorio sono frutti. Saperiti
viwi generosi,, agrumti d’ogni

genere , of:aggi, € gelsi per.

seta ; .ed il mare d} abbon.
dante pesca. Lasua popola«
zione , ipsieme co’spvi Sob-
borghi, ascende a sedicimily
in-circa sotto. la cura. spiri-
tucle di tredici Parrochm. |
Quetla fiessp Cittd, 1a quan

le ha la preeminenza sopra
gutte le altre Citd della Cax
Jabyia Ulira si per i pregt
di sua antichitd , come per
JF amenitd. del suo sito, ¢

Auolto celebre nelia Storia

Letteraria, per essere fiata
patgia di molti Filgsosi; Le-
gislatori, Raeti , e Statuarj
cotanto -rammentati  presse
- gli Agtori watichi, Tra’ Fis

LS

RE ,

losoR: si anndverano: come
principali Ipparco , Afiftox
crate , Ippia, Teagene, Cleo~
nimo, e Glauco. Tra’ Les
‘gislatori 1l tanta rinomat@
Androdamo , i} quale, per
teltimonianza di Arifiotelg,
compose’ le leggi.a’ Calcir
denesi , ch’ erano vella Trae
¢ia ¢ Tra’ Poeti Cleomene 3
ed lbico., E P’a glirStatQar.g
Leayca, che fece la pidt.an-
tica fatua di bronzo di Grio=
- ve in Isparta; e Clearco,
il ‘quale scolpi Ja Ratua del
Messinese Leontisco celebre
lottatore. * - . s,
T Quefla medesima Cittd
la quale vien gdvernata nel
Politico da’un Marasciallo,
q.da un Brigadiere, e da un
Caporuota di Provincia, che
la fa da Assessore:, compren~
" de sotto la sua giurisdizione
Arcivescovile quarantanove
luoghi 5 1 quali .sono 4. Aras
$3,'% Arme, 3. Bagaladiy
4 Cerast, 5. Cannave , 6,
Cardetay 7v Calanna, 8. Can-
wetello; 9, Campo della Mad+
dualena , 10. Catona, t1. Dix
migniti , 12. Fossatd, 18,
Fiumara -de’ Mori, 14. Gal-
licay 15. Ippolito , ¥6. Laz«
zaroy 17. Laganadi ;- 18.
Mosarrofa, 19. Metta Sag
“Giovannt , 0. Montebello,
g v Melisa, 92, Milanese.,
3. Molochio, 24. Nasitiy

%1;“)"2 Y Qéx Pf"h‘?ﬂp} @7
£q~
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Pavighana, w®. Poddrgon:

29 Pellaroy 30, Pentidatti~
lo, 31. Rosald, .32 Schin:
dilifa , 33, Straverini . 34,
8. Speraro, 35. 8: Agata f7-
Reggio, 26.98. Lorenzo , 37.
8. Giovanni di Bruzeano
38. & Alegoz; 20. 8. Stee
RO , 40. Sv -Gutseppe ,* 4%
{; Roberto, 4> J‘matello,
43 Yalicé y a4. Scilla g5,
Terreti , 46, Trizzanoy, 47
Vito, 48. Villa San Gio~
wvarniy 49. Valari & jciaseu~
no -de’ quali’ swd: diftinta-
mente descritto a sa0 pro~.
0 lsogo, ¢
REINO Tera nelda Pro-~
wincia di - Montefusco, ed in
Diocesi di Benevente , situas-
ta nel piano ‘di una valle, .
d’aria malsana , e nella di-
Ttanza di quattordici wniglia
dalla. Gitta di Moagtefusco,
e ¢ dieci da Benevemo, che

" si appartiene in Feudo-alla,

Fanuglia Somma , Priucipe

el Colle , e Marchese di

Circello . Sono 'da- marcarsi
in Quefta Terra unaParroc-
chia sotro il titolo dell’ An~
nunciata j tre pubbliche Cap-
peile y edun Monte Frumen-.
tario per varvie opere pie, .
Xee produzioni del suo ter-
Titoriosonoe grani., granidm="
dia-, legumi, frutti , ghian<
de ; e pascoli per greggi.
La sua popolazione- ascende -
@dotcocentontenmingnematg =

v

o

to’ Ia cura spiritdale ¢ un
Recio Abate: ce
RENDE Terra gella Pro-
vincia di Cosenza , ed in
Diocesi di Cosenza medesi~+
ma, sitnata ajle.falde degli
Appennini , d’ariasajubre,
e nella diftanga di quattre. .
migliain ’circg data- Giua
di Gosenza , che si appar~
tiene in Feudo alla Fami-.
glia Alarcon Mendozza, Mac-
chese di Valle Mendezza «
Sono da osservarsi in quefta
popolata Ferra y appellata
Arintha vegli antichi Amna-
li,, una Parrocchia sotto it
tikole di Santa Maria Magw
giore 5 sei Chiese pabbliche
di-mediocre flrattuta ¢ un!
Moniftero di Monadhe sotto: -
Ja Regala di Santa Chiara;.
un Coaverto de’ Padri Mi-
nori’ Ogservanti ; una Casa
di Ritiro per Sacerdeti 3 -un
Monte di Pietd,, ove si fans:
ne de’piccoli pegud -senza
interesse ; e tye Confrater-
nite Laicadi sdtto 1" iwoca-
zione de!la Madanma diCo-
fRantinopoli , del Rosario,
edi San Giovanni Batifta, Le
produzioni del suo territorig -
sono gravoi, legomi , fratti,
vini, olj, bambagia, man->
na e magnesia; e ue’ suoi-
goptorai vi sono miniers di
creta bianca per usodi vasi.
d’ognisorta, edi pietre fo-
caje yo¢ molari per apzzare
M 3 i for-

»
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i ferri, e per tmacinare gra-
ni, ed. olive. Lasua popo-~
lagione ascende. a  guattro-
ntila @ novantasette sotto la
cura spirituale di due .Par.;

rochi . - :
RENDINARA Terranpl«
la Provincia .dell” Aquila, ed
in Diocesi -di Sora, situata
sopra un colle degli Appen<
nini , d’aria bug‘m , e nella
diftanzd - di quarantaquastro
miglia dalla Cittd deli’Aqui-
la, che si appartiene in Feu-
do alla Farmglia Colonnadi-
Roma. In ¢ssa & da ‘mar-.
carsi soltanto una Chiesa
Parrocchiale sotto il titolo
& San Giovanni® Battifta .
Il suo territorio produce
grani, legumi , caftagne,
ghiande  ed erbagyi per pa-.
scols di greggi. Il mumero-
de’ suoi -abitanti - ascende a
. cinquecento in circasotto la
cura spirituale d’'un Cuvato,
e d"un Canonico -Coadiuto~

Te.. . o

RESINA Villaggio Regio
di ‘Napoli nella Provinciadi’
Terra’ di Lavore , ed im
Diocesi 'di Napoli , il quale
, %ia,cc,alle falde del Monte
'esuvio 4 € quasi contiguo.
alle sponde_dei Mar Tirre-
nb, d’aria salubre; e nella .
diftanza di.quattro migha in-.
civca daMa Cittd di Napoh.
. Quefto Regio Villaggio so-"
vrappaflo all” amica "Cittd".

RE -
di Ercoline’, laqualest vudst -

le ; secondo la favola , edi«.
ficata sessapt’ 3aoui primadel-
la Guerra di Troja da Er-
cole Fenicio, il .quale rap}
i buoi di Gerionenella Spa-
gmy @ che el ritorno pas«.
sando -per I ltalia ;. fond&
Monaco nel Genovesato, Li«
vorno nella Toscana; e nelw

le noftre Regioni Formia,,
Pompei , ed- Ercolano . Se~".

condo poi altri Scrattori ells:
la Citta di Ereolano fu edis:
ficata I’ anho doemila sette~
centd - cinguantasette deilx
Creaziaone del Mondo da Er~
cole Tebano, L siffatra di-
versit di pareri altro di cer«

to non si pud dire se non:

che I' antica Ercolanoy e for+

se- |’ antica Retima adiacentes

atlorz ad Ercofano, fu edi-
ficata. dagtt Osci , i gualis
eranc nell’ agre Campurios
prima che ne fossero discace

ciati ddgli Eeroset 4. 1 quali

con simil ‘sorte furono- cos.
firetti-a eedere il luogo a¥

Sanniti . Nella Guerfa Soa

ciale avendo volute " antice
Ercolane. seguire il partito:
de’ Popoli d’ [talia ; ne sub}
Ia loro sorte ; poich fu ass:
sediata dal Procomsolo Tito:

Pidio Magio ; in seguito fus:

presa, ed mndi divenne Mu--

nicipig Rotmano, Finalmen--.
te coll”eruzione del.Vesavia .
de}l’ anno -settantanovesimg.

dels
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@l Era Criftiana .fa fnte-

ramente ricoperta di fuoco,.
i, ceneri, e di rapillo.sino
& ottanta_palmi sotto la su-
perticie _presente dellaterra,
;. Le cose degne da marcarsi
in quefto popolatissimo Vil-
laggio. sopprapefto all’ anti-~
ca Ctid di Ercolano sone.
una Parrocchia di mediocre
ficattura sotto il titolo di
Santa Maria a Posm.glianog
wna Chiesa Filiale sotto lin-

vocazione ‘di Santa Gatterie

N2 j.una Confraternita

cale sotto iltitajo della Sann
tissima Trinitd ; un Canvens
to. de” Padri Agoftiniani Scals

_%i; una Fontana - pubblica , |

Ove ecana situate le quatera
flate angiche genza le lovo

felie appeilaje percid s olli -

mazzi ; moltissimi dejiziosi
Casini con be’ giardini ; ed
pn Teatyo sotterraneo. dell’
antica Cittd di Ercolano,
the “solo - si . &.couservato ,
Quefto Teatro & dispofto in
¥ semicerchio di circacen~
to sessanta piedi di_diame-.
tro, le cui efiremitd termis
pavano in un rettangolo di
seutantadue piedi per trenta,
ornato di una facciata ¢’ or-
ding Toscano ; di ventuno
scalini , che lo cifcondava-
00, e di una Loggia ornata

- di ftatue di .bronzo , e di
- golonne di marmo . Una par-
te finglipeqte delle ue mura:

2}

x~
era Mita &nmmﬁ y €& di

pitture a fresco', siccome ld
erano le sue porte, che -
troduceago -agli. scalini dell’
Wditorio. Ce
- Le produzioni del suo ter-
riforio. somw fratti .saporiti ,
vini generosi, gelsi per se~
ta; ed il mmare da abbondan~
te pesca. Lasua popolazio-
ne ascepde ad otfomila- set-
tecento ottantadue sétto ia
cdra spiriuale di gn Parro-

€0 . R S
REVIGLIANO: [Isoletta

del Max Tirreno nella Pro-

vincia di Terra di Lavoro,

“ed-in:Diocesi di Nola ," la

ale giace dirimpettd - alla
ua di_Cafteliammare , e
aeli3. diftanza di dodici mi-
g1a in circa dallg Citd di
Napoli . Queft’ Isoletta , Ia
quale ha un muglio incirea
di giro, si crede dallo Stow
rico Camnillo Pellegrino eg-
stre flata laPietra d' Ercole
menzianata da Plinio, - Ne'
tempi di mezzo fu chiamai-
ta Isola Rubiliana , ed era
df maggior eftensione d” og-
gi; poiché nel duodecimo
Secolo vi era un Monifiero
de* Padri Cifterciensi, il qua=
le poi passd ai Padri Cas-
sinesi. Al presente altro non
contiene se nan che una Tor-
re guarnita di varj pezzi ¢"
artiglieria , e-cuftodita d3

Spddati invalidi .
Mg

-
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" RIACE Gasale Regio det
Contado. di . Stilo nella Prow
vincia di Catanzaro, ed in

" Diocesi di Squillace., il:qua-.

lé giace alle falde dj uph
callina ,” d"aria" temperata ,
e nella diftanza di- tre mi-
glia dal, Mar Jonio , di qua-
rantatré in civca- da. Catan-

-zaro , e di trentatre da Squil-.

-Jace . Quefto Casale appel-
dato in latino, Reatium , e
che fy in parte danneggiato
néglt edifizj col terremoto
el ‘mille settecentottantré,
“ha soltanto - una Parrocchia

. .sotto il titolo de’Santi Co-

_ssimo, e Damiano . 1l sue
-tesritorio abbonda di grani,
di granidindia, di fruei, di
wvint, di olj, e di gelsi-per
seta. Il pumero- de’suoi abi=
atanti-ascende a miille: due~
«ento cinquantadue sotta’
<ura $pirituale di.un Aici-
Pl‘?tc vo . ) Ca - -

. RJANO Villaggio nella
Provincia di Teramo ,ed,in
Diocesi di Teramo. flessa’)
_situato ia luoge -alpefire ,
-d' aria salubre, e nella di-
Manza di diciessette miglia
da Teramo , che si appar-

tiene in Feudo.alla. Mensa

Nescovile di Tefamo. Que-
‘fto Villaggio ,:il quale fa un
corpo con quello. di Cesa,
“ha una sola -Chiesa Parroc-
chiile sotto it titolo di San
Michele Aicangelo . I pro=

R |
.. dotti del smo~ terrero “song

vettovaglie di varj ‘'generi 4
fratti, vini, e pascoli ;ei
armenti , {1 numero de’ suei
abitanti’ -ascande - a. cencin+
Guanturo- sotto - la ¢éura-spis
_rituale d’un Parrocp. . -
RIARDO Terra pella Pros
vincia di Terra di Lavoro,
ed ia Diocesi di Teano , si+
tuata sopra un. colle sass0s0,
d’ aria buona , e nella di-
fianza di quattro miglia dal<
la Cirttd di Teano, e di tren=
tp :da. Piedimonte- , " cher si
appartiene-alla Famiglia Ca~
faro cen titolo di' Ducato o
Sono .da notarsi in quefts

Terra, di.cut &-ignotavla ~
_sua fondazione ; una Parrocs -

chia.di mediocre firuttura 3
-un. Chiesa pubblica - sotto il
titole di Sant’ Antonjo Aba-
te ;, due Canfraternite Lai+
cali-setto- |’ invocazione de}

Corpo di- Crifto, € del Pur-

gatorio ; un-forte Caficllo

" Baronale ; ed- una Grotta
antica appellata di Seiano.,
la quale ¢ di una sorprens

dente firuttura, ed & divisa
in cinquanta piceole cameres
I prodotsi del stio tegritorio

o grant § legumi, -fruttiy

vini. Il numero de' suot
abitanti ascende ad ottoten-
€0 sotto la .cura- spirituale
d’ un Arciprete . In diftanza

di un migho daquefia ftes- -

g Terra vi ¢ un.fonte  di
' Hgu~

n— e s



fonditd di tre. palmn, il qua-
le ¢ sempre- pieno d’ aeque
_minerali , e che centiruas
mente frigge, ebolle 2 gui-
sa d’.una caldap aguam dal
fuoco .. Queft’acqua & efhi-
cacissima per attopare- le vi-
scere, per muovere le’ pris
ne , pe’ panmenu di flom-
maco , per!’ upocoﬁdna, per
1 affezione ifterica, “per la

salsedine , per I’ oﬁwzwnd,_

e per'1* jacipiente: idrorisia.
RlBOTTOLI Vodi -Serd
o e - She

& RICADI Caswle Regio di
fI‘ropea nella: Provmma di
LCatanzare ,'ed in Diogesi di
{Tropea, il quale giace sopra

una-collina, -d’aria buona,,
ie nella difianza: di sei. mi-

glia dalla Cittd 'di Tropea.
In quefio piccolo Casale, dane
neggiato negli edifizj dal ter-
remoto del mille settecentote

<antatré , € da notarsi sob- -

santo una Parrocchias I pro~
dotti dél sud. territorio somp
grani, fratti, vini, olj , e
: ge.lm per seta +~ Il numere
de’ suoi - abitanyi ascende 3
cinquecento sotte-1a cura spi-
muale di un. kconomo Gu-

RICCIA Gitta: Regta Dea
maniale nella Provincia, dek
Contado di Molise ; ed in
Diocesi di Benevento ; la
quale giace: sopm wa [meol

“ha

s

| t B
figura rotonda , e delld pro-  mionté ; & asia salsbre.,

nella drﬁanza di nove , mtm
glia dalla Cittda di Campos
basso , e di cinquantasei da
Napol: Sono da marcarsi in |
quefla Citta, di cui & igneta
il tempo. della sus edificae
zione ; una Parrocchia Cely ~
legnale rsosto il titolo déli®
Assunita, la quale vieme ufid
2iata da ‘dodici Canorticj -
quattro €hiese- pubbl:che
‘vago disegno sotto, 1’ invQa

‘~cazione dell’ Annunciata ; de}

Carmine , del-Purgatorio, ¢
& Santo Steﬁano, tre « Con,
fraternite Laicali sotto i tis
oli del Sagramento, dell’Ane

-vhuneiata , e del Rodario; na

Cowenm de® Padri Cappuce -
“eini ;- Otto: Cappelle pubbli~

, chew e due Monti Framen,

tarj per varie opere pie. L¢
“produzioni del suo territoria
sono grani, granidindia,les -
gumi, frutti, vini, olj,.ed
erbaggx per pascolo di bes
ftiami. La sua -popolazione
ﬂscende a quattromila e cine
quecento_ s0tto la. cura spi~
rithale -di un Arciprete, Ques
fia flessa . Cxtta rinomata
per una.gran - erra, che vi
si- fa: ai ventuno di Settgmq
bre , ‘ove accorre tutto - i}
Contado ' di. Bepevento. , e
porzione della Provincia di
Montefusco, e del. Contado
di Molise. I-‘malmente ne}

modsemmemo Vi _sqno.uga

SOF=
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gorgente: a’aqumm

ficace per varie malattie; un:
Lago del cirevito di wiezZo
migho abbendante di tinche,
o di follache ; ed un Feuds
‘Roftico. c‘humato $an Maus
rizio , che si- appasxiem al
}iuﬁre Sevrao. -

- RIMALDE Vedi. Serma.

L REONERO Terra Dex
mniale nella ‘Provincia det
Contado di Molise, -ed in
Diocesi di Trivento ,|a quas
le & situata sopra. una cols
iﬂt,ﬂ aria-buong , e -uella

iftanza - di.-venti - m:gha ia
witca dala -Cited «di- Tris
wento . Sonc da mérearsi i
quefla Terra,; di céise ng
Patla: netle carte del dusdes
cimo Secole, una Partoe~
chia>gotta: i} titelo  di Sem
Bartolomnseo Apofialo ; dna
szimermu Lmair sotte

) 3 2 X
pavee 4ii un wolle, <d'avigr .

s"m’ m‘{;ﬂd;é 1gg ldsm.
‘pascoh 1e

oud popo&azmm"ascmde 1
milie trecerito ‘e tre sotta i3
eard spxmuz!e di um&mu

?“H. RMR.O Tevra ne!.-

. Ia Provincia di Matera, e&
in Diogesi- di Rapo\la $

sin di~Melfi , situatd in pah-

nwpra*m calline; ed-in-

N\

Bl ultrma' delie -

buonz, e nella diftanza di

'qnm'o miglia dalla_ Cited .

sy che 8i 3ppartiena
in Feudo alis Famiglia Cas
taccioln del Sole ,. Pringipg
della T% Sepo qp?l mare
earsi- in p #isdi~
mo - Terea: edificata. da-um
Secolo in circa in qud tre

Chiese - Pateoéchiali setto § -

titoli di Sau Niecgla , -de*
Morti, S Maxco »
-quali & flata
@etta in. Chiesa’ Gollegaalc
vfiziata da diciotto Sacerdow
ipsigditi ;, due . Confrateraite
Laicalis sutto 1’ igvocazione

del Sagramente , e do’ Mora

ti; un Convento- de’ Padrd
Cappuccmn i€ varie. Officis
e di lavori-di scattole di

legno per uso ‘di tabaceliis

1l suoterritorio produce gra~

. m amdmdza legumi: 4
#30 ;- ed-una Cappeﬂ.a»fwxi»-. A ,

, Vlm 0'], caw .'

ec( erbaggi per par

scew dl armentx -H nuthets
d¢’ suoi’ -abitanti -ascende 3
dieci mila in circa sotto lg
cura spmtuule di tre Pm‘-p

L RIP‘AO T gmx neﬂa Prtu
vincia di- Chieti ; edin Dioe
cesi din Chieti mhedesinga
sithata sopra una Collind
d’ gtia- buona- ; e nella di.
flanza di tre: mighia in cifca
dalla- Cittd di Chieti , che

sl appasticnc :ig Felido le

I

.
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¢ipe di Santo Buono .

- da osservarsi in quefta Terra,

la cui edificazione ¢ :mota.
wea - Parsocchia setto. .l tiso-~
le- di San Pietro Apofioiqs

tre. pubbliche Chiese sotto

Y’ isvozazione di 8an Giaco-
mo Apofiolo - di San\Rosco,
e della -‘Madonna de’ Defonu,
od un Conveato. de Padri.
Minori: Ossecvanti ¢ Le pro-
duzieni del ‘suo 4el¥itorio-

seno frutti saponn,ad ogni.
sorta y vink eccellenti,ed-oly
delicati~ La sua popolazios
ne asgende a due mila ; e

. gettecenta 1B circa sotto.la’

cura- Spmmale dir o Arcia
prete. Yo

L RIPA Vulla RegvaDs«
Itl%malc deilo. Stare di Ciw
vitella. del Tronto nella Prao
vincia- di Teramo , ed i

" Diocesi della Badia di Mona

te Santo, upits alla Diocesi
di Montaltn neHo Stato Pane
tificio , la quale. giace sopra-
uh mlle d'aria buona ; e
nella dmanza di-due muglia:
dalla Citta di- szena el

Fronto’, e di dieci in ¢ciced

da Teramos. Quefla piccola
Villa' ha soltanto una Chiesa.
Parrocchnale. Il suo teriitow.
5i0 produce wvettovaglie di.
varj generi, frutti vlm,
oly,; pmoh per grmentiy -

 Il'numero .de’ sdei - abitanti:

aic«adp 3 Heeentq SRSy

L 2
sei softe- la ura ¢pmml¢
d'ua Parroco. ©

LI RIPA Vulagow nella
Provincia di Teramo , ed.
in Diocesi dic Teramo fles=
sa, sitgate sopra un colle 4
d ariabuona , e nelia diftan=
za di tre muglia da, Terar
Mo, che si appartiene in
g:udo a{llé} Cirta di Tframo.

efto Viliaggio , il qualg
fa un corpo ¢on la-Villa di
Ruceiano , ha soltanto ung
Chiesa Parrocchiale setto i}
titale. di: San Magtino di pas.
dronato laicale o 1 prodota
del suo. territorio sono Vet
tovaglie di varj.generi, Yrute.
ti, vini,-ed .olj. Il numerd
de’ sani . abitaoti. scende &
daecentommdge sotto la cuw
ra spirituale d’un Parrdéco, .

RIPA BOTTONI Terra
nplla- Provingia del Contado
di Molise ; ed in Diocesi di-
Lariao, situata alle falde di -
g:e alta. (mdlm; a::ar;:‘ salue

y enella> 2 di otta
miglia dalla.Cittd di Larino,
¢ & tréntaser da-Lucera, che

si dppattiene alla Famiglia -

Francone con titola.di Prinm
cipato .- Quefta Terra fuap~:
pellata -tel duodecimo Secos
10 Ripa -de Brittonis ;- déa
rivatole vérisimilimente da -
qualche Famiglia de Britto

_nis ,-al presente. si chiama’

agicota Ripa Francenedal co4

 grothe: dalla Famiglia Fi;ewa ~.

i P
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cone , che 1 -possiede’. Tra
le cose da rotarsi in quefta-
Terra sono una Parrocshia
di vago disegno sotto il ti-
tolo dell’ Assunta , la quate
_vien servita da'undici Sacer-
dott insigmiti .di Mozzetty'
Vescovile, e da un numero-.
%0 Clero; due Chiese Fihiali
sotto I’ invocazione del Sa-
gramento , e dell’ [inmaco-
leta‘Concezione; ed ima Con-
fraternita- Laicale sotto il ti- -
tolo del Santissimo Sagra-
mento . Le produzioni det
Suo territorio - seno grani ¢
granidindia, frutti, vini, olj,
gelsi per seta , ed erbagsi
per ‘pascolo di-greggi . La
sua -popolazione ascende a
duemila e cinquecento in cir-’
ea sotto la cura “spirituale
‘#un Arciprete, . .
- RIPACANDIDA - Fetra
wella Provincia~di Matera ,
ed in Diocesi -di- Rapolla,
o'sia di Melfi, sityata sopra
#n aspro , e sassoso colle de~
gli Appetthni., d'arla  buow
_ #a e nella diftanzadi duat-
#ro . miglia -in “cirea’ dalla-
€itid di Rapolla ; e di-Melf,
che si appartiene in~ Feudo:
dlla Famiiglia -Mazzacchera, {
Fuca- di- Caftelgaragnene .
- Qone ~da-notarsi -in queftar
Teria utrt Collegiata dervita
da sediei Sacerdoti isignitiy:
e'da un Arciprete .Curato;
tre Chiese” pubbliche di mes.

p

digerd fisutasis ; vo Montar
flero .di Menidche Teresiane.
Scalze ; ua Gonvento de’Pas
dri Mivori Osservanti; due-~
Gonfraternite Laicali. Sotte.:
1! invocazione di San Donas
to, e de" Morti ; ed una fab-
brica di polvere di ctpre .
1l suo teyrritorio abbonda. di.
frutti d’ ogni sorta, di vini
genergsi, e di 0!j eccellene
ti. Il numero--de’ suei abi~
tanti ascepde a tremila in
circa sotto: la cura spirituale
& un Arciprete Curatos, Que=
fia fiessa Terra & tinomata.
8l per la nascita data a San

" Pomto delia Congregazione.

di Monte Vergine ', ed al.
‘Giureconsulto Andrea Mol
fesio , chiaro per varie ope=
re legali date alla-luce ;i com
me per la generosa azione.
praticata ‘da“ suoi cittadini ,

. ¥.quali nonporendo nella spe=
. diziorie di Terra Santa dare-

il loto cottingente de’solda~

-ti ; st offrireno di andarvi-a

senvire personalmente y 'Sic=
comardi rileva dal Regiftro-
del. Padre: Borrelli. - - .4
. RIPACORBARA Casale.

gella Provincia di- -Chieti ,
ed-in Diocesi- de’Padri €as<
sinesi*di- Monte Cagino , 8i
twato sopra. un.colle yd'aria
buona', € nella diftanza - di
quattro 1piglia in ciscadalla
Citta di Chieti 4 che-si-apas.

gartigpe ~in- Feude ~aﬁﬂu§-, |
, as ]




le

0a

iy

\(}
f1e
13
ce

B A B R

RI

‘WMenifters di ‘Mornte Casiio.
In quefto pictolo Casale &
da osservarsi. soltanto' uns
Chiesa Parrecchiale sotto il
titolo di 8an Gallifte', I pre-
dotei del suo-territorio sono
grani , granidindia , legumi,
frutti', vini,; ed olj. 1l nu-
merq de’ suai-abitanti ascen-
de A duecento cinquantasei

_ sotte la: cura spirituale diun

Padre-Cassinese , il quale’fa
#a Econemo Curate, =~ -
RIPA DE' LIMOSAMNI
Herva nella Previncia del
Bontado di Molise , ed .in
Diocesi’ di: Bojano , - simata
m um vallg , d'aria -ump-
da , e vella diftanza di ‘tre
miglia ‘dalia- Cittd &i Cam-
pnlmssp che st appaitiens
alla Famiglia Mermile cen
titolordi Mqrc&sato. $onoda
esservarsi,_in. quefta Terva
grande, e ‘ben abitata, .usa
Parrocchia dimeiacre firuts
tura ; .dne pubbliche Chiese
€on dodxcx Cappelle; un Con-
vento de’ Padét: Minori Rie
formati ; cinqué Monti Frue
mentarj addetti. per varie
opere pie ; e dye, Confratesr
fite }..au;ah sotte - |"invoea~
gione del Rosario, ediSin
Franceseo «- ke -produziosi
del 'suo territorio s0po gran
ni, granidiadia, legumi; vie
ni, e.canapi.; ‘e nesuaiegan -
torni Vi sono cave digessa,

pmmmm

o

atrentila tibdinte e duatton
dici sotto la cura spirituale
.di‘un Areiprete., - !

. RIPALDA Terra nella

" Provioeia del Contado . di

Molise , . ed in Diocgsi di
Termoli, situata, sopra ana
piccola collina . bagnata dal
fiume Trigno ; & aria- mal-
sapa , e nella d:ﬂanza di dow

" dict miglia dalla Citta del

Vafto , e di quarantaquatird
da Lucera, che si appartie=’
e in Feudo alla Famiglia
Coppetpy, Duca di.Canzano,
Quefta Terra, -Ja quale ris
conosce. ' per suo: fondator§
ghi ‘Schiavoni della Dalma.
zia 3 ha .seltanto una Chiesg
Pdryacchiale sowto -1l titole
é SmL\Andxea Apofiglo. B
Mg territorio .produce gras
wi, tisi, frutti, vini; ed
erbaggi pec pascolo di gregs
gi . La sua. popelaziowe: a+
soende 3 settecento € due sot-.
0 la pwra spmtpa e o ug
Arciprete; .ed 1 suoi- abitanta
rano prima. Schiavoni , - ma
oggi hanno dimenticato i
loe lmguaggm )i € pmhm
male !’ [hano, , .
RIPATTONI Terra Rﬂr ‘
gia dellp Stato d’ Atri . gella.
Provincid di Teramo , ed
# Diocesi di; Teramo- flege

4. situala, in luogo . basso,

d' aria temperata,, e pellg
idiftonga di nove. mng_ha dg
Tguame, In <o sono da

- -
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wietarst ana Glﬁua Parroe-
thiale di Regio Padronate
sotto il titolo &i Santa M=~
¥ia ; edue Confraternite Lai~
cah sotto |’ invocazione .del
Sagramento , e del Rogaria,

. e prodazioni del suo. terre-

®0 sono vettevaglie di varj
eneri , frutti, »i‘m;,epaco-
i per greggi. La sua popo-
tazione ascende 2 ;ﬂcem
, tmquantatré sotto la cura-
rituale d* an Pievano. .
> RISIGLIANO’ Casale &k
Marigliano nella Provineis
di Perra di Lavoro, ed in
Dnocesl di Nola; smmo in
g!a pianura, d’ aria tempe-
ta,e nella diftanza di tre
miglia dalla Cittd. di' Nola ,
the % appartierie in Feudc
alla Famiglia Maftrilli Dwe
- ea di Marigliane . “Queflo
piccole Casale b una Par-
rocohia con ung Ceaﬁ*atem
pita Laicale' sptto 1* invos<
caziane del Bosario, Hswo
territorie. abbonda di -grani,
ﬁ tamdwdm . ¢t vinr, @
di gela per seta~. I} pumera
@¢’:su0i abitami- ascende‘ a
‘duecento sessantuno softo K
eura spirituale.di en Parreco.
* RIVELLO Cittdr Regia
PDemaniale nella Previncia
i Matera, ed in Diogesi i
‘ Potrcaﬁtoy 12 quale ~giace
una collina, & aria
ubrq ¢ nolla diftroza di

hci m *av cirea alal

‘nomiero: de

cento dn Napeh . La Cmﬁ
di Rivello, secondo alcund
JAuteri , st vyole -edificars
dalia- gemg fuggita dalla tape
‘to rinomata. Cittd di' Velia,
¢ che ne. abbia-

VYelia , Sccenda poi * altfi
Scritteri ella- si-apipa essere
P antica Blanda; “poiche nele
le sue campagne si sono tro-
vate melte medaglic, e o
toette di brorfzo ; e ne* luo-
ghi d attorno si veggono
ancora ,veftig] di “antiche
fabbriche Latetizie , © di un
dmno Circo. Le cose des
“da notarsi n essa Cittd
6110 due - Chiese Parmelna-
b, e smoa! tmlle cinques
eemto’ ottamtune ha avata ucdy
!’arroechla don Clero di Ris
to Grego; due Coﬂfmtemta
te Laxah sotte 1 titoli- &
Pan Michele -Arcan lo 5
ded Par iwmﬂ un ohvem
to de’ Padri~ Mivori  Ossers

_wanti "due Monti Frumem

tarj per varie -opere pie; &
varie- falj)mhe di rame, t
eui lawm si‘pofrano da’suai
abitanti io- tutta [* Itakia , ed
Europa , Il ‘suer territoriq
pmduce grani ; , legumi , frote
ti-d ogai spcc;e vini- am.
eatissimi’, caﬁegnc, ghian=
de e y«swﬁ per greggi, |t
Y su6i abitami a.
poeme” 3 dinquatbila seore

pertato i
qeme di Rivello quasi de
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trentacingue - silto-la cura
spirituale di- due Arciprei ,
- RIVISONDOLL Term
wella Prowincia dell’® Aquila,
ed in Diocesi di- Solmona-
situsta sopra un colle, e.
pose lungi dal Piano di cinw
que migln , dlaria salubre,
e nella difianga- di ‘quarae
sadde miglia i8' circa ‘dalja

- €t deli™Aquala , che si ap-

partiene .con titolo di Baro=
sia alla Famiglia’ Sardi del«
Ja Cistd di Soimova. Sono
da wotarsi in quefis Terra,
#i cui ¢ ignote la sua edi-
ficazione ; una Parrorchia di
mediocre firuttura sotte il
titolo di Saab Kiccsm Bg‘-
ri; cinque Chiese pubblic

) mﬁmziom di Sants
Muria dell” Ospedale ; di Sapr-
Rocco, di Santa Maria delv
le Geazie, della Vergine d¢
Loftantinopoli ,&dell’ Invmae
solata -Concezione ; ¢ dye

© Confratermite barcal sotta’

i titoli del Sagramente, e de}
Rosario ; {I so tervitorie

~ per “avere poeo fondo, ¢

scarso di prodotti , ad ecs
eeziani di erbagsi per pa-
scolo d: greggi:-nella States-
La swma- laziere. ascends
2 mille’e wecente sottq ' la

s spirivale gi hm Apci-

te . . .
wRI_Zl[CON-Ei Tetra nele
I Provinvia di Casanzaro,

o in Piecesi i Milaso

R0

siomti in vt perferts. pis

murs, ‘d’ aria .malsama , ‘@
nelia. ditianza di settanta mie
_glia in circa dalla. Cirdt dib
Gatangare ,. che 'si apparties
pe ip- Fendo alla Famiglis
Grimaldi, Prineipe di- Ge-
raci’, In quefia piccola Terw
ra- & da netarsi soltanto unk .
Chiesa Parrgcchiale di mev
dme ftrartera . 1l sue. tere
ritorio produce grani, grae
nidindia, legomi , frutti, vie
mi ,ed olj, Il numero de”
auoi abitanti ascende a ‘sets
fecento trenino- sotto la cue
ra spicitaale d’ un Parpoco |

- ROCA Villaggio nella
Frovingia di ‘hecce , ed in
Diosesi ‘di Lecce medesimag
sjweto in luage piano,d g«
sia amlsana , e nella diflans
22 di quisdici mighs m cir~
83 dalla -Cietd- di -Lecoe, che
si apparsiene in° Feudo alle
Famiglia Ghezai , Duca di
Carpignano . -In qoeflo pies
eolo Villaggio 8 da ossers
varsi - geltanto una’ Chiesa
Parrocchiale, 1l swo terriw
togio abbonda di vewovagiig,
@ vini ,-di alj ,-e di tabacs
chi . 1| nemero de'snoj abia
santi ‘aseende ‘ad. otiantane
‘sorto ‘la cura spiritudle:
-w Parracos
. L ROUCCA Terra -nells
Provincia di  Lecge , od ig
Procesi di¢ Tarante , sitwat
sopra un’ 3l collina ), &
: na
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#ia salobre , e pella‘difianaa
di pove miglia dalla Citd
di Tarinwo, e di,quarantune
da Lecce , che si appartieng
alla Famiglia Chiurlia con
gitolo di Contea . Quefia
Terr® ba soltanto una Chies
sa Parvocchiale di. mediqcre
~ fruttura . 11 sue territorio ab»

bonda di grani ,dilegumi, di ,

frautj, di vini, di ol} edi co-
- tone .1l pumero de’puei abi.

" fanti asecende a settecento-in’

ciyea sotto. la cura spirituale
i un Arciprate - Curato . -«

I. ROCCA (la )Villa
R:gxa ~nela  Proviacia di
Teramo, ed in;Diocesi di
Teramo flessa, sitvata- -t
juogo alto, escoscoso d a-
ria. salubre e nella diftanza
di dieci nuglxa in circa da.

Teramo . Quefta Regia Vil

la, a quale fa una sala Uni-~
verma con la Ciud di Cix
mtella del Tronto, ha wna
sola Ghiesa Parrocahsale.nl
prodotti ‘del suo terreno so+
po vettovaghe di varj .ges
&eri ; frueti , vini, ¢ pascoli
per armenti ;. 11 .numero de!

syoi-abitanti ascende a dues.

cento ,-ed undici sotto-1a cura
apml'udle d'un Economo Cu-
rato i libera collazione.

ROCCA ASPROMONTE. .

Casale neiln Provincia del
Contado ¢i Molise ; ,ed in
Dmcesx éi Trivento , situs-

49, #0pra 8. W,Jcm

falde sone’ blgmﬂ tal foss
me Biferno'y d’aria baonan,
o nella diftanza .di cinque
miglia dalla Citd- di Gamae
pobasso,, che si appartiene

-alla Famiglia Leto con ti-

tolo.di Marchesate .In-ques
fio piceolo - Casaie sona da
esservarsi. upa. Ghiesa Parw
rocchiale ; e tre pubbliche
CGappelle  sotto < titoli del
Rosane, del Carmine, ¢

'dmbmt Antonio . 11 suo tece

ritorio abbonda.di geani, e
di -granidindig « 1l oumero
de’ suoi abitanti ascende @
fregento B venti- sotto la cu~
¥a spirituale-di un Arcipretes
. ROCCA BASGIARANO
Terra .nglla  Prowincia di
Montefusce, ed i1 Diotest
di Bznevemto , situata sopra
wi. piccol monte -5¢0sceso g
d’arla. bgona , € nella di-

flanza di nave miglia dalla

Ciud di &nzveato e di
dieci da Meutefusoo, che st
appaitiene. in Feudo alla Fa-
miglia Leonessa, Pringipe dt
Supino . Quefta Terra & var
aggregato di tre-Casli jap-
pellati. il prismo. Cassano, ik
seconde - owullam , ed ik
terzo Tuere ,- ove somo da
Rotarsi-due Chme Parroc~
chiali sotto i titoli del Row
sario, e di Santa Maria di’
Goﬁautmopoh una Confra-
ternita Laicale setto. Prine
\mgmaue del Ramrioy ed
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- wn:-Moste Fremeotana per

varle opere gie. I prodot-
ti del syo tarritario senQ
&rani ; gragidindiz, legumi,
frursi y vini, oly, cafiagne. :
& ghiandg. ‘LI numero  de
suoi abitasti ascende a Ml
le noyecento trentaguatwe

 gotta Ja cura, spiriale 4 ya

Asciprete., e diquaitro icoe
poun Curgtier - - 5
. ROCCA BERARDI Vile
ggio nella, Proyingia deln
> Aqujla, ed in Diocesi di
Riew in Regno, situao a
i§ ¢i un monte, daria
uoga., . € nhella _dlﬁanza da
yentitré mighia in circa dale

" la Cisd dell’ Aquila, che 51

appartiene in Feudo alluFa-
nuglia  Arndni , Barone,di
Peschio Rocchiago.. lnque=

* tfo_piccoly Villaggio & da

notarsi 'sojtanto una.pPacroc-,
chia soito 3l titoo. di San,
Paolo . I prodotnn del suoy
teriitorio $On0 grami , graginy
dindia , leguinj, caflagne, e
ghiande , 1l pumgro dg.suoi.
abitanti (gscende @, settauta,
sotto Ja ¢ura spirituale i
uyn Parrocp, che pesma i
titolo di Prevofto ¢

"ROGCCA BEENARDA

Terra - nella Proyincia di.
Catanzaro, ed in Jiacesi di.
Sapta Severina, situdfa so=.
pra yna scoseesa collina dgn.
gli appennini ,. d'dnia mal-
spua., . & ,pgila,.éaﬁax%zé;b

*’1 o]a‘

b
ventitrd rhighaidat -Mar Jo§
Bio,.e di settel dalla -Citih
di Saata Severinay -che si
appartiene con titolo di Prime
cepato . alla Famigha Filaw
marini , Dagaxdi Perdifuma.
In quefta piccola Terrs aps

N0, da “Ssservars  und Par-

rocchin: sotso. it titolo dels
P Assata ; e tre Cojifraters
nite Laicali - sotto-1" iwosa.’
zione della: Verzie Addelod
sara; del ‘Rosario ; e delle
cinque piaghe- del-*Redento~
re ..M swo territorio produs
ce ‘grani , legumi ,vinry olfy
bambagin.; sésama,’ ed er+
baggi per pascolo di greggic
1} pumere de’ swei- abitanty
ascende 4 settegento esnove:
sosto Ja rcura spifituale di
wa Agcipreve. . ¥
- ROGCACABASGIO Villa
Ragia nella Provineia - dell
Aquila , .ed; im Diocesi- di

Valva , osia di-Solmona

sita sopra- un monte alpefire,s
d aria salubce.,; e nelln ~diw
flavza di. sedici ‘miglis dalla
Citta dell’ Aquila , che si aps:
partiene Jal patrimorio : pri=

- vato ¢l Re Nofiro-Signore

pee Ja, successione. af Beni
Mediced .- In -queRs piceola.

~Vila-sone da natarsi und:

PRarrocghia sotto il titole dt,

Somta Maria delle:Grazie ; e-

due Gappelle. pubbliche fuos:’

ri Vabitato sotte Y mveca-

Zyone -della- Madosua _deila-
: . N Pie->



Fied ', e di S Francowo
dt Assisi . H swo térritorio
produce pochi gn.m ckgo-
mi. Il numero de’ syoi abi-
tanti & di oento sotso lacue
e spirituale & wn bcouom

Cuato

- ROCCA CAMMAHICO
Canle nclh Provincia &
Chieti ,” ed in Discesi di
Lhieri medcssm. situato alle
. filde dei Monte della Majel-
la, & aria’ mc nella
dﬂhnu di ve migha
dalia Cirt} di Chieti,, che %

ieme in Feudoalia Fﬁo

miglia Aquipe, Pri
Cararmanice . Quefip pi
Gasale hauna Parrecchia sos-
0 il titolo della Madoams
delle Grazie; ed wna Chios
Rurale sotto 1™ mvocdom
di Sant’ Aﬁtmomm lil
sy territorio preduce A
g n dindia , fruti, v:g?c
. geist yper seta .
de’ 3aoi abitaniti ascende 8
wecento in circa” sette la
nra spnrmale: d; ur Pam-

ROCCACASALE Tern
nella Provincia defl’ Aguily;
ed in Diocesi di Valva,o sia
- di ‘Solmona ,.gitegta dHeda
de d uir monte , o asia sa-
Jobre ;5 e oella drﬁama di
ventisei miglia dilla Cietd
dedll'Aqmlt 5 che ‘si appar-
tiens neila givrisdizione ci-
u&e at Real Momﬁm -4

U numere

- tH100 6333080
v rmﬂsemprc da vent. fred-

®RO0

Paliri Celefiini ﬁm&ﬁ-
rito del Merrone ;e nely
crimimle alla: Fantiglia de
Sandbis .-In Terra soe

‘'m0 dt osservarsi upa Chiess

Parrocchiale soito il titolo
di San Micltele Arcangelo;
tre Cappelle pubbliche sotro
l‘mhmzm gel Sagrainens
. ::‘ ﬁonn":“. € di: San

1€ reangelo; ed ungy
Confraternita Laicale ' sotto
il titole ?e!l amento . §
prodotti’ mtono
sono” grani', hmun fropi
d'ogm mnta evmn. tl nge
mero de’ saoi abitmu'mm
de a mille seicento ans
ta sono hm sptrmle di

'Er)\ CIQIQUE- M&-
GLlAe Terra nella Pravine
¢ia di Terra'di- Lavore, od
#n Diocest di So)?on:’ ! si-
wta soprauna rectia, dariq
Sslubre; mma mokto. fredda ,
o nella: difianzn di-quaran-
mne:;;}mfgh dalia Citta dels
P a2, che si apparticne
con molo di Baronia alig

mﬁk a d’ Alessandro , D
scolanciano . Qoem

'ytccola Ferra -ha soltanto

una Chiesa Parrocchiale. [
prodotti  del “sue territorio
gono ben pochi- per - essere
‘e déminata

numero- de’suoi abie

: iu-'nbdxmwo;tm
B - T
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one a urasph'itude & on
uAfmpret :

“ROCCA D'ARCE Terra
aella Provincia di Terra i
- Lavore, ed in Diocesi o
- Aquine , situata sopra yn

« Jonte d aria bubna, € ned-
Ta diftanza o qvmmrdm mi-
-glia ‘in cifca dalla €ned di
»San-Germano,” che si.appar-
.tigoe ia Feudo alla  Fami-
-glia Bemcolhpagm Lodovi-
#1, Principe di Piombino,e
Puca di Sora. :Seno da ro-
“ocsi in quetia Terra, di o
mon si ha uotizia alcuna ded
sempo, in coi- fu edificata,
-ana hia- sotto il tito-
jo di San Bermardo ; dae
Chiese pubbliche- sotto 1’ in-
wocazione di Saw Rocco, e
#-San Cataldo ; e due Com-
frarerpite Laicali sotto i ti-
oot del Sagramento, € i
San Caualdo. l-egoﬂuz:

_ del b terrntorio sono;

o, gyandmdta, legami

i, vini , olj, e canapi. la
wa popolaz\one fscende @
wmille seicento vemtisel sotte
= cura spmuale d"un- A&
’lp&'ﬂe. :

‘ROCCA BELL" hSPRG
Tma nehla‘l?revmcu diSa~.
‘Jerno ,ed in Diocesi :di Ca-

io situata sopra on.cok-
z dtaria salubre, e nella
dn&ann ~di trenta migliadat-
Ja Citd- di Salemo ¢he &

’ appmmw rm-ghai‘-zl

fomarini con titolo di Prin-
cipato. §l tempo dell’ edifi-
cazione di quefta Terra grar-
"de , ed assai ben abitata, &
mcerto € la serie degli al-
‘try suoi ayvemimenti @ A=
eora incerta . Tra le cose
“degne da ndtarsi in essa Ter-
3 sone due Chieve Parroc-
-chiali sotto -1 tirelidela Na-
tivitdy e-defl’ Asunta ; un
‘Conservatono di Dbnztlie
setto 1" invocazione di Santa
-Maria di Lereto ; dae Cona-
wenti di Regolan, 'unode®
Padri Carmelitani , e altre
‘de*Conventuali ; tre Confra-
ternite Laicali sotto i titoki
idel Corpo di Crafto , del Ro-
sario, e .del l’urgatono e
qnattm Monti l-rmuenta:j-
per vame “opere pie . H suo
tetritorio prochee'gram lew
gami , foatl | vio, oly, ca-
ﬁagne, eghmnde A nume-
€% de’suoi abitanti ascende
a ‘tremila e duecento incir-
ca sotto la cura spirituale di
&e ‘Parrochi, che portano 1
ntoh di Arc:pren .

ROCCA DEL C!LENT@
“Ferra nella Provincia . di
Salerno ; ed in‘ Diocesi di
Capaccio, situata sulla ci- -
ma di una collina, d'aria
salpbre, ¢ nelia diftanza di .
qua’t‘antaquattro ‘miglia in
ciréa datla-Cittd di Salerns,

_che si’ appartiene in Feudo

iua F‘.ﬁmgha Granite ,Mar=

2 shese
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te. Sono da osservarsi in

- . queita Terrauna Chiesa Par-
.rocchinle di ynediacre firug-

tura%;. un Convengo d¢’ Pa-

"dri Minori Riformati, fug-

Xi dell’abitato con yng v3-
ga Chiesa adorna. i mol-
te Cappelle gentilizie delja
peimata Nobil@a del Cilen-
to ; ed.un ‘Moate di Pietd
per. maritaggi di Zitelle poe
vere . L prodotti del suo teg-
yitorio. souo fruttiy vioi,
olj s caftagne , e ghiande .}l
pumerp de’ suoi . abitanti a-
scende @ trecento  quarania

$@:0 la cura spirjtusle di’

g Ecoromo Guiato, .

RQCCA &' EVANDRE

Terra nella Provincia di

Terra di. Lavora, .ed ip
Diocesi del Real Moniflero

di Moute Casino , sitvatp

sopra una ciina di_un moa-
JYe sassos0, o aria salubregy
e nglla diflanza. di’ otto, M-
glia daila Citd di San Ger-
‘mano, edi cinguanta in cig-
‘ca da Napoli, che si appays

tiens in Fepdo glla, Famiglia -

Cedronio . Sono da notagsi
in quefla Terry , la quale si
crede’ essere una  delle. pri-
qe dell’antico’ Lazia Nug-

~ wo, ung Parracchia satto {l

titolo di Santa Maria Mag-
givre; due pubbliche Ghigse
sotto I” invocazione di Sauta

Margherita , ¢ i Sant A

' ‘RO
"cheee del Caflello deli’ Aba-

tonia - Abate ; - due - Confrge
terpite Laicali sqtto 3 tita}f
.gel Rosario, e di SantaMa-
ria delle Grazie; ugo Spe-
dale per rigovero degl im-
fernu poveri, e de’ pellegri-
ni; ed un forte Caflello,
che le soviafta, [ prodoui
del suo territorio 5000 gras
ni, .granidindia , legumi.,
frutti, vini, olj, ghiande ,
¢d erbaggi per pascolo di

armenti . [l aumero de’suqi

abitapti ascende.a mille tre-
gento e gingne sotto Ja cuca
spirituale di un Arciprete

. ROCCA DE'VIVI Terra

‘nella Provingia dell’ Aquila,
ed n chesl cdi Sol'ao 5i-

tuatd sopra nn monte degli

Appesnini, ¢ acia buona,.g
pella diftanza. di- quarantar
seﬁgnigha Aalla Cittd dei-
I Aquila, che si appartieng
1 Feudgralla Eamiglia Co
Jonna .di Roma, Sono @
sotarsi in quefla Terra us

Jarrocchia  some i} tito?:
dell’ Assunta ; una pubblica

- Chiesa gotto I’ ipvacazione

gella Madonna delje Grazigg

~€ due piccoli Mouti . Frupy

mentarj per varig opere.pie,
I prodotti del sup territorjo
souQ grani, legami, frytti,
e vini.. }l. numero de’ suqi
-abjtanti _ascende a seicentQ
in_circa sotto la :cyra spis
ritvale d'yn Parroco, che pate
ik xitola QM%Q*K‘ -~

—
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© YROCCA DIBOTTE “Per-

. -ra nella Provincia dell’ A-"

quila , ed in Diocesi de® Mar !
81, pofta in luogo aipefire,’
‘¢ cinto da per ogni dove
da monti, d"arix salubre, e
nela diftanza -di quaranta
miglia dalla Cittd dell’ Aqui~
Ia, che si appartiene con

“titofo ‘di Ducato alla Fami-

glia Conteftabile Colonna dj

oma. In quefta Terra o=
po da marcarsi una Parrac-
¢hia sotto il “titolo di San
Pietro  Apoftolo , “can tre
pubbliche Chiese ; due Cons’
fraternité Laicali sotto I'in-
vocazione del Sagramento ,
¢ del Rosarjo ; ed un Ospi-
zio ‘de* Padri:Osservanti fuo~
ri T abitato. 11 suo terrenp
prodace grani, farri, legu-
i ; frotti saporiti, e vini
delicati . Il mutiero de® suoi'
abitanti dscende a scttecento-
sessantadug sotto 14 cura spi-
rituale dun Abate Curato,

* @ di due Canonici. -

«*RGGCCA PL €AMBIO:
Terra nella Provincia del-
I* Aqeila, ed in Diocesi dets
P Aquila ftessa,” sitwafa in-
una pianura - d’ un monte ,
& aria buona; e nella di-"
flanza di dodici miglia dal-
ia Citta dell’ Agaila’, che si
appartiene con titolo di Ba-«
ronia alla” Famiglia Barbe-
rini di Roma. In quefia
Ferra sono da notatsi wad-

by

Chiesa Parroechitte: di- Re-’

gio padionato satto il titolo
di Saiita’ Lucia ; ed dnd Con~’
fraternita Laicale sottoil’ in-
vocazione del Rosarios I
suo territorio produce’ gra=:
ni'; legumi’, ed erbaggi. per:
pascolo di greggi, ¢ dar-
ntenti . [1’numero’ de” suoit
abitanti ascende a seicento ¢
e quindici sotto fa eurd spi=
rituale ¢ un "Parroco , ch®
porta il titolo d' Abnte . -
“ROCCA DI CERRO Ter<
ra'n¥la Provincia dell’ Aqui=
1a, ed in Diocesi de’ Marsi;
pofts sopra’ un monte al-
pefire , d’ aria buona, € nel=
Ia diftanza di * trentase: mi«
glia dalla Citta del)’ Aquila,’
che si apparticne in Fe\;glo
alla’ Famiglia Contefiabile
Colonna di Remd. Sono da*
‘ofservarsi in quefta Terra.
wma Chiesa Parrocchiale sot-:
to il titolo di ‘Santa Maria’

" degli Angioliy e due Cof=-

fraternite’ Laicali sotto ' in~
vocazione del Sagramento -
e del. Suffragio . lh: sS40 ter=
réno produce’ pochi grani
cttﬂag‘r)xe o, ghiande , fru‘tti“
selvatichiy ed erbaggt per
pascolo di greggi . H nume-
ro: d¢’ suoi abitanti ascende

a duécento cinquantatre sote
t0 Ja cura spiritwale d un

Arciprete,” -

. ROCCA DI FONDO Vil-

la Regia nella Provincia del~ -

N 3 TI'Aqi-



e ,
Y Aquila, ed in Diecek di
Civita Ducale , situata sopra
una cima di un monte, d
aria‘ buona , nella diftanza
di venti miglia in circa dal-
ta Citrd dell’ Aquila, che si
appartiene al patrimonio pri«
vato del Re Noftro Signore.

r la successione a i
g‘:mesimi . In quefta pic~
cola Vilia & da marcarsi sol«
tanto una Chiesa Parrocchia~
le. [ prodotti del suo ter-
gitorio gano granmi, grami<'
dindid , legumi, e: patkcoli

* per armenti. Il namero de’
© * suoi abitanti & di duecento

\singuanta sotto la cura spi-.
ritoale di un Economo Cu-

rato . \ .. .
ROCCA DIMEZZO Ter-’
ra‘nella Provicia dell’ A-
- quila, ed in Diocesi dell’A-.
quila medesima , sitiata in
una perfetta pianara , d*aria

buona , e nella - diftanza " di

tredici miglia dalla Citta del-.
I’ Aquila, che si appartieve~
in Feudo aila Faamglia Bar-.
besini di Roma . Sona da
matcarsi inquefia Terra una
Parrocchja Collegiale sotte
il titolo di Santa Maria del-.
la: ‘Neve ufiziata da dieci -
Canerici ,.e da un Proposi-
to; una Confiatgraita - Lai-
cale sotto 1’ invocazione del
Confalone ; ed un piccolo,

Spedale per ricoverode’ po-

veri- passéggieri infermi B .

20

sono grani , legumi , eder~
i per

e d’armenti . H nuniero.de’.

suoi abitanti ascende amille:

€ cento sotto la cura spirie

tuale d'un Parroco, che por-

ta il titolo d’ Abate .’

ROCCA Di NETO Tef=

ra Regia neila Provincia dé
Catanzaro , ed in Diocesi di
Santa Severina,la quale gia<
ce sopra usa ‘collina; d'aria
malsana, e nella diftagza di
cinque miglia i circa dalla
Cittd di Santa Severinay, &
di_dodici d1 Cotrons . Ques
fia Terra: fu- sotto il .dorie
nio -de* Padri Certosint - di

- Santo Steffano’ del- Bosco sie

no al miliesettecentortamas
tré , o tdi col terremoto
accaduto nello fressoanno i@
‘quasi tgrta 13 Calabria Ule
tra, passd al Regio Fiscor
per 43 soppressione ‘di tuetd:
1'Monifteri , che vi ‘erane
nella suddetta Calabria Ul
tra . In-quefiz * flessq Terra,
vi & da: osservare - %0 ‘
uwma Chiesa Parroechiale.- L.
prodotti def suo * territorig”
sono grani , legumi , frutt,-
ed erbaggi - per pascolo di.
greggi.: Il numero de” suek’
abitanti & di ciriquécente.nos
Vantotto sotto lacura spitte-
tuale d’un Arciprete.. * -
- ROCCAFORTE €asite
nelia Provincia-di Catanens
10,

di greggiy

——a

-
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. R
M, ¢d-in Dioceti & Beva,
8ithato sopra una cima d'un
alto , e rigide monte, d’aria
- buona, e mella diftanza " di
sioue miglia . in circa dallx
Cittd di Bova, chesi :
tiene in Fendo alla Fami-
l:: Rulﬁ'o, Puca di Ba nm]l.
Lali -col terreaiow del myl-
le settecentottantati & -ﬁd
de’ danni , ‘3. needianti Je
erme cwre del Regnante
esditapdo AV, Nofiro Au-
gl Monarca, ¢ fato riave
fate , insierne con und
82 Parracchiale .. Il w0 ter-
rHOU0 produce grasi ,, grae
sidipdia , noci , ghiande , @
®elsi per seta . U numero
o¢ w1 abitanti ascende a
seieente i tirca sottola ca-
a2 spiriwale dun Arciprete,
+ ROCCAGLORIOSA Ter-
& nelia Provim:i:;',die Salers
- mo, ed in Diocesi, di Poli-
sallro, sitwata sul dorse del
‘mmomse  ehiamato . Bulgaria ;.
Garzs & uarte suigls <
miglia da,
® Gelfe. di . Policaliro , ¢ di
yettantadue ia cires dalla Cit-
$3-di Salerno., ehe si appar-
tigne: com. titobo  di Baronis
slla Famiglia. d' Affliste .
Quefia Terra si crede esse~
#c flata edificata da’ Bulgari
venuti mel nofiro: Regno o
col Re Alboino chiamato dal-
Generale Napsett , oppate

" oo - Alszeco , -allorehd fu

)

g

® ~ ‘
chiamato €a Geimoaldoe pri-

mo Duca di Benevento , e
Re de' Longobardi, per di-
feadere Romualdo sup figlivo-
lo countra 1’ Imperator Co-
flanzo . Le cose cegne da
notarsi. in quefla Terra g0~
#o uoa Farrocchia di mew
diocre firuttara ; due Cone
faternite Laicali sote i ti-
toli del Sagrarfrento , ¢ del
rio ; -una Badia .-sotto’

¥ invoeazione di Sant’ Aoto-

nio Abate ; una Grancia del-
la Religione di' Maita sotte
# titolo di - Giacomoj
wa Prierato di diriiro padro-
‘nato_dell’antica Famgiia di
Caro sotto !’ invocaziorie di
Santo: Spirito ; ed un Corie
wvemo -de’ Padri Misori- Os-
servanti, che un tempo ers
Monitiero' di - Monache Be-
nedettine . sotto il titolo df
San Mereurio. I prodotii del
00 ‘teIritorio  $ono - grani.,
legumi, frueti, vini ;, olj,
ghiande , Jini , e pascoli pey
reggi . Ll numero de’suod
abitaati ascende a mille tres

.eento Ottantaquattyd sotto Ié

cura spirituale. di wn Arcie
prote . Quefla fiefia Terrs
vanta d'essere flata pawia

" di molti Letterati ,tra* quali

si aancverano Orazio M.n-

tano Arcivescova d’ Arles in

Francia , il quale fu poi da

Papa Clémente -VIiL. eletto

pok - giudicare sull’ allegata:
‘ N 4 gy
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anvaliditd del matrimvonto-di-
«Arrigo IV. Re "di Francia
con la Regina Margheritay;
Nomo Moarcellos Saia; Au-
tore di alcumi: ragionamesti
sulla.-Sfera, -ed-Ottaviano di

Caro, # quale intervenne

.per uno de’ Teolegi nel Cone
«ilio d¢ Trento,
ROCCAGUGL[EBMA
«Cittd nella Provincia di Ter-
‘@a.-di Lavero,. ed in Die-
-cesi d Aguino, situata sopra.
una collina, d'aria boona
e wella difaom & sedid
awiglia dalla Ciud « di Sam
Germano , che si appartione
al p;nmmomo privato -.del
Re Noftro - Signore.. per In
successiche  ai Beni Farne-
siani-. Sone. da osservarsi in
guefia Cittd -upa Collegiata
sotte il tiolo. di Santa Ma~
pia- Maggiore ; la quale vie-
ne ubgidta da. "dodici Canos
pici, e.da quattro Mansie«
parj ; une . Parrecchia -di’
mediocre ﬁruttm,. quattro
Chiese pubbliche sotto: !’ in-
~wocazione di. San Rocco, di
Sao. Francesco; di Santa Mas
nia delle Grazie , e di Mo«
e Vergine ; due- Cpnfw.m-
" gite Lawali soito i-tisok.dek
Cuore dv Gesw e Maria , g
del Rosario; uo. Convento;
de’ ‘Padsi - Carmpelitani con:
wia snegnifica Chiesa ;. ed:
une Spedale - amminifirato-
&’ Govcmatou dQU BAnnua-;

ciats b Guets: I-prodond

del. 'sue territorio sno gra-

i y Jegamiy frutti, vin; ed

olj. 1l pomero de’suoi abi-
tanti ascende 'a mille seicenr
1o sessantasctié sotto. la- cub’
ra spirituale dn due- Pa:w-
hl

ROCCA IMPERIALE

‘erra - mella  Provinc di
Marera, edindiocesrd’ Aw-
glona. ,,vc TFurst , sitmta sor
pra un ridlto ,d’ aria buond,
¢ nella. difianza di-due- B
ghia.dal Mar- Jomio,. e &
quaranta in circa daila Gie
4, di. Matera, che si appan-
tiene: con titolo di Bavonis
alla Famiglia ereﬁl i 'Sor
00 -da marcarsi in.-qaefia
TFerra., {a quale si - ccede
molte. dntica-, ‘una Ghiesa
Pasrocchiale - Y medioere
fircttura ; ~serte ' Coppelle
pubbliche ; -un- piccal Came
vento. de’ Padri Mimori Ose
servanti;- ed -un aaties,. @
forte. Caﬂdlo Bacomale con
fossi, e con ponti di lpgnos
ke -produzioni el sue- tefs *
ritorio 5000 graai 4 hgmu.;
frutti ; -araisci,~wimi; olj ¢
hmbagiz, ed erbtggwpu
paselo.-di :greggi . La sua

- pepolagiene -asende & due~

mila cento e.ventisotto la
cura.spiritwale - di: wn qu-'

prete Corater.os
- ROCCAMONFINA Ter-v«
£3. nclla Provincia di. T gm»
. di

i




. @ Dxvore , o8 iivDioeesidi
- "Feano, situdta sepra

" colli, d aria- salubre , e nel~
ta diftanza di quzmro mi-
lia dalla -Cittd di- Teano ,
che si appartiene in Feudo
#lla Faanglia . Ambrosie -,
Duca di Quadri.  Quefia

Terra, Ta qutle- si -crede.

dallo Storico Pellegrino ese
seré flata Sede degli antichi
Aurunci , € on -aggregate di
wtto Gasali appellati Ciciuns,
Feonranafredda ., - Garofali ,

sGallo'y Putamo, Saz Fiew.

#ro,- Favola , - e» Torana, i~
. quali sono disierminati in vas

¥)-siti ; de’ quali aleunisone
Quawn mlccembah ‘Le cose
da mowarsi'in :queRa : Terra

sono sette. Chiese  Parrose’

«<hiali;due Conventt di Res
goian J"uno de’ Fadri Do-
tmenicani, e:1’altro. de’ Mi.
wori Osservanti; e nove Con-
£raternité Laicali sotto 1™ in«
wocazione del Sagrmm
della Trinity , deld’ lmmM
Joolata ;- del kawm ded
Sﬁragm di San}’ Actonia
ax Padwa‘ del Gosfalone,
s-della Morte. H suo ter-.
. vitorie f@& grani , le~
gumi ,fruttiy . caftagrie ,- ed:
orbaggv per spascolo.di greg--
g » Il numero de’anai -abi.:
fanti - ascenden ‘@ treimila &
trecento in circa .satto. la:
cura spirituale: ﬁMct«Paﬁ-r
mh‘c.f" R ',», LR

[

o
TROCCAMMPBIANG .

Terea - nells Provineia® di
Chieti , ed in- Diocesi di
Chieti ‘medesima , sitosta’in.
parte sopra un co!le1 ed iy
Ertesnd una pianuro, darid
tma ¢ nella di'ﬁanza; ‘o
mrglﬂa in circa dalla
Cmé di Chieti , che si ap«
partiene con titolo dt- Cons
tea' ajla Famiglia ¢
bite €olonna di Roma.. Soy
no du potarsi-inquefla Ters
. ¥& vna ~Parrocchia sotto- it
titolo ' di ‘S8anta Maria “ e
Lapide; upa Chiesa pultbhia
ca sotto I invocazione df
San Rocco; ed un Conven-
to de'Padri Minori - Ossera
vanti di - Sen “Francesto . ]
prodotti .del suo-eerritorio
%ono-grdni , granidindis, lea
gm,\fmttl , vini, ed olj ¢
b mumero . de’ suoi - abitantd
ascende 8 mille quattreceite
. AOYantuno sotto. la'cara spﬂ
mnu & wn ‘Arcipreee ,~ - *
~ROCCAMORICE Tm '
aeﬁa Provineia - di- - Chieti
ed iniDiocesi -di-Chioti mew
desinxs - sitaata:svpra. up
gran . sasso ‘dtaria sajubre.
e neifa dtﬁanza di.. dodich:
miglie -in., cirea *dalla Cind!
di’ Chieti ;- che. i appartiene?
% titela di - Baronia altw
mighia Valighani dr-Chie-
ti,. Sono da . ceservarsi. k¥
_quefia: Terra una Parrocchiay

di megiocre. ﬁwm; m& .

X4
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n e ;
tio Chipe - fradi; vii; alj , seflagae
titoli di. Sant’ Anna,  della lin& éznﬁ‘.ﬁm.evz
Midouoa :deglhi Angiolijdals- soal i per. asmmenti.« Ul ouinee

V-Assunta, ¢ di Samae Maria

delle Grazie; e tre Codfyme.

ternite Laicali somo ')’ io+

vocagiope. del- Sagraimente,
#&l. Rosario, e dr Sen Fies
t#o Celelino . [ prodotal del

wati- anandc 3.milhg \m ciry
&8 3gito la qummsh
p Barmo.

13

s de’suai  abisangt . ascendg
3 mille setteceqip  smpantas
cinque sotta la qwa spirie
tulc di un Ascipreta Curas

noc ¢ A PIEMONTE:
Tcm ‘oella Provigcia . dg
Salerno , ed .im, [iocesi de
Padri Gasmm\delh Tn?
nika deila 03%1 Q‘Wﬁ i

luage pigno , d’aria. buona'y
ewielld. diftanda di quauce
nngha dalia. Cmi a Gar

d mxh iy Nagoli , c‘ho

sido , ed il terze Loasers
poso diftanti. I' ane dau’ak
tea, ‘ove $0pe .da notar .

ST
‘g?‘:giai
5
g
H

. gidrisdizione apirftudle
! Arcivesceve di Salerfioy
la terza sotto il titolo di
Biase nel;Casale di Lan~

. con

3

o

i
t

-



tuale &lrkﬁcw‘nu t

lerno-. Inolwre ewa Tesa
ba tre Confrmmm Laicali:
sotto i titoli : 2
Grifio , .del Ro

San Btase yun M

dn M., & fwﬂ ) € &
vioi . Ll numere de’ suoi abis-
tanti ascende a ‘sgttecenio @
sette - 3pito la curs spirituale
& un Parroco,- .
,ROCCA PRETURO Ca-v

-2:sale nella. Provincia deli’ A«

gni; ed.an Copvento de’ Par qnla., ed in Diocesi dels

dri -Basililai cou uoa vaga
Chiena .di fa dronato, Regio,
il quale & nello spiritnale
sotto, la giurisdizione - del-
P Arcivescovo di Saletno «
L prodotti_del syo territorio
s0no- grani 4 granidindia,, e~
gami , frutsi , vm,:rbagix,
ectﬁagm

sei abitauti ascende. a .tres
mila ja circa sotto la cura
spn-ituak di tre B y
guak due veugono eletts,
dall’ Arcivescova di Salermoy
ed un altro dall”Abate Case
sinese della Tmmi della

Cava
fROGCAPIPIROZZl Ter.-.
nells Provincia di Terra
- havere ,-ed in.
di Venafro , siuata sopra
une cellina , d'aria buona,.
¢, nella diftanza di tre mie-
glia dalla Cigtd di Vemafro,
che si appurticne cen titole:
di, Pucato alla Pamiglia Spie-
nela ,- Marchese de las Bal~
Buses . In- iccala Terw

£a- & 'da  osservevsi - soltante.

und Chiesa Parroechisle di-

Diocesi.

Aqmla flessa , situate alle
falde d'un’ mom . alpefirey.
"d’aria beona , e neila-d. flann
2a di dxcmnove aviglia
1a Cistd dell’ Aquila ; che
appartiene -con titolo di
ronla alla Famiglia Cappele
letti di, Rieti. In quefio Cae
sale sono da ‘marcarsi: un@
Parrocchia ;. e due Chiese

liche- sette I’ invocazios
della Madonna dela Valy
le, ¢ di Santa Ceeilia. &
prodotti del 'suo tewitori
0o m 'R m“’ ”» "lﬂ‘
masndosle, e rage . l:
numero. de’mi abitanti aw
schnde a trecento ' soito. 14

ora tpmwalc -d" un Parrocoy
che porta il tiwle d‘Arm
prete ..

ROCCARMNOLA Tﬂ'-v
ra nella Provincia i Terrs

di Lavero, ed in Diacesi
di Nola, sicata alle . falde
d'wo monte, d'atia temm -
perata; e nella diftanza di |
rawonctgl.u dulla, Cited

Nola, % _appartiens
ten titolo di Contea alla

mediocre firuttura, [ swe.. l-‘memuaﬁnl}a,mﬂ&

' wmmubbondswi Marigliage . In

alllmdl
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- fotarsi s Parrdeckia - 3
mediocre firutiora 3 uny
€hiesa ‘pubblica ‘sotto il tie-
tolo dell’ Imimacolata’ Con-
cezione; un Convento de*
Padri Conventnali ; due Con-.
fraternite Laicali’ sotto 1’ in-
vocaziohe “del’ Rosario, e
@el Monte 'de* Morti ; e due

Eremi 1uori I abitato, I} -

suo territorio proddce gran
granidindia , frutti , “vini ,
¢lj, caftagne’, e legna da
lavoro s I numere de’suoi-
ebitanti aseende 2 milleseis
eento, € sei sotto "la ciora
spirituale &' en Parroes, - /
::ROCCA RANDISI-. Vil
hggio ‘nelia Provincia del-
P Aguila ;- ed in Didcesi &
Riet in Regrio, sitiate al-
te falde o un-monte ,; d"aria:
buona ,» ¢ nella diftanza di
diciotto - mighia dalla Citta:
dell’ Aquila, che si appars:
fene in-Féudo &lla- Fami<*
ghiz Paleoni dell’ Aquila, e
Berone-di Torre di Taglio,
In quefio piccolo Villaggio?
& da ossefvarsi ‘soltanto -una
€liesa Parrocchiake sokto- it
titolo di San Pietvo Albiao,
Fprodotti del meo tervitorio
30n¢ grani 4 diw "
vini, ¢ ‘ghiande; I} nemero
d¢" mioir, abitanti - ascende a-
quarantatinque sotro -Jv.eara’
‘spiritoale di-on Parroca, che -
porta il titolo di Prevofie .
 +ROCCARASO Terra pele”

E

Ty,

R

Ia Provinéia dell’ Aquita , el
it Diocesi di Solmona, si~’
toata net seno di unm monte
raso, d’aria salubre," e Heka-
la digapnza di quarantaquat-
tro lix in circa dalla
' Ci I’ ‘Aqtila, ‘che st
appartiene con titsto di Ba<i
ronia alla Famiglia Carac~
ciolo, Principe’di Santo Buo-
fio. Sono da’ mmArcarsi in’
quefta Terra, la euale s
vyole ‘che abbia preso il suo
nome dal Monte rase;" ove:
& sitaata , una- Parrocchia dic
mediocre firutrura : sotto ‘it
titolo dell’ Assunta;’ quartra
Clhiiese pubbliche sotte 1’ in<:
vocazione del Sagramento ;:
di San Rocco, di San Bes
rardine , ‘e-di San- Niccol®:
di Bari; due ‘Confraterniter
Eaicali sotto i titoli del Sa+
grimento:, e idi Santa Maria“
del Suffragio ; ed uma Fab-
brica di panni di lana - con
. Tintorias #sud territoria:
per estere ‘misero d acque ;-
€’ ‘quasi “tutto” petroso,* ha-
searsi ‘prodotti-, ad ecéezios*
ne di pochi- grani di cattiva®
giualité , di molti 4egami ;e
- ecceHenti'eibaggi  nelid
- State per pascolo di greggiy
leteui lane sono di-eecelien- »
te qualied ; H-nuntero-de’ syoi
abitanti " astende’ ‘a nilld @¥
ddecerto in - circa™ softo la
cra spiritifale ‘di in Areia
petie. Queha fema Forr~



oy essere. poco luagi.
Piano di cinque migha,
il, vantaggio- del traffico- pcr
_esservi . accofto  la Regaq
Strada .
ROCCARAV[I\DOLA
Casale nella Proviucia di
+Jera di Lavoro , ed in
oncesl di Venafro, situate
sopia un colle, d’ aua buo-
0 ; e vella diftanza di cin-
que miglia dalla Citd di
Venafro, , che si appartiene
gon titolo di Ducato alla
Famiglia Caracciola,. Prin-
sipe d Avellino . In quefto
piccolo -Casale ¢ da notarsi
soltanto upa Chiesa Parroc-
chiale, ] prodotti del suo
territorio sono grani, Jegu-
;i ﬁ‘um, e vini, 1l nue
miera de’ suoi abitanti ascen-
de a duecento e diciotto sof-
to la cura ;pmtuale di un
Parroco. .
+ RO CAROMANA Tcng
nella. Provincia di Tetra di
Lavoro,,. ed 'in Diocesi -dj
€3n0, Situata sOpra pn MOns
te, d.aria buona, e nella .
diftanza dj sette miglia. dai;-
la Ciua di Teano-,. che.si
appy tnene in Feydo alla Fa-
smgiia Capacgiolo , Marcher
chese di Pmtrame{am Que-
fia Terra,Ja quile & un'agy
gregato,-di tre .piccali Val-
Jaggi, ha quattro Parrocchie;
uya, Chxesa pubblica~sotto i

moxe dcx;’éwm e.QuaEs

RO

g
txo Confegtarnite Laicali sob-
to, I’ invogazione del Corpo

di Crifto, .di. San Michele

Arcangelo , di San Sebaftia~
no, e del Purgatoria, ‘Le .
produzxom del suo territorjo
sono graniy legumi, frueti iy
vini , ¢ ghiande ; La sda
popolazione & di--mille in
circa sotto la cura ‘spirituae
le di guatéro Parrochit

ROCCA SAN FELICE
Terra nella . Provincia . §i

‘Montefusco , 'ed in Diocesi
- di Frigento , sityata’ sopra

pccol monte , d aria catty
va, e -nella: daﬁanza di cin-
%‘ue mnglxa dalla Citta di
rygeuto, ¢ di quindici da
o, che si apparr

'tume wr Feudo alla Fami-

ia Capobianco di Ben»vena
to, Marchese di Carifi,
quefta Terra soro da. nom
una Chigga Parrocchiale di
med;ocre firuttura ;. e dug
Confraternite Laicali sotto
1" jnvacazione del Carpo .
Crifto , e del Rosario .
prodotii | ‘del suo _territorio
gono. ,};ram, granidindia, lee
guaii , erbaggn per pascolg
di greggi ,; ¢d una minierg
di gesso. 1l numero de’suot
abitanty . de .2 duewila
,duecento ¥ e ‘trenta sotte; la
curg spirituale d"un Arci-
greto Quefta ftessa. Terrg
rinomata per. lo lagq

4" Ansanto. .Q sxq, di Metg
€



e, il gomle: herqoarents pessi
'ii’ng:gm , € Cinguanta
“di. profonditi ;e le sne acque
#0n0 st purzelenti , che il
“fetore o’ esse si sente siro
-aga difianza di quindici' mi-
-glia, - - - :
*-ROCCA SAN GIOVANNI
“Terra’ Regia- nella- Provin-
“gia di ‘Chieti, ed jno Drocesi
di Chieti medesima, laquale
gfiace sopra un’amena collina,
d'aria buona , ¢ nelia diftanza
-sg*un miglio in girca dal’May
“Adriatico , e di sei dalla Cie-
- ch Lanciario . [n quefla
“Regia Terra "sono da no-
4arsi una Parrocchia sotte ¥
aitolo di Sen- Matteo “ Ape-
fiolo} tre Chiese pubbliche
‘sotto P'invocazione della Ma-
dorma delle Grazie , delln
- Mudonna del - Soccorse , ¢
della Madonna - di Loreto;
ed una Confrateraita-Laicac
¥ sotto il titolo del Sagre
Monte de’ Morti. H suo tep-
titorio abbonda & grani
di granidindia, di froci, o
vini, € di olj. 1l numere
‘de’suoi abitati ascende 3
mille trecento ottantanove
_ #ptto la cura spirituale d'un

Arciprete IR
- ROGCA SANTO -STE-
FANO Villaggio nelta Pros
vincia ‘delf Aquita ; ed in
Diocesi * dell* Aquila fiessa,

situato varie colfine ,
- A ariA ¥,-¢ nella dis

~Cittd delt”

RO

fanza di ots miglis duile
v Aquita , che i
‘appartiene i Reuds alla Fa-
- miglia Barberint di Roma,
[Quelto Villaggio , # aquale
‘¢ un aggregate di sette pic-
tole Ville, ha sokanto dee
Parrocchie sotto i titoli di
“Santo  Stefano , € di- San
Tonrmase di Pi¢ la Cofix,

“H suo ‘territorio preduce

grami , le%omdnq , ed e;bagﬂ
'per pascolo di" grepgt . 11
frmnero de’suoi abitiiti ¢ di
‘trecento  novamtanove $otto
da cura spirituale di un Are
wiprete , e-di my Parroeo «
"ROCCASCALEGNA
Terra pells Provincia - di
Chieti , ed in Diocesi di
Chieti nredesima , sitbata
una valle, d'aria bassa /%
pella difanze di- diciowwe
miglin in circd datla Citd
di Agnone, che si appartiens
con *titola ‘di Barenia alla
Faimiglia Nanni di Palem
4n queRa Terra sono da no-
mf una ?sa;rocchia sowo il
itolo del Sagramento ; uih
Chilesa - pubblica setto I in-
cazione ‘de’ Santi Cosimo,
e Damiano ; ed ‘una Cons
faternita * Laicale. sotta~il

. titolo ‘del Rosario, Il suo

territorio- abbonda di grani,
di-granidindia , di frutti, &t

vim, di olj; e & ghiarde

4l nuntero - d¢’woi abita
mcends & mille cinguecome



tuale d’un Arciprete. -
ROCCASECCA™ Term

nella Provincia di Terra di
lavoro , ed in Diccesi di
Aquine , simata sepra un
falso piano, d' aria salubre,
¢ pella diflanza di nove mi-
glia dalla Cited di Ban Ger-
miano , che i appartiene in
Feudo alla Famiglia Buon-
compagno Lodovisi ;, Duca
di Sora, e Principe di Piom-

ino « Quofta Teyra, di cui
incerto il tempo deila sua
edificazione, vien divisa in
tre Quartieri, - i-quali sono

‘. L I QUARTIERE DI
VALLE , ove sono d3 mmar-
carsi dup Ghiese pubbliche
gotto i titoli di San Vito, e
di $ant’ Antonio ; tre Cone
fraterpite Laicgli sotta 1 ine
vocazione del Rosario,- del
Cermine , e del Purgatorio;
un Convepto de’ Padri -Con<
ventuali di Sin Francesco; m
-Seminario- Didcésano , ove
¢’ ifiruiscono i Clecici della
Diocest d' Aquino.; ed un
Palazzo Vescovile , che ¢ I
Residenza: ordinaria del Ve
scovo d“Aquine. -

- H. IQUARTI(ERE DEL
CASTELLO diftante un 'mi-
glio dal Quartiere di Valle,
oeve sono da_ notarsi um
€hiesa Collegiale ufiziata da
sei Canonici ; tre Parrocchie

o mediocre firmtury ;€ due

RO

oor
1’ invocazione del Sagramen.
‘to, e del Putpatorio, - -
~Ili. 1t QUARTIERE B{
/CAPRILE diflante ‘mezd0
miglio da) Quartiere def Ca-
fiello , ove sono da- ossep-
*varsi soltanto dne pubbliche
‘Chiese con due Confraternie
te Laicali sotto j titeli del
Sagramento , ¢ del Rosario,
Le produgioni del sup teg
ritofi0 SONO gram , granie
dindia, legumi, frati, vie
ni, ed olj; e ne’ suci gone
torni vi sano delle erbe mew
dicinali, |a principale delle
quali & ‘ayella‘ chiamata pele
vere di Roceasecca, ‘La sig
‘popelazione -ascende a dues
naria deecento setta tasei sots
t0 1a cura spiritwale di tre

i, Queft. flessa Tere
Ya vama o’ aver datx la nae
‘scita 8 San Tomnrso d’ A«
quind ,, il quale fiorl nel

X1I1. Secolo’, ¢ che fu per
Ia Teolegia ¢id ¢h’ ¢ flate
Cartesio per Ja Frlosofia: ndd

ssato  Secolo ; peiche di
gutti gli Scolaftici de’tem~
pi deila Babarie egli & it
pid profondo, i pil sefido
nello ftabilimento de’ print
¢ipy; il pid esatto ne‘razios
€y, ed il pit ¢hisro nelld
espressioni o .

. ROCCASTCURA Terre
nella Provincia del Contadi
di Molise ; od in Diecesd
' & lser-
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& Isernin', situata sOpra una

.cima_ d’yn alto monte, d’

~ -aria buona,.e nella diftanza

«di djciotto migiia dalla Cit~
63 di Campobusso , che gi
appartiene. in Feudo alla Fa-
mighia Eboli, Duca di Ca-
firopignano . Sopo 'da mar-
carsi in quefta Terra, di
gui ¢ ignota l1a sua fopda-
‘. zione, una Chiesa Parroc-
chiale sotto il titolo di San
Giorgio Martire ; sette Cap-
lle pubbliche ; una Cone
-aternita Larcale sotto l'in«
vocazione. della Vergine Ad,
dolorata ; ed un Monte Fra:
mentario per varie opere
ie . -Il suo territorio.ab-
bonda di grani, di granidin-
dia, di legumi, di ghiande,
e di lini, 1l numero de’ suai
abitanti ascende a mille cin+
quecenta trentaquattro sotto
la gura spiritaale ‘&’ un.Ar-

piprete. - ,
. li OCCASPINALVE:
T '{erra .nella Provincia

.di Chieti, td in Diocesi di -

Chieti .imedesima , sitgata so-
“pra.un alto monte , d’arig
salubre , e nella diffanza di
‘nove miglia in circa daila
€ittd & ﬁ_ghohc, he si ap-
partiene in Feudd alla Fa-
igliaCaracciolo, Principe
di $anto Buono . in quefta
Terra & da notarsi soltanto
wng Chiesa Parrocchiale sot-

ko il titolo di. San Nigeola

(]

di Bari. Il sue territosig
altro non produce che grae
ni , granidindia , e legumi .
‘U numero  de’suoi abitants

ascende 3 mille trecento ed

undici sotto la_ cura spiri-
tuale di un Arciprete, . .

ROCCA VALLEOSCU.
RA Terra nella Provincig
dell’ Aquila ,. ed in Dioces}
di Solmiona, situata in mezs
zo0 a monti, e ad una .Valy
le, che introduce al Piang
di cinque miglia, d’ gria sag
lubre, ma rigida, e pella
diftanza di trentasette . miy

glia dalla. Cittd. dell’ Ahila,”

che si appartiene con ufolo
di Contea alla Famiglia Tocs
c0 , Principe di Montemiy
letto . Sono da marcarsi .ip
quefta. Terra una Parvacchia
sotto il titolo di Santa Ma«
ria Maggiore; ‘ed una Cons
fraternita Laigale satto e
vocazione dgl Rosasio . I
0 terriforip per essere .iny
tutto I’ laverna -sempre ri-
coperto . dir nevi , ha pozhy
prodotti , ad ecceziome di
poca segala, di grano, e di
miccole. Il numero de’suog
abitanti ascende ad ottocen-,
to sessanta sotto 13 cura spi~
rituale di wn Arciprete. .

. ROCCA VILLA SANTA,

FELICITA Villa Regia De-

maniale dello Stato di Ci=

vitella del Tronto nella Pro-,

vincia di Feramo , ed, in,
Dle

i —

B P



‘Diocesi della Badia di Mon-
-t Santo, unita al Vescova.
do di Montalto nello Stato
Pontificio , la quale giace
sopra und collina , d’aria
buona, e, nella diftanza d’un
miglio e mezzo dalla Cit-

1 di Civitella del Tronto,

e di nove in circa da Te-
ramo . Quefta piccola-Villa
ha soltanto una Chiesa Par-
rocchiale. I prodotti del suo
territorio sono, vettovaglie

di varj generi, fratti’, vini,

olj, e pascoli per greggi.
1l numero de¢’suoi abitanti
ascende a duecento , e tre
sotto la cura spirituale d'un
Pairoco. .
liOCCAVIVARA Terra
nella Provincia del Contado
di Molise,ed in Diocesi di
Frivento - situata sopra uin
erto monte , d' aria buona,
e nella diftanza di sedici
miglia dalla-Cittd di Cam-
pobasse ,- che si appartiene
in Feudo alla Famiglia Gop-
pola , Duca di Canzano.
Sono da osservarsi ip que-
fia Terra , appellata nel de-
cimoterzo $ecolo Rocca de
Vivario, una Parrocchia sot-
to il titolo di San Michele
Arcangelo ; “sei - Cappelle
- pubbliche ; ‘una Confraterni-
ta -Lai¢ale . sotto- 1’ invoca=
zione del Sagtamento ; "ung
Spedale. per ricovere de’pel-
legrini ; e sei Monti Fru~
Tom. 1.

RO

-Mare, d

oy

‘mentarj per sovvenire i co-
loni bisognosi di grano nel-
Ia semina . .Le produzioni

.del suo territorio sono’ gra-

ni , granidindia , legumi,

~ fratti , vini, olj, e pascok

per armenti. La sua popo-.
lazione ascende ad ottocenta,
ottantanove sotto R cura

. spirituale di un Akciprete.

ROCCELLA Citta' nella
Provincia di Catanzaro, ed
in Diocesi di Geraci, situa~
ta in’luogo alto, bagnato dal

aria salubre, e nel-
la diftanza di quattordici mi-
glia dflla Citta di Geraci,
che si appartiene alla Fa-
miglia Carafa della Spina
con titolo di _Principato.
Quefta Cittd appellata anti-.
camente Amfissa, e poi chiaw
mata Roccella dal forte suo
sito, fu col terremotn del

‘millesettecentottantatré dane

neggiata non poco ne’suoi
edihzj. In quefta medesima
Citta son0 da notassi due
Chiese "Parrocchiali di* me-
diocre firuttura; una Con-
fraternita Laicale sotto I'in-
votazione della Vergine det

‘Carmine ; e pria del terre~

moto vi erano due Conven-
i di-Repolari /!’ ung’ de’Pa-

“dri Minori Riformati , e

altro de’Minimi di San

Francesco da Paola, B suo

tercitorio produce grani 4 le-

gumi , frutti ,'vmi , olj,
o agru-
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agrami , bambagia , gelsi
per seta, ¢ varie erbe me-
dicinali, tra le quali le pid
singolari , e speciose s0NQ.
il reopontico , la vitice , ed
il sisamo . Il numero de’
-suoi abitanti ascende a tre
‘mila trecento npvantacinque
sotto la cura spirituale di
“wn Arciprete , di due Parro+
¢hi, e di' un Economo Cu-
rato . Quefta fiessa Cittd
vanta d’ aver-data la nascita
al . Filosofo Giuseppe Anto-
nio Martellino . R
. L. ROCCHETTA Terra
nejla Provincia di Monte-
fusco, ed in Diocesi di Las
~¢cedogna , sitdata sopra una
collima degli Appennini, o

aria salubre , e uella diftap--

%a.di ventisei miglia in cir-
¢a dalla Cittd - di Montefu-
sco, ¢ ii‘ quattro da Lace-
degna ,; che si appartiene in
Feudo alla Fannghia Doria
Panfili di Roma . “Sona da
esservarsi in’quefta Terry,
di cui & ignote il tempo
della sua edificazione , una
Parrocchia dv ben intesa ar-

due Sacerdoti insigniti ; tre
Cappelle pubbliche sotto {
titoli di Santa Maria Mad-
dalena , di Santa Maria di

Coftantinopoli , e dr Santa -

Maria del Pozza; e sei Con-
fratermite - Laicali sotto ’ips
vocazijone del Segramento,

RO

dell’ Immacolata’ Concezio=
ne , del ‘Rosario, délla Vers
gine 'de’ Sette Dolori , di
Santa Maria della Pietd, e
di San Giovagni Batifta . It
800 territorio-produce grani,

legumi , frotti, vini,ed er-

baggi per pascolo di greg~
gi, Il numera de’-suoi abie
tanti -ascende a quattrofnila
in circa sotto la cura spiri-

tuale di um Arciprete, e di
ue Economi Curati,

IL ROCCHETTA Ter-
ra nella Provincia di Terra
di Lavoro-, ed in Diocesi
del Real Moniftero di Mon-
te Casino, situata sopra un
ameno colle , d’aria salys
bre; e nella diftanza di'ven-
ti miglia in circa dalla Cit+
td di San Germano, che si
appartiene alia Famigha Bat-
tiloro ton titolo di Baronja,
In quefta piccola Tesra so-
no‘ da osservarsi una Par-
rocchia sotto il titolo dell’
Assunta ; ¢ due Ghiese pub-
bliche isotto I’ invocazione
di Sant’ Erasmo , e di Sang’

* Antonio -da Padova. Il suo
chitettura servita da yentie

territorio producg grani; grae

_ midindia, froeti, vinj, ‘ed

olj. Il numero-de’suoi abi-
tanti-ascende- a cinquecentQ
ventotto “sotto ‘la cura spi-
rifuale di un Arciprete Cu-
ft. o
- IiI, ROCCHETTA Ca-
sale nella Provincia di Tei
. o
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2 di Lavero . ed .ia Dio-
cesi di Calvi, situate gopra
ena colling contigua al Mon-
te Calicola, d'aria buona,
e nella diftanza di due mi-
glia dalla Citta di Calvi, che
81 appartiene alla Mema
Vescovile: di Calvi con ti-
.tolo di Baronia. [n quefto
piccolp. Casale sono da os-
servarsi und Chiess Parroc-
213)6 di mediocre floyttora;
una Confraternita Laica~

le sotto 1l titolo del Rosa-
rio, | prqdom del suo tery
ritorio sono grani , gnann~
dmdm., legumi, frutti,. vi-
ni .,,911 y Jinl, e canapi; e
ne'auel contorni vi sorgonp
varje acque minerali effica-
cissime per varie malame.
1l opmero de’suoi abitanti

ascende a trecento sessantas -

. cinque ' sotto -la cura spifi-
tuale di un Parroco.
iv. ROCCHLTTA

sale di Roccagloriosa nella
Provincia di S.;}emo ed in
chesn i Pohcaﬁro, situae
to sopra il ‘dogso d'un mgn-
te di mediogre altezzd , "dt
aria’ buona ¢ nella daﬁm.-

Za di quaztro mlglxa dal Gal-.

fo di Policafio-, e di set-
~ tantadpe. in girca dalla Cit-
"t di Salerno , che si.ap-
partiene in Feydo ala Fa-
miglia.d’ Afﬂmo. Sona da
‘osservarsi in quefte Casale

@uasi - coptigup  alla. Lerra

di Roccaglariosa yma Chie-
sa Parrocchiale ; ed una Con+
fraternita. Laical.e sotta il
titolo del Sagramento . Ik
suo territorig - produce gri-
ni, legumi, frutti, vini,
elj, ghiande, lini ), € pa-
seoli per greggi. 11 nume-
ro da suoi abitanti ascende
a cmquecento ottanta sotto
1a cura spirituale d an Ar-
giprete .

ROCHUDI Q.xsaie nella
Provmcxa di Catanzaro ; ed
1n Diocesi di Bova, sxtuatq |
QR un monte s030, d
aria buona , e nella d:ﬁanza
di sei mngha n’ cifca dalla
Cxtd di Bova, che si aps
_ partiene in Feudo alla Fa<
miglia Roffo, Duca di' Bis
gnara. . Queﬁo Casale col
terremoto - del mille sette-
;emotun;atré soffri de’ dan~
-ni, ma medianti le benefi~
¢he cure del Regnante Fers
dinande IV. Noftro. Provvie.
dentissime, Sovrano , ¢ flay
to riattato insieme con. s
Chiesa Parrpcchale\. I pro-
dotti del suo territorip scno
gram germani , ghiande, gel~
8l per seta , e pasqoh per
agmenti , I numero de’ suod
abitanti ascende a quattros
cenpo satto la cura spiritua-
le.d’un Parroco ,che- porma
il titolo Greco di Protopaps.
., RODI Terra uella Pro-
vincia di Lucera , ed- in

2 Dio-
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Diocesi di Manfredonia , si-

tuata’ alle. falde settentriona-
i del Monte Gargano ba-.
grate dal Mare Adriatico,
d’aria buona , e nella div
flanza di ventotto miglia
‘dalla Civtd di Lucera, .che
si appartiene - con titolo di
Ducato alla Famiglia Cava-
niglia, Marchese di.Santo
Marca . Sowo -da marcarsi
in quefia Terra yna Parroce
chia Colleguale , la quale
vien servita da sette Cano-
flici, da un Arciprete,e da
.due Cappellani ; due Confra-
terniteLaicali sotto ) invow
cazione -de’ Santi Apoftoki
Piztro e Paalo e della Mot-
te; ed un: Convento. de’ Pa-
dri Cappuccini fuori .1' abi~
tato . Le produzioni del suo
terxitorio soro grani, lcgu-
mi, frutti, agrumi d' ogni
speci¢, vini, 0}, e carrub-
be ; ‘ed il mare dx abbon-
dante pesca’. 7La sua pepo-r
lazione. ascende a. tremila
seicento ed otto sotto la cu~
:@.spmtnale d’ uu Arciprete.

‘RQODIO Tema.nella Pra-
vincia di Salerna , ed.in Dia-
cesi di Cgpagcio, siteata in
ung valle, d'ariatemperata,

€ ncllad}ﬁanza di-due miglia .

in circa dal Mar Ti isreno , €
di . einquanta - -in -~circa dalla
Cittd di Salerno;, che si ap-
partien¢ nella gmnsdnlxone
cunte alla Rchgxone di Mal-

0
ta:, e nellatciiminale alla

Famiglia Basilio , Barone di
Mandia. Quefia Terra insie-
me con altre convicine Tere

re, quali sono Caftel nuovo,

Ascea, Terradora, Catona ec,
si crede edificata circa i} de-
cfmo Secoloda’raminghi-abi-
tanti della -celebre Cittd di
Velia diftrutta da’Saracéni. In -
quefta ftessa. Terra sono da
osservarsi una Chiesa Parroce
chiale sotta il titole di San~
t’ Agnello Abate e tre Cap-
pelle Raurali ne'suoi contorni
sotta I’ invocazione di. Santa
Sofia, di Sant’ Antonio Abate,
edi San Michele Arcaggelu.
Le produgioni delsuo ter+ito.
rio sono’ grani; légumi, vi-
ni generosi , olj-in abbon-
boudanza , caflagne , ghian-
de ; pascoh per greggi , €
fruttr , che secchl si possono
paragonare a’ migliori di tute
to il Regno. La ssa popo-
lazione ascende a novecento
#n circa sotto la cura spiri-
tuale di un Arciprete . Que-
fia flessa Terra vanta d’ es-
sere “ftata patria di Giovan-
ni Belli, il quale mediante
il suo sapere faffatto Vesca-
vo di Telese,
" ROFRANO. Terfa nella
Provincia da Salemo, ed m
Diocesi dx Capaccio , situda

- 80pra un’ alta co]lma cmta

-quasi_da per ogni dove da
- pmonti , d! am ;aluhre,eiigh
a.



Y1 diftanza di dieci.miglia in
circa dal Golfo di Policafiro
e di sessanta dalla Citta .di.
Salerno , che si appartiene
alla Famiglia Togone -con
titolo di Baronia . Quefta
Terra, secondo lo Scrittore
Giuseppe Antonini ,.si vuole
edificata dagli abitatori della
diftrutta Terra di Rofrano
Vetere , € da altre ‘persone
de’ luaghi coavicini mvitati

da’ Padri Basiliani ,. che vi

avevano un Ramitorio sin
dal sefto Secolo . Accresciu-
ta Rofrano di abitanti . ve~
auti a flabilirvisi da’suddetti
luoghi, ebbero i Padri mo-

tivo d’ esserne contenti. Nele

1 anno miille ottantacingue
il Conte Ruggiera fece un’
ampla donazione , ai  Padri
Basiliani di tutto il territorio
di Rofrano, edin ‘seguito il
Re Ruggiero diede ai medesi-
mi Padrila glurisdizione tem-
porale, €ontinuareno i Pa-
dri agovernare Roftano nel
temporale , enello spiritua-
le sino al milie quattrocen~
to settantasei , in cui coa
Pontificio permesso la ven-
derono al Gonte Borrello Ar-
camone con riserbarsi la ca-
ra spirituale del luogo , €
delle Grancie dipendenti,qua-
Ii erano ‘Santa. Maria  della
Vita, San Zaccheria , San-
¢’ Arcangelo-, San Matteo,
San PRictro ,, ¢ San Niccola

RO

3¢}
situate in .varj luoghi della
Provincia di Salerno . Mal-
menati dopo pochi aani 1
Padri Bssiliani da Petrucci
Carafa ,-Conte di Policafira
obbligo i Monaci a partir-
sene , ed il Moniftero fu ris
dotto dal Conte di Polica~
firo in propria abitazione,
ed. il diritto della spirituali-
ta lo conferl.ad un Sacer-
dote , .siccome fecero in ap=
presso i Baroni. susseguentt
sino al mille cinquecento setw
tantasei . Passata’ Rofrano in
dogninio di Lucrezia Comon~
te,-il diristo della spiritua-.
lith continud_ ad- esercitarsi
da uh Prete sino al mille
cinquecento ottagtatr, in cud
compratosi Rofrana dall’ag-
tica Famiglia Farao di Cuc~
caro, la spiritualitd fu data
al, Vescovo.di Capaccio con
Breve di Gregorio XLIL Som~
mo Pontefice,, siccome se-
_guita ad essere tuttavia . Fi~
nalarente- dopo sessantasette
anni di signosia , che v
esercitd la Famiglia Farao,
Padrona aacora delle Terre
di Capnalonga , & di Lag-
riana ; passd Rotfrane sotte
Ja. Famiglia Capece con ti-
tolo di Marchesite , ¢ da

Quefta mel mille seiceats ot-

tantadue alla Famiglia To~
sone., 1a quale sino -al pré= .
sente seguita ad esserne in

- pessesso con,titole di Barae
R 0 3 i nn.
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nia, e 1’ Universitd hail di-
ritto delle seconde cause, e
-della Portolania . Sono di
“osservarsi in -quéfta Terra

" ena Chiesa Matrice sotto il
titolo di Santa Marra di Grot-
taferrata; due Parrocchie sot-

“to i-titoli di San Giovanni

Batifta, e di San Niccola;
“und Chiesa pubblica ‘sotto
“I"invocazione di Santa Ma-
‘ria de’ Martiriy due Confra-
- ternité Laicali*sotto i titdli
“del Rosario, €de’ Morti ; ¢
'quattro  Monti  Frumentarf
" per varie opere pie . Le pro-
- duzioni' del suo territorio so<
"no grani, granidindiz, legu-
‘mi, frutti ; vini; olj 4 or-
tagei, cafiagne , ghiande] ed
erbaggi per pascofi di- be-

“ ftiami . La soa=popolazione

~ "ascende a due milaé pid sot-
to la cura spirituale di un
Parroco , di' un Cantore, e

di un Arciprete, - -

"ROGGIANO Terranella

Provincia di -Coseriza, ed in

“Piocesi di' San Marco , si-
- -tuata sopra un-falso piano 4
~d’aria buona, € nelladiftan<
za di trentd migha-ip circd
‘dalla Cittd di ‘Cosenza ,che
si appartierie in Feudo alla Fa-
miglia Sanseverino de Prin-
cipi di Bisigeano . - Quefta
Terra, 1a quale si vuole na-
ta dalle tovine dell’antica
Vergiano, edificata dagli Au-
'woni , ha una Parrocchia, con

)

unia Chiesa Filiale sotto il
titolo di 8an Giovanni Ba-
tifta ; due Conventi di Re-
‘golari 4 1'uno de* Padri Do~
menicani, 1'altro de’ Cap-
‘puccini 5 €d una Cenfrater-
‘nita Laicale sotto I’invoca-
Zrone di San Giovanni Ba-
tifta . Le produzioni del sho
territofio sofio grani, legu-
mi, frutti ;-vini, olj, gelsi
per seta, ed erbiaggi per pa-
scolo di greggi » Lasua po<
polazione ascende 4 mille
seicento ottantaquattrg sotto
“la cura spirituale -d'tn Ar-
ciprete . Quefia fiessa Terra
.€ rinomata nella Storia Let-
teraria per aver daty lana~
scita al Filosofo Tonimaso
Basile , ed al sommo Giu-
reconsalto ; ed erudito Scrit=
tore in verso Gian Vincen-
20 Gravina ; che visse nel
XVIIL. e prin¢ipio del XVIil«
Secolo + N
ROGLIANO Citty Regia
‘fella Provincia- di Cosenza, -
edinDiotesi di Cosenza me-
~desima y ld& quale giace in
una pianara bagnata dal Fiu-
‘e Savuto 4 'd’ arid buona §
e nella diftapza “di sei mi-

" glia dalla Citta di Cosenza.

Quefta Citta appellata’in la-
tino Rublanurm . sicrede es-
sere Nata edificata, secondo
Gabriele Barrio ; nel-nono
‘Secolo , allorche i Saraceni
devaftarono la Cittd di Co-
%= .
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sesra . Tra le cose degne
da notarsi " in quefta Citta,
1a quale ¢ un, aggregato di
tre Quartieri Tomati- Ro-
gliao , Roti, ¢ Spani, so-
no una Collegiata sotto il
titolo de’Santi Apofioli Pie-

tro & Paolo; ufiziita da tre’

‘Dighiti, e da venti Cano-
nici; cinqué pubbliche Chie-
_sesotto I’ invocazione di San-
ra Sofia; di Santa Marix det-
¥ Assunta , di San Gio: Ba-

tifta, di Santa Maria delle

Grazie, e di San Giorgio ;
s¢i Confraternite Laicali sot-
‘o 1 titoli del Corpo di Cri~

Ro, della Misericordia, del-

I’ Assunta, dell® Annghciata ,
del Sagrimento, e dell’Im-
Mmacolatas tre. Monti di Pie-
43 pér varié opere pie ; e
due Gonventi di Regolari,
I’ uno. de’ Padri Domenicani,
e I'ajtro de’ Cappuecini. Le
produzioni del suo territorio
sono grani, granidindia, le-
‘gumi , frutti , vini,olj, ca-
ftagne, gelsi per seta, epa-
gcoli per beftiami, La sua
‘ropolaz‘it}ﬁe ascende 2 tremi-

a trécento trentuno scttola
i spirituale di o.Par-
rochi « Quefta flassa Citrd &
- rinoinata nella Storia Lette-
- zmria, per essere flata.
dell’ erudito Scrittore Gaspe-
ro Fosso y il quale’interven-
"ne al Concilio di. Trento ,

15

ne, ehe recitd in esso Con-
cilio ; e de’ Giureconsulti
Antonio Boccherio, Girola-
mo Ricciulloy ¢ Tommaso
Chu;o. e N .
. ROJANO Villaggio Regio
pella Provincia di Teramo,
-ed ip Diocesi di Campli ,
~ situato sopra un ameno col-
le, daria buona , e pella
diffanza di tre miglia e mez-
zo dalla Cittd di Terame,
che si appartiene. al patri-
monio privato del Re noftro
Signare per lasuccessione ai
Beni Farnesjani . In quefio
piccolo Villaggio ¢ da os-
servarsi soltanto una.Chiesa
Parrocchiale . 1 prodotti del
#U0 territorio sono grani,
legumi , frotti, vini, olj, e .
ghiande . Il puméro de’ suod
abitanti ascende. a.duecento
ed undici sotto la curd spi~
ritvale di un Parrocg.
I. ROJO Terra nella Pro~-
vincia di Chieti , ed in Dio-
cesi, di Trivento, situata so-
pra un ‘monte , d’ aria buo~
na, enella.diftanza di quat~
tordici miglia in cjrca dal-
Ja Cittd di Trivento, .e di
trentacinque da Chieti, che

o 8i appartiene in Feudo alla

trig

ave f¢¢¢ mdotta 01’8119:

Famiglia Caracciolo , Prin.
cipe della Villa. In.quefta
“Terra sqno da marcarsiuna

- Parrocchia dimediocre firut-

tyra ; una Chiesa Rurale sot-
t0 il titolo di Sant Astenie
N d

v
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nita Laicale sotto. I’ invocas«
zione . del - nome -di-Maria
Santissima 4. ¢ due Monti

Frumentarj per warie opere. .

pie .. I prodotti del suo ter-
ntono SOHO graiu y grapi-
dindia, tegami, ed erbaggt
, per pasccdo di greggi . -l
numero de’suoi abitanti a-
segude-a settecento ottanta-
nove sotto la cura spmtuale
d’ un. Arciprete.

AL RO]O Terta nellaBrOu
wincia dell’ Aquila-, ed in
‘Diocesi dell’ Aquila medesi-
ma ,; situata parte sopra un
colle, e parte .in-una " pia-
nura’, d aria buosa ,e nella
dvﬁanza di tre mngha daila
€itta dell’ Aquila; che si ap+

.\ - RO
da Padova ; una-Confrater- -

patiene in Feudo -alla-Fa- .

miglia. Barberini di Roma.
Sono. da notarsi in’ quefta.
‘Terra., ch’e un 2
di quattro . Ville ,
rocchie, sotto ‘1’ invocazione
de” Santi* Nicandro , Marcia-
no., e di Santa Mama dt

Rojo.; una Chiesa pubblica -

di mediocre disegno sotto il
titolo .della Vergine Santis-

T

sima della Croce 5 con tre. .

altre; ed'una  Gonfraternita

Lancale sotto . I’ invocazione

del Sagramento. 11 suo ter- -

ritorio produce grani, legy- ©

mi, ed erhagg| per pasceio
di greggi,
RUIREIQ: de’sLoa abxtantt as

"

e darmenti . 41 -

v

‘ta,

sotto .la cura spmtuale di due
Parrochi.
ROMAGNANO Ten‘a nei-
lacProvincia di Salerno’, ed
in Diocesi di Muro , situata

sepra una cimad'an’alta rupe, .

o’ aria buona, € nella diftan=
za di dieci mugha dalla Cit=

ta di Muro, che si appar--
tiene ,alia Faxﬂwha Torelli,

con titalo di. Baronla

Que-

fia Terra ha soltanto. uma

Chtesa Parrocchiale di me-
diocre ftruttura . Il suo ter-
riterio abbonda - di vetto-*
vaglie di varj generi

olj eccgllemr.'llfnumé'o de
suoi abitanti ascende ad ot-
tocento ‘e sei sotto la.cara
spirituale: @ un . Arciprete. -

ROMAGNOLI -Villaggia-

Regio feld Provincia - di
Chieti , -ed in”Diocest di
Lanciane ,. # quale giace in
ana p;annm -alquanto eleva+
d’aria buona , e mella
diftanza di due mag{m ‘dalla
Citta di Lanciana-. In quefto.
piccolo Vrllaggm sono_da
osservassi una Chiesa Par-
rocchiale -satto: il titolo- di

San Genmaro'; ed una Con‘ v

fratersita Laicale sotto; 1’ i
vocazione .det Rosarie .l
prodotti - del suo_ territoria
sono. grani , gramdmdn, les
gumi, fratti , vini, ed olj.é

Il mmero - de'suoi. abitanti
assmdg A gRaLIOsENo . ssgcq ,

scende a mille, e cingaantd -

s
| DL
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- carsi soltanto-una Ghiesa Par--

RO
San -Bartolormmieo Apofioloy

fa ¢ura spitituale diun Eco-»
nomo Curato, 77 -

. ROMBIOLO Casalenella
Provincia di Catanzaro , ed
in Diocest di Mileto, situa-

© -te-sopra uan piano mc-lmato,

d’agia boona, e nella diftan-
za di cmqmntatre miglia in
circa dalla Cittd' di Catanzg-
ro , che si appartiene in Feu
do alla ‘Famiglia. Pignatelli
d’Aragona:, Duca di Monte-
leome.. Queﬂo piccole Casa-
le col terremoto del mille
settecentottantatre fu difirut-’.

. to negli edifizj , ina median- -

ti. le paterne cure dek roftso
Regnaute Sovrano Ferdinan- -
de IV, ¢ fato riedificato;,
jnsieme con una Parrocchia.
1l: suo territerio - dbbonda di

grani, digranidindia, di olj,

di lint, e di canapi-, II no-.

mero de' suoi abitanti - &-di .

quattrocento quaran&otte SOt
to -la cura spirituale d"
Economo Curato.

RONCOLISL Cnsale :dg ;
Sessa nella. Provincia di Ters .
ra di Lavero, edin-Diocesi

di Sessa-, poﬂnsopra una
«<ollina , d" aria ~salubre , €

nella diftanza di tre- miglia. -

dalta Citta 4i Sessa ,- che si
appartiene: ip Feudo alla Fa-

- aiglia del: Ponte d*Altamis -

ra 4 ‘Ducd di Sessa. In quay -
fto pnccolo Casale &-da marn

rocchiate 5Lt tl twld» diy

ry .J

..mf.

Il su0 territorio  abbonda-di
caflagne , di- ghiande’, e:dj

-alj. ll-numere de’ suoi abi<
. tanti- ascende a cento sessan~

ta sotfo la cura spmtualc
d’ wn’ Parroco .. .

ROSALY Casale di Fius
mara di Muro nella Prévine
cia di Catanzaro, edin Dia<

cesi di- Reggio , situato in -

mezzo ad-un Torrente , che
1o divide per metd ;¥ aria

bassa , ¢ nella diftanza . di
.ol¢o mrgha in circy. dalla’

Gitta ‘di Reggio , .che siap~

- partiene. in . l'eado -alla Fa+

miglia Ruffo, Duca di Ba<
gnara .- Quefto popolato Ca+

sale,, che ool terremoto. det .

mxlle scttecentoitantatre  fa

rte -danneggiato  negli
ech zj yha soltanto due Chies,
se sotto i gitoli di Sam Piex

tro , e'dij San. Domenica ¢ .
. 1l su0 tertiterio abbonda di

grani s, di- frutti 4 di vini:, df

agrumi, di lini, e di gelsn .

per: seta: ‘tl numerorde’ suof
abitanti- ascende & mille cens

to-:quarantaquattro- - sotto la

tura spivituale di on- Parraa

“ ROSARNO - Térva el

Provincia di Catanzaro';, ed

ET R Dmceu di Mxleto,gwa- ‘

arid,
. ‘'maland ; € nella dxﬁagza & -
W

ta in una - piasura : hagx
dal furme Rosartio ;

mighia i cirea

- .

\



g

dallz Cinta di Cacanzare ; ¢
~ di .due dal Mare , che si ap-
- partiepe in Fendo alla Fa-

miglid- Pignatelli d’ Aragona; -

Duca di Monteleone . Quefia
Terra 4 di cii & ignota la
sua fondazione ,. fu rovescids
ta pegli edifz) col terremo-.
. .to del. mille settecentottan<
tatré ; ma medianté il pater-
no amore del Regnante Nos,
firo Sovraho Ferdinando kV.
¢ flafa tiedificata ;- insiemé
coyy una Chiesa. Parrocchias
de « Le produzioni del -suo
teiritorio sono grani, gra-
m:i‘“‘i’aa:&f]rmi 5 -vini; olj 4
fini; pascoli per greggi, €
- warie g:rbc, medicinali . La
“sua popelazione ascende a
“.mille settecento cihquantatré
~sotto la. cura E'ﬁ@“ﬁk? " ur
" Parroca s Quefts fiessa Ter-
vd vamd € aver data la nas

scitd ai Letterdti. Dionigiy-

€ Steffanc. Aleagna, ed a
Dainenico 5 ¢ Girolamia Mu+
sitane s - ‘. )
> ROSCIANQ Terra rielld
Provingia. di Teramo ; ed in
. Diotesi esente ; situata soprd

un’ atiena collina bagnata dal

. Fume Pescara ; d’ aria buo-

. ma; e nelld diftanza di vén- -

tisette miglia dalla Citt’i’ﬁ
Feramo,, che si afipattiend.
~ oon titolo. di Barvaka 4lla
Famjglia di Felice dejla Cit<
% dirPianella . 1 Ter-
12 ; la quale si vorlecieste

“Proyincid di

1

KO
swlto antics ; ha wna Pars

rocchia di diritto padronate
del Baroné del liogo jvarie
Cappelle ¢ deiitro ;. € fuori
1" abitato; e’ due Moiiti Fru-

inentar per varie operé pie. .

Il suo territorio produce gra-

iy legumi , friti, vini; olj;

€ ghiande . Il nomero de’suot
abitanti ascende a miille €
tentocingugnta sotto ld cura
dpiritualé di uii Arciprete

_ ROSCIGNOQ Terra nelld
Siﬂéfﬂﬂ 5 edin
Diocesi .d; Cappccio ; situats
sopia i tolle d'arid boo-
fia; e nelld diftanga di trenfas
quattro miglia dalla €Cittd da

Salerno ; che si appartiere .

alld Famiglia Villani ;. con
titolo di Ducato: In' éssa
sono-+da hetarsi und Chiess
Parrocchiale 'di buon disegno
sotto il ‘titole di San Nic-

‘¢ola j-ed and Conflaterniti

Laicale sotto I invocazione

_della Verginé de’Sette Dos

lori: I:prodotti del -suo tef-

. #iterio- $0iic Vettovigli¢ di

vatj generi ; frutti, vini; ol -
- € ghiande : Il numero.de’suoi
abitanti- ascende a ille, ¢

id sotts ‘14 cuia ™ spirituale
%un‘ Acciptetes -

\ROSE Terra eila Pros-

vineia ' di’ Coseénza ; ‘ed in
Piogesi di Bisignand ; situata
§0pr4 una collina , 'd’ aria
salubre,, € nella diftanza di
aeve - miglia - dalls c::t:; di

/

i
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Cosenza ; -¢he i appaitiene 13 dnk Confratemita Lais
con titolo di- Marchesato al- ' cale sdtte il titolo del Sae

la Famiglia Firrao, Princi-

pe di Luzzi. Sono da osser-
varsi in quefta Terra tre
Chiese Parrocchiali unite in
una sola ; un Convento de’
Padri Minori Riformati ; ¢
¢inque Confraternite Laicali
sotto i titoli del Sagramen-
‘to ; dél ‘Rosario ; dell’ An-
nubciatay di Sanp Giovanni-y

gramento ; e due Monti Fru~
mentarj per varie opereqie.

‘1l 'suo territorio. abbopda, dt

grani ;  di 'granidindia , “di
legumi; e di erbaggi per
pastolo di armenti. I nue
mero. de’suoi abitanti ascen
de ad ottocento in circa sote
to ld cura spirituale di ug
"Argipiete .

e del Purgatorio: Iisuoter- ' 1. ROSETO ‘Terra nella
ritorio produce grani,legu- Provincia di Cosenza,ed in
i fruttiy vinij olj 3 éax ‘Diocesi d’ Anglogh,, e Tussi,
flagiie, e gelsi per setd . Il . situata soprd una coflina ,
numero de’suoi abitanti a< d aria buona ;e nella diftan~
‘sceride d mille seicentotiens  2a di un imiglio i citda dab
tadue sotto la cpra spiritia< Mar Jonio, e di ¢inquanta~
1e d' un solo: Arciprete. guattro. dalld. Cittd di €o- °

" ROSELLO. Terra nelld ' aenza ;-che si appartiene con
Provincia di Chieti,, ed in ‘titolo di Baronja alla Fami-
Diocesi di Trivento , situas ' glia Ferrari di Cosenga . In

“ta a pié d-una foccia; d'a-
tia buoma; e fiella diftanza
di quindica mighia in circa

gquefta Terra sono da pofar-
81 -und Chiesa: Parrocchiale
otto il titolo di- San Nice

dalla Cittd di Triventojedi . cola; ed una.Corifraternim
trentacinque da- Chiéti , che ~Laicale. sotto I’ invocazione
. si appartiene  in° Feudo alld  dell’ Imfiacolatd Conceziow
-Famiglida- Caracciolo ; Prins hk.: Il suo territorio ‘prodn-
~ eipe della Villa: Sono da- ce grani,; legumi; frutti ,
notdrsi ifi quefta Ferra uma, olj; ghiande, expaséolg per
Parrocchid sotto il “titolo- di  armenti s Il numiero de’ suei
. San Niccola di ‘Bari; una abitanti - ascende 4. cinques
pubblicd Chiesa sdtto I"in. éento fiovantatsd.. satto. 1s

vocaziotie di Santda Libefata;
cinqué Cappelle; e dentfo
e foori 1'abitate ;-tn Moni-

fiero & Monache di clausurs

«

E sotto Ja regola di Santa Chia«

cura dpiritiiale -di  n. Arcis
preté Curato . ‘Quefia fiéwa
Teira'® quasiiltermine dels
le Provincie di €osenza., 8
di Matora, . - .0, . n.\
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SIE ROSETO Terra nel-
la Provincia di Lucera, ed
-in Diocesi d’ Anano 4 situata’
sopra un -colle, ‘d’aria buo-
na, e nella diftanza di dow.

dici. miglia dalla Cited d*A- "

riano , che si appartiene al«
la Famigha Saggese; can,
titolo di Baronia. Sono da
notarsi- in .quefta Terra, la
‘quale vantd- d essere  antis.
chissima , per esservisi tro-
vati, molti monumentt d’ an-
,tichita , ana Chiesa Parroc~
chiale sot il titolo del-
P’ Assunta ; due Confraternite
Laicali setto. I’ invocazione -
del. 7Rosari_g, e.di San Rot~
co; uno Spedale ' per: rico~
vero de’ pellegrini ;..e -tre
Monti Frumentarj per varie

opere .pie . . Le produzjoni .
del -suo territerio sono grae .

0, -granidindia , légumi .,

vihi , ghiande, ed’ erbaggi -
per - pascolo di greggi, e

o armenti. :La sua popola.
zione fipalmente ascende a
tremila srecento - e diciotto
sott6 la-cura spirituale d’ un
.ArCinew.r,? S,y T
ROSSANO Cittd Arcives
scovile. nella Provincia. di
Casenza , situata: sopra un’
ajta coliina. sassosd ci‘:;mada
‘peofendi: precipizj, o' aria
salubre , ; nella- diftanza di

. ¢fw migha dal - Mar Jenio,
di. quranta  dalla Cittd' da

Cosenza; ¢ sotta il gridg

RO

quarantesimo’ in’cirea di 124
titudine - settentrjonale , .e
treotesimo ' quarto- € minutk
trenta 'di longitudine, che si -

~ appartiene con titolo di Prin-

cipato alla- Famiglia Bore
ghese di Roma . Quefta €y~
td , secondo lo Scrittore Ga~
briele Barrio., rigenosce per
suoi primj fondatori gli Eno-
trj. Secondo poi Pracopio
ella fu edificata da’ Romani,
ivquali- vi dedussers una Co~
lonia. Decaduto: |’ layperio
Romano’, la Citt} di Ros=
sano_soggiacque alla comung
sciagyra di tutte - le Ciua
d'[talia, . allorché Totila ,
Re .de’ Goti la prese pey as-
salto, e troucd “le’ mani, ed .
i virili ab.Comandante della -
Fortezza,. per non essersi
prima arreso’, Siccome avea
pattuito.. Finalmente dopo
d’ essere flata signoreggiata

da yarie illuftri Famiglie ,

quali furono Marzano , - Ale
dobrandino:, passd alla Casa
Borghese , la quale seguita
ad esserne in possesso. Si-

" anmnirano in._quafta ;Citg

vn. sontuosa, Duomo tutta.
vellito di fipissimi marmi »
il quale -viene ufiziato da..
ventiguattro Canonjci ; guat~
tordivi Parrocchie di medws -
cré firattura.;: due Monifieri.

“di Monache dj clausura ; set=
‘t¢ Conventi di Regolari, il
 puimo 4¢ Padei Hawliani ﬁl&
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fa diftanza di dife fniglia in
circa_dalla -Cittd ; 1l seconw
do de’ Domenicani, il terzo
.di_San Giovanni di Dio, il
quarto de’ Minimi di San
¥rancesco da Paola,.il quin-
to de’ Conventuali, il sefle
de’ Riformti, ed.1l settimo
de’ Cappucéini; quattro Con-
fraternite Laicali satto i ti-
toli del]’ Annunciata ; . del
Rosario, della Vergite de’
‘Sette Dolori , e di San Mar-

co Evangelifta; uno Speda-"

le per ricavero, degl’ infer-
mi_poveri; due Montb df
Pieta per varie Opere pie;
un Sedile con diftinzione di '
Ceto ; varj sontuosi edifizj ;
€d un Seminario- Diocesano
capace-di melti. Alunni, e
fornito di' tutte le sgienze
necessarie_all’ iftruzione del-
Ia gioventii . Le produzioni
-del suo territorio seno gra-
ni;, legumi, frutti, vini ,
-ol}, gelsi per seta, pascoli
per-greggi; e ne suéi com-
torm vi sana varie erbe me-
dicingli; le principali delle
quali song il dittamo, 1’ ano-
" nide, il centawro, ¥ olean-
dro , .il zafferano selvatico,
.la.manda , ed il terebinta .
-La sua popolaziene-ascende
& settemila e duecentoisotto
Ja cura spirituale del Capi-
tolo, e di. vag Parrochi:.

0 | :
Nilo ‘Abate dell’Ordine di

San Basilio, del Pontefice

.Giovanni VIL il quale fio-

ri della fine del settimo Se-
colo, e .principio dell’ ot=
tavo; del Filosofo, e Me-
dico Mario Paramato; del’
Giureconsulto Leonardo de
Amarellis; e del Poeta An-~
gelo. Greco. In quefta flessa
Cittd vi ¢ flata un’ Accade»
mia rinomata sotto il titolo
degli' Sperfsierati , e della -
quile fa lodevole menzione
il Gimma pejla sua Opera
degit womimi illudiri ; in tui
rapporta d* essere ftato- il
Principe diessa Accademia
Cammillo Toscano verso la
fine del XV. Secolo . Quefto

-Patrizio di Rossano ha las

sciati motti ‘Manuscritti-, i
quali tra poco si daranno

~aHa luce dal suo discendente

Giuseppe Toscano noto'nel-
1a Repubblica Letteraria per
la sua celebre Qpera pub-
blicata in sette Tomi, e che
porta il titola de Causis Ro-~
mani Juris, ove: sviluppa f®-
variazioni del- Diritto Ro-

mano, .che ha avuto sctte

lé.varie vicende del Gover-
no s La fiedesima Cittd cony-
prende ‘sotto la sua giurisdi=
zione Arcivescovile . -vengi
J1noghi-, i 'qdali sono 1. Buae-
chigliano , 0 ia; Baccheglie-

Quefta fiessa- Citrd. vanta: 7z ,.2, Campana, v (repa~

« sxere. flata patiia dj San

dats ;- 4o Gabonets y g Calan
C pear
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peczati ;6. Crosia, 7. Co-

. rf[zano 8. Longobucco , g.

andatorizzo , 10. Macchua,
21, Paludi 12, Pietrapaola,
13. Spezzano, 14. Wan Co~
simo, 18. San Demetrio,

. 36, San (norgw, 37, San

Lorenao, 18, Tarsia, 19.
Terranovq , go. Vaccdrizzoy
ciascuno de’ quali diftinta-
mente sard descritto a syo
propno ‘luogo . .

" ROSSI Villaggio nella
Provincia di Terame,ed in
Diocesi di Penne s;tuato n
tma valle p d’aria temperataz
¢ nella diftanza di undhci mi-
glia ;u‘car dalla Gitta" di
Teramo si ap’pamene

in Peudo- alla Famxgl ia Men-

dozza , Marchese diValle
Meadozza » - Quefto piccolq
¥illaggio ha' soltanto . una
Parfoochid . 1 prodéttl del
810 ‘territorie sung scarsi per

- éssere ;l terreno per natyra

fierile ; I mumero d¢’ suoi
abltantl ¢ 'di ottantadue spt-
o la eyra’ spmtuale d’
Economa Gas
*ROTA Terra ne}la Pms
wincia dthosenza, ed in Dio-
eéa di Bisignang', situata: ¢
*d’ un monte , d'aria buox
m, e pella. dr,&anza di se-
dici migi'mdalh{k;ta di Co-

senza , che si apparticne alla’

0.
abitata -da -Albanesi dit Rito

‘Greca una Parrocchias, - coq
una pubblica Chiesa souto it
titolo di San Francesco da
Paola ; ed pna: Confratérnita
Laxca!e sotto’ I'invocazione
di San. l:sacco ¢ Il (suo terri-

torio praduce grani., legum ,

frutti , vini, e caftagne ;.
numero - de’ suoi abicanti. 3~
scende a settecénto novantas
sei sotto-la -cura spiritpile
dun Patrogo dx Rito Gre»
o .

f ROTELLO Terra Rtgaa

nella Provincia> di Lucefa ,

_ed in Diacesi di Lari mo la

~

guale- gtace sopra un’ amena
gollina., d ariabuoma , e'pel-
la . difianza di Vequuattro
miglia dalla €istd di Lucera,’
Sono da esservarsi ‘fnquefta
Terra,.la quale si vuole na-
ta. daile ‘rovine delle antiche
Cttm di ‘Gerione , di Cliter's
nia-, e di Teano Appula,

-yna Chiesa Picrocchiale sot~
‘to il titolo di Sapta Maria

degli- Mgmh 3 ‘e due. {:Oﬂ-
fraternite Laicali’ sotto 1%in-
voeazione del. Sag::amemo ’
e del Rosarie’, Le pre u-

‘Ziom- del suo’. temtono 80~

grani, legumi ;. fruti,
vini, ed 013 ‘La sua popo-
lazione: ascende a mille ed
ottocento ,sotto 1a cura .spi-

« ritaale di pn Acciprete . -

“ROTINO Terranella Pro-

v;ncm di Saterne g od in Die-
ceu

/



- prodotti
sono grani, granidindia, frut- .

20

«sbm. di Capacelo , t?!uameso-_
pra# una linga colhm, d’ariz
nbn baona, ¢ nella-difianza
di trentasei ‘migha dalla Cit-
td’ di ‘Saleyno’, che si appar-
tiene ¢on mol di Ducapg’
alla ‘Famiglia Garofalo . Sos
no :da marearsi in_quefta
Ferra, di cui non i hano-
tizia alcnm del tempe , in
cui fu ednﬁcau una' Chies
ui’arrogchulg ch »ipediocre
firuttora - sotto, il titolo - di
San Michele Arcangelo e
due}Confmtemm Iaa;lcaé: s0t-
to- ' 1nvogazione orpo
di Griffo, dide* Rosario. L
1 suq-terpitorio

ti, vini, e ghiande. H.ou-
mero- de’ suoi abmamn asegn<
de-a mille in circa, sotto la
cura spivitaale di wn Arcie
prete s Quelta fiessa 'lemt
vanta d essere flata -patrip

 del Congsigliere Giuseppe Ca»

pozzuto , e dellerudito Scrite
tore Pasquale Magnone ; ¢d
¢ ancora ftrada maeftra , ove
posa-Ja Regia Polia, la quas
le va, eviene da ﬂapolr; e
mamnene il commereio von.
tutto 1} C:lcnto, € cot Vano
di No’l . " :

ROTONDA Tcn:a nella

' Provincia di Matera, ed in

‘Diocesi. di Cassano , sxtm
alle falde d’ un monte, daria
salireg e nella diftanza di

_ sessamta- miglia i civea dal-

i n
Ia Cied 'di Mitera, e di cens
to ventidue da Napoli, che.
si appartiene in Feudo ally
Famiglia Sanseverino, Prin« °
cipe di Bisignano.. Sono da
osservarsi in quef'ntica Ter»
ra, la'quale, secondo Giav -
?eppe Antanini , si vaole es-
sere 1" antica Nerulo , pma
Chiesa: Parrocchuale di me-
dtocrc disegno ; uno Spedale,
ove si. allevano gli Espotiig
due Monti di Piet per vari¢
opere pie ; ¢:cinquz Con-
fraternite Laicali sottq')" ins
vocazione del Sagramento.,
del}’ Amtunciata, del Rosas
tio, del Carmine , e di Sait-
t’ Antonio ,.-Il'suo termor:q
producc grani, granidindia,
frutlt , vini, oly, calagne | .
ghi ». € pascali per bee
figmi , ll nuingro de’ spoi
abitanti ‘ascende 3 dyemile
o;toceato € du'e loit: |2 cy-
spiritaale d' up Arci
w ROTONIE I;."en‘a
mlh Provicia . M.amra»
in Diocesi d’Aaglom e .
"Fursi , situata sopra un-altp
solle, d'aria . bgona, enella
diftanza di- sel. migha dal
Mar Jonio/, # di trentasei in
sirca dalfa C:M di Matera,
che'si- appartiens -in Feude
atia Fam;gha Ulloa Duoca
dl“Launs B {1 ~qucfta pSpo~

lata- Terra sono da mmarcars
wan ‘Parrocchiale &
medmcw Reuteara; due irc;?h

I3
:
=



Fraternite: Laicali ‘sotto ‘¥ ti-

.toli del’ Anuunciata , . e de’
Morti ; ed un Convento de’
- Padri Minori Qsservanti di
San Francesco; I suo tersi-
torio produce granmi , grani-
dindia, legumi , frutti, vini,
cacciagioni yebamba3ia, del~
Ia quale se ne fanno varie
‘manifatture di covefte , di
cortinaggi , di dubletti &e.
Il numero de’ suoi abitanti
dscende a duemila -duecento
“venticinque sotto la cura'spi--
“Tituale™di up Arciprere Cu-
Tato, o

'RO’I’ONi)[ 'Taffa “pella.

Provincia di Montefusco, ed
in" Diocesi di Benevento, si~
tuata nel piapo dt un mon-
té, d’ aria buoma ;-e nella
diftanza di quindici miglia
dalla Ciftd -di, Momtefusco ,
e di venti da Napoli , che
si appartiene 'in-Feudo alla
Famigha Caraceiolo, Mar-
chese di Santermo. Quelta
Terray la quale @ un ag-
gregatp di nove piccoli Vil-
daggi, ha una. Parrocchia di
Mmediocre firdttura; ed una
Chiesa ‘Ruralé satto il titolo
di Santa Maria della ‘Stélla.
Le produzieni del sao ter-
fiterio- sone’ grani, grahi-
dindia, legumi, foutti , vird,
caftagney, nock, € €anapi.
La swa papolazione -ascende
« mille - duesento. cinguanta
sottd ld -cura- spirituale di
un Arciprete

\

'3
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L assendé a srecepia

~ ROVELLA.Casale Regio
‘di- Cosenza nella.- Provincia
di Cosenza , -ed in Diocesi
_di: Gosenza- medesima , il
quale giace alle falde degli
Appeonipi , d’aria: puena ,
e nella diftanza ‘di dieci miv
glia-in circa -dMla Cited' di
Cosenza . ‘Quefte piccolo
Casale lig soltanto una'Chie-
sa: Parrocchiale: sott il ti~
golo di- San- Niecola -diBd~
xi . I suo territorio preduce.
grani, legami, fratd,. vini,
, caltaguie ,. e, ghinnde Il nu- .
mero de’suoi-abitanti ascen-
de a teecento ventigei sotto
1a .cura spirmuale di un Pare
¥oco. h- - -,
. - ROVERE ' Terra nelia
Provincia dell’ Aquila,edin
Diocesi de’ Marsi , siwata in
lsogo. alpefire , ¢ meontudeo,
-d" arja ,buona , e nellag di-
flanza di quattordici <miglia
in.-.lcirca d:ialla,JCittz‘t .dell> A«
: a, che si appartiepe ity
%‘gudq .alla. Famggiia. Cabre.
£§ Bovadilla di Roma de’
onti di Celano . In. quefta
.-Terra sono. da. notarsi una -
Chiesa Parrocghiale sotto 1k
titolo di $an. Pietro Apofio+
lo.; -ed -una Coffraernita
Laicale sotto. 1'invocazione
del Sagtamento .. Ll suo ter-
.reno produce- pochi grani,

. frutfi , e pasceli ‘per greggi.

Il numero .de’sloig W
Seteanta-
oy
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#ef sorto la cond spirituale
- d’un Arciprete.
ROVETO Casale, Regio
" di Cosenza nella Provincia
di Cosenza, ed in Diocesi
di Cosenza ftessa, il quale
giace alle falde degli Ap-
-pennini , d'aria-salubre, e
nella diftanza di cinque mi-
glia dalla Cittd di Catanza-
ro. In quefio piccolo Ci2-
sale sono da osservarsi una
Chiesa Parrocchiale sotto il
titola di Santa Barbara; ed
un Gopvento de’ Padri Ri-
formati di San Francesco.
4! suo territorio produge gra~
ni_gexmani, legumi, vini,

olj, caftagne, ¢ gelsi per -

seta. Il numero de’suoi abi-
tanti ascende a quattrocento
ottantasette sorto la cura spi-
rituale d’un Parroco. Que-
fto ftesso Casale € rinomato
mella Storia “Letteraria per
aver datda la mnascita nel
. XVIL Secolo al somimo Mat-
tematico’, ¢ Medico Tom-
maso Cornelio, il quale fu
4’ inventore della irritabilita
Halleriana, siccome lo ha
dimoftrato i1 Chiarissimo
- Chimico , € Medico Saverio
Macri nelle Note fatte alla
Fisiologia del Caldani. .
RUFFANQ Terra nella
Pravincia di Lecce, ed in
Diocesi di Ugenw, situata
sopra una coilina, d" aria
buona, e nella diftanza di
Tomo 1110 ’

[ 925

sette miglia dalla Citta d§
Ugento, e di veatiquattro
da Lecce, gxe si appartieng
in proprieta” alla Famigha
Ferrante, ed ia titolo di

‘Principato  alla - Famiglia

Branc#ccio . Sonoda notarsi
inquefta Terra di cui éigno-~
ta la sua fondazione, une
Patrrocchia sotto il titolo del«

-la Nativita di Maria; una

Confraternita Laicale sotto
I'invocaziope della Vergine
del Carmine; un Moante di
Pietd per varie opere. pie;
una Scuola pubblica di Belle
Lettere ; ed un Coavente
de’ Padri Cappuccini , Le
produzioni dgl suo territorio
sono grani, legumi, frutti,
vini, olj, e bambagia. La
sua popolazione -ascende- f
mille seicento novanta setto
la cura spirituale di un Par-
rocQ.. .
RUFOLI Villaggio Regio
di Foria di Salerno nella
Provincia -di Salerno, ed in
Diocesi di Salerno . medesis
ma, il quale giace in luogo
piano , d aria bassa, e nel~
la diftanza di tre miglia in
circa dalla Cittd di Salerno,
In quefta piccole Villaggio
® da notarsi soltanfo una

Chiesa Parrocclliale sotto il

titolo di San Martino. Il

suo territoriQ produce gra-

ni, granidindia , legumi ,
fratti, vioi, olj, e calhﬂae.

. P ,

-
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I1 numero’ de’ suoi abitanti
ascende a trentasei sotto. la
cura spirituale di. un co-
nomo Curato.” -

- RUGGIANO Casale nel~
la Provincia di Lecce, ed
in Diocesi d’ Ugentoy situa-
w0 alle falde di due colli,
d*aria buona, e nclla di-
flanza di nove miglia dalla
Cuta d Ugento, e di gren-
tasej da Lecce, che si ap-
pattiene alla Famiglia San-
giovaani', con titolo di.Ba-
ronia; ‘in essa sono da no-
_sarsi una Chiesa Pasrocchiale
sotto- it titolo di Sant’ Elia;

ed una Confratennca La:éas
.sotja 1* inyocaziope de’-

Morti, come pare non mol-
.to lungi dall’abitato.un San-
sario sotto 1’ inyocazione
di Santa Marina, frequentato
dai pu Fedeli in tuttii mesi
dell’anno . Ipxodotu del sno
territorip sono grani, leou-
i, frutti, vini generosi,
olj ccc.eLlentx, e tabacchi di
busna gulita. Il numero
de* suoi abitanti ascende'2a
diecento , e venti sotto la
cura spirituale d’ un Arcn
prcrc. .

RUOTI Terra nella Pro-
vmcm di Matera . ed 'in
" Diocesi di Potenza, situata
sopra una disaftrosa collma.,
d'aria buona, e nella di-
_ ftanza di sei miglia dalla
‘Ciud di Potenza, e di qua-

santa in eirca da Matera
che si appartiene .alla Fa.
miglia Capece Minutolo, con

titolo di Pnnc:pato In essa °

sono da notarsi una Chig=
sa Parrocchiale di-medidcre

firuttura  due Confratermte

Laicahi .1mendue soito Vine
vocazmne del Rosario; e

e Monti Frumentarj per
;ﬁaue opere-pie. [ prodotti
del suo' territorio sono gra-
ni, legumj', fruni, vini, e
pascoly per beftiami. Il nu-

mero: d’suoi abitanti ascen-

de a duemila, e cmqu°cento
sotto la cura spxruuzle d' un
Parroco .

RUPQ Vul!aggxo nella
Plovmcm di Teramo, ed
in Diocesi di Teramo ftes-
sa', sitato in’ luogo emi-
neute, d’aria salubne e nele
Ja dnﬂanza di quattro ;mgha,
da Tenamo , *che si appar-
tiené in Feudo alla’Citid di
Teramo. Queflo piccolo Vil-
Jaggia ha soltanto una Chiesa
Parrocchinle "di padronato
Laicale sotto il ‘titolg del-
[’ Assunta, Il suo territorio

‘produce vetmv.xghe di \[ﬂ‘}

generi, foutti', vini, olj, ¢
pascoli per armenti « I nu-
mero de’suoi abitanti asceri-
de a centa trentadue sotto
}a cura spirituaie d’un Ecos
nomo Curato. -
‘RUTIGLIANO. Ter-

ra.nella Provincia di‘TraxtiQ

N




£d in Djocesi di Conversa-
o , sityata sopra.un’amena
gollima, d ania buona, e
pella diftunzg di' dieci mi-
glia dalla Cittd di Bari, e
di sei da Conversano, ¢he
pi appartiene in l\}"eudo 3l
Capitolo di San Niccola di
Bari ,. Sono 'da notarsi in
quefta Terra tutta ciota di
gnura’, @ di fossi, yna Col-
Jegiata yhziata da ventisepte
Canonici, e da dodici-Man-
ionarj ; un Moniftero di
i’lonache Chiarifte; quattro
Conventi di Regolari, cio¢
de’ Padri Damepicani, &e‘
Conventuali , de’ Minori
servanti , e d&* Cappuccini 3
n Orfanotrofio. per ricave-
fo delle Zitelle orfane; cin-
que Corfraternite  Laicali
sotto I’ invocazione delf Im-
macolata , della Vergine Ad-
dolorata, del Carmine, di
San Sanﬂiano, e della Mor-
te; e cinque Monti di Prt3
per maritaggi di Zitelle,pgr
vere y | prodotti del sug
territorio sono grami , legu-
mi, foptti, vini, olj, man-
dorle, e Bambagia. I ny.
mero de’ syoi abitanti ascen=
de 'd quattromila trecento.,,
.e cinque sotto la, cura spi-
yituale d’un Arciprete.,
L. RPVO Cirtd Vescovile
Buffraganea di  Bari nella
Proyincia di Frani, situata

L

.s0pry un'amena collina de-

.

07

v _
gli Appennini , & aria salun

re , nella diftanza di-sedici
mi%iia in circa dalla Cittd
di Bari,. e sotto..il grado
quarantesimo. sccondo e mi-
nuti dieci in circa di latitu- -
dinhe settentrigpale,, che si
appartiene con titolo di Con-
tea alla Fauuglia Carafa,

' Puca d' Andria . Quefta Citr

ta dell’ antica Puglia Peuce-

#ia, la_qugle viene appella;

ta dal Poeta Orazio Rubi,
¢ da Plinio Rudia, i vuoy

le edificata da Japigio figliuey

lo di Dedalo,-il quale fons
do ancora Bari, Cresciuta-
goll! andar del tempo diven-

ne una Cittd ragguardevole,

ed in tempo della Repub-
blica Romana fy uno de’
principgli,ﬁMuni;i ] - ove
quella’ potente - Repubblica
fis:0 le , tazioni per poter

3

guardare , .e sovyenire le

rovincie confinanti . Deca=
duto. I’ Iimperio Romano ,
Ruvo. fu , diftrutta  da’.Gont
nel quattrocento sessantatre,
ma dopo qualche tempo npuo-
'vamente riserse, siccome st ,
vede al presente.; Le prin-
¢ipali cose da netarsi in qug-
fta Cittd tugta cinta di mura
sono wna_Cattedrale di me-
diocre - ftruttura , la quale
viene ufiziata da trenta Ca-
ponici, e da wmolti Partgci-
panti ; una Chiesa pubblica

“sotto il titplo del Crocifisso;

P2 ‘'uwm
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~gitorido sono grani

ool

8K
ﬁn Momﬂero di Monache d:

¢lausura soto la ‘regola’
$an B:nedetjo; tre Coqven-
ti di’ Regolan il primo de’
Padri Domemcam , il secon-
do, e terzo dé*Minori Og-
servanti ; un Orfanotrofio
veri ; un

ge ncovero de”
eminario I)xoccsang capace

di molti Alunni, ‘e fornito
di tutte le'scienze negessarie
all’ iftruzione della gxoventﬂ'
quattro Monti - di Pierd
varie opere pie; e tre C ns
fraternite Laicali sotto 1 ti-
z:li della Purificazione , del
armme e del Purgatqno.
ie produzxom del suo ter- °
legumi,
froted, vini, olj ,smandorle
ed erbagg: per pascolo di
;reggt. ‘Aa sua’ popolazione

ascepde a seimﬂa, e quat-

trocento in girca gotto la
cura spirituale del Capitolo,
Quefta fiessa Cittd compren-
dé sotto la spa giurisdiaiong
Vescovile la- sol;t ducrmq
~€ma di-Ruvo. -

H.- RUVOQ' Tzem nelia
Provincia di Matera , ed m
‘Piocesi di Maro, situata ine

_ana pianura del monte di

$ant’ Angelo in Vultu, d"aria
buona, e nella d:ﬂanza di
sei miglia- dalla  Cind di

Muro , che si appatnenc con

tivelo dn Pnnc‘p'uo alla Fa-
wmigha Caracgiolo del Sole,
Prmcgpe della Torglla, Que~

I‘ta Terra, h quale’ s oredl;-
nata dalle rovine dell*antica -
Rufo, hg w¥na Chiesa.Par-
tocchiale di_mediotre firare
tura; un Monifiera de* Padri_
Conventuah tre Confrater-
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